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PUR RIDOTTI IN.10 PER L’ESPULSIONE DI PAGLIUCA GLI AZZURRI BATTONO LA NORVEGIA 


«Miracolo» a New York 


Drammatica e sofferta partita con gol vincente di Dino Baggio a metà della ripresa 


Esordio impeccabile 
del triestino Baldas 


LOS ANGELES — Fabio Baldas ha esordito nel mon- 
diale americano arbitrando Usa-Colombia, partita 
estremamente difficile che la commissione (uno dei 
componenti è Casarin) ha studiato per bene, affi- 
dandosi poi al triestino. Colombia, favorita del giro- 
ne ma a zero punti, contro gli organizzatori del tor- 
neo in procinto di soccombere: equilibri delicati 


che Baldas ha controllato da par suo, senza dare . 


adito a illazioni o a polemiche. Una direzione per- 
fetta o quasi. Quasi SA ‘perchè la quaterna dei 
giudici di gara era abbigliata con casacche troppo 
simili alle maglie dei giocatori nordamericani e, 


| Capo podi minuti, De evitare confusioni, Baldas 
si è tolt I 


‘o quella metallizzata per indossare la casac- 
ca color vinaccia. L'abito non fa il monaco, ma un 
arbitro ha sempre l'obbligo di distinguersi dai gio- 


catori. 
In Sport 


‘ Summit dei «Dodici» a Corfù 
Mal'Europasi presenta 


anche questa volta divisa 


| CE UNSI CONDIZIONATO | 
Ruanda, i ribelli 


‘ avvertonol'Italia: 


«Rischiate grosso» 


ROMA — Iù Ruanda anche i nostri soldati? Do- 
po il via libera dell'Onu all'operazione dei parà 
francesi, anche l'Italia «è pronta ad intervenire» 
con un contingente militare a Kigali. Ma solo 
per motivi umanitari. Il nostro governo ha posto 
comunque tre condizioni. 7 3 3 
Lo ha precisato ieri Berlusconi al termine di 
un lungo consiglio dei ministri nel corso del qua- 
le si è deciso di affidare ai ministri degli Esteri e 
della Difesa, Martino e Previti, l'incarico di risol- 
vere i problemi connessi alla nostra collabora- 
zione alla missione «Turquoise» dei francesi. 
Il contributo logistico e umanitario di 450 dei 
nostri uomini ‘sarà subordinato: ad un accordo. 
in sede Onu, alle strategie relative alla conduzio- 
ne delle operazioni e all'accordo delle due parti 
belligeranti sulla spedizione. Il che è quasi im- 
possibile. Finora solo una delle due fazioni coin- 
volte nella sanguinosa lotta si è detta d'accordo. 
L'altra, e cioè i sanguinari ribelli Tutsi, ha rispo- 
‘sto solo con minacce, Il Fronte Patrioitico Ruan- 
dese all'indomani della decisione votata al palaz- 
zo di vetro delle Nazioni Unite ha mandato a di- 
“ re che «se l'Italia, come sembra, manderà uomi- 
ni per rafforzare gli invasori francesi lo farà a 
suo rischio é pericolo». 
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NUOVA COMUNIVAZIONE 


Assaggiate la Perla Nera, 
il nostro insuperabile prosciutto 
arrostito al forno, senza polifosfati. 
: Attenzione, i 
si taglia a macchina, ma non è un pressato. , 
E' un prodotto della linea : 
PIE COTTO DI TRIESTE" 


ALIMENTARI ITALIANA S.P.A. 
TRIESTE - VIA ERRERA, 16 - TEL. 040/8102831 ; 


ROMA — I capi di Stato 
e di governo dell'Unione 
Europea siriuniscono og- 
gi nell'isola greca di Cor- 
fù per un summit dedica- 
to a tre grandi temi: la 
scelta del successore del 
francese Jacques Delors 
alla. presidenza della 
Commissione Europea, 
l'avvio della partnership 
con la Russia ed il lancio 
di un grande piano di la- 
vori pubblici per combat- 
tere la disoccupazione e 


NEW YORK — Secondo 
gli astrologi doveva esse- 
Te una giornataccia, ma 
l'Italia stavolta si è me- 
ritata sul campo il favo- 
re della sorte, superan- 
do la Norvegia per 1-0 
con un gol vincente di 
Dino Baggio dopo una 
drammatica contesa. 

La partenza degli az- 
zurri era stata promet- 
tente, ma dopo venti mi- 
nuti ecco il fattaccio 
che avrebbe condiziona- 
to la stessa partita degli 
azzurri. Pagliuca usciva 
con la forza della dispe- 
razione per opporsi al- 
l'incursione ni Fjorfot, 
ma la conclusione del 
norvegese veniva bloc- 
cata con le mani fuori 
dell'area dal portiere az- 
Zurto, 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità d'Italia, tel. 040-366565 


Inevitabile l'espulsio- 
ne decretata dall'arbi- 
tro. Cartellino rosso per 
Pagliuca in base al nuo- 
vo regolamento, e Italia 
di conseguenza ridotta 
in dieci. Marchegiani 
prendeva tra i pali il po- 
sto di Pagliuca, e Sacchi 
si vedeva costretto a sa- 
crificare Roberto Bag- 
gio. In apertura di ripre- 
sa cedeva anche il ginoc- 
chio di capitan Baresi 
sostituito da Apolloni, 
ma al 23' con l'ingresso 
di Massaro al posto di 
Casiraghi arrivava an- 
che gol. Punizione 
pennellata da Signori e 
incornata vincente di Di- 
no Baggio. Un gol difeso 
in trincea dagli azzurri 
sino al tripudio finale. 


InSport 
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DEBUTTO UFFICIALE DELL'UOMO DI ARCORE | BERLUSCONI FRENA I SUOI MINISTRI E SMENTISCE PRELIEVI FISCALI 


La stangata fantasma 


Rinviata ogni decisione anche sui ticket sanitari - Si allarga intanto il buco dell’Inps 


ROMA — Ma quale ma- 
novra. Ma quale stanga- 
ta. Silvio Berlusconi-per- 
de la pazienza e di fron- 
te ai titoli che ieri matti- 
naannunciavanoaumen- 
ti di sigarette e benzina, 
scende in sala stampa al 
termine del Consiglio dei 
‘ministri per giurare che 
«non abbiamo mai parla- 
to di manovre, manovri- 
ne o stangate. Non abbia. 

mo mai pensato a 5 con- 
doni nè ad aumenti di si- 


Ferrara diventa la voce del Governo 


CORO DI PROTESTE: «E' ANTISEMITA» 


Germania amara! 
perlrene Pivetti 


l'inedita figura del porta- 
voce del Governo, vale a 
dire il «più giornalista 
dei suoi collaboratori», 
quel. Giuliano Ferrara 
traslocato armi e bagagli 
da Canale 5 a Palazzo 
Chigi. ) 
‘Torniamo al Consiglio 
dei ministri. Anche peri 
ticket «leggeri» tutto rin- 
viato alla prossima setti- 
mana, Per i 263 mana- 
cer delle Usl e degli ospe- 
ali-aziende invece tut- 


la recessione. La presi- 
denza greca ha auspica- 
to che i lavori si svolga- 
no in un clima sereno 
ma la realtà è che i Dodi- 
ci si trovano su posizio- 
ni tra loro lontane su 
molte questioni, e parti- 
colarmente sulla nomi- 
na del nuovo presidente 
della Commissione, l'or- 
gano esecutivo dell'Ue. 
Tre candidati sono in 
lizza: il primo ministro 
belga Jean-Luc Dehaene 
e quello dimissionario 
olandese, Ruud Lubbers, 


BONN — Non è stata un'accoglienza entusiastica 
quella riservata al presidente della Camera, Irene 


partiti di opposizione, ma anche i socialdemocra- | 
tici, al governo della città assieme alla Cdu, han- | 
no annullato un incontro previsto con la Pivetti 
nel:corso di una cena di lavoro organizzata dalla 
presidente del parlamento regionale. 

Il capogruppo dei verdi, Wolfgang Wieland — 


riporta la «Berliner Morgenpost) — ha definito fl 


«di cattivo gusto» la visita della Pivetti, critican- | 
do «i suoi elogi per la politica di Mussolini e le È 


contro coi giornalisti a Bonn, la Pivetti ha defini- 
to «spregevole e strumentale l'accusa di antisemi- 


tismo, perché infondata e profondamente oltrag- | 


Pivetti, durante la sua visita in Germania. Il quo- |! 
tidiano «Berliner Zeitung» informa che, non solo i || 


sue numerose dichiarazioni antisemite», In un in- || 


garette e benzina». 
Eppure ieri mattina il 
quadro di una manovra 
dettata dall'emergenza 
di trovare in fretta soldi 
sembrava ormai delinea- 
to. Mercoledì sera in un 
incontro riservatissimo i 
ministri del Bilancio e 
del Tesoro avevano mes- 
so a punto una serie di 


‘ schede e di proposte. Ma 


l'ira funesta di Berlusco- 
ni, il timore di essere pa- 
ragonato ai «governic- 
chi) del passato, faceva- 
no buttare tutto all'aria. 


Giuliano Ferrara 


Tesoro Dini, pur facendo 
buon viso a cattivo gio- 
co, non abbia gradito 
per nulla. : 

Ma Berlusconi è anda- 
to più in là. Di fronte al 
rischio di appannare 
l'immagine del Governo, 
ha deciso di correre ai ri- 
pari: basta con ministri 
che esternano in ordine 


to da rifare. Il governo 
ha deciso di ridefinire i 
criteri di scelta dei diret- 
torì generali. 

Intanto, giorno dopo 
iorno, il «buco» del- 
‘Inps si fa più profondo. 

Il tempo, infatti, gioca a 
sfavore. Per l'integrazio- 
ne al minimo delle pen- 
sioni bisognerà tirare 
fuori ora 32.500 miliar- 
di: 2.500 miliardi in più, 
rispetto alla valutazione 
del 31 dicembre scorso, 
a causa degli interessi 


entrambi presenti a Cor- 
fù, nonchè il commissa- 


\ rio europeo per le rela- 


zioni economiche ester- 
ne, il britannico Leon 
Brittan. E' forte il ri- 
schio che non si riesca a 
far coagulare un consen- 
so. unanime intorno a 
nessuno di questri tre 
nomi ed in quel caso ver- 
rebbe convocato un ver- 
tice straordinario, forse 
a settembre. 

Teri sera il capo del go- 
verno greco Andreas Pa- 
pandreu ha offerto una 
cena che ha segnato il 
debutto tra i leader dei 
Dodici di Silvio Berlusco- 
ni ed ha visto la parteci- 
pazione anche del presi- 
dente russo Boris Eltsin 
che si trova a Corfù per 
firmare un'importante 
accordo in materia di co- 
operazione economica. 
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giosa per chi è stato vittima dell'antisemitismo». 


Pomeriggio di sangue a Roma | 
Tre rapine nel giro di poche ore: 
due morti e caccia ai banditi 
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Tensione in Istria 


Sequestrata dalla polizia croata 
una troupe di Telecapodistria 
A PAGINA 9 


Intervista ad: Asquini 


«Ecco la mia rivoluzione fiscale: 
meno tasse più incentivi alle imprese» 
IN ECONOMIA 


Si ricomincia da capo e 
pare che il ministro del 


sparso, con voci che si MIA Srl aa 
contraddicono. Ed ha ti- "92° ERI . 
rato fuori dal cilindro A pagina Z 


CLAMOROSE INDISCREZIONI SUI RISULTATI DELLA PERIZIA 


Strage di Ustica: tutto da rifare 
Secondoi periti fuuna bomba 


ROMA — Tutto sbagliato: non c'erano nè missili nè 
caccia nel cielo di Ustica il 27 giugno del 1980, ma 
sarebbe stata una bomba piazzata nella toilette a far 
precipitare il Dc9 con 81 persone a bordo. 

Il nuovo e ultimo capitolo sul disastro di Ustica 
non è ancora concluso, ma sono già trapelate le pri- 
me indiscrezioni. Gli autori della sconcertante rive- 
lazione sono i membri del collegio peritale interna- 
zionale che dal 1990 è incaricato di far luce sulle 
cause di un mistero giunto alle soglie del quattordi- 
cesimo anniversario. Manca ancora un mese per la 
consegna della relazione conclusiva che dovrà esse- 
re nelle mani del giudice istruttore Rosario Priore 
entro il 24 luglio, ma per i corridoi del palazzo di 


OGGI A ROMA LA RISPOSTA SULLA PRATICABILITA’ DELL'OFFERTA RUSSA 


Arsenale, il giorno della verità 


Spiraglio per la Ferriera: presto si conosceranno i nomi della cordata di salvataggio 


Servizio di 


esiste soltanto il piano di dismissioni 


Giulio Garau 


TRIESTE — Giornata decisiva per l'Ar- 
‘ senale Triestino San Marco e in parti- 

colare per la questione delle ipotesi 

russe. Oggi a Roma Gianfranco Borghi- 
atore della task force gover- 
nativa per l'occupazione dovrà dire 
agli inviati triestini se la strada propo- 
sta dalla cordata della Motonavale è 
troppo a rischio o se è possibile il tenta- 
tivo. A parte l'ipotesi delle commesse 
russe con la cordata dei privati locali 


ni, coor( 


di Fincantieri per l'Atsm. E i sindacati 
hanno già fatto sapere: di dismissioni 
non se ne parla nemmeno. Intanto si 
apre uno spiraglio per le sorti della Fer- 
riera di Servola: il deputato della Lega 
Nord Gualberto Niccolini, assieme al 
senatore indipendente Claudio Magris, 
ha riferito di aver ricevuto assicurazio- 
ni dal City-manager di Trieste Gambar- 
della e da Borghini che quanto prima 
sarà formalizzata la cordata di privati 
che prenderà in gestione la Ferriera. 


In Trieste 


In coma Bagnino 
profondo salva 
partorisce la vita 
una bimba a una suora 
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giustizia circolano già i primi accenni sui risultati. 
La conclusione più eclatante escluderebbe la pre- 
senza di altri aerei nel cielo di Ustica, facendo così 
svanire l'ipotesi dello «scenario di guerra» portata 
avanti per quattordici anni dai rappresentanti delle 
arti civili. Se le indiscrezioni troveranno conferma, 
‘e indagini potrebbero subire un drastico azzeramen- 
to. Accogliendo le conclusioni dei periti, il magistra- 
to potrebbe decidere di trasmettere tutti gli atti alla 
Procura di Bologna. La competenza passerebbe infat- 
ti al capoluogo emiliano, nel cui aeroporto avrebbe- 
ro operato i misteriosi attentatori per collocare la 
bomba sul velivolo. 
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Pasta Barill 


grammi 500 
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5 [2_] Il Piccolo 


ROMA — Ma quale ma- 
novra. Ma quale stanga- 


ta. Silvio Berlusconi per-' 


de la pazienza e di fron- 

' te ai titoli ‘di giornale 
che ieri mattina annun- 
ciavano aumenti di siga- 
rette e benzina scende 
in sala stampa al termi- 
ne del Consiglio dei mini- 
stri per dire che il suo go- 
verno si muoverà ‘in ma- 
niera diversa’. 

«Vi assicuro che nè in 
Consiglio dei ministri nè 
nell'ambito della presi- 
denza del Consiglio ab- 
biamo mai parlato di ma- 
novre, manovrine o stan- 
gate. Non abbiamo mai 
pensato a cinque condo- 
ni nè ad aumenti di siga- 
rette e benzina». E que- 
sto perchè «il governo in- 
tende rispettare l'impe- 
gno a non aumentare la 
pressione fiscale». 

Resta comunque da ca- 
pire come il governo in- 


tende ora muoversi. Di 


fronte alla domanda Ber- 
lusconi spiega che «si 
cercherà di privilegiare 
un intervento struttura- 
le ma che si stanno an- 
che studiando altre pos- 
sibilità che comunque 
non potranno definirsi 
stangate)». 

Il periodo delle mano- 
vre, per. Berlusconi, va 
considerato . definitiva- 
mente chiuso. «Eppure 
aprendo i giornali pensa- 
vo che fossero vecchi di 
alcuni mesi, che si rife- 
rissero a quando c'era 
un altro governo». Ma al- 
lora c'era un'altra men- 
talità «un altro modo di 
affrontare le situazioni 
che non è quello di que- 
sto governo». 

Le fila, fa capire Berlu- 
sconi, si tireranno nei 
prossimi giorni. Lunedì 
il governo avrà a disposi- 
zione i dati dell’autotas- 
sazione e sarà quindi 
più chiaro il quadro com- 
plessivo di riferimento. 
Sarà comunque tassati- 
vo, assicura il presiden- 
te del Consiglio, tenere 
sotto controllo il livello 
del deficit. Per spiegare 
come, Berlusconi parla 

“ di «interventi di buona 
gestione, di ‘invenzioni’ 
su cui stiamo già lavo- 
rando». 

Eppure ieri mattina il 


quadro di una manovra 
classica, dettata dal- 
l'emergenza di trovare 
in fretta soldi sembrava 
ormai delineato. Merco- 
ledì sera.in un incontro 
riservatissimo i ministri 
del Bilancio e del Teso- 
ro, Pagliarini e Dini, ave- 
vano messo a punto una 
serie di schede e di pro- 
poste da presentare ieri 
a Berlusconi. Si parlava 
di aumenti della benzina 
tra le 35 e le 75 lire e di 
200 lire per le sigarette. 
Più una serie di ritocchi 
ai bolli. 

Per illustrare tecnica- 
mente le misure al Consi- 
glio dei ministri erano 
stati convocati a Palazzo 
Chigi alcuni tecnici delle 
Finanze e dei Monopoli 
esi sperava che dal mini- 
stro delle Finanze, Tre- 
monti, potessero venire 
lumi su una addizionale 
dell'Irpef. 

Mal'ira funesta di Ber- 
lusconi, il timore di esse- 
re paragonato ai !gover- 
nicchi' del passato, face- 
vano buttare tutto al- 
l'aria. Si ricomincia da 
capo e pare che il mini- 
stro del Tesoro, Dini, 
pur facendo buon viso a 
cattivo gioco, non abbia 
gradito per nulla. 

Ben più soddisfatto è 
il ministro dei Trasporti, 
Publio Fiori, da sempre 
contrario alla manovra, 
anche se pure la sua 
idea di un super condo- 
no generalizzato da 50 
mila miliardi è stata boc- 
ciata dal presidente del 
Consiglio. 

«E' una mia idea, che 
devo ancora illustrare a 
Berlusconi — spiegava 
ieri al termine del Consi- 
glio dei ministri — credo 
che capirà che è l'unica 
strada praticabile se non 
si vuole continuare tra 
stangate e manovrine». 

Niente di fatto invece 
sulla questione delle 85 
mila lire. Gianni Letta 
ha infatti sostenuto che 
«questo governo non ha 
mai promesso la restitu- 
zione di una tassa che 
abbiamo ereditato da 
precedenti ‘ governi». 
Sembra di capire che chi 
non ha ancora pagato fa- 
rebbe meglio a farlo. 

p.t. 


Politica 
L’IRA DI BERLUSCONI CHE NON VUOLE ESSERE PARAGON ATO AI «GOVERNICCHI» DEL PASSATO 


«Mai parlato di manovra» 


‘Contestati i titoli dei giornali: «Ci muoveremo in modo diverso, non aumenteremo la pressione fiscale» 


IL COMMISSARIO DELL’ENTE ALLA COMMISSIONE LAVORO DEL SENATO 


Inps, un «buco» da 32.500 miliardi 


Colombo: «Il problema era ben noto al governo, fin dal 15 febbraio» 


ROMA — Giorno, dopo 
giorno il «buco» dell'Inps 
si fa più profondo. Non 
c'è molto tempo da per- 
dere, dice il commissario 
dell'Istituto di previden- 
za, Mario Colombo, alla 
commissione Lavoro di 
palazzo Madama: «Se- 
condo me sarebbe stato 
meglio pagare subito». Il 
tempo, infatti, gioca a 
sfavore. Per l'integrazio- 
ne al minimo delle pen- 
sioni bisognerà tirare 
fuori adesso 32.500 mi- 
liardi: 2.500 miliardi in 
più, rispetto alla vàluta- 
zione del 31 dicembre 
scorso, a causa degli inte- 
ressi maturati e della ri- 
valutazione del capitale. 

«Il problema è ben no- 
to al governo — sottoli- 
nea Colombo — l'Inps, 
infatti, fin dal 15 febbra- 
io, quando la Corte Costi- 
tuzionale aveva reso no- 
to una delle due senten- 
ze che oggi sono all'origi- 
ne del buco, aveva già in- 
formato il ministro del 
Lavoro sui prevedibili ef- 
fetti economici», 

Ma tant'è. Dall'83, an- 


no in cui arrivò alla Con- 
sulta il primo ricorso, 
non si è fatto nulla. La 
sentenza, che stabiliva 
l'integrazione peri titola- 
ri di più perisioni anche 
se di reversibilità, è data- 
ta 1985. L'Inps presentò 


NO 


subito, dice il commissa- 
rio dell'Istituto, una rela- 
zione al governo che ri- 
spose con l'emanazione 
di direttive mirate a im- 
pedire il pagamento. Nel 
‘91 il problema delle inte- 
grazioni si ripropose e 


1995 


l'esecutivo, di fronte a 
una nuova segnalazione 
dell'Inps, fece un decre- 
to «interpretativo», più 
volte reiterato, ma che, 
nella sostanza, vietava 
di nuovo la restituzione 
degli arretrati. «Da tutto 


udesoNi ORA 


ciò — precisa Colombo 
— sono derivati i ricorsi 
e le sentenze della Corte 
Costituzionale». 

Sarebbe stato meglio, 
quindi, «pagare quanto 
deciso dalla Consulta. Si 
sarebbe evitato l'aspetto 
negativo dovuto alla 
somma degli oneri per in- 
teressi e alla restituzione 
del capitale. Ma abbia- 
mo sempre seguito le di- 
rettive che ci invitavano 
a non pagare). 

E adesso? Colombo ri. 
mette la questione nelle 
mani del Parlamento e 
del governo. Ma certo è 
che «la cifra di 30 mila 
miliardi si riferisce esclu- 
sivamente al pregresso e 
per adeguare le pensioni 
dovremo calcolare ogni 
anno una spesa aggiunti- 
va di 2.500 miliardi». Se- 
condo il commissario 
Inps è urgente la riforma 
della previdenza, vec- 
chia di 25 anni e modifi- 
cata, fino a ora, piutto- 
sto male: «Andrebbe divi- 
sa in due istituti, uno 
per le pensioni un altro 
per l'assistenza». 

Chiara Raiola 


nager delle Usl e degli ospedali-aziende in- 
vece tutto da rifare. Il governo ha deciso 
che vengano ridefiniti i criteri di scelta dei 
direttori generali che dovranno gestire le 
Usl e gli ospedali-aziende. Nel frattempo 
sono sospese tutte le procedure di nomina 
e invece dei manager al vertice delle 216 
Unità sanitarie e dei 47 ospedali di rilievo 
nazionale siederanno, temporaneamente, 
i commissari straordinari. Il Consiglio dei 
ministri ha stralciato ieri dal decreto legge 
presentato dal ministro della Sanità Costa 
solo la parte che riguarda i manager. Gli 
altri articoli del provvedimento, quelli che 
potevano portare una boccata d'ossigeno 
nelle finanze degli assistiti più poveri o 
più malati, verranno varati invece nella 
prossima riunione fissata per mercoledì 29 
giugno. Dopo che la conferenza Stato-Re- 


‘gioni 
ti del 


renderà in. esame i molteplici pun-. 
lecreto». 
La scelta dei manager, con ampi poteri, 
che entreranno in carica il primo gennaio 
‘95 dunque sarà rivoluzionata. In che mo- 
do? Rivedendo per intero i criteri di scelta 
per l'accesso agli attuali elenchi, 
giando i candidati che vengano dal priva- 
to. La conferenza Stato-Regioni avrà un 
mese di tempo per proporre al presidente 
del Consiglio «gli interventi necessari per 
assicurare la tempestiva definizione» da 
parte di Regioni e Province della discipli- 
na sull'organizzazione e il funzionamento 
delle Usl e delle aziende ospedaliere come 
previsto dalla legge di riforma della sani- 
tà. Quattro mesi di tempo avrà invece la 
commissione per la tenuta e l'aggiorna- 
mento degli elenchi per l'aggiornamento 
«straordinario» dell'elenco. e la revisione 
dei criteri di selezione. Scaduto il termine 


IL SENATUR RASSICURA GLI ALLEATI: «PIENO SOSTEGNO DELLA LEGA» 


Bossi: «Due anni di governabilità» |La Parenti attaccata dalla Rete 
per una foto col figlio di un boss 


Posizioni differenziate all’interno della maggioranza sulla riforma elettorale 


ROMA — Umberto Bossi 
tranquillizza gli alleati. 
. Da oggi in poi non ci sa- 
ranno più turbolenze da 
parte della Lega che assi- 
cura quindi il suo pieno 
sostegno al governo. 
Non ci saranno quindi 
‘nè elezioni nè destabiliz- 
zazione’. «Il nostro pia- 
no — ha spiegato il lea- 
. der leghista — era di dif- 
ferenziarci fino alla fine 
di luglio, ma adesso ci 
siamo fermati perchè ab- 
biamo capito che la gen- 
te ci ha capito». Il gover- 
no quindi avrà vita faci- 
le. «Questo polo — ha 
proseguito Bossi — che 
noi abbiamo inventato 
Tion deve governare per 
un mese o due. La Lega 


impedisce che si vada al‘ 


voto anticipato perchè 
sarebbe il caos. Hanno 
voluto venire in politica 


IL PICCOLO . 


fondato nel 1881 


dalla cosiddetta società 
civile e adesso governi- 
no! Niente paura — ha 
concluso — questo Pae- 
se non corre rischi di de- 
stabilizzazione. Lo ga- 
rantisce la Lega che è 
sempre in grado di trova- 
Te un governo. Questo 
Paese ha davanti almeno 
due anni di governabili- 
tà». 

Anche Gianfranco Fini 
(An) e il ministro dell’In- 
terno, Roberto Maroni 
(Lega), sono contrari alle 
elezioni anticipate. Per 
il primo il governo deve 
innanzitutto «governa- 
re» e solo dopo si potrà 
andare a votare. Maroni 
è convinto che per ora 
non ci sia motivo per vo- 
tare di nuovo. A volerlo, 
dice, è soltanto Berlusco- 
ni perchè, sull'onda del 
successo elettorale, vuo- 
le ottenere una schiac- 
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Fini e Maroni 


contrari 


 aelezioni 
anticipate 


ciante vittoria di Forza 
Italia in modo da «gover- 
nare da solo». Un nuovo 
motivo di polemica con 
Bossi è intanto è la rifor- 
ma elettorale. Berlusco- 
ni è a favore dell'elezio- 
ne del Parlamento con 
un turno unico, all'ingle- 
se. Ma Bossi si è subito 


‘opposto proponendo il 


doppio turno. 
In contrasto con Bossi 
è il ministro dell'Inter- 


no, il leghista Roberto 
Maroni. La posizione uf- 
ficiale della Lega, ha ri- 
cordato, «è il turno uni- 
co. Noi vogliamo elimi- 
nare ilresiduo proporzio- 
nale presente nel mecca- 
nismo elettorale. Con il 
doppio turno rischierem- 
mo l'estinzione. Se si vo- 
tasse oggi quanti candi- 
dati leghisti arriverebbe- 
ro al ballottaggio?». Ma- 
toni comunque invita 
Berlusconi a non parlare 
di questa questione per- 
chè la competenza a legi- 
ferare spetta al Parla- 
mento. 


D'accordo sul turno: 


unico è anche il coordi- 
natore di An, Gianfranco 
Fini. «Io sono per un tur- 
no secco — ha spiegato 
— perchè eliminerebbe 
il terzo polo e portereb- 
be il Partito popolare a 
fare una scelta: schierar- 


si ‘o spaccarsi». Sulla 
stessa posizione sonoi ri- 
formatori di Marco Pan- 
nella. Quest'ultimo ha ri- 
cordato che Bossi ancora 
una volta si è contrad- 
detto pecrhè, dopo aver 
firmato il referendum 
per:l'introduzione in Ita- 
lia del sistema elettorale 
anglosassone, ha poi 
cambiato idea schieran- 
dosi per il doppio turno. 
Si ha l'impressione, ha 
affermatoilradicale Pep- 
pino Calderisi, che A Bos- 
si «non interessi tanto 
un sistema a due turni, 
a tre o quattro o cinque, 
ma un sistema a enne 
turni, fin tanto che non 
vince la Lega. Ma una 
legge elettorale non può 
essere piegata a conve- 
nienza partitica di que- 
sto o quel momento poli- 
tico». 

Elvio Sarrocco 


Ticket «leggeri» rinviati a mercoledì 


ROMA — Peri ticket «leggeri» tutto rinvia- 


» saranno attivate le procedure per la sele- 
to alla prossima settimana. Per i 263 ma- 


zione degli aspiranti-manager. In serata 


ivile- IR, 

‘peggiori 

‘per sempre». 
Tutto rinviato 


ve prescrizioni. 


Costa ha spiegato che i direttori generali 
delle Usl (che scenderanno da 659 a 216) 
spenderanno 250 miliardi e dovranno «riu- 
scire a far funzionare la macchina-sani- 
tà». Ma soprattutto a far sì «che le pagine 

n malasanità vengano‘chiuse 


er quella parte del decre- 


to di Costa che si potrebbe chiamare mano- 
vra. Prevede la riduzione del ticket sulle ri- 
cette (da 5mila a 3mila lire ‘per un solo far- 
maco); medicine gratis per î malati cronici 
(a determinate condizioni ammesse dalle 
Usl secondo criteri dettati dalla Cuf); in- 
dennizzi ai politrasfusi; cento miliardi ai 
Comuni per assistere gli indigenti. Il prov- 
vedimento potrebbe ridurre il plafond di 
100 mila lire (a 70 mila?) su analisi e dia- 
gnostica, dimezzando (da 12 a 6) le relati- 


Venerdì 24 giugno 19% 


IN BREVE 
Consultazioni Pds: 
«Nonusiamoil fax, 
colloqui a migliaia» 


ROMA — In una nota dell'ufficio stampa il Pds 
informa che «anche ieri sono state messe in cir- 
colazione presunte informazioni sull'andamen- 
to della consultazione in atto nel Pds. La com- 
missione ritiene sì debba ribadire quanto già af- 
fermato mercoledì. Essa non ha fornito alcun da- 
to, anche perchè la consultazione è tuttora in 
corso e coinvolge peraltro un numero così alto 
di persone da non consentire ad alcuno di antici- 
pare il reale esito. A proposito delle consultazio- 
ni la commissione tiene anche a precisare che es- 
se non avvengono mediante fax, come erronea- 
mente è stato riportato, ma attraverso migliaia 
ni colloqui che sì stanno svolgendo in tutta Ita- 

EDS 


De Mita: «Sfrutta le difficoltà 
per cercare di mutare il sistema» 


ROMA — L'ex segretario della Dc, Ciriaco De 
Mita, non teme che il presidente del Consiglio, 
di fronte alle difficoltà, tenti la carta delle ele- 
zioni anticipate. «Temo che sfrutti le difficoltà 
— paventa invece De Mita — per cambiare siste- 
ma: una miscela di maggioritario e presidenziali- 
smo. Sarebbe un tipo di fascismo moderno». 
Questa considerazione De Mita la fa in un'inter- 
vista per il prossimo numero di «Panorama», in 
cui afferma di non credere alla nascita di un'Ita- 
lia di centro- destra. «Sono in difficoltà — è la 
sua tesi — sia il blocco della destra sia quello 
della sinistra. La credibilità internazionale del 
governo italiano è un problema vero». 


Conferenza Stato-Regioni: 

la prima per il Cavaliere 

ROMA — Diretta dal presidente del Consiglio, 
Silvio Berlusconi, si riunirà mercoledì a Palazzo 
Chigi la conferenza Stato-Regioni. Lo ha reso no- 
to il ministro per gli Affari Regionali, Giuliano 
Urbani. All'ordine del giorno ci sono diversi pun- 
ti: le iniziative per l'occupazione e il rilancio de- 
gli investimenti, la riforma della legge elettorale 
delle Regioni, e la definizione del programma di 
lavoro delle prossime sedute della conferenza 
Stessa. 

«L'ordine del giorno e l'agenda della conferen- 
za Stato-Regioni — ha commentato Urbani — è 
la testimonianza di quanto il governo Berlusco- 
ni intende valorizzare il ruolo delle Regioni». 


Cambia rotta il Sole che ride 
in ruggine con i progressisti 


ROMA — A chi ammicca il Sole che ride? Lino 
De Benetti chiede esplicitamente un cambio di 
Trotta.e una diversa collocazione, il portavoce 
Carlo Ripa di Meana sembra prefigurare diversi 
scenari e parla di «terreni nuovi» in cui inoltrar- 
si. E nemmeno Franco Corleone sembra del tut- 
to soddisfatto della linea a cui finora sono rima- 
sti ancorati i Verdi. La verifica ci sarà in ogni ca- 
so domani e domenica, quando il movimento 
ambientalista sarà impegnato a Roma nel dibat- 
tito del consiglio federale. La ‘ruggine’ con i pro- 
gressisti ha origini lontane. I Verdi si erano sen- 
titi penalizzati nella divisione delle candidature 
del cartello delle sinistre. 


«INTENTERO” CAUSA PER DANNI, NONFARO” QUERELA» 


FIORI: «SEISOLDI DA FUORI...» 


Ilponte sullo Stretto 
Se ne parla a Rotterdam 


ROMA — L'università 
di Utrecht ha invitato 
la società stretto di 
Messina a esporre il 
progetto tecnico ed 
economico per il ponte 
tra Calabria e Sicilia 
‘alla prima conferenza 
sui progetti infrastrut- 
turali in Europa che si 
tiene a Rotterdam. 

Il ministro dei tra- 
sporti, Publio Fiori, se- . 
condo quanto riferito 
dalla società stretto di 
Messina in una nota, 
«sull'argomento inten- 
de. sensibilizzare, nel 


corso del prossimo G7 
che si terrà Napoli, la 
rappresentariva giap- 
ponese». Lo stesso Fio- 
ti è intervenuto sul 
collegamento tra Cala- 
bria e Sicilia in una in- 
tervista a. Raidue: «Il 
nuovo governo, la nuo- 
va repubblica deve de- 
cidere se si fa o non si 
fa». Il problema, come 
ha rilevato Fiori, sono 
i mezzi finanziari: «Se 
la spesa è a carico del- 
lo Stato italiano, allo- 
ra sicuramente è fuori 
dal programma di go- 
verno». È 


BASTA CON MINISTRI CHE ESTERNANO, CON VOCI CHE SI INSEGUONO E SI CONTRADDICONO 


Da «Radio Londra» a portavoce del governo 


ROMA — La goccia che 
ha fatto traboccare il va- 
so è stata la lettura dei 
giornali di ieri mattina. 
E, di fronte a un proble- 
ma di comunicazione 
che rischia di appannare 
l'immagine del governo 
più di ogni altra cosa, 
Berlusconi ha deciso di 
correre ai ripari: basta 
con ministri che esterna- 
no in ordine sparso, con 
voci che si inseguono e si 
contraddicono. C'è biso- 
gno di maggior coerenza 
e univocità. Per far que- 
sto Berlusconi tira fuori 
dal cilindro l'inedita figu- 
ra del portavoce del go- 


verno da affiancarsi ‘a 
quella di portavoce di Pa- 
lazzo Chigi, attualmente 
occupata da Antonio 
Tajani. E per il delicato 
incarico sceglie il «più 

iornalista dei suoi colla- 

oratori), quel Giuliano 
Ferrara traslocato armi e 
bagagli dalla Radio Lon- 
dra di Canale 5 a Palazzo 
Chigi. 

L'annuncio della deci- 


sione è stato dato dal sot- ‘ 


tosegretario alla presi- 
denza del Consiglio, 
Gianni Letta, al termine 
del Consiglio dei ministri 
di ieri. «Ci siamo molto 
meravigliati — spiega 
Letta — quando abbia- 


/ 


mo letto certi titoli. Sap- 
piamo che non è solo col- 
pa vostra, certe volte i 
ministri dicono. cose un 
po' imprecise, una frase 
detta o raccolta in manie- 
Ta un po' anomala può 
poi prestarsi ainterpreta-, 
zioni come annunci di 
manovre, manovrine e 
stangate che poi non esi- 
stono». d 

«Guardi che i ministri 
sono persone adulte», fa 
notare un collega. «Sì cer- 
to — prosegue impassibi- 
le e cardinalizio il sotto- 
segretario — ma è pro- 
prio per venire incontro 
alle vostre esigenze, per 


evitare che voi possiate 
cadere in equivoci e tra- 
nelli che Silvio Berlusco- 
ni vi ha preparato una 
sorpresa; ha pensato di 
istituire il portavoce del 
governo e per questo in- 
carico ha scelto il miglio- 
re dei giornalisti al gover- 
no...». Altra pausa, ma or- 
mai tutti hanno capito 
cosa Ferrara stesse facen- 
do al tavolo delle confe- 
renze. «...Giuliano Ferra- 
ra, che così potrà conti- 
nuare a esercitare la pro- 
fessione di giornalista». 
Non solo più ministro 
dei rapporti con il Parla- 
mento, ma anche dei rap- 
porti con la stampa. Un 


inedito assoluto nei go- 
verni On che 
da qualche parte è stato 
letto come un defenestra- 
mento di Antonio Tajani 
e in un sostanziale ridi- 
mensionamento di paro- 
la degli altri ministri. 
Letta  sdrammatizza e, 
leggendo le perplessità 
nei presenti, spiega. «Na- 
turalmente Tajani rima- 
ne il portavoce della pre- 
sidenza del Consiglio e 
Ferrara rappresenterà la 
voce. del governo nella 
sua collegialità. E chiaro 
che ogni ministro potrà 
continuare a dire ciò che 
VOITÀ). 

Paolo Tavella 


ROMA — Tiziana Parenti presidente dell'antimafia? 
L'ipotesi non piace alle sinistre che, come avevano 
fatto durante la campagna elettorale, tornano ad'‘at- 
taccare l'ex magistrato di «mani pulite» ora parla- 
mentare di «Forza Italia». Sei deputati della Rete 
hanno presentato un'interrogazione al governo basa- 
ta su una foto in cui l'on. Parenti (Forza Italia) sareb- 
be ritratta in compagnia del figlio di un noto boss 
della «ndrangheta», Antonio Fameli. Quali rapporti, 
si chiedono i deputati della Rete, esistono tra l'on. Ti- 
ziana Parenti ed esponenti della malavita? 

«E' immorale, ignobile — è stata l'immediata rispo- 
sta della Parenti — insistere su un fatto che non esi- 
ste, su cui già in campagna elettorale qualcuno ave- 
va provato a speculare, ma al quale nessun giornale, 
tranne il ‘Manifesto’, aveva dato spazio. Io — ha pre- 
cisato — non ho mai conosciuto Antonio Fameli, non 
mi sono mai occupata di lui per lavoro e ciò risulta 
dalle carte processuali, nè conosco il figlio. Fotogra- 
fie in campagna elettorale ne ho fatte tante, ma que- 
sto non vuol dire che conoscessi le persone che in 
quell'occasione mi si avvicinavano. L'iniziativa di 
Gambale (il deputato della Rete primo firmatario del- 
l'interrogazione, ndr) — ha aggiunto — si commenta 
da sè: si raschia il fondo del barile, non avendo alcun 
argomento a cui attaccarsi. La Rete è sparita anche 
in virtù di questi suoi comportamenti». 

L'on. Parenti ha annunciato che non presenterà 
querela: «Magari — ha affermato — li citerò per dan- 
ni civili. So da tempo — è stato il suo commento al- 
l'iniziativa dei sei deputati progressisti — di essere 
nel mirino del Pds. E la tecnica messa in atto contro 
di me è tipica della sinistra: se non si può ammazza- 
Te una persona, la si distrugge moralmente»... . 

In una conferenza stampa tenuta a Montecitorio 
l'on. Giuseppe Gambale ha spiegato che J'«anello int 
ziale» della denuncia è il ritrovamento, avvenuto a 
febbraio a Milano, nei locali di un'agenzia AO di 
re, allora destinata a ospitare un club Forza It n. 3 
una fotografia «scattata durante la campagne.e S Fa. 
rale, che ritrarrebbe la Parenti insieme a PARATA DE 
meli, figlio di un boss della ‘ndrangheta’. Ga: TRAE 
ricordato che il boss Antonio Fameli, podanne pia 
l'erg.istolo nel febbraio scorso, «già Ca OL 
aveva in precedenza trascorso un periodo d st SAR di 
no obbligato nel Savonese», dove la Parenti ha 


«a lungo le funzioni di pm: possibile che non cono- | 


scesse l personaggi eni alla malavita organizzata 
che operavano in quella provincia?». — _ 

ul pali citando il settimanele SR 
‘venimenti», ha poi sostenuto che l'organizzatore del- 
la manifestazione durante la quale vennero scattate 
le foto sarebbe stato il maresciallo Piccolo, compo- 
nente della squadra investigativa di cui si avvaleva 


la Parenti quando era Pm a Savona. nn) 


deli 
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Qui talento 
(malino) 


RI 


“ A vent'anni dal suo grande successo americano, ecco 


% «Inuovosesso: Cowgirb», romanzo datato ma geniale 
5 diunoscrittore (Tom Robbins) insofferente e ribelle, 
= Lasua «pinup» coni pollici troppo grandi (esaltata 
“ ormai dal cinema) èil ritratto diun’epoca. E invece, 
< checosacidiconoi «giovani» raccolti da McInerney 
“ in«Panta»? Raccontano tempeste in bicchieri d’acqua. 


4 Edoardo Poggi 


In Italia arriva con qua- 
« si vent'anni di ritardo, e 
‘ sulla scia della riduzione 
{ cinematografica di Gus 
“ Van Sant presentata lo 
{ scorso settembre a Vene- 
‘ zia. «Il nuovo sesso: 
i Cowgirl» (Baldini & Ca- 
* stoldi, pagg. 512, lire 30 
{.mila), uscì infatti in 
+ America nel 1976, allar- 
{ gando la già vasta fama 
« di cui godeva Tom Rob- 


* 
Ù 
x Recensione di 
" 
h 
‘ 
) 


% ‘ bins, idolo della contro- 


« cultura e artista «on the 
j road» sulla scia di Jack 
< Kerouac. «Magico, emo- 
“ zionante, salutare, diver- 
| tente, è uno di quei libri 
“ che vorresti con te per 
{ poi sparire nel tramon- 
< to», disse allora Thomas 
£ Pynchon, compagno 
d'avventura di Robbins 
‘ oltre che raffinato inter- 
< prete della narrativa po- 
i stmoderna. 
«_ Chela bizzarra e inso- 
“ lita vicenda di una ragaz- 
<« za dagli splendidi linea- 
{ menti e dagli enormi pol- 
« lici, a lungo vagabonda 
î in autostop prima di ap- 
< prodare a un ranch fem- 
{ minile, incantasse i letto- 
< ri Usa non sorprende af- 
‘ fatto, poiché il romanzo 
«rappresentava una sorta 
‘di summa dei temi cari 
fagli hippy. L'impasto a 
< base di princìpi zen, im- 
î magini surrealiste, ap- 
elli alla libertà persona- 
‘le, giochi linguistici e si- 
«tuazioni al limite del 
‘grottesco era del resto 
«caro: a Robbins sin dal- 
‘l'epoca  dell'esotdio, è 
«aveva costituito la carta 
{vincente di «Un'altra at- 
«trazione di strada», capa- 
“ce di vendere quasi un 
‘ {milione di copie in po- 
‘che settimane all'inizio 
( degli Anni Settanta. 
s+ Il picaresco, comun- 
‘que, lo scrittore lo cono- 
‘sceva per esperienza di- 
(retta. Prima di scoprire 
‘Kerouac e di dedicarsi al- 
‘la letteratura, Robbins 
era stato operaio in un 
circo, aviatore in Corea 
— dove aveva trovato la 
maniera di specializzar- 
si nel mercato nero di si- 
garette e dentifrici —, ti- 
pografo e giornalista. Di- 
ce di sé in un libro attra- 
Verso un personaggio 
chiaramente autobiogra- 
. fico: «Ho vissuto buona 
parte della mia vita da 
adulto al di fuori della 


legge, e mai sono venuto - 


a compromessi con l'au- 
torità. Ma non ho neppu- 

re tentato di combatter- 
la in maniera aperta. È 
stupido, perché loro non 
aspettano altro: serve a 
farli mantenere potenti. 
L'autorità va messa inri- 
dicolo, evitata, superata 
in astuzia». 

Gli sberleffi nei con- 
fronti dell'ordine costitu- 
ito — di qualsiasi tipo e 
colore politico — costitu- 
iscono, in effetti, il filo 

. conduttore delle sue ope- 
re. Sia che racconti favo- 
le antimilitariste o che 
provi a riassumere le ori- 
gini e il destino dell'uma- 
nità contemporanea, 
‘Robbins stempera nel ri- 
dicolo temi per altri tra- 
gici, intingendo la penna 
nell'ironia 0, più spesso, 
nella satira. Con il risul 
tato:di sdrammatizzare i 
contrasti e di trasmette- 


ASTA: LONDRA 
E’ imminente la vendita 


re al lettore un postulato 
che ritiene fondamenta- 
le: «L'unica cosa conces- 
sa agli uomini è di racco- 
gliere integrità, immagi- 
nazione è individualità 
per gettarsi nella danza 
dell'esperienza». 

Sotto questo profilo, 
«Gowgirl» è un libro dav- 
vero esemplare visto che 
riassume con efficacia 
l’intera gamma espressi- 
va dello scrittore della 
Virginia, ancorando. il 
suo anticonformismo al- 
la figura di una protago- 
nista come Sissy 
Hankshaw, che trae for- 
za dal rifiuto della pro- 
pria anormalità (gli enor- 
mi pollici radicati in un 
corpo da pin-up), e se ne 
va per le strade del mon- 
do a sovvertire con gra- 
zia e leggerezza l'ordine 
costituito. 

Che si tratti di un «pe- 
Tiod piece», di un'opera 
fortemente debitrice ver- 
so il momento storico in 
cui è stata prodotta e for- 
se meno significativa og- 
gi, pare indubbio, anche 
se è impossibile ignorare 
i meriti di un artista tan- 
to dotato di naturale ta- 
lento e abilissimo nel 
mettere a punto un regi- 
stro stilistico di rara effi- 
cacia. Del resto, la giova- 
ne letteratura Usa ha 
molto da imparare da 
Tom Robbins e dal suo 
modo di costruire storie, 
almeno se si deve ritene- 
re rappresentativa delle 
tendenze più recenti 
l'antologia proposta da 
«Panta» a cura di Jay 
McInerney (Bompiani, 
pagg. 286, lire 19 mila). 

I quindici narratori 
riunitinelnumero mono- 
grafico della rivista ven- 
gono presentati come le 
voci più interessanti del 
nuovo minimalismo, gli 
eredi di Anne Beattie e 
di Raymond Carver, e a 
loro McInerney — mini- 
malista a sua volta — af- 
fida in una lunga nota in- 
troduttiva il compito di 
prendere il posto delle 
vecchie glorie del po- 
stmoderno. Ma se que- 
sta è la base sulla quale 
fondare una rivoluzione 
generazionale, le pro- 
spettive per il futuro so- 
no davvero incerte, vi- 
Sto che gli scrittori cari 
a McInerney sono nella 
migliore delle ipotesi de- 
gli abili artigiani, e nella 
peggiore degli allievi dili- 
genti dei seminari di 
«creative writingy offer- 
ti un po' ovunque nelle 
università statunitensi. 

Il peccato imperdona- 
bile dei racconti di «Pan- 
ta» è di ancorare le sto- 
tie a piccoli e modesti 
sussulti della coscienza 
individuale, a tempeste 
in bicchieri d'acqua, a 
languori poco più che 

snai Gli auto- 
ri dei brani hanno scar- 
sa esperienza del mondo 
reale e della letteratura, 
e certo non basta l'inten- 
zione programmatica di 
voler costruire «un nuo- 
vo classicismo» per ren- 
derli interessanti. Del re- 
sto i buoni libri non so- 
no mai stati scritti solo 
sulla base di nobili (o ro- 
boanti) certezze di natu- 
Ta estetica, con buona 
pace delle categorie acca- 
demiche messe in campo 
da McInerney. 


del «Codice Hammer» 


WASHINGTON — La casa d'asta Christie's ha 
ufficialmente annunciato la messa all'incan- 
to, l'11 novembre a New York, del Codice 
Hammer, l'inestimabile manoscritto di Leo- 
nardo (18 fogli con scritti e disegni) che fa 
patte della collezione d’arte accumulata dal 
defunto petroliere «rosso» Armand Hammer. 
Secondo il mensile d'arte «Art Newspa- 
per», la vendita dell'opera di Leonardo è sta- 
ta decisa per parare l'eventuale colpo di una 
causa intentata dalla nipote e unica erede 
della moglie di Hammer, Frances, morta nel 
1989, un anno prima della scomparsa del ma- 
rito. Il «Codice» (che è composto da 36 fogli 
doppi, rilegati in pelle rossa e scritti specu- 
. larmente a peizia e bistro) fu comprato da 


Hammer ne. 


1980 per 5,6 milioni di dollari. 


Ora ci vorranno almeno 10 milioni di dollari. 


Articolo di 


Paolo Fonda 


«Durante la guerra ab- 
biamo parlato con molti 
concittadini, profughi, 
soldati e feriti... Noi sia- 
mo consapevoli di poter- 
vi comunicare soltanto 
parzialmente le loro tre- 
mende sofferenze. Tutta-. 
via, se siamo riusciti a 
essere di ‘aiuto e a bloc- 
care almeno una parte 
delle future sofferenze, 
allora possiamo dire di 
averraggiuntocompleta- 
mente il nostro obietti- 
VO). 

Con queste parole i 
ventisette autori — psi- 
chiatri, psicologi e psico- 
terapeuti della Croazia 
— concludono la raccol- 
ta di articoli che com- 
pongono il libro «Psicolo- 
gia e psichiatria di una 
guerra». Il volume, cura- 
to dal prof. Eduard 
Klain, docente all'Uni- 
versità di Zagabria, è 
uscito in questi giorni in 
versioneitaliana (Edizio- 
ni Universitarie Roma- 
ne, pagg. 343, lire 42 mi- 
la). L'edizione croata è 
dell'agosto 1992: al cul- 
mine della guerra in Cro- 
azia. Euno scritto «a cal- 
do» di autori impegnati 
nell'assistenza psichia- 
trica e psicoterapica dei 
sopravvissuti ai campi 
di internamento, dei 
profughi passati per 
esperienze sconvolgenti, 
dei reduci traumatizzati 
dalle prime linee. 

Il libro si snoda su 
ventotto temi, che dan- 
no una plastica descri- 
zione di come si attivi 
uno «psichismo di guer- 
ra». Klain stesso nel pri- 
mo articolo su «Il com- 
portamento della gente 
în guerra» spiega come 
la situazione bellica 
spinga chiunque ad atti- 
vare il maggior numero 
di difese psicologiche e a 
costituire sistemi di dife- 
sa particolari: primo fra 
tutti quello che assicuri 
la sopravvivenza e non 
ultimo quello che aiuti a 
soffocare il senso di col- 
pa. 

Nei successivi due arti- 
coli, sullo stress da com- 
battimento e sullo stress 
post-traumatico, trovia- 
mo anche una sintesi 
della letteratura scienti- 
fica su queste sindromi 
psicopatologiche, che 
nelle guerre di questo se- 
colo sono andate fatico- 


Prof. Klain, lei ha di- 
retto il Dipartimento 
di salute mentale del 
Corpo medico della Re- 
pubblica di Croazia du- 
rante i primi mesi di 
guerra: secondo lei 
nel 1991 la popolazio- 
ne croata era mental- 
mente preparata a un 
conflitto armato? 
«Direi di no. La guer- 
ra è giunta come un av- 
venimento inaspettato. 
Im proposito posso cita- 
re il caso della ‘psicosi 
da cecchino” che si notò 
a Zagabria durante i pri- 
mi attacchi serbi: furo- 
no uccise una trentina 
di persone da cecchini 
Nascosti in città e si eb- 
be una totale paralisi 
delle normali attività. 
In quei giorni Zagabria 
si fermò, e devo dire che 
fu un'esperienza davve- 
ro particolare che non 
ho visto nemmeno du- 
rante la seconda guerra 
mondiale. Con il tempo 
invece nelle zone vicine 
al fronte ci si è abituati 


Dal volume «Psicolo- 
gia e psichiatria di 
una guerra» (Edizioni 
universitarie roma- 
ne), a cura di Eduard 
Klain, pubblichiamo 
un breve passo tratto 
dal saggio di Vlado 
Jukic e Vasko Muace- 
vic, dal titolo: «Di- 
sturbo da stress po- 
straumatico». 

(...) Il paziente, un poli- 
ziotto riservista prove- 
niente dall'area di crisi 
(l'area occupata già da 
prima che iniziasse la 
guerra) era mobilitato 
da alcuni mesi quando 
siverificò l'eventotrau- 


Cultura 


PSICHIATRIA /SAGGIO 


Fra gente ammalata di guerra 


Gli orribili traumi mentali del conflitto in Croazia: i medici svelano una realtà angosciante 


samente distinguendosi 
dalla «vigliaccheria» e 
dalla «simulazione», 
con le quali erano prima 
confuse. Vengono citati 
dati che ci fanno riflette- 
re: in quasituttii conflit- 
ti sono stati altrettanto 
numerosi i soldati ritira- 
ti dalla prima linea di 
combattimento e diven- 
tati inabili, perché la lo- 
ro mente era stata di- 
sgregata dai vissuti trau- 
matici, di quelli uccisi 
dal nemico! Sorge il dub- 
bio che gli eroi in guerra 
siano spesso persone già 
‘prima Profomdamente 
malate: psicopatici o giù 
di lì. 

Si prosegue con «Le re- 
azioni psicosomatiche» 
în guerra e con un'inte- 
ressante riflessione ? su 
«Le psicosi indotte», fino 
ai «Grandi e. piccoli 
gruppi in guerra», dove 

‘0 stesso Klain e Ljiljana 
Moro (titolare della cai- 
tedra di psichiatria al- 
l'Università di Fiume), 
esperti di psicoanalisi di 
grup) 0, tentano un'ana- 


isi della complessa real- 


tà gruppale nella quale 


Un soldato aspetta nascosto tra il fogliame. E’ 
il comportamento di molti presenta uno stato 


a convivere con la guer- 
Ta. Esistono poi regioni 
come l'Istria dove preva- 
le ancora un netto rifiu- 
to mentale verso ogni 
cosa riguardante il con- 
flitto». 

Come ha organizza- 
to l'assistenza psichia- 
trica per i soldati la 
sanità croata? 

«A partire già dall’ago- 
sto 1991 si è sviluppata 
una rete di dipartimenti 
militari di salute menta- 
le con un centro a Zaga- 
bria e sedi regionali a 
Spalato, Fiume, Pola e 
Osijek. L'obbiettivo non 
è solo l'assistenza a sol- 
dati feriti o invalidi, ma 
anche ai profughi. E co- 
munque un compito 
molto arduo in quanto 
la maggioranza degli as- 


sistiti non ricerca alcun: 


aiuto, essendo per il ma- 
lato difficile rendersi 
conto delle sindromi psi- 
cologiche che può aver 
sviluppato. Il medico de- 
ve quindi essere molto 
attivo ed avvicinare lui 


matico. In quel periodo 
si trovò coinvolto in 
molte battaglie e fu 
spesso in pericolo di vi- 
ta. Tre giorni prima del- 
l'evento critico, dopo il 
combattimento, si tro- 
vò separato dai suoi 
compagni e perso in 
una fitta foresta. Giro- 
vagò per tre giorni e at- 
traversò due volte un 
fiume per raggiungere 
un posto familiare. 

Il quarto o quinto 
giorno vide due soldati. 
Credendoli membri del 
suo esercito si avviò 
verso di loro ma li sen- 
tì chiamarlo con il no- 
me che i nemici usano 


TRIESTE — «Psicologia e psichiatria di una 
lume a più voci, curato da Eduard Klain, pubblicato dalle Edizioni uni- 
versitarie romane, che traccia un «identikit» dei danni psicologici cau- 
sati ai soldati e ai civili dalla guerra in Croazia. Il libro verrà presenta- 
to questo pomeriggio! alle 18 a Trieste, nella sala del Consiglio della 

lica, 1), per iniziativa dell'Associazione Scambi cul- 
turali adriatici e del Circolo di cultura italo-austriaco. Ne discuteran- 
no lo stesso Klain e gli psicoanalisti Anna Maria Accerboni, Silvia Ama- 
ti Sas, Paolo Fonda, Ettore Jogan. Ospitiamo qui un intervento del prof. 
Fonda, che spiega i contenuti e l’importanza dei saggi raccolti nel li- 
bro, e un'intervista al curatore dell’opera, che è docente dell'Universi- 
tà di Zagabria e direttore dell'Istituto Analisi di gruppo. 


Ras (piazza Repub. 


viene a comporsi e a 
scomporsi. la società 
croata durante il conflit- 
to, delineando anche in- 
teressanti ipotesi sullo 
sfondo psicologico del- 
l'accadere politico e mili- 
tare. 

Altri capitoli sono de- 
dicati alle vicende del- 
l'identità del soldato 
croato (che all'inizio del 
conflitto non esisteva 
ancora, essendo stati i 
primi scontri sostenuti 
dall'unica forza esisten- 
te: la polizia), alle condi- 
zioni mentali rilevate 
nei reduci dai campi di 
prigionia e al vissuto 


PSICHIATRIA /INTERVISTA è 
Civili depressi, militari aggressivi, E i dottori? «Contagiati» 


stesso i suoi pazienti». 

La struttura sanita- 
ria ha incontrato mol- 
ti problemi per adat- 
tarsi alle emergenze 
belliche? 

«Nell'ex Jugoslavia la 
sanità era stata formata 
in modo da essere pron- 
ta a un'eventuale con- 
flitto, quindi non vi so- 
no stati problemi orga- 
nizzativi. Diverso è inve- 
ce il discorso per il per- 
sonale medico psichia- 
trico, che ha dimostrato 
la necessità di frequenti 
alternanze.. Ho potuto 
infatti osservare come 
molti medici tendano 
dopo un certo tempo ad 
“assorbire” le nevrosi 
dei loro pazienti, sino a 
presentare sintomatolo- 
gie simili a quelle dei 
malati che curano». 

Quali sono gli effetti 
della guerra sulla psi- 
che dei combattenti? 

«I principali sintomi 
che ho osservato sono 
originati dalle nevrosi 
traumatiche di guerra: 


in senso peggiorativo 
quando , si riferiscono 
ai soldati croati («C'è 
un Ustasha»). In quello 
stesso momento i due 
soldati cominciarono a 
sparare nella sua dire- 
zione. Vedendoli spara- 
re, il soldato si gettò 
nel canale accanto al 
quale si era trovato. 
Sentì che qualcuno si 
avvicinava e poi vide 
sopra di lui un soldato 
nemico (Chetnik). 

Il nemico lo guardò 
per qualche secondo, 
probabilmente pensan- 
do che fosse morto. In 
quel momento il solda- 


traumatico dei profughi 
adulti e bambini. 

Ion sono stati evitati 
argomenti scottanti, 
quali«Il cittadino sospet- 
to», dove si analizzano 
le reazioni registrate du- 
rante il conflitto nella 
popolazione croata nei 
confronti dei serbi citta- 
dini della Croazia, rima- 
sti nelle zone controlla- 
te dal governo di Zaga- 
bria. Si cerca di capire e 
di affrontare anche l'im- 
patto della «Guerra psi- 
cologica», così meticolo- 
samente preparata e 
messa in atto dalla con- 
troparte serba. 


ansietà, insonnia, palpi- 
tazioni cardiache, stati 
isterici con momenta- 
nee perdite della memo- 
ria, a cui spesso si ac- 
compagnano malattie 
psicosomatiche, Una psi- 
coterapia di gruppo o in- 
dividuale generalmente 
porta a dei miglioramen- 
ti, ma il compito priori- 
tario dell'intervento psi- 
chiatrico sul soldato re- 
sta comunque quello di 
rimetterlo al più presto 
în condizioni operative 
affinché possa ritornare 
al fronte». 

Secondo lei esistono 
categorie di individui 
predisposte a tali ne- 
vrosi? 

«I sintomi che ho elen- 
cato sono distribuiti sen- 
za distinzioni di età o di 
status sociale. In situa- 
zioni limite i problemi 


accumulatisi durante lo . 


syunO della personali- 
tà tendono a essere am- 
plificati; quando lo sta- 
to di tensione si abbas- 
sa, come nei periodi di 


to croato saltò su e gli 
sparò. Non sapeva se lo 
aveva ucciso ma comin- 
ciò a correre all'impaz- 
zata. Ora non sa dire 
quanto durò la sua cor- 
sa ma sa che alla fine 
cadde e rimase disteso 
sulla terra. Non sa se 
svenne né quanto tem- 
po passò prima che i 
suoi compagni, che lo 
credevano morto altro- 
ve, lo trovassero... 
Rientrato nelle retro- 
vie fu mandato dal me- 
dico. Gli fu data una li- 
cenza e un trattamento 
ambulatoriale per la 
sofferenza fisica ‘e 
l'esaurimento. Da quel 


erra»: è il titolo di un vo- 


I numerosi scorci del- 
le storie di coloro che gli 
autori hanno assistito 
contribuiscono a rende- 
re la lettura del libro 
particolarmente toccan- 
te. Ci aiutano a capire 

uanto sia traumatica 
‘a violenza delle emozio- 
ni scatenate negli eventi 
bellici, quanto Dignado 
terrore comporti il sov- 
vertimento dei principi 
e degli schemi più basila- 
ri della vita e della con- 
vivenza umana, Il livel- 
lo del dolore che tutto 
ciò comporta ha spesso 
un effetto disgregante 
sulla mente, che non riu- 
scendo a contenere tan- 


tregua o di licenza, l'ag- 
gressività di ti o infanti- 
le CRUGEO al fronte 
tende a fuoriuscire. Mol- 
ti si danno così all'alcol 
e alle droghe, altri si 
sentono in credito con 
la patria e pensano di 
non essere più tenuti a 
rispettare le normali re- 
gole sociali. È così che 
va interpretato l'aumen- 
to di episodi di violenza 
che ha interessato la 
Croazia a partire dal- 
l'inizio del conflitto». 

Dopo quasi tre anni 
di guerra o instabile 
tregua, qual è la condi- 
zione attuale della so- 
cietà croata? 

«Lo status bellico pro- 
lungato sta creando dei 
gravi problemi di reinse- 
rimento nella vita civile 
di uomini ormai abitua- 
ti a stare al fronte, che 
si sentono estranei per- 
sino all'interno della 
propria famiglia, con la 
quale non riescono più 
a comunicare, essendo 
quest'ultima ormai una 


giorno, fino a quando 
si rivolse ad uno psi- 
chiatra, ebbe costante- 
mente paura, fu ansio- 
so, non riuscì a dormi- 
re per giorni e quando 
finalmente ci riuscì si 
svegliava sudato, spa- 
ventato e sfinito e in 
preda a sogni dolorosi. 

Per giorni non riuscì 
a liberarsi della visione 
e del rumore del solda- 
to nemico che gli si av- 
vicinava nella foresta; 
gli arrivava sopra e 
guardava se fosse mor- 
to. Questa visione era 
accompagnata sempre 
da intensa paura e da 


ta sofferenza è costretta 
a ricorrere a meccani- 
smi di difesa primitivi e 
alungo termine purtrop- 
popoco efficaci: dal tem- 
poraneoperdere coscien- 
za, alla confusione men- 
tale per evitare di capi- 
re, fino altentativo di in- 
cistare il vissuto intolle- 
rabile in parti della men- 
te inaccessibili alla me- 
moria. Ma l'effetto per- 
turbante dei traumi im- 
magazzinati prima o poi 
tende a manifestarsi, sia 
a livello individuale che 
a livello sociale. Uno dei 
compiti quotidiani degli 
autori è quello di aiuta- 
re le popolazioni assisti- 
te a superare i vissuti 
traumatici, affinché non 
appesantiscano intolle- 
rabilmente la loro vita 
mentale e affinché — 
nella misura in cui do- 
vessero rimanere irrisol- 
ti — non sì trasmettano 
alle generazioni future. 
La motivazione della 
stesura del libro era ini- 


zialmente l'urgenza di. 


fornire — a quanti ope- 
ravano in questo campo 


‘una delle immagini giunte dalla Croazia in questi anni; anche durante le licenze 
alterato: «Si sentono in credito verso lo Stato, non rispettano le regole sociali». 


realtà totalmente diver- 
sa dalla comunità dei 
soldati. Anche fra i civi- 
li il quadro è abbastan- 
za preoccupante: alla 


«gente manca soprattut- 


to una prospettiva, una 
scadenza. 

«I profughi temono di 
non poter mai più ritor- 
nare ai propri villaggi; 
in molti cittadini l'entu- 
siasmo iniziale per l'in- 
dipendenza e la libertà 
si sta ormai trasforman- 
do in rassegnazione o 
nel sentimento di essere 
stati abbandonati dal go- 
verno, che non è in gra- 
do di risolvere tutti i 
problemi generati dal 
conflitto. La crisi econo- 
mica in atto contribui- 
sce inoltre ad aumenta- 
re il pessimismo e la 
passività della popola- 
zione». 

Viè solo la guerra al- 
l'origine di questa si- 
tuazione, o esistono al- 
tri elementi che deter- 
minano questi scom- 
pensi nella società? 


PSICHIATRIA/TESTO i a So 
Senti qualcuno che si avvicinava. E poi vide che era un nemico 


una speranza terribile 
che il soldato non gli 
avrebbe sparato e non 
lo avrebbe ucciso, Per- 
se l'appetito e diversi 
chili. Poiché soffriva in- 
tensamente, cercò di al- 
lontanare i pensieri dal- 
l'evento traumatico ma 
non ci riuscì. Gli riusci- 
va difficile fare vita so- 
ciale e anche il suo inte- 
resse per gli avveni- 
menti della guerra in 
corso decrebbe. 

Aveva spesso la sen- 
sazione di essere inuti- 
le. Tutto questo era ac- 
compagnato da un in- 
tenso senso di colpa e 
paura di avere ucciso 


Il Piccolo [3] 


— una sorta di manua- 
le, per poter meglio af- 
frontare il pesantissimo 
compito che si trovava- 
no a svolgere. Ma c'era 
anche il bisogno degli 
autori di riflettere su 
quanto avveniva. È in- 
fatti evidente il loro sfor- 
zo di rendere pensabili 
ed elaborabili anche per 
sé stessi i vissuti estre- 
mamente angoscianti 
trasmessi loro dai pa- 
zienti. I terapeuti ri- 
schiano infatti în tali si- 
tuazioni dirimanere «in- 
tasati» dai dirompenti 
contenuti mentali che 
vengono comunicati lo- 
ro durante il susseguirsi 
dei colloqui terapeutici, 
risultandone a loro vol- 
ta traumatizzati e inca- 
paci poi di svolgere la lo- 
ro funzione. Il libro rap- 
presenta così anche una 
loro implicita richiesta 
di aiuto per poter parla- 
re, discutere, capire ed 
essere contenuti — co- 
me si usa dire oggi — 
per poter smaltire quel 
sovrappiù di angoscia, 
che rischia di obliterare 
il loro spazio mentale. 

Si deve dare atto agli 
autori di essere riusciti 
a sottrarsi a una presen- 
tazione dei temi stru- 
mentale ed eccessiva- 
mente di parte, cosa pe- 
raltro quasi inevitabile 
in uno «psichismo di 
guerra», che così pesan- 
temente condiziona le 
menti. 

Pur essendo una rac- 
colta ‘di articoli scritti 
da addetti ai lavori, il li- 
bro ha il pregio di essere 
ben leggibile da un pub- 
blico più ampio, che può 
seguire con grande coin- 
volgimento ‘il PESO 
descritto «a caldo», nel- 
la psiche degli individui 
e dei vari gruppi di un 
popolo, che si è venuto a 
trovare improvvisamen- 
te in guerra. 

Sarebbe stato interes- 
sante — ma questo è for- 
se compito nostro — 
trattare anche la psicolo- 
gia di chi assiste alla 

‘erra da lontano e si il- 
'lude di esserne un osser- 
vatore obiettivo, mentre 
è in realtà anche lui pe- 
santemente condiziona- 
to dalla necessità di eri- 
gere massicce barriere 
difensive di fronte a un 
evento, nel le viene 
meno in modo così cla- 
moroso e dissacrante il 
fondamentale tabù del 
«non uccidere». 


«Un grande peso nella 
crisi lo ha senz'altro la 
mentalità ereditata dal 
precedente regime co- 
munista, che influenza 
ancora lo sviluppo di 
una società pur libera. 
La popolazione non è 
abituata ad assumersi 
responsabilità, perché 
prima aveva comunque 
garantite le sue piccole 
sicurezze. Molti pensa- 
no ancora che il capitali- 
smo occidentale consi- 
sta nel guadagnare mol- 
to denaro senza lavora- 
Te tanto, e soprattutto 
senza rischiare. È que- 
sto del resto un feno- 
mento diffuso in tutta 
l'area dell'Europa orien- 
tale ex-comunista, e ri- 
chiederà anni per essere 
superato. La democra- 
zia prospera in un grup- 
po maturo che abbia fi- 
ducia in sé stesso, altri- 
menti lo sviluppo della 
società si blocca». 

a cura di 
Peter Fonda e 
Alessandro Sfrecola 


Muri soldato. Tutto ciò 

e È ricordava l'even- 
to doloroso provocava 
tensione, palpitazione, 
disturbi. Piangeva per 
ore. Non riusciva a con- 
centrarsi nella lettura. 
di giornali o nei pro- 
grammi televisivi. Peri 
suoi genitori mostrava 
un interesse puramen- 
te intellettuale e privo 
dei giusti sentimenti. 
Diventò rassegnato e di- 
sfattista. Non si rivolse 
a uno. psichiatra per 
sua volontà ma ci fu 
mandato dal suo medi- 
co che lo riteneva inca- 
PS di risolvere il pro- 

lema da solo. 


[4_] Il Piccolo 


Interni 


IL PRESIDENTE DEMATTE” DIFENDE LA TV PUBBLICA DAVANTI ALLA COMMISSIONE DI VIGILANZA 


«La Rai non è affatto faziosa » 


Voci e smentite sulla bocciatura per il programma di Santoro - Deaglio querela Del Noce 


I COMPENSI PER «SERATA MONDIALE» 
Parietti a prezzo giusto 


ROMA —. L'ingaggio 
percepito da Alba Pa- 
rietti e Valeria Marini 
per condurre le 13 pun- 
tate di «Serata Mondia- 
le» di Raiuno. «è assolu- 
tamente un ingaggio di 
mercato. Se per caso 
queste due signore han- 
no certi compensi non 
è colpa nostra, noi ab- 
biamo tagliato pesante- 
mente i compensi per 
le star ma non possia- 
mo sfuggire alle logi- 
che di mercato». Lo ha 
il Presidente della Rai 
Claudio Demattè ri- 
spondendo ad una se- 
tie di domande che il 
presidente della com- 
missione parlamentare 
di vigilanza Marco Ta- 
radash gli ha rivolto 
per conoscere una se- 
rie di dettagli su alcuni 


programmi specifici 
dell'Azienda, sul nume- 
ro dei «graduati» dei Tg 
e Gr, più in generale 
sul costo del lavoro. 
«La Rai è sul merca- 
to - ha aggiunto Demat- 
tè - e bisogna stare at- 
tenti a chiedere alla 
Rai di non usufruire 
delle star perchè altri- 
mente non c'è competi- 
zione. Noi abbiamo 
contribuito a «tagliare» 
i compensi. La Corte 
dei Conti qualche mese 
fa ha pubblicato l'elen- 
co e le cifre di tutti i 
collaboratori della Rai 
relativi al ‘92. Io credo 
che sia una cosa da 
non fare perchè visto 
che l'azienda deve mi- 
surarsi con un concor- 
rente, non è giusto che 
i professonisti che lavo- 


SITORNA AD INDAGARE 
Chi doveva controllare 
ilvino al metanolo 
intascava invece tangenti 


TORINO — Giovanni Ci- 
ravegna, condannato a 
14 anni di reclusione 
peromicidio colposo plu- 
timo e adulterazione di 
sostanze alimentari in 
relazione al famoso «vi- 
no al metanolo», è di 
nuovo al centro di un'in- 
chiesta giudiziaria. 
Questa volta, però, il 
produttore vinicolo di 
Narzole d'Alba è ritorna- 
to negli uffici della Pro- 
cura in veste di accusa- 
tore e di collaboratore 
della giustizia, raccon- 
tando ai magistrati di 
Torino e Asti quella che, 
a suo avviso, è la vera 
storia della frode del vi- 
no al metanolo, che nel 
1986 provocò la morte 
di 9 persone e la cecità 
di parecchie altre. 
Ciravegna - che ha 70 
anni e dovrebbe tornare 


in carcere fra breve do- 
po gli esiti di alcune pe- 
rizie mediche - ha chia- 
mato in causa funziona- 
ri dell'Ufficio repressio- 
ne frodi, uomini della 
Guardia di Finanza e mi- 
litari del nucleo antisofi- 
sticazioni dei carabinie- 
ri, che avrebbero messo 
în piedi una lucrosa atti- 
vità tangentizia d'accor- 
do con commercianti e 
produttori vinicoli diso- 
nesti. 

A conferma delle accu- 
se di Ciravegna ci sono 
quelle di Giorgio Garzo- 
nio, imprenditore dello 
zucchero. Dal racconto 
di Garzonio viene a gal- 
la il nome di Giovanno 
Alciati, funzionario del- 
l'ispettorato repressione 
frodi del Ministero del- 
l'Agricoltura, già inquisi- 
to (e poi assolto) per cor- 
ruzione. 


rano per la Rai siano 
espostial pubblico ludi- 
brio. Se si accetta la lo- 
gica del mercato va ac- 
cettata fino in fondo». 
Quanto invece alla ec- 
cessiva presenza di 
«graduati» nelle testate 
della Rai Demattè ha 
detto che «tanti gradua- 
ti e pochi soldati noi ce 
li siamo trovati e dob- 
biamo conviverci con 
questa realtà sperando 
che i graduati facciano 
il lavoro dei soldati. 
Detto questo comun- 
que c'è anche da dire 
che la Rai non lavora 
male». Per il presidente 
della Rai poi in azienda 
ci sono ancora «troppi 
dirigenti anche se ab- 
biamo fatto in modo 
che il numero calasse 
di molto». 


ROMA — Giallo sulla 
«night line» di Michele 
Santoro. Il Consiglio di 
amministrazione della 
Rai, approvando i palin- 
sesti per la prossima sta- 
gione televisiva, secon- 
do le prime indiscrezio- 
ni, non avrebbe dato il 
via libera al programma 
dell'ex conduttore de «Il 
Rosso e il Nero», forte- 
mente voluto dal diretto- 
re della Terza rete, Ange- 
lo Guglielmi, che aveva 
minacciato le dimissioni 
in caso di una bocciatu- 
ra della proposta di San- 
toro. Ma l'ufficio stam- 
pa smentisce: è tutto fal- 
so. 

Una giornata calda 
per la Rai, quella di ieri. 
Il direttore generale di 
viale Mazzini, Gianni Lo- 
catelli, è stato ascoltato 
dalla commissione parla- 
mentare di vigilanza do- 
ve ha difeso il lavoro 
svolto dai «professori», 
pur ammettendo che 
«naturalmente si posso- 
no fare degli errori. Ma 
credo che alla Rai qual- 


cosa sia stato cambiato e 
stia cambiando». 

«E' ora di smetterla di 
dichiarare che la Rai è 
faziosa - incalza il presi- 
dente, Claudio Demattè 
- quando i dati dicono in- 
vece che è più equilibra- 
ta di tutte le altre emit- 
tenti». Anche lui, però, 
ammette qualche scivo- 
lone, ma insiste: «non si 
può spingere la pressio- 
ne al punto tale da porta- 
re al risultato di un rove- 
sciamento  dell'equili- 
brio precedente dalla 
parte opposta). 

Inviale Mazzini, sotto- 
linea il presidente, «ci so- 
no molte persone prepa- 
rate, c'è gente che sa far 
bene la tv, per cui la 
strada di una chiusura 
dell'Ente, così'’come sug- 
gerito dal senatore di 
Forza Italia Stanzani, 
non è la strada giusta. 
«Non è vero - ha detto 
Demattè - che l'azienda 
non vale nulla. Certo c'è 
un processo di risana- 
mento duro e faticoso da 
portare a termine). 

Tuttavia una denun- 


cia la fa: molti condutto- 
ri subiscono linciaggi da 
parte di ingoti. Poi, rife- 
rendosi agli attacchi del 
vice presidente della 
commissione, Francesco 
Storace, si affretta ad ag- 
giungere: «nessuna accu- 
sa ai signori che siedono 
in Parlamento, ma certo 
è che certi tipi di inter- 
ventiproducono fenome- 
ni in una qualche misu- 
ra, quasi quasi di Mac- 
cartismo che non sono 
di utilità nello sviluppo 
civile di questo paese». 

Storace non fa una pie- 
ga. Annuncia che, oggi, 
replicherà a Demattè in 
aula a Montecitorio e av- 
verte: «non mi limiterò a 
quelle stupidaggini sul 
linciaggio. Ha tirato fuo- 
Ti questa cosa solo per 
fare notizia». 

Nella polemica sui 
conduttori scende in 
campo Enrico Deaglio di 
«Milano Italia» affidan- 
do al suo legale una que- 
rela nei confronti di Fa- 
brizio Del Noce «in rela- 
zione alla campagna de- 
nigratoria condotta nei 


miei confronti». 

Ma il neo deputato di 
Forza Italia replica 
smentendo di aver pre- 
parato un dossier su Dea- 
glio. E aggiunge: «dico 
solo che mi inquieta co- 
me democratico il fatto 
che nel 1988 Deaglio so- 
stenesse che Calabresi 
era corresponsabile del- 
la morte di Pinelli». 

Tra una polemica e 
una denuncia si inseri- 
sce l'audizione del garan- 
te per l'editoria, Giusep- 
pe Santaniello, che ri- 
spondendo alle domande 
dei deputati della com- 
missione Cultura, si è 
detto favorevole «ad un 
organo collegiale di ga- 
ranzia che sostituisca 
l'attuale formula mono- 
cratica». Santaniello ha 
ribadito la necessità di 
una riforma radicale del- 
la legge Mammì «che ab- 
bia come cardine la liber- 
tà dell'informazione e la 
concorrenza, disegnan- 
do, come fa la legge fran- 
cese, obiettivi differen- 
ziati fra sistema pubbli- 
co e emittenza privata». 


TROVATO NEL PO IL CORPO DELLA QUINDICENNE SPARITA CINQUE MESI FA 


Valentina in fondo alla diga 


Laragazza aveva scritto sul diario una frase con la quale annunciava la propria morte 
È _ 


TORINO — «Oggi Valen- 
tina muore), aveva scrit- 
to sul diario. Era il 22 
gennaio, un sabato fred- 
do marcato con una cro- 
ce nera sul calendario 
prima di uscire di casa 
alle sette di mattina. 
Eppure per chi in cin- 
que mesi non ha mai ri- 
nunciato a sperare, la 
storia di Valentina Gron- 
dana, 15 anni, è finita so- 
lo ieri, sul fondale della 
diga dell'Enel di Gasta- 
gneto Po che i vigili del 
fuoco avevano già scan- 
dagliato inutilmente. E' 
stato un operaio impe- 
gnato nella manutenzio- 
ne dell'invaso, nella tar- 
da sera di mercoledì, a 
scoprire il cadavere sot- 
to la sabbia, a pochi chi- 
lometri da Torino. E i ca- 
rabinieri hanno subito 
pensato a lei, la giovane 


di San Mauro dalla zaz- 
zeretta corta e nera in- 
ghiottita nel nulla con 
addosso un montgomery 
grigio, un maglioncino, 
Jeans sbiaditi e vecchie 
Reebok ai piedi. 

Il giallo dell'anno che 
aveva mobilitato la città 
finisce così, con una z00- 
mata sul piccolo corpo 
sconciato dalla lunga 
permanenza in acqua e 
sul salotto di via Monte 
Tabor 7, dove i genitori 
di Valentina ancora colti- 
vavano un'illusione fra- 
gile. Però si lascia dietro 
‘una scia di mistero: l'in- 
vaso dove è stato trova- 
to il cadavere era stato 
svuotato dai vigili del 
fuoco alcuni mesi fa e al- 
lora non fu trovato nul- 
la. Circostanza strana, 
tutta da verificare rico- 
struendo il percorso del- 
le acque, che però non 


basta a smontare l'ipote- 
si del suicidio. 

Valentina voleva mori- 
re, l'aveva lascito scritto 
sul diaro come se parlas- 
se di qualcun altro. Il 
perchè era racchiuso in 
‘una lettera di tre pagine, 
che si apriva con una ci- 
tazione shakespeariana 
(«il vero amore non ba 
bisogno di parole») e pro- 
seguiva con il rassegna- 
to. risentimento per un 
presunto,» «tradimento» 
di Enrico,. il. sedicenne 
cuiera legata. Aveva sco- 
perto una sua telefonata 
a un'ex compagna di 
classe, era gelosa e con 
la sua calligrafia minuta 
aveva scritto: «Andrò a 
fare un bagno nel Po. 
Quando mi ritroverete 
vai a casa mia, prendi 
quel. cuoricino, tu sai 
quale dico. Appendilo al 


collo, così i nostri cuori 
saranno sempre vicini», 

La busta per Enrico 
era stata subito ripesca- 
ta dai carabinieri tra la 
posta inevasa, proprio 
mentre un ragazzo che 
faceva jogging al parco 
Einaudi trovava lo zai- 
netto con i libri e i qua- 
derni lungo l'argine del 
canale Cimena, non di- 
stante da casa Gronda- 
na. Genitori e amici non 
si erano arresi: Valenti- 
na era giudiziosa, brava 
a scuola, senza grossi 
problemi. Se n'è andata 
ma tornerà, ripetevano. 

«Non l'ho mai tradita 
- tentava di spiegare En- 
rico - ho solo parlato al 
telefono con una sua ex 
compagna. Sabato matti- 
na mi ha citofonato, ma 
ero in ritardo. Volevo so- 
lo salutarti, mi ha det- 
to». Poi più nulla, 


POMERIGGIO DI PIOMBO NELLA CAPITALE: ASSALTATE DUE BANCHE E UNA GIOIELLERIA 


Tre rapine in due ore: due morti 


ROMA — Nel negozio di 
sport. di via Isacco 
Newton ci sono i saldi, 
nella banca accanto si 
spara. Nel negozio si ab- 
bassano le saracinesche 
per troppa paura. Nella 
banca si muore per trop- 
po coraggio: affrontando 
i criminali a viso aperto. 
In un pomeriggio di spa- 
ri e di sangue, Roma sa- 
luta l'estate e ricorda gli 
anni di piombo. Tre rapi- 
ne in meno di due ore. 
Alla filiale della Comit, 
appunto, di via Newton, 
nella zona Portuense: 
due morti, la guardia giu- 
rata e uno dei banditi e 
due feriti. 

Neanche un'ora dopo, 
alle 16 circa, in un'agen- 
zia della Banca del Cimi- 
no, in via Fabio Massi- 
mo, nel quartiere Prati: 
ferito il cassiere, preso il 
rapinatore. Poco prima 
delle 18 il terzo colpo, in 
una gioielleria di viale 
Ippocrate: feriti due ra- 
pinatori e una guardia 
penitenziaria. Un incubo 
a puntate per la squadra 
mobile e i carabinieri 
che inizia col sangue e fi- 
nisce con tre cacce al- 
l'uomo. 

Prima alla Comit. Un 
gruppo di ragazzi ben ve- 
stiti entra in banca. Sem- 
brano normali clienti. 
Ma sono armati e voglio- 
nol'incasso. Urlano. Fan- 
no sdraiare tutti a terra. 

Il cassiere consegna. 
La guardia giurata, Alfio 
Tortorella, però blocca 
le porte. Loro strillano 
ancora di aprire. Prendo- 
no in ostaggio l'impiega- 
to. Attaccano sul gab- 
biotto un pacchetto di 
plastilina spacciandola 


Donna protetta da due agenti esce dalla Comit. 


per esplosivo al pastico, 
minacciano di farlo 
esplodere. La guardia 
apre il gabbiotto esce. 
Nessuno guarda l'istan- 
te esatto in cui muore. 
Ha già ucciso Di Scala e, 
ferito, trascinandosi mol- 
to più in là nel corridoio 
a «elle» della filiale, spa- 
radinuovo all'altro rapi- 
natore, Fabio Gaudenzi, 
di 22 anni, Lo ferisce al 
collo prima di spirare 
nel sangue: gli occhi ver- 
so il cielo, il pavimento 
grigio la sua croce. 

Di lui restano ricordi 
affettuosi: un carattere 
allegro e gioviale da pu- 
gliese di razza. Stava per 


sposarsi, I suoi colleghi 
della Mondialpol, due 
milioni al mese per ri- 
schiare ogni giorno la vi- 
ta, ripetono con rabbia 
«siamo sempre in trin- 
cea. Sempre. le rapine 
non fanno più notizia. 
Scrivetelo. A noi ci am- 
mazzano e loro fra poco 
non passeranno più ne- 
anche dal carcere. Depe- 
nalizzate, che loro non 
aspettano altro». 

Ore 16, scoccate da po- 
co. Via Fabio Massimo. 
Un funzionario della 
Banca del Cimino, Fabio 
D'Alessio, esce dalla filia- 
le di via Fabio Massimo. 
Sta per salire sulla sua 


Y10. In mano ha una 
borsa piena di assegni. 
Ma già annullati, dun- 
que, senza valore. Gli si 
avvicinano in due. Una 
pistola in mano. Mirano. 
Lui esita. Gli sparano in 
faccia. Li blocca una pat- 
tuglia dei carabinieri. 
Uno, Guglielmo Capizzi, 
viene arrestato. L'altro 
blocca un motorino, lo 
sequestra, e scappa. 

Un'ora più tardi. En- 
trano in tre in una gioiel- 
leria. Strappano la pisto- 
la alla guardia giurata, 
Amedeo Rocco, di 36 an- 
ni. E, preso il bottino, si 
danno alla fuga. In tre 
su una moto. La proprie- 
taria del negozio chiama 
il «113». Ancora una cac- 
cia all'uomo. Un'ultima 
sparatoria. 

Due i rapinatori feriti: 
Michele Caringella, di 
26 anni e Irigo Medile, 
di 22. L'alytro riesce a 
fuggire. Ora si indaga, 
cercando di capire se in 
comune i moventi dei 
tre episodi avevano solo 
il caldo e la ‘sindrome 
da fine mesè: quando le 
casse si riempiono di sol- 
di in attesa di distribu- 
zione. O se c'è di più. 

Uno dei rapinatori uc- 
cisi alla Comit, Elio Di 
Scala, era molto cono- 
sciuto in amienti di de- 
stra con il nome di batta- 
glia di «Kapplerino». Era 
solo un sopravvissuto al 
terrorismo, che continua- 
va ad esercitare un me- 
stiere che aveva impara- 
to da piccolo? O piutto- 
sto una prova che anti- 
che trame tornano a pra- 
ticare il modo più sem- 
plice per autofinanziar- 
si? 

Virginia Piccolillo 


Hanno perso la vita una guardia giurata e uno dei banditi - Catturato anche uno dei malviventi 


AMARE VALUTAZIONI 


Il cardinale Ruini in ansia: 
«Roma nonè più cristiana» 


GITTA' DEL VATICANO — Allucinante. Roma 


non è più cristiana. Lo ha confessato «coram po- 
pulo» chi può dirlo per scienza e conoscenza, 
cioè il cardinale vicario del Pontefice romano 
per l'Urbe, Camillo Ruini. 

Ruini lo ha confessato con tono grave ma non 
per questo disperato, il porporato che fa le veci 
del Vescovo di Roma davanti alle «equipes» che 
si dedicano al programma pastorale per il prossi- 
mo biennio. Ha detto che proprio la diocesi del 
Papa, ch'è poi il punto di riferimento spirituale 
dell'intera cristianità, è in larga misura e senza 
troppe perifrasi «una città non più cristiana». 
Dunque, da rievangelizzare, così come faceva- 
no, ma muovendo da essa, i primi evangelizzato- 
ri dell'orbe terracqueo. Il male l'ha corrosa sin 
nel profondo e ci vorranno molti anni prima che 
si cominci a veder qualcosa di positivo. 

Parliamo, ben s'intende, dell'aspetto religioso 
e morale. Che è soltanto inquietante e magari 
anche allarmante, ma certamente scoraggiante: 
roba da far cascare le braccia anche ad un mon- 
co. Il cardinale non ha peli sulla lingua. Dice: 
«Cresce spontaneamente in noi l'impressione di 
essere in presenza di una società, ma anche di 
persone e di famiglie non più cristiane: anzitut- 
to nei comportamenti e nei valori ad essi sotte- 
si, quindi anche nelle convinzioni». 

Ma, allora, che fare? Ebbene, qualche risposta 
già c'è. E la squaderna al Vicariato il cardinale 
Ruini, prospettando una serie di iniziative capa- 
ci di accettare e volgere a proprio vantaggio le 
sfide di fine millenni. Eccole, in estrema sintesi. 
Saranno costituite associazioni tra le famiglie, 
capaci di difendere questa cellula primordiale 
della società anche sotto il profilo politico e am- 
ministrativo. Ancora: inediti gruppi di sacerdoti 
saranno costituiti in appositi centri di consulen- 
za giuridico-matrimoniale, con particolare ri- 
guardo per le coppie così dette «irregolari». E an- 
cora. Il catechismo non sarà insegnato a comin- 
ciare dai bambini, bensì dagli adulti. C'è dell'al- 
tro, tale comunque da contrastare il dilagare del 
neo paganesimo con accompagnamento di edoni- 
smo che sta trasformando Roma in una specie 
di moderna Babilonia. 


Valentina Grondana 


Venerdì 24 giugno 1994 


SÙ ncreve MM 
evoca dell'arresto 
concessa a Citarristi 

dal giudice Grigo 


MILANO — Il gip di Milano, Maurizio Grigo, ha 
disposto la scarcerazione dell'ex segretario am- 
ministrativo della Dc, Severino Citaristi, agli ar- 
resti domiciliati da una settimana per le tangen- 
ti versate dalla Vianini dei fratelli Caltagirone 
per la costruzione di due torri, progetto rimasto 
sulla carta nella fase di ampliamento della Fiera 
di Milano. Grigo ha motivato il provvedimento 
col venir meno delle esigenze istruttorie, che pe- 
raltro erano limitate al solo pericolo di inquina- 
mento delle prove. «La pubblica accusa - ha sple- 
gato Grigo - ha avuto la possibilità di svolgere le 
indagini istruttorie ed i confronti per acquisire 
tutti gli elementi necessari». 


Recuperati gioielli a chili 
Arrestati quindici nomadi 


TORINO — Quindici nomadi arrestati, una ven- 
tina di auto di grossa cilindrata, tra cui una Rol- 
ls Royce, vari appartamenti e decine di chilo- 
grammi di gioielli sequestrati. E‘ il bilancio del- 
l'operazione dei carabinieri denominata in codi- 
ce «Oro colato», scattata alla periferia di Nova- 
ra, quando oltre duecento militari della Regione 
Piemonte e Valle d'Aosta, con l'ausilio di elicot- 
teri hanno fatto irruzione nei campi nomadi alla 
periferia della città piemontese. L'operazione è 
stata la fase finale di una lunga indagine su un 
vasto traffico di gioielli e preziosi rubati, che 
poi venivano ricettati nel Centro e Nord d'Italia. 


Giornata dell’orgoglio gay 
il 28 giugno anche in Italia 


ROMA — Anche in Italia il 28 giugno si festegge- 
rà la venticinquesima giornata internazionale 
dell'orgoglio omosessuale. Il comitato promoto- 
re dell'iniziativa ne ha illustrato le finalità iert 2 
Roma in una conferenza stampa nella quale È 
stata annunciata anche una manifestazione na- 
zionale il 2 luglio. «Il giorno 28 giugno - è stato 
ricordato dal Comitato promotore - che rievoca 
le circostanze che portarono venticinque anni fa 
a New York alla prima manifestazione di grupp! 
omosessuali contro l'intolleranza, è una data 
simbolo di visibilità e di orgoglio per il diritto ad 
una piena cittadinanza nel rispetto delle identi- 
tà e differenze». 


Vita di condominio in unlibro: 
l’autore condannato dal giudice 


GENOVA — Raccontare in un libro le vicissitudi- 
ni del proprio condominio può costare caro. Per 
esempio una denuncia da-parte di una coppia di 
vicini di casa che, riconosciutasi, si è sentita dif- 
famata. Un pensionato di 70 anni, Francesco 
Fantuzzi, ha scritto un libro «Il condominio più 
in gamba del mondo». In esso ha riportato alcu- 
ne vicende vere della quotidianità dello stabile 
di Rapallo dove vive, altre modificate con la fan- 
tasia. Un esercizio che non è piaciuto però a una 
coppia di suoi condomini, che hanno fatto seque- 
strare il libro facendogli causa. Fantuzzi ha pat- 
teggiato in sede penale una multa di un milione, 
più due milioni per la parte civile. 


TRE CONDANNE A ROMA 
L’aggressione ai senegalesi ; 
Otto mesie la condizionale 


ROMA — Di fronte alla 
giustizia il colore della 
pelle non deve contare, 
anche quando bisogna 
giudicare su una lite av- 
venuta fra bianchi e neri 
nei corridoi del metrò. 

Con il rito abbreviato, 
Giovanni Campagna (22 
anni), Roberto Della Cor- 
te (22) e Federico Pisapia 
(29) (che ieri hanno risar- 
cito il danno alla parte 
offesa)sono stati giudica- 
ti dalla prima sezione pe- 
nale del Tribunale di Ro- 
ma per un'aggressone ai 
danni di alcuni senegale- 
si. I giudici li hanno con- 
dannati a 8 mesi di reclu- 
sione con la sospensione 
condizionale della pena, 
hanno riconosciuto la re- 
sponsabilità del reato lo- 
ro ascritto (lesioni perso- 
nali), concedendo le atte- 
nuanti. Il tribunale ha 
previsto la restituzione 
della pistola giocattolo, 
sequestrata dalla polizia 
a Campagna ed ha dispo- 
sto il sequestro di una 
maglietta, di una sciarpa 
e di un volantino trova- 
ti, al momento dell'arre- 
sto, ai tre. 

Per il difensore di Del- 
la Gorte, l'unico dei tre 
imputati assente ieri, 
l'aggravante dell'odio 
razziale, contestata in 
genere ai «cosiddetti na- 
ziskiny, non era in que- 
stione : i tre imputati 
non c'entrano con i na- 
ziskin , ha detto in so- 
stanza Pannaim.  Dal- 
l'esame dei fatti «appare 
molto chiaro che si tro- 
vavano nel corridoio - 
ha proseguito - della me- 
tropolitana , con tanta 
gente. Semplicemente 
c'erano anche altre per- 
sone di colore». 


L’ASSISE DEI CRONISTI 


La disoccupazione affligge 
anche chi fa informazione 


SIRACUSA — Il Consi- ra, gli episodi che, in 


glio nazionale del- 
l'Unione nazionale cro- 
nisti italiani (Unci) si è 
riunito a Siracusa per 
disutere i temi dell'in- 
formazione. Ha consta- 
tato in particolare che 
la piaga della disoccu- 
pazione rischia di dive- 
nire cronica e affligge 
la categoria in percen- 
tuali ben superiori a 
quelle riscontrate in 
qualsiasi altro settore. 
Icronisti hanno rileva- 
to poi con preoccupa- 
zione vistosi segnali di 
degrado che vanno dai 
sempre più frequenti 
tentativi di violare il 
contratto, al moltipli- 
carsi dei casi di sfrut- 
tamento e di lavoro ne- 
To, ai tentativi di uso 
selvaggio delle siner- 
gie, alla proclamazio- 
ne spesso pretestuosa 
di stati di crisi e offen- 
sive politico-editoriali 
che vanno contro ogni 
logica di buon senso, 
prima ancora che con- 
tro corrette relazioni 
industriali. 

Per questi motivi i 
cronisti hanno solleci- 
tato il sindacato in tut- 
te le sue articolazioni 
e in particolare i Cdr e 
i fiduciari di redazio- 
ne, l'Ordine e l‘Inpgi, 
a contrastare e a de- 
nunciare, se del caso 
anche alla magistratu- 


qualsiasi parte d'Italia 
e a qualsiasi livello 11 
sultino pregiudizievoli 
del corretto esercizio 
della professione glor- 
nalistica e della liber- 
tà di stampa. 7 

Il consiglio naziona- 
le dell’Unci ha racco- 
mandato poi alla Fnsi 
di persistere con deter- 
minazione nell'azione 
politica e sindacale a 
sostegnodella privatiz- 
zazione dell'Inpgi 
l'Istituto di previden- 
za dei giornalisti. E 
stato ricordato, infat- 
ti, che questa appare 
l'unica strada percorri- 
bile — pur mantenen- 
do: saldo il principio 
della solidarietà — n 
difesa dell'autonomia 
dei giornalisti, n pre- 
i di condizioni di 
crisi del sistema Previ- 
denziale e di fronte ai 
continui attacchi con- 
dotti contro la libertà 
e l'autonomia dell'in- 
formazione. |. — 

L'Unci ha invitato 
pertanto la Fnsi a raf- 
forzare lo stato di mo- 
bilitazione fintanto 
che non saranno com- 
piuti passi concreti e 
decisivi da parte del 
governo e del Parla- 
mento, contando sulia 
volontà e l'impegno di 
tutta la categoria per 
l'ottenimento del risul- 
tato positivo, 


n 
- 


' 
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E’ L'IPOTESI PIU’ PROBABILE SECONDO LE INDISCREZIONI SULLE PERIZIE FINALI 


Ustica, «ritorna» la bomba 


Scartata la pista del duello aereo e del missile - Pocd attendibile il radar di Ciampino, troppo antiquato 


ROMA — Tutto sbagliato: non c'erano 
nè missili nè caccia nel cielo di Ustica 
il 27 giugno del 1980, ma solo una 
bomba piazzata nella toilette di un 
Dc9 con 81 persone a bordo. Il nuovo e 
ultimo capitolo sul disastro di Ustica 
non è ancora concluso, ma sono già 
trapelate le prime indiscrezioni. Gli au- 
tori della sconcertante rivelazione so- 
no i membri del collegio peritale inter- 
nazionale che dal 1990 è incaricato di 
far luce definitivamente sulle cause di 
un mistero giunto alle soglie del quat- 
tordicesimo anniversario. Manca anco- 
Ta un mese al termine per la consegna 
della relazione conclusiva che dovrà 
- essere nelle mani del giudice istrutto- 
re Rosario Priore entro il 24 luglio, ma 
per i corridoi del palazzo di giustizia 
circolano già i primi accenni sui risul- 
tati.. La conclusione più eclatante 
escluderebbe la presenza di altri aerei 
nel cielo di Ustica, facendo così svani- 
re l'ipotesi dello «scenario di guerra» 
portata avanti per quattordici anni dai 
Tappresentanti delle parti civili. Seco- 
no i periti, lo svedese Gunvall, l'italia- 
no Picardi e e Cooper, le tracce 


Tilevate dal ra 


no. Ma com'è poss 


ar dell'aeroporto di {i di 
Ciampino non rivelerebbero la presen- 
za di altri velivoli, ma sarebbero state 
lasciate dai frammenti del Dc9 esploso 
in volo mentre precipitavano nel Tirre- 

AE che dei fram- 
menti sparsi nel piccolo spazio dello 
schermo radar siano stati scambiati 
per aerei? I periti avrebbero una rispo- 
sta anche a questo: la colpa sarebbe 


periti 


no giunti 
minati dal 


eri! parte civile, tra i 
cialista americano Robert Sewell, ave- 
vano riconosciuto la presenza di due 
aerei; uno in volo sotto il Dc9 e un al- 
tro in avvicinamento, Sulla base di 
esta convinzione, circa un anno fa 
ewell aveva emesso la sua sentenza: 
contro il misterioso aereo nascosto sot- 
to il velivolo dell'Itavia erano stati. 
sparati due missili che però avevano 
centrato il Dc9 senza esplodere. Se le 
indiscrezioni troveranno conferma nel- 
la maxi-perizia che sarà consegnata a 
Piore, le indagini potrebbero sì 
drastico azzeramento. Accogliendo le 
conclusioni dei periti, il magistrato po- 
trebbe decidere di trasmettere tutti gli 
atti alla Procura di Bologna. La compe- 
tenza passerebbe infatti al capoluogo 
emiliano, nel cui aeroporto avrebbero 
operato i misteriosi attentatori per col- 
locare la bomba sul velivolo. Ai magi- 
strati bolognesi spetterebbe anche giu- 
dicare gli ex-alti ufficiali dell'Aeronau- 
tica accusati di aver depistato le inda- 
gini. Anche sull'«ipotesi bomba» i peri- 
i dovranno far luce entro un mese. A 
Pisa i professori Aurelio Misiti, Anto- 
nio Casarosa, Paolo Santini e Riccardo 
Castellani sarebbero giunti alla conclu- 
sione che l'ordigno era stato collocato 
nella toilette posteriore, in un interca- 
edine tra il rivestimento interno e la 
‘usoliera. Alla stessa conclusione era- 
alche mese fa i periti no- 
‘Aeronautica militare. 


del radar di Ciampino, ritenuto «trop- 
po antiquato» già all'epoca del 
stro. Eppure in 


disa- 
quelle stesse tracce i 


ire un 


ali lo spe-- 


IL CAPO DI STATO MAGGIORE 


«Mancano 10 mila miliardi 
perfare il nuovo esercito» 


ROMA — «O'ci riusciamo adesso, accettando un 
periodo tormentato dagli ‘aggiustamenti successi- 


nel limbo. In 


vi, SPREre non l'avremo mai, e l'esercito tornerà 
si quel limbo cui ha riposato per 50 


anni oppure, più semplicemente tornerà in serie 
B», Secondo il Capo di stato maggiore dell' eserci- 
to, gen. Bonifazio Incisa di Camerana, è giunto il 
momento di mettere in cantiere il «muovo eserci- 
to per nuovi militari») e ciò — ha spiegato — non 
avverrà a costo zero. Incisa ne ha parlato in una 
conferenza al Casd soffermandosi sulle risorse 
economiche necessarie nel decennio per realizza- 
re il «modello ottimale». Secondo Incisa di Came- 
rana, infatti, introducendo i volontari nell’ eser- 
cito occorreranno 12.500 miliardi per la retribu- 
zione, mentre 3 mila serviranno per adeguare 
strutture ed infrastrutture. Altri 3500 miliardi» 
saranno gli oneri connessi con tutte le voci per 
mantenere l'operatività delle unità dei volontari, 
Il tutto per un totale di 19 mila miliardi in 10 an- 
ni, a cui devono essere sottratti i risparmi ottenu- 
ti con la riduzione di circa 100 mila uomini di le- 
va e con lo scioglimento di molte unità: un recu- 
pero complessivo di circa 9 mila miliardi. I rima- 
nenti 10 mila miliardi dovranno essere garantiti 
se «si vuole evitare che le proposte di razionaliz- 
zazione rimangano utopico auspicio». 


SU MERCE MAI VENDUTA 
Sventata colossale truffa 
ai danni di molte banche 


ROMA — Una truffa di 31 miliardi ai danni di 
istituti di credito di tutt'Italia è stata sventata 

‘azie alle indagini del Pm della procura presso 
a pretura circondariale di Roma, Achille Toro, 
coadiuvato dal nucleo centrale di polizia tributa- 
ria della guardia di finanza. Gli indagati, di cui 
non sono stati resi noti i nomi perchè il magistra- 
to sta per emettere la citazione in giudizio, sono 


24 e Do molti di loro gli inquirenti sos 
biano dei legami con la Camorra. 


che a 1 
del tentato raggiro un'a 
li a Roma da 


ove sare) 
cessari all'organizzazione 


ettano 
centro 


enzia del Banco di Napo- 
bero usciti i moduli ne- 


er mettere in atto 


l'operazione. Una parte della truffa tuttavia, se- 
condo quanto si è Sppreso in ambienti giudiziari, 


è andata in porto e 
ad un altro 


‘a fruttato circa 700 milioni 
po di persone la cui posizione è 


ppo 3 
al vaglio della magistratura di Perugia per com- 
petenza territoriale. Ma ecco come è andata la vi- 
cenda. I 24 coinvolti nell'inchiesta avrebbero 
aperto conti correnti presso istituti di credito 
sparsi in tutt'Italia: a Milano, Ancona, Pisa, Li- 
vorno, Padova, Bologna, Mentana e nella stessa 
capitale. Seguendo poi un iter molto diffuso in 
ambito commerciale si sarebbero comportati co- 
me se avessero acquistato prodotti per miliardi 
presso note società fornendo tuttavia gli indiriz- 


zi sbagliati. 


MAXI RETATA A NAPOLI PER ARGINARE IL FENOMENO DELL’ ASSENTEISMO 


Spazzini «lavativi»: manette a 160 


Gli agenti della Ps hanno iniziato la perlustrazione alle 6 dopo aver controllato il «registro delle firme» 


MESSINA — Per tenta- 
ta estorsione ai danni 
di un ristorante di An- 
{| tillo, nel Messinese, i 
carabinieri hanno arre- 
stato due persone ed 
una terza è in stato di 
| fermo, In manette è fi- 
i| mita una insospettabi- 
le, Rita —Guanadio 
(avrebbe fatto da basi- 
sta-della gang), 31 an- 
ni, moglie del medico 
. {| condotto del paese, Ga- 
«| briele Muscolino e l'im- 
prenditore edile Gaeta- 
i| no Scuderi, 35 anni, di 
{| Calatabiano, che avreb- 
be esercitato il ruolo di 


ARRESTATA A MESSINA 
Moglie di medico condotto 
era la basista di una gang 


«mediatore» del rac- 
ket. In stato di fermo è 
stato: posto Francesco 
Puliafito, 21 anni, che 
avrebbe materialmen- 
te compiuto un attenta- 
to incendiario ai danni 
del ristorante. L'atten- 
tato venne compiuto la 
notte tra il 14 e il 15 
giugno e subito scatta- 
rono le indagini. Furo- 
no messi sotto control- 
lo i telefoni. In una del- 
letelefonate intercetta- 
te veniva fatta al titola- 
re del ristorante una ri- 
chiesta di «pizzo» di 50 


milioni. 


NAPOLI — Che Napoli 
detenesse il triste prima- 
to di città più sporca 
d'Italia lo sanno tutti 
ma per annì amministra- 
zioni comunali, provin- 
ciali e regionali hanno 
cercato di spiegarsi il 
motivo e trovare una so- 
luzione. La Polizia lo ha 
trovato e risolto (speria- 
mo? in mezza giornata. 
Un mega-blitz in tutti i 
circoli della Nu parteno- 
pea hanno permesso di 
accertare che nel solo 
turno che va dalle 6 del 
mattino alle 12 erano 
160 i netturbini che ave- 
vano firmato il registro 
di presenza ma che inve- 
ce di andare a ramazza- 
re le strade erano andati 
a fare evidentemente, i 
fatti loro. Per questo so- 
no stati tutti arrestati 
mentre altri 22 sono sta- 


ti denunciati a piede libe- 
ro, Per loro l'accusa è di 
truffa aggravata ai dan- 
ni del Comune, Gli agen- 
ti di Ps, infatti, puntuali 
come un orologio hanno 
iniziato la perlustrazio- 
ne podo dopo le 6 e dopo 
aver controllato i regi- 
stri sono andati a verifi- 
care se le persone che ri- 
sultavano presenti stes- 
sero realmente lavoran- 
do. Di alcuni di loro non 
c'era traccia. La polizia 
ha atteso, ha perlustra- 
to, ha girato, ma degli 
operatori ecologici nean- 
che l'ombra. I 160 assen- 
teisti si sono presentati 
puntualissimi, onguno 
al circolo di competenza 
(31 in tutto divisi nei 28 
quartieri della città) 
quando è arrivato il mo- 
mento di firmare per «lo 
smonto» del turno. Ed è 


in quel momento che gli 
scrupolosi investigatori 
hanno fatto scattare le 
manette ai polsi. Appare 
spontaneo immaginare 
che una operazione del 
genere, la prima che 
coinvolge tutto il territo- 
rio, sia «dovuta» al verti- 
ce dei sette grandi ma il 
Questore di Napoli, Ciro 
Lomastro giura di no. Gi 
tiene a ribadirlo preci- 
sando anche che si ve- 
dranno interventi di que- 
sto genere anche dopo 
l'andata’ via .dei G-7. 
«Questo - ha detto Loma- 
stro - vuole essere il tri- 
buto della polizia a quel- 
la parte dei napoletani, 
che è la maggioranza, 
onesti e lavoratori. In- 
tendiamo intervenire in 
tutti i campi della pub- 
blica amministrazione. 
Intanto, vederete da do- 


LA PROCURA DI MESSINA FA TRASFERIRE SEBASTIANO FERRARA 


«Quel boss si è pentito a metà» 


Ora è in un carcere speciale: forse è stato «istruito» su come depistare le inchieste 


MESSINA — (Ci sono 
pentiti e pentiti, non tut- 
ite le loro tesi, le loro ac- 
‘cuse sono oro colato. La 
‘Procura di Messina ha 
‘inserito nell'elenco degli 
inaffidabili quel Seba- 
‘stiano Ferrara, 36 anni, 
detto «Jano», boss della 


‘ cosca che controllava i 


‘quartieri Cep, Contesse 
‘e Tre Mestieri, nella zo- 
na sud di Messina. Ferra- 
{ra è stato trasferito ieri 
in un carcere, speciale: 


: |«Abbiamo riscontrato — 


‘ha spiegato il procurato- 
‘re della repubblica, Anto- 
‘nio Zumbo — che alla 
(menzogna . Sebastiano 
‘Ferrara ha aggiunto la 
| frode, in ciò collaborato 
‘anche dalla moglie, e 


(dunque è stata manife-. 


{sta la sua inaffidabilita». 
|. Ferrara era stato arre- 
{stato il 28 marzo scorso, 
nel quadro dell'operazio- 
{ne «Peloritaniy: era na- 
(scosto.a casa sua (un mo- 
‘dello comune ai mafiosi 
‘degni di rispetto) in 
‘un’intercapedine ricava- 
ita in cucina ed occultata 
‘da una credenza. La sua 
«cosca è accusato di ucci- 
(sioni, estorsioni, usura e 
itraffico di droga. In suo 


{favore avevano manife- © 


‘ tstato gli abitanti del Cep 
e perfino il parroco, so- 
«stenendo che il boss era 
{«buono», perchè aveva 
«tenuto lontani dal quar- 
[tiere ladri, scippatori e 
«spacciatori. La Procura 
{ha informato della vicen- 
ida anche la Commissio- 
{ne ‘centrale di protezio- 
«ne dei pentiti, che dovrà 
‘decidere se mantenere o 
‘meno la vigilanza sui fa- 
‘miliari di Ferrara. Giove- 
‘dà scorso la moglie del 

‘boss, Letteria Palmieri, 


di 30 anni, madre di due 
figli, in attesa del terzo, 
aveva detto che i magi- 
strati avevano «scarica- 
to) il marito a causa di 
alcune sue dichiarazioni 
«scottanti». Il tasso di ad- 
dendibilità di Ferrara 
era precipitato nel pome- 
riggio di sabato scorso, 
quando i sostituti procu- 
ratori Franco Langher e 
Gianfranco Mango ‘ lo 
avevano sottoposto a 
stretto interrogatorio, 
contestandogli incon- 
gruenze e contraddizio- 
ni anche desunte da ri- 
sultanze investigative. 
Ferrara si era allora ver- 
sato addosso alcol dena- 
turato ed aveva minac- 
ciato di darsi fuoco. Se- 
condo indiscrezioni Fer- 
rara avrebbe, in partico- 
lare, distorto la ricostru- 
zione di vicende crimina- 
li che la Procura ritiene 
già definite perchè gli 
elementi forniti da altri 
pentiti hanno .trovato 
quello che vengono defi- 
nite «inoppugnabili ri- 
scontri» dalle indagini 
svolte da polizia e cara- 
binieri. Ma perché Ferra- 
ra ha rinunciato a vuota- 
re sino in fondo il sacco 
a dire tutta la verità? 

In ambienti giudiziari 
si fanno solo supposizio- 
nioni: «Jano» avrebbe 
omesso di ricostruire fat- 
ti delittuosi compiuti 
dalla sua cosca — è que- 
sta la sensazione preva- 
lente — per salvaguarda- 
re i suoi tre fratelli, inse- 
riti che nella cosca di 
Messina. Dovendo sce- 
gliere tra lealtà allo Sta- 
to ed affetti familiari, 
Ferrara non ha esitato, 


ben sapendo che sarebbe ‘ 
‘tornato in carcere. 


Rino Farneti 


SABOTAGGIO 


Piacenza: 
l'ospedale 
esta senza 
ossigeno 


PIACENZA — L'im- 
pianto di distribuzio- 
ne dell'ossigeno dell’ 
Ospedale di Piacenza 
è stato sabotato mer- 
coledì notte da ignoti 
vandali che hanno 
aperto due saracine- 
sche del «bombolo- 
ne» da 5.000 litri a 
cui sono allacciati 
tutti i reparti sia del 
vecchio nosocomio 
che del nuovo polichi- 
rurgico, e che assicu- 
ra la sopravvivenza 
dei malati nei reparti 
di rianimazione e te- 
rapia intensiva. L'im- 
pianto è collegato ad 
un sistema di monito- 
raggio che ha imme- 
diatamente segnala- 
to alla centrale opera- 
tiva dell'ospedale il 
calo di pressione nel- 
le tubature che tra- 
sportano l'ossigeno. I 
tecnici dell'Us! pen- 
sando ad una falla, 
hanno invece scoper- 
to che due saracine- 
sche di carico erano 
State aperte e aveva- 
no lasciato defluire 
centinaia di litri di 
ossigeno liquido che, 
al contatto con l'aria, 
siera solidificato, for- 
mando una coltre di 
ghiaccio. 


POLEMICA 


«Gonne 
erossetto 
lontani 

dai pretini» 


GROTTAFERRATA 
— Gonne e rossetto 
devono restare lonta- 
ni dai giovani semi- 
naristi: la Chiesa ro- 
mana ha bloccato 
l'apertura alle ragaz- 
ze del liceo classico 
«Benedetto XV», an- 
nesso alla millenaria 
abbazia di rito greco- 
orientaledi Grottafer- 
rata e nella cittadina 
dei castelli romani è 
scoppiata la rivolta 
dei genitori. Vogliono 
conoscere i motivi 
del blocco delle iscri- 
zioni delle ragazze 
che sarebbe stato co- 
municato soltanto a 
una settimana dalla 
scadenza delle iscri- 
zioni». Da ambienti 
della Congregazione 
delle Chiese Orientali 
si precisa che è in 
corso lo studio di un 
progetto di ristruttu- 
razione delle finalità 
dell’ abbazia, sia del 
ruolo che dell' impo- 
stazione. La decisio- 
ne di bloccare le iscri- 
zioni femminili al li- 
ceo annesso all' abba- 
zia ha colto però di 
sorpresa anche i pa- 
dri basiliani che ave- 
vano già attrezzato 
la scuola. 


CAMORRA 
Finita 

la latitanza 
del capoclan 
Biagio Cava 


NAPOLI — Dopo due 
anni e mezzo di ricer- 
che è finita all'alba 
la latitanza di Biagio 
Cava, 39 ‘anni, di 
Quindici, capo del 
clan camorristico 
omonimo che si oppo- 
ne nel Vallo di Lauro 
a quello dei Graziano 
per il dominio nelle 
illecite attività ai con- 
fini dell'Irpinia con il 
Napoletano. Cava è 
stato catturato nel 
suo nascondiglio da- 
gli agenti della mobi- 
‘e avellinese e da uo- 
mini . della 
Criminalpol sud .di 
Napoli e del Sisde di 
Salerno. Era armato 
di due pistole ed in 
compagnia di un 
complice, Giuseppe 
Sorrentino, arrestato 
per favoreggiamento. 
Accerchiato l’'appar- 
tamento, dove si era 
rifugiato, nelle cam- 
pagne tra Palma Cam- 
pania e san Gennaro 
Vesuviano, il boss 
non ha avuto scam- 
po. Miglior sorte, in- 
vece, aveva avuto 
giovedì scorso quan- 
do ie forze dell'ordi- 
ne erano giunte con 
qualche minuto di ri- 
tardo. 


mani che pulizia». Ed il 
questore aveva ragione. 
La città aveva cambiato 
volto già da ieri sera, evi- 
dentemente i netturbini 
del secondo turno si so- 
no dati da fare: «la pau- 
rta — evidentemente — 
fa 90». Una sola ombra 
si legge sul volto del que- 
store, il terrore che qual- 
cuno, vicino ai lavorato- 
ri, possa strumentalizza- 
re l'operazione facendo- 
la passare come una ope- 
razione di facciata. Pre- 
occupato, perchè non co- 
nosceva gli esatti termi- 
ni dell'operazione anche 
il sindaco Antonio Basso- 
lino che non appena la 
notizia del 160 arresti si 
è diffusa ha chiamato a 
Ciro Lomastro. «Abbia- 
mo parlato — ha detto il 
questore — e si è rasse- 
renato). 

Daniela Esposito 


CONSULTA 
Lamulta 
può arrivare 
anche dopo 
cinque mesi 


ROMA — Da Palazzo del- 
la Consulta arrivano cat- 
tive notizie per gli auto- 
mobilisti che, soprattut- 
to nelle grandi città, si 
«guadagnano» multe a 
tutto spiano, Questi deb- 
bono pagare la multa an- 
che se gli è stata notifica- 
ta a cinque mesi di di- 
stanza dal giorno in cui 
hanno commesso l'infra- 
zione stradale, Con una 
sentenza depositata oggi 
in cancelleria (la n. 255, 
scritta dal giudice Vin- 
cenzo Caianiello), la Cor- 
te Costituzionale ha in- 
fatti dichiarato infonda- 
ti i dubbi espressi dal 
giudice conciliatore del 
Tribunale di Roma sulla 


legge n. 122 dell'89 lad-: 


dove ha elevato a 150 
giorni il termine massi- 
mo per la notifica del 
verbale di accertamento 
dell'infrazione, termine 
che il codice della strada 
del ‘59 fissava in 30 gior- 
ni e che la legge n. 62 
del '74 aveva portato a 
90 giorni. Il prolunga- 
mento del termine, era 
tra l'altro fatto rilevare 
alla Corte, è la conse- 
enza dell'inefficienza 
ella pubblica ammini- 
strazione; quello massi- 
mo di 150 giorni non of- 
fre la possibilità di difen- 
dersi bene a causa del 
notevole lasso di tempo 
trascorso tra il momento 
dell'infrazione e quello 
della contestazione del- 
l'addebito. L'interessato, 
infatti — era stato spie- 
‘ato alla Corte — potreb- 
e non ricordare tutti i 
particolari dell'episodio 
e quindi non potrebbe 
controbattere. Ma la Cor- 
te Costituzionale ha ri- 
sposto che il nuovo ter- 
mine «risponde ad esi- 
penso organizzative del- 
amministrazione». 


SENATO 
«Lenzuola 
d’oro»: 

si procede 
su Signorile 


ROMA — Il Senato ha 
concesso. l'autorizza- 
zione a procedere nei 
confronti dell’ ex mini- 
stro dei Trasporti, 
Claudio Signorile, 
avanzata dalla Procu- 
ra di Roma per reati 
ministeriali. 

L' assemblea ha ac- 
colto il parere formula- 
to dalla Giunta delle 
immunità, favorevole 
alla concessione, su 
proposta del relatore 
Giovanni Lubrano Di 
Ricco (del gruppo Ver- 
di-La Rete). 

L' inchiesta riguarda 
la vicenda, risalente 
agli anni ‘80, delle co- 
siddette «lenzuola d'’ 
oro», relativa alla for- 
nitura di biancheria al 
servizio cuccette delle 
ferrovie dello Stato, 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Dante Felice 
Debernardi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie BRUNA, la figlia 
LICIA con ROBERTO, la 
sorella ELDA, il fratello 
GENNARO, il cognato PI- 
NO, cognati, nipoti e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 25 corrente alle ore 
10.15 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 24 giugno 1994 


Profondamente commossa 
per le dimostrazioni di af- 
fetto tributate al caro 


DOTTOR 
Francesco Sangiorgio 


ringrazio tutti coloro che 
hanno partecipato al mio 
‘grande dolore. 


L'amata moglie 
ELDA 


Trieste, 24 giugno 1994 
e _—___i 
24.6.1993 24.6.1994 


"Non muore chi vive nel ri- 
cordo di chi resta" Ù 


La famiglia di 
Ferruccio Cetin 


lo ricorderà nella S. Messa 
che si terrà il 24 giugno al- 
le ore 19 nella chiesa di S. 
Caterina da Siena. 


Trieste, 24 giugno 1994 
T_T ccnl 
24.6.1990 24.6.1994 
"... ricordati di me nella 
tua misericordia, per la 


tua bontà, Signore" 
Salmo 25.7 


Marco Colombo 


Mamma, papà 
Trieste, 24 giugno 1994 


3p 


La fede incrollabile nel Si- 
gnore che oggi hai raggiun- 
to ci è di sostegno e confor- 
to nel dolore dell'improvvi- 
sa dipartita, oh moglie e 


madre ideale. 


Maria Tosolin 
in Radin 


- Tuo marito GIORGIO 

La tua fede incrollabile ne- 

gli ideali morali, civili e 

umani ci sosterrà sempre, 

cara mamma. 

-I tuoi figli SILVIO e SIL- 
VIA 


Nonna Maria 

ti saranno sempre vicini i 
nipoti GIORGIO, GUIDO 
e LORELLA; GIANGIA- 
COMO, LORENZO, PIE- 
TROPAOLO, il genero OT- 
‘TORINO, la nuora PAO- 
LA, il fratello GIUSEPPE 
e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 25 giugno alle ore 9.30 
dalla Cappella dell'ospeda- 
le Maggiore per la chiesa 


di via Manzoni, 


Trieste, 24 giugno 1994 


Partecipano al lutto ISA- 
BELLA e TAMARA. 


Trieste, 24 giugno 1994 


UMBERTO BOS e OTTA- 
VIANO TETTAMANTI 
dell'Agenzia marittima 
BOS U. & C. partecipano 
affettuosamente al dolore 
della famiglia per la scom- 
parsa del:caro amico 


Enrico Terrile 
Trieste, 24 giugno 1994 


Per la prematura scomparsa 
di 


Enrico Terrile 


gli amici di Porto Nogaro 
partecipano al grave lutto 
della famiglia: ADA e VI- 
TO PARISI e i figli RO- 
SANNA, ISABELLA e 
FRANCESCO; FRANCA 
BUZZOLO e ALBERTO 
PAOLUZZI; MANUELA 
PAULUZZI e LUCIO 
D'AGOSTINI; le sue colla- 
boratrici ELISABETTA 
CORSIe BARBARA BOR- 
TOLUZZI; CARLO BEA- 
TO e TARCISIO GRISAN; 
ROBERTO SMILZOTTI e 
SERGIO REGATTIN unita- 
mente a tutti i lavoratori 
portuali. 


S. Giorgio di Nogaro, 
24 giugno 1994 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Silvano Vascotto 


Addolorati lo annunciano 
la moglie ARDUINA, i fi- 
gli STELIO e LAURA, la 
nuora MAGDA, il genero 
ROBERTO, i nipoti MAR- 
CO e BARBARA, la mam- 
ma ANNA, le sorelle, fra- 
telli, cognati, cognate, nipo- 
ti, parenti e amici tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 10 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 24 giugno 1994 
[cc 


A un anno dalla scomparsa 
del 


PROFESSOR 
Pietro Pescani 


le figlie e i parenti tutti lo 
ricordano con grande affet- 
to e rimpianto. 


Trieste, 24 giugno 1994 
ce 


VII ANNIVERSARIO 


Adalgisa Lunic 
ved. Pugliese 
(Gisella) 

Il nipote CLAUDIO e fami- 


glia la ricordano con infini- 
to amore. 


Trieste, 24 giugno 1994 


Ì 5 


Maria Fragiacomo 
(Ucci) 

ved. Bretschneider 
non c'è più. 
A tumulazione avvenuta, lo 
annunciano con dolore il 
fratello FABIO. FRAGIA- 
COMO con la moglie RI- 
TÀ unitamente ai nipoti 
FULVIO FRAGIACOMO 
con la moglie RITA, REN- 
ZO FRAGIACOMO con la 
moglie PATRIZIA, PAO- 
LO FRAGIACOMO con la 
moglie ROSARIA, MASSI- 
MO AVANZINI con la mo- 
glie SANA. 


Riposi in pace. 


Trieste, 24 giugno 1994 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Carlo Carboni 


Stella d'argento 
al merito sportivo 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIUCCIA, i 
figli ROBERTO, ANNA- 
MARIA e ALESSANDRO, 
le nuore, il genero, il cogna- 
to, i nipoti CHIARA, FA- 
BIANA e FABIO. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 11.45 
dalle porte del cimitero di 
S. Anna, 

Si ringrazia il dottor CASI- 
NI per le premurose cure 
prestate e quanti partecipe- 
ranno al lutto della fami- 
glia. 


Trieste, 24 giugno 1994 


Partecipa al lutto MARIA 
CIRILLI. 


Trieste, 24 giugno 1994 


Si associa al lutto famiglia 
SODNIK. 


Trieste, 24 giugno 1994 


+ 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Giovanna Stifanich 
ved. Raico 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio GIOVANNI con 
ANNA, nipoti, unitamente 
ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
a tutti coloro che hanno pre- 
stato assistenza alla defun- 
ta. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 11 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 24 giugno 1994 


Partecipa famiglia RAICO 
PIERIN. 


Trieste, 24 giugno 1994 


T 


Improvvisamente è manca- 
to all'affetto dei suoi cari 


Giuseppe Paoletti 
(Rudi) 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie ROSETTA, i fra- 
telli NINETTA, CARLO e 
PAOLINA, cognati, cogna- 
te, nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno doma- 
ni, sabato, alle ore 10.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 24 giugno 1994 
re I 


1990 1994 
Davide Bohul 


Lo ricordano la moglie e i 
figli. 


Trieste, 24 giugno 1994 


Pa 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B' 
, Galleria Tergesteo 1] 
lunedì - sabato 
i 8.30-12.30: 15-18.30 


CORFU' — Si esprimerà 
«con la voce del pragma- 
tismo e del realismo», il. 
governo italiarro, nel Con- 
siglio europeo di oggi e 
domani a Corfù; e, «so- 


prattutto, per capire 
quello che realmente vo- 
gliono fare gli altri». Con 
il Presidente Frangois 
Mitterrand, il cancelliere 
Helmut Kohl e agli altri 
capi di governo dell'Unio- 
ne europea, il presidente 
del Consiglio Silvio Berlu- 
sconi — hanno anticipa- 
to fonti di palazzo Chigi 
— parlerà, senza rinnega- 
re alcuno dei tradizionali 
impegni europeistici del- 
l'Italia, il linguaggio di 
un paese che «non ha par- 
ticolari complessi di mi- 
nore o maggiore europei- 
smo» e che vuole avere 
una politica estera «coe- 
rente e riconoscibile». 

L'esordio tra i Dodici 
del capo del governo ita- 
liano — nello splendido 
ex palazzo reale di San 
Giorgio e San Michele — 
è uno dei motivi di inte- 
resse del vertice che con- 
clude la presidenza di 
turno greca. Berlusconi 
si è già incontrato con al- 
cuni dei colleghi — a 
Bonn con Kohl, a Roma 
con il belga Jean-Luc 
Dehaene e l'olandese Ru- 
ud Lubbers —, ma decisi- 
vo per la nascita con gli 
altri capi di governo di 
unrapporto di fattiva col- 
laborazione sarà-l'impat- 
to della conoscenza diret- 
ta, essenziale per fugare 
le perplessità, sollevate 
in alcuni paesi, sulla «le- 
gittimità democratica» 
del governo italiano per 
via della presenza di mi- 
nistri di Alleanza nazio- 
nale, 

Berlusconi ha già detto 
più di una volta, con for- 
za, che l'Italia non ha in 
alcun modo da spiegare 0 
giustificare il carattere 
democratico del proprio 
governo. A Corfù, si sot- 
tolinea negli ambienti di 
palazzo Chigi, a dare l'im- 
magine della «nuova Ita- 
lia» ai Paesi dell'Unione 
europea, ai quattro nuo- 
vi membri dal 1995 (Au- 
stria, Finlandia, Svezia e 
Norvegia) e a Boris Elt- 

* sin (presente per la firma 
dell'accordo di coopera- 
zione e partenariato con 
la Russia) saranno non le 
risposte polemiche a que- 


Esteri 


Venerdì 24 giugno 1994 


VERTICE /BERLUSCONI A CORFU’ TRA REALISMO E PRAGMATISMO | | 


Italia: «L’europeismo dei fatti» 


Il premier conferma che Roma non deve spiegare o 


sto o a quello, ma le pro- 
poste e gli impegni con- 
creti che il presidente del 
Consiglio farà per contri- 
buire all'approfandimen- 
to del processo di integra- 
zione dell'Europa. 

Anche in Italia gli av- 
venimenti degli ultimi 
due anni (i «difficili» refe- 
rendum sul «sì» all'Unio- 
ne europea in Francia e 
Danimarca, il fallimento 
del Sistema monetario 


‘europeo) hanno aperto 


una riflessione sugli «ag- 
giustamenti» da apporta- 
re al trattato nella confe- 
renza  intergovernativa 
di revisione già fissata 
per il 1996. Se a questo si 
aggiunge la transizione 
istituzionale che, paralle- 
lamente, è avvenuta in 
Italia, il risultato, da par- 
te del governo italiano, è 
un approccio nuovo della 


VERTICE 
Presidenze 
erevisione 


GORFU! — Subito do- 
po la fine, con il Con- 
siglio europeo di Cor- 
fù, del «semestre gre- 
co), scatteranno 
quattro «presidenze 
di turno» che porte- 
ranno in 24 mesi alla 
Conferenza ‘intergo- 
vernativa di revisio- 
ne prevista dal Trat- 
tato per apportare 
eventuali migliora- 
menti alla «Charta» 
dell'Unione europea. 
Dopo la Germania, 


dal primo luglio, ci 
saranno le «frazioni» 
della Francia e della 
Spagna; lo «sprint» fi- 
nale toccherà all'Ita- 
lia. Le conferenze, in 
diplomazia, sono ge- 


neralmente il mo- 
mento conclusivo di 
un lungo negoziato 
svolto dai rappresen- 
tanti dei governi: ca- 
pi di stato e di gover- 
no danno alle intese 
già delineate gli ulti- 
mi ritocchi. Ciò ne 
rende particolarmen- 
te importante la pre- 
parazione. Di qui la 
decisione dell'Italia 
di prepararla con 
Germania, Francia e 
Spagna. 


politica estera che porta 


« «a uscire da un europei- 


smo astratto» a profitto, 
ha detto il ministro degli 
esteri Antonio Martino, 
del «metodo delle appros- 
simazioni successive e 
pragmatiche». 
L'impegno dell’Italia è 


«di perseguire «l'europei- 


smo dei fatti e degli impe-. 
gni onorati, anziché quel- 
lo delle parole e delle vel- 
leità», ha dichiarato il mi- 
nistro degli esteri marte- 
dì alla Camera, anticipan- 
do la «linea» italiana al 
era lo europeo di Cor- 
Ùù. 


Completamento del 
mercato interno e mone- 
ta unica, perché tutti ve- 
dano «i vantaggi dell'Eu- 
Topa», ma anche maggio- 
re concretezza delle poli- 
tiche per garantire la si- 
curezza esterna ed inter- 
na dell'Unione, e raffor- 
zamento della politica 
estera anche. mediante 
una istituzione nuova, 
un segretario generale 
«ad alto livello politico 
responsabile nei confron- 
ti del Consiglio dei mini- 
stri e, per i grandi orien- 
tamenti, del Parlamento 
europeo». 

Decisivi per i migliora- 
menti da apportare al 
trattato di Maastricht sa- 
ranno i prossimi 24 mesi, 
quanti ne mancano alla 
Conferenza di revisione 
che si aprirà sotto la pre- 
sidenza di turno italiana, 
verso la metà del 1996. 

L'Italia, nei contatti 
con gli altri governanti 
europei avuti finora dal 
presidente del Consiglio 
e del ministro degli este- 
ri, si è posta come ele- 
mento «di spinta»: que- 
sto con la decisione di co- 
ordinare con Germania, 
Francia e Spagna le linee 
delle presidenze di turno 
precedenti il semestre ita- 
liano; e poi con la propo- 
sta di creare un «comita- 
to ad hocy in vista della 
revisione ‘ da insediare 
nei prossimi mesi. 

L'Italia ritiene che, da- 
ta la delicatezza del mo- 
mento, grande attenzio- 
ne va posta nella scelta 
del successore del presi- 
dente della commissione 
dell'Unione Jacques De- 
lors che «dovrà avere 
grande autorevolezza po- 
litica e raccogliere su di 
sé il consenso di tutti i 
paesi dell'Ue». 


Boris Eltsin saluta alsuo arrivo a Corfù. 


ROMA — Al Vertice dei 
Dodici di Corfù, oggi e 
domani, c'è anche una 
candidatura italiana sul 
piatto della bilancia del- 
le nomine, che i leader 
europei devono discute- 
re: l'ambasciatore Rena- 
to Ruggiero è in corsa 
per il posto di direttore 
generale della Wto, la 
World Trade Organisa- 
tion, che nascerà il pri- 
mo gennaio 1995 e che 
prenderà il posto al 
Gatt, dopo la ‘rigenera- 
zionè del commercio 
mondiale innescata da- 
gli accordi firmati a 
Marrakech lo scorso 
aprile. 

Per Ruggiero, un di- 
plomatico di esperien- 
za, molto versato nei ne- 
goziati multilaterali, 


Tappresentante perma- 
nente dell'Italia presso 
la Cee, segretario gene- 
rale della Farnesina, mi- 
nistro del commercio 
estero, e, da ultimo, fi- 
no a poco tempo fa, ‘mi- 
nistro degli esteri’ della 
Fiat, la corsa verso la 
guida della Wto è a due 
stadi: prima, deve otte- 
nere la ‘nomination’ da 
parte degli europei - e 
questo potrebbe avveni- 
Te a Corfù -; poi dovrà 
battere la concorrenza 
degli altri candidati. 
Due antagonisti sono 
già scesi in campo: il 
presidente messicano 
uscente Antonio Salinas 
de Gortari e il ministro 
delle finanze brasiliano 
Rubens Ricupero; un 
terzo, sudcoreano, sta- 
rebbe per farlo. Salinas 


giustificare il carattere democratico del proprio governo 


Nelballetto delle nomine tanti pretendenti 
Inlista di attesa anche l'italiano Ruggiero 


e Ricupero potrebbero 
dividere il campo lati- 
no-americano; ma Sali- 
nas, uno degli artefici 
del Nafta, il mercato co- 
mune’ nord-americano, 
spera nell’ appoggio de- 
gli Usa e vanta quello di 
un vasto numero di Pae- 
si al recente vertice ibe- 
ro-americano di Carta- 
gena, Colombia. Per 
Ruggiero, a favore del 
quale ha anche preso po- 
sizione il presidente del- 
la Commissione euro- 
pea Jacques Delors, il 
sostegno europeo sem- 
bra acquisito e convin- 
to, a giudizio concorde 
di diplomatici di diversi 
Paesi. 

Resta, però, da vede- 


Te se un pronunciamen- - 


to in suo favore avverrà 


già a Corfù o sarà rInvia- 
to. Una decisione finale 
sulla guida del Wto de- 
ve venire da parte del 
Consiglio del Gatt entro 
la fine dell'anno, certa- 
mente dopo l'estate. 

Al Vertice, i leader 
dei Paesi dell'Ue devono 
in primo luogo scegliere 
il successore di Delors 
alla testa della Commis- 
sione. Ma i leader della 
de dei Dodici, riuniti 1e: 
ri a Bruxelles, non han- 
no saputo scegliere tra 
due premier beneluxia- 
ni di lingua neerlande- 
se, il belga Jean-Luc 
Dehaene, fiammingo, 
già sponsorizzato da 
Germania e Francia; © 
l'olandese Ruud Lub- 
bers, che sta per lascla- 
re la guida del governo 
dopo oltre dieci anni. 


VERTICE / ACCORDO DI COOPERAZIONE TRA RUSSIA E UNIONE EUROPEA 


Mosca faunpasso verso l'Occidente 


Oggi la firma di Eltsin - Un atto che segue di pochi giorni la «partnership perla pace» 


VERTICE / SCONTRO POLITICO 
La successione di Delors 
è una partita ancora aperta 


CORFU' — Il Consiglio europeo di Corfù segnerà 
l'abolizione delle barriere commerciali imposte 
alla Russia e la formalizzazione dell'ingresso nel- 
la Ue di Austria, Finlandia, Svezia e Norvegia. 
Ma questi due importantissimi eventi saranno 
eclissati dalla questione del nuovo presidente 
della commissione europea. A gennaio Jacques 
Delors lascerà la carica che ha ricoperto per nove 
anni e la successione si profila problematica. I 
12 sono divisi sia su questo tema sia sul futuro 
dell'Unione più in generale. Ù 
Fra i candidati alla presidenza della commis- 
sione i favoriti sono il primo ministro belga 
Jean- Luc Dehaene e l'olandese Ruud Lubbers. 
Mano a mano che arrivavano a Corfù, i vari lea- 
der hanno preso posizione. Così il premier dane- 
se ha dichiarato il suo appoggio per Dehaene, 
mentre il cancelliere tedesco Helmut Kohl, che 
pure nei giorni scorsi si era schierato per Dehae- 
ne, non ha voluto affrontare la questione. 2 
Non sembra comunque probabile che la presi- 
denza greca riesca a sbloccare la situazione. An- 
che perchè a causa delle sue cattive condizioni di 


MOSCA — La firma del 
Presidente Boris Eltsin 
sul testo dell'accordo di 
cooperazione con l'Unio- 
ne Europea sarà oggi il 
secondo dei tre passi che 
la Russia compie in que- 
sti giorni per ancorare so- 
lidamente i suoi rapporti 
con l'Ovest: il primo è 
stato fatto mercoledì a 
Bruxelles quando il mini- 
stro degli esteri Andrei 
Kozyrev. ha firmato con 
la Nato la ‘partnership 
per la pace’, il terzo sarà 
a Napoli fra 15 giorni, 
con la partecipazione di 
Eltsin alla parte politica 
delle discussioni del ver- 
tice del G7. 

Questa rapida succes- 
sione di gesti e di impe- 
gni - osservano volentie- 
ri in questi giorni i diplo- 
matici di Mosca - sottoli- 
nea la coerenza della 


strategia della Russia di 
Teltsin per far riconosce- 
re sulla scena mondiale 
il proprio ruolo di grande 
potenza. | Il vice di 
Kozyrev, Vitali Ciurkin, 
ne ha parlato come di 
«tappe», l'ultima delle 
quali coronerà gli accor- 
di che l'hanno preceduta 
con la Nato sul piano del- 
la sicurezza e con la Ue 
su quello economico, Dal- 
la ‘partnership’ con i Do- 
dici dell’Urtione europea, 
tuttavia, la Russia atten- 
de anche vantaggi molto 
palpabili. i 

Lo stesso Eltsin - alla 
partenza da Mosca e poi 
a Corfù - ha parlato di «ri: 
conoscimento della Rus- 
sia» ma ancor di più di 
crediti della Banca euro- 
pea degli investimenti e 
di apertura del mercato 
europeo ai prodotti russi, 

«Nell'interesse delle ri- 


forine democratiche e di 
mercato in Russia - ha in- 
sistito Eltsin - è d'impor- 
tanza cruciale che venga- 
no eliminate le limitazio- 
ni che vengono opposte 
all'accesso delle nostre 
merci sul mercato euro- 
peo». 

Per questo, una volta 
firmato il trattato di coo- 
perazione, la preoccupa- 
zione russa sarà quindi 
di «fare in modo che sia- 
no risolte le difficoltà su 
cui finora non abbiamo 
trovato un «accordo», ha 
detto Eltsin: cioè, appun- 
to e in primo luogo, 
l'apertura del. mercato 
dell’Unione alla Russia. 

L'accordo ha come 
sbocco il libero scambio. 
Tuttavia, hanno spiegato 
anche a Mosca i rappre- 
sentanti dell’Unione eu- 
ropea, si tratta di un im- 


BALCANI IT'TERMINI DELLA PROPOSTA DI PACE DEI «GRANDI» AFCONTENDENTI 


Bosnia, pronte a scattare «punizioni incrociate» 


Sei rifiuto sarà serbo si armeranno i musulmani, se il «no» sarà di Sarajevo cesserà l’embargo a Belgrado 


Servizio di 


BALCANI /TENSIONI ANCHE CON LA CHIESA SERBA 
il censimento della discordia 


Mauro Manzin 


LUBIANA — Il censimento in 
Macedonia è appena iniziato (si 
concluderà il prossimo 5 luglio e 
sarà finanziato dal Consiglio 
d'Europa) e i «veleni» della lotta 
politica stanno già appestando 
la vita istituzionale del Paese. 
Una violenta guerra intestina è 
scoppiata all'interno del princi- 
pale partito di opposizione il 
.Vmro-Dpmne, la Chiesa serbo- 
ortodossa è scesa in campo con- 
tro la «scismatica» Chiesa. orto- 
dossa di Skopje, mentre il gover- 
no ha protestato con durezza 
nei confronti di Belgrado per al- 
cuni gravi incidenti avvenuti 
sul confine jugoslavo-macedo- 
ne. 

Ma procediamo con ordine. 
Tema censimento e minoranze. 
Se le cifre fornite dai vari gruppi 
etnici che compongono la nazio- 
ne macedone fossero veri allora 
vorrebbe dire che la popolazione 
non è di due milioni di abitanti, 
come risultato dal censimento 
del 1991, ma oltrepasserebbe ab- 
bondantemente la soglia dei sei 
milioni di abitanti. Il censimen- 
to in corso è stato indetto per 
cercare di vanificare la specula- 
zione su queste cifre. Ma ancora 
una volta, come fecero già nel 
1991, gli albanesi si rifiutano di 
«farsi contare» perché, ‘a loro 
detta, metà dei propri connazio- 
nali non ha ancora ricevuto l'at- 
testazione di cittadinanza mace- 
done. Secca la risposta del presi- 
.dente Gligorov, il quale ha di- 

chiarato che il 98% degli abitanti 
è in possesso di tale attestato. 


Nel 1991 il 64,6% della popola- 
zione si è dichiarata macedone, 
il 4,8% turca, il 2,17% serba, 2,8% 
di etnia Rom, mentre gli alaba- 
nesi sarebbero stati il 21%. 

Ma i partiti nazionalisti alba- 
nesi rinnegano tali cifre, soste- 
nendo che la loro etnia costitui- 
sce la metà della popolazione 
macedone. Anche i serbi, i greci 
e i Rom contestano i dati ufficia- 
lit Negli ultimi mesi si è intensifi- 


cata l'attività secessionista dei. 


gruppi nazionalisti albanesi che 
vorrebbero parte della Macedo- 
nia unita all'Albania assieme a 
gran parte del Kosovo. 

A livello politico questo censi- 
mento costituisce la prova gene- 
rale delle elezioni politiche che 
si terranno il prossimo autunno. 
La battaglia si è già scatenata. 
All'interno del Vmro-Dpmne è 
in atto una violenta resa dei con- 
ti. Tomislav Stefanovski, il coor- 
dinatore del gruppo parlamenta- 
re del partito ha accusato il pre- 
sidente del Vmro-Dpmne Ljubic 
Georgievski di atteggiamenti filo- 
bulgari e ha annunciato che as- 
sieme a 11 deputati agirà d'ora 
in poi autonomamente. Georgie- 
vski ha a sua volta accusato i 
servizi di sicurezza macedoni di 
aver creato ad arte questi dissa- 
‘pori e ha chiesto in merito un in- 
contro col presidente Gligorov, il 
quale ha demandato il tutto alle 
commissioni parlamentari. di 
controllo, mentre il ministero de- 
gli interni ha protestato violente- 
mente nei confronti delle .affer- 
mazioni di Georgievski definen- 
dole pretestuose e strumentali. 

Sul piano della religione, inve- 
ce, la ‘Chiesa serbo-ortodossa, 


‘bo Pavle, ma la visita è stata 


‘ scatta dopo che i militari dell'Ar- 


espressamente scesa in campo 
per difendere i diritti della mino- 
ranza serba in Macedonia, in- 
tende irrigidire il proprio atteg- 
giamento nei confronti della 
Chiesa scismatica macedone. Il 
vescovo, Pahomije Gacic ha affer- 
mato che la Chiesa di Macedo- 
nia, che aveva dichiarato la pro- 
pria indipendenza da Belgrado 
nel 1967, deve ora «scegliere tra 
l'ortodossia e il Vaticano». 
Pahomije avrebbe dovuto re- 
carsi a Skopje lo scorso 10 giu- 
gno per incontrare il primate 
macedone Michail e affidargli 
un messaggio del patriarca ser- 


ostacolata, e quindi annullata, 
dalle autorità macedoni. Fonti 
serbe sostengono che la Chiesa 
macedone sarebbe favorevole al- 
l'unione con Roma, anche se il 
Vaticano non sarebbe al corren- 
te di tali progetti che non colli- 
merebbero con gli interessi della 
Santa Sede. 

Vi è, infine, la tensione ai con- 
fini con la federazione serbo- 
montenegrina, dove Skopje de- 
nuncia incidenti che «potrebbe- 
ro avere conseguenze incalcola- 
bili». La protesta macedone è 


mata federale hanno arrestato 
in territorio macedone un uffi- 
ciale dell'esercito di Skopje. Que- 
sti sarebbe stato «prelevato», da 
una pattuglia, trattenuto per 
molte ore sul territorio jugoslavo 
e sottoposto a. interrogatorio. 
Una situazione, dunque, com- 
plessivamente esplosiva che con- 
ferma i rischi che il conflitto ju- 
goslavo si propaghi anche in 
questo quadrante meridionale 
balcanico. 


BELGRADO — «Prende- 
re o lasciare»: così i Gran- 
di proporranno ai primi 
di luglio, a Ginevra o a 
Napoli, l'intesa ai conten- 
denti di Bosnia, Lo han- 
no fatto comprendere 
esplicitamente i capi del- 
la diplomazia russa ed 
‘americana Warren Chri- 
stopher ed Andrei 
Kozyrev, che ne avevano 
parlato ja Bruxelles in 
margine alla cerimonia 
di adesione di Mosca alla 
partenership della Nato; 
lo ha ribadito oggi Vitalj 
Giurkin - inviato speciale 


. del Presidente russo Bo- 
© ris Eltsin per la ex Jugo- 


slavia - in una dichiara- 
zione rilasciata a Corfù. 
Le nuove proposte che 
saranno presentate, ha 
dettoGiurkin, costituisco- 
no «un'ultima possibili- 
tà», e se esse fossero ri- 


fiutate «i contendenti 
avranno problemi seri». 
E quali siano tali «proble- 
mi seri» non è più un se- 
greto per nessuno, poi- 
chè i circoli diplomatici 
fanno a gara per farlo tra- 
pelare: fine dell'embargo 
di armi nei confronti dei 
musulmani se a dire «mo» 
saranno i serbi; avvio de- 
ciso alla fine delle sanzio- 
ni alla Serbia se il rifiuto 
verrà da Sarajevo. E se le 
parti comunemente re- 
spingessero le offerte, al- 
lora sarà il disimpegno: 
fine dei negoziati, ritiro 
dei caschi blu, e niente 
più aiuti umanitari. 

Non è un caso che di-, 
nanzi a tali minacce che 
spalancano prospettive 
ruandesi, i combattimen- 
ti scemino, ed i conten- 
denti appaiano rassegna- 
ti a firmare l'intesa: sal- 


pegno di massima, nel 
senso che si tratta di ve- 
dere dal 1998 se in que- 
sti quattro anni il siste- 
ma russo sarà stato rifor- 
mato tanto a fondo da 
consentire l'abbattimen- 
to delle barriere attuali. 
Fino ad allora, ci si limi- 
terà a ridurre gli ostaco- 
li, e con gradualità. 
Rispetto all'obiettivo 
economico, la diplomazia 
russa non ha nascosto di 
considerare utile anche il 


dialogo politico che verrà 
istituzionalizzato con 
l'Unione. 


In altre parole, più che 
a discussioni sui grandi 
temi politici planetari, i 
Vertici semestrali saran- 
no utilizzati per accelera- 
re l'apertura del mercato 
occidentale: che resta 
per la Russia un obietti- 
vo chiave anche per il 
Vertice G7 di Napoli. 


vo colpi di coda dell'ulti- 
mora. Ed un contributo 
probabilmente decisivo 
alla messa a punto politi- 
ca finale dell'offerta di 
pace verrà dalla missio- 
ne che alla sua immedia- 
ta vigilia, il 27 e 28 giu- 
gno, svolgerà il ministro 
degli esteri italiano Anto- 
nio Martino a Zagabria, 
Sarajevo e Belgrado, capi- 
tali dove avrà colloqui 
con le rispettive leader- 
ship al completo. 
Tecnicamente, invece, 
i delegati dei Grandi si 
riuniranno il 28 per fissa- 
re gli ultimi dettagli del- 
la divisione della Bosnia. 
La cornice è ormai stabi- 
lita: 51 per cento alla Fe- 
derazione croato-musul- 
mana (che ne chiedeva il 


.58), e 49 ai serbi, che at- 


tualmente ne controllano 
il 71 circa. 


salute il capo del 
mantenuto un profilo 
Papadreou ha tuttavia 


overno di Atene ha finora 
iuttosto basso. Andreas 
ichiarato che se durante 


il Consiglio non si riuscisse a raggiungere un ac-. 
cordo sul nome del nuovo presidente si trattereb- 
be di un vero e proprio «fallimento». «Faremo del 
nostro meglio e credo che riusciremo», ha aggiun- 


to. 


Dehaene e Lubbers sono entrambi cristianode- 
mocratici. Ma mercoledì i dirigenti dei partiti cri- 
stianodemocratici europei non sono riusciti a tro- 
vare un'intesa su un unico candidato. Il premier 
belga può già contare sul sostegno di Kohl e del 
presidente francese Francois Mitterrand. Ciono- 
nostante Lubbers, a lungo considerato il più pro- 
babile successore di Delors, non ha voluto farsi 
da parte, «Sono ancora candidato», ha affermato 
dopo un incontro con Dehaene, Kohl e il primo 
minsitro lussemburghese Jacques Santer. 

Intanto il governo britannico continua a soste- 
nere la candidatura del commissario europeo per 
il commercio estero Leon Brittan, le cui possibili- 
tà di successo sono però minime, E secondo 
quanto riferito dal quotidiano The Times, in se- 
conda battuta il primo ministro John Major ap- 
poggerebbe l'irlandese Peter Sutherland, sempre 
nel caso che su questo nome si giungesse a un'in- 


tesa fra i Dodici. 


Saranno dunque necessarie altre 24 ore - fino 
alla cena di stasera che per tradizione avviene 
«accanto al caminetto», anche se questa volta la 
temperatura si aggira sui 30 gradi - prima che i 
capì di Stato e di governo dell'Ue riuniti da ieri a 
Corfù giungano ad affrontare il problema centra- 


le del Vertice, quello della successione 


di Jac- 


ques Delors alla guida della Commissione euro- 
pea. E anche allora non è affatto certo che si arri- 


vi a una decisione. 


_—————_——-»—»+—»—»————————___m—m__ÉÉÉÉÉm—m—————T———_———_É 
DOMANI L'INAUGURAZIONE DEL RINNOVATO MUSEO DI STORIA NATURALE DI PARIGI 


Riapre i battenti l’ultima «fatica» di Mitterrand 


PARIGI — Rovinato dai 
bombardamenti nazisti, 
semi abbandonato fino al 
1965 quando fu chiuso al 
pubblico, il prestigioso 
museo di storia naturale 
di Parigi riapre domani. 

‘Riapre dopo una com- 
‘pletaristrutturazionedel- 
le volte metalliche del pa- 
lazzo di fine secolo scor- 
so e con un allestimento 
che ne rispetta il caratte- 
re Belle epoque e contem- 


‘ poraneamente sfrutta le 


più recenti tecnologie 
museologiche. 
Inaugurata  ufficial- 


mente dal Presidente del- 
la Repubblica Frangois 


Mitterrand lunedì, la 
Grande galleria del 'Mu- 
seum' (come viene chia- 
mato in Francia questo 
‘Louvre’ della natura) è 
l'ultima delle grandi ope- 
re volute dal capo dello 
stato socialista che entra 
in funzione prima della 
fine del secondo settenna- 
to presidenziale, nel mag- 
gio 1995. Per completare 
‘a serie manca ancora la 
‘Grande biblioteca’ del 
lungosenna, che verrà 
inaugurata soltanto l'an- 
no prossimo, mentre il 
progetto del megacentro 
delle conferenze è stato 
abbandonato nei mesi 
scorsi. 


Mitterrand, come i so- 
vrani dell'Ancien Regi- 
me, lascerà dunque trac- 
ce indelebili nella ‘Ville 
Lumière': il ‘Grande Lou- 
vre', forse il più grande e 
più bel museo del mon- 
do, con al centro del com- 
plesso la piramide in ve- 
tro dell'architetto sino- 
‘americano Pei; l'Arco del- 
la Defense, che chiude 
l'asse monumentale tra- 
dizionale Est-Ovest di Pa- 
rigi; la città delle scienze 
che ha sostituito i matta- 
toi di La Villette. 

C'è poi l'Istituto. del 
mondo arabo, un bellissi- 
mo palazzo trasparente 


opera di Jean Nouvel (il 
miglior architetto france- 
se contemporaneo, secon- 
dola critica), il nuovo mi- 
Nistero dell'Economia e 
delle Finanze di Bercy, il 
teatro dell'Opera della 
Bastiglia, 

Quest'ultima ‘grande’ 
opera è stata molto criti- 
cata, sia per la qualità 
dell'architettura (la giu- 
ria pensava di avere pre- 
miato il famoso architet- 
to americano . Richard 
Meier, ma ha sbagliato 
nella scelta dei progetti, 
anonimi), sia per le ingen- 
ti spese di funzionamen- 
to. 

Il nuovo "Museum' - 


forse poco gradito ai ro- 
mantici che preferiscono 
ivecchi piroscafi ottocen- 
teschi pieni di polvere e 
di ragnatele, di animali 
impagliati ormai visibil- 


mente consunti dal tem-. 


po - è concepito come un 
percorso attraverso l'evo- 
luzione delle specie, con 
de olare attenzio- 
ne 


‘intervento dell'uo- - 


mo, sia positivo sia nega- 
tivo. In meno di due ore 
il visitatore, attraversan- 
do i due mezzanini che si 
affacciano sulla navata 
centrale del palazzo, par- 
tecipa ad uno spettacolo 
in tre atti che abbraccia 
milioni e milioni di anni. 
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x Venerdì 24 giugno 1994 


Parigi entra nel Ruanda 


Esteri 


INTERVENTO /PAROLA D’ORDINE: EVITARETICOMBATTIMENTI 


‘Obiettivo iniziale: il salvataggio di 8000 tutsi accerchiati - Missione a rischio 


INTERVENTO /MONITO 


Ancora minacce all’Italia 
lanciate dai ribelli tutsi 


BRUXELLES — «Se l'Italia, come sembra, man- 
derà 400 uomini per rafforzare gli invasori fran- 
cesi, lo farà a suo rischio e pericolo»: lo ha dichia- 
rato il rappresentante permanente a Bruxelles 
del Fronte patriottico ruandese (Fpr, opposizione 
armata tutsi) Jam Rwego. Rwego ha detto anco- 
ra: ‘L'Italia deve fare in modo comunque di esse- 
re certa che gli scopi dell'intervento francese sia- 
no unicamente umanitari. In caso contrario, sare- 
mo costretti a considerare i soldati italiani come 
nemici con tutte le consguenze del caso». 

Il rappresentante del Fpr ha proseguito ammo- 
nendo la Francia: «Se non rispetterà gli impegni 

‘che ha annunciato si creerà una situazione esplo- 
siva in tutta la regione e questa volta la Francia 
avrà dei grossi problemi con tutta l'Africa. Parigi 
deve sapere che l'Onu non le ha dato un assegno 
in bianco per ricominciare a fare quello che ha 
già fatto da noi». 

«Siamo purtroppo convinti che lo scontro con 
le forze francesi avverrà», ha detto Rwego. «La 
Francia ha armato e addestrato i militari gover- 
nativi e presidenziali ruandesi responsabili della 
morte atroce di mezzo milione di persone inno- 
centi. Quando nel 1990 la guerra iniziò nel Ruan- 
da i francesi ci dissero che venivano per proteg- 
gere i loro cittadini residenti. Una volta sul posto 
‘si sono messi a combattere a fianco delle forze 


governative.« 


«Noi consideriamo i soldati francesi di oggi, co- 
me quelli di ieri, degli invasori - ha aggiunto il 
rappresentante del Fronte - almeno fino a quan- 
do ci daranno:la prova del contrario. Per questo 
pensiamo che a Roma debbano seriamente soppe- 
sare tutto ciò prima di avventurarsi in un simile 


contesto». 


«La Francia ha cercato di convincere l'Onu e la 
comunità internazionale che veniva in Ruanda 
per ragioni strettamente umanitarie. Ma l'Orga- 
nizzazione dell'unità africana (Qua) non ha accol- 
to le sue garazie - sottolinea Rwego - così come 
tutte le organizzazioni umanitarie anche france- 
si, le associazioni internazionali per la difesa dei 
diritti umani e, ciò che è molto importante per 
noi, il Consiglio ecumenico delle chiese». i 

Comunque, afferma l'esponente tutsi, «i nostri 
combattenti continueranno l'avanzata e avranno 
come bersagli militari i soli responsabili del geno- 
cidio. Se i francesi non aiuteranno i militari go- 
vernativi ad evitare la disfatta e se non ci impedi- 
ranno la nostra avanzata non ci saranno scontri 
tra il Fpr e l'esercito francese. Siamo nel nostro 
paese e cerchiamo dei criminali». 

Per quanto riguarda la posizione politica del 
Fpr, quando saranno cessate le ostilità, Jam 
Rwego ha precisato che i «criminali» hutu che sa- 
ranno identificati e arrestati non correrano nes- 
sun rischio di subire rappresaglie collettive ed 


esecuzioni sommarie. 


Il Fpr vuole la convocazione di un tribunale in- 
ternazionale per giudicare i crimini commessi in 
Ruanda contro l'umanità. Ma esige che si trovi- 
no alla sbarra anche quei criminali hutu rifugiati 
attualmente in Francia e che il governo francese 
protegge (implicito il riferimento alla famiglia 
del defunto presidente Habyrimana). 


PARIGI — «Turquoise», 
l'operazione della Fran- 


cia in Ruanda avallata. 


dalle Nazioni Unite, è co- 
minciata e i primi solda- 
ti francesi hanno oltre- 
passato verso le 15 di ie- 
Ti pomeriggio il confine 
che separa lo Zaire dal 
paese insanguinato dalla 


lotta fra gli hutu e i tut-- 


si. 
I primi soldati a pene- 
trare in Ruanda, all'al- 
tezza di Goma, una delle 
dueteste di ponte france- 
si nello Zaire insieme a 
Bukavu, appartengono a 
reparti di ricognizione, 
che dovrebbero prepara- 
re la strada ai connazio- 
nali nella regione di Gi- 
senyi, nel nord-ovest 
ruandese. Quasi contem- 
poraneamente, ma un 
centinaio di chilometri 
più a sud, hanno passato 
il confine fra i 100 e i 
200 effettivi, a bordo di 
veicoli da trasporto e 
con l'appoggio di elicot- 
teri. Questi ultimi sono 
partiti da Bukavu, a sud 
del lago Kivu, con il pia- 


no di raggiungere Cyan- 
gugu. Prima missione, 
diffusamente annuncia- 
ta dalle autorità france- 
si, sarà quella di portare 
soccorso a circa 8.000 tu- 
tsi accerchiati, in perico- 
lo di vita. ; 

Nel panorama di un 
debolissimo consenso in- 
ternazionale, con i ribel- 
li del Fronte. popolare 
ruandese (Fpr) ad accu- 
sare apertamente «Tur- 
quoise» di neo-coloniali- 
smo, ‘con il rischio dei 
paesi confinanti, soprat- 
tutto il Burundi, che po- 
trebbero essere coinvol- 
ti, l'operazione voluta 
dal governo francese ha 
decollato dopo ilbenesta- 
re ricevuto dal Consiglio 
di sicurezza. 

Ieri sera, subito dopo 
la notizia dell'ingresso 
in Ruanda delle truppe, 
mentre il Fpr ribadiva 
che «i francesi saranno 
considerati come nemici 
sul territorio ruandese», 
il ministro degli esteri 
francese Alain Juppé ha 
dichiarato alla radio 
«France-Info» che «da 


Un militare francese si appresta a partire per lo 
Zaire. Isuoi colleghi ieri sono entrati in Ruanda. 


VERTICE DI ESPERTI A GERUSALEMME 


Passa peril controllo demografico 


la sfida lanciata contro il deserto 


YATIR — «La foresta ha 
preceduto l'uomo, il de- 


|., serto lo seguirà». Il cupo 
| pessimismo di . questo 


detto - a quanto pare po- 
polare tra gli ecologi - è 
sicuramente ancorato 
nella realtà: ogni anno, 
infatti, secondo uno stu- 
dio dell'Onu, in tutto il 
mondo più di sei milioni 
di ettari di terre abitabi- 
li (quasi tre volte la su- 
perficie della Toscana) 


_ si trasformano in deser- 


to. 

E' un'avanzata che 
può essere però contra- 
stata. Israele, per esem- 
pio, è non solo riuscito a 
fermare il deserto ma lo 
sta respingendo con 
una combinazione di 
tecnologie moderne e di 
tecniche usate da popo- 
lazioni vissute nella re- 
gione tremila anni or so- 


. no. Tecniche tradiziona- 


li che - alla luce delle co- 
noscenze moderne - pos- 
sono tornare utili anche 
ora, alla vigilia del Due- 
mila. 


La lotta al deserto - di-. 


cono gli studiosi che 
hanno partecipato a un 
seminario internaziona- 
le sull'argomento a Ge- 
rusalemme - non può 
prescindere da politiche 
di controllo della cresci- 
ta della popolazione e di 
tuttii fattori che influen- 
zano l'ecosistema. Le di- 
mensioni del problema, 
su scala mondiale, sono 
macroscopiche e pongo- 
no l'umanità davanti a 
una sfida che, se persa, 
avrà conseguenze cata- 
strofiche. Alcuni dati: se- 
condo stime dell'Onu, 
800 milioni di persone 
in 40 paesi rischiano la 


fame. Secondo la Banca 
mondiale, la popolazio- 
ne della Terra aumente- 
rà di altri due miliardi 
nei prossimi sei anni. Il 
96 per cento di questa 
crescita riguarda paesi 
che si trovano in regioni 
aride o semiaride e che 
tra 50-100 anni, secon- 
doiricercatori, potrebbe- 
ro diventare desertiche. 

Tlprogressivoriscalda- 
mento del globo terre- 
stre per cambiamenti cli- 
matici di cui l'uomo è in 
parte responsabile e il 
sovrasfruttamento delle 
foreste e delle terre agri- 
cole sono” le maggiori 
cause di questo processo 
di desertificazione delle 
terre abitabili. 

La foresta di Yatir, tre- 
mila ettari di pini, ci- 
pressi, acacie, quercie, 
mandorli, pistacchi, co- 
nifere di vario tipo, con 


PER CONQUISTARE COPIE 
Guerra di prezzi al ribasso 
trai quotidiani inglesi 


LONDRA — Sorpresa per i lettori del «Times» e 
del «Daily Telegraph»: il più autorevole e il più 
diffuso tra i quotidiani di qualità costano di me- 
no. Bastano ora 30 pence (750 lire) anziché 48 
per acquistare il «Telegraph»; mentre il «Ti- 
mes», che fu il primo (dieci mesi fa) a comincia- 
re la «guerra dei prezzi», da oggi costa 20 pence 
(dai 30 di prima). Il magnate della stampa Ro- 
bert Murdoch dieci mesi fa aveva ridotto il prez- 
zo del «Times», suo fiore all’ occhiello, da 45 a 
30 pence, ed è stato un boom: 517 mila copie al 
giorno, il record nei suoi 209 anni di storia (an- 
che se l'aumento delle vendite non ha compensa- 
to la riduzione del prezzo). La manovra ha mes- 
so in crisi le altre testate e il «Telegraph» ha de- 
ciso a sua volta di ribassare. Ma ieri sera il col- 
po di scena: il «Times» annuncia un nuovo cla- 
moroso «sconto» del 33 p.c. Un passo storico. 


radure coltivate, è una 
prova che la battaglia 
può essere vinta. Comin- 
ciò ad essere piantata 
trent'anni fa, nel cuore 
del deserto del Negev, in 
un'area di colline di cir- 
ca 600 metri d'altezza, 
battute dai venti, dove 
la piovosità annuale è 
di circa 250 millimetri. 
Quella che era un’area 
nuda e desolata è oggi 
un mare di verde che, in 
certi punti, rammenta 
l'Europa. 

In Israele - dove il 30 
per cento della popola- 
zione risiede in terre ari- 
de e semiaride - il Keren 
Kayemet Lelsrael (il Fon- 
do nazionale ebraico) ha 
‘piantato in oltre 40 anni 
200 milioni di alberi e 
ha trasformato 355 mila 
ettari in terre agricole. 
Nel Negev (nel sud del 


paese, una superficie di 
un milione di ettari, pa- 
ri al 50 per cento di quel- 
la del paese) 200 mila et- 
tari sono già stati tra- 
sformati in terre coltiva- 
te e altri 20 mila in fore- 
ste (63 mila alla fine del 
‘piano maestro). Un mira- 
colo che Israele è riusci- 
to a realizzare con la co- 
struzione di terrazze e 
l'impiego di tecniche di 
raccolta dell'acqua pio- 
vana e di irrigazione a 
goccia. 

Gli esperti israeliani 
sono ora impegnati in 
un progetto di ‘savaniz- 


zazione’ di aree del Ne-- 


gev dove la piovosità an- 
nuale non supera î 200 
millimetri. L'obiettivo è 
creare appezzamenti di 
produttività relativa- 
mente alta in aree dove 
questa è bassa, piantan- 
do alberi in fosse profon- 
de 50 centimetri, in cui 
si raccoglie l'acqua pio- 
vana che scivola sulla 
superficie dei pendii. 

Lo sfruttamento delle 
risorse d'acqua disponbi- 
li si inserisce tuttavia 
nel contesto di una pro- 
blematica più ampia che 
investe tutti i fattori che 
giocano su un sistema 
ecologico e che vanno 
consideratiperun'effica- 
ce lotta al deserto. L'ap- 
proccio al problema in- 
veste perciò discipline 
diverse, come ha chiara- 
mente dimostrato il se- 
minario indetto a Geru- 
salemme dal ‘Consorzio 
internazionale per le ter- 
re aride e semiaride', co- 
stituito nel 1989 da alcu- 
ne università america- 
ne, dall'ente forestale de- 
gli Usa e dal Keren Kaye- 
met. i 


una settimana sono in 
corso contatti con il 
Fpr» e che «c'è un soste- 
gno logistico incondizio- 
nato da parte degli Stati 
Uniti e di tutti i partner 
europei». Juppè ha ag- 
giunto che anche l'Oua 
(Organizzazione per 
l'unità africana) ha 
espresso comprensione 
per la «preoccupazione» 
della comunità interna- 
zionale e della Francia 
per quanto sta accaden- 
do in Ruanda. 

Anche il primo mini- 
stro Edouard Balladur 
ha fatto di tutto per tran- 
quillizzare l'opinione 
pubblica, rassicurando 
sul carattere «stretta- 
mente umanitario» del- 
l'operazione e sulla sua 
durata limitata nel tem- 
po («al massimo alla fine 
di luglio»). 

Per questi motivi, 
l'operazione è condotta 
da truppe scelte e molto 
ben equipaggiate, blinda- 
ti leggeri con copertura 
aerea di una decina di 
«Jaguar» e «Mirage». La 
consegna è di evitare 


qualsiasi contatto con 
l'Fpr e di limitarsi, alîe- 
no all'inizio, ad incursio- 
ni per salvare chi è in pe- 
ticolo. 

Ma nessuno può esse- 
re certo di come evolve- 
Tà «Turquoise», se rimar- 
rà una semplice missio- 
ne di aiuto alle popola- 
zioni, di salvataggio di 
bambini e religiosi in pe- 
ricolo che verrebbero 
condotti negli ospedali 
da campo allestiti alla 
frontiera zairese, o se si 
farà spazio una compo- 
nente «diplomatica», con 
il tentativo di cercare 
una soluzione politica 
fra le frange più modera- 
te degli hutu e dei tutsi. 
Sembra comunque diffi- 
cile, per i soldati france- 
si, portare a termine la 
missione di salvare dei 
rifugiati minacciati sen- 
za varcare la «linea ros- 
sa» oltre la quale l’inter- 
vento umanitario: si con- 
fonderebbe con qualche 
forma di appoggio alle 
forze governative di 
fronte all'avanzata del 
Fpr. 


iis DaLmonbo [ili 
Londra, fine di un’epoca: 
andrà in pensione 

lo yacht reale «Britannia» 


LONDRA — Fine di un'epoca: andrà in disarmo lo 
yacht reale «Britannia» e la regina dovrà pagare i bi- 
glietti aerei per i viaggi privati. Il sontuoso panfilo, 
che in 41 anni ha trasportato capi di stato e di gover- 
no, sovrani, sceicchi e maragià, diventerà probabil- 
mente un museo galleggiante a partire dal 1997. E 
non sarà sostituito, dato che — ha informato il go- 
verno — «tutto è cambiato negli ultimi decenni e la 
famiglia reale non ha più bisogno di una nave», E' 
già stato deciso di ridimensionare il ruolo del mitico 
«treno reale», ormai superfluo. Alla regina e ai suoi 
familiari non resterà dunque che una piccola flotta 
di tre aerei militari, che la regina usa spesso per spo- 
starsi tra Londra e le residenze di campagna. 


Usa: «E' impazzito, mi ucciderà!» 
La telefonata che accusa Simpson 


NEW YORK — «Mandate qualcuno...è impazzito!». 
Ha sconvolto l'America la voce terrorizzata di Nico- 
le, l'ex moglie del campione di football 0.J.Simpson, 
uccisa a pugnalate a Los Angeles con il presunto 
amante. La registrazione risale a ottobre: Nicole ave- 


va chiamato il ‘113’ dopo che l'ex campione, sfonda- . 


ta la porta di casa, era entrato accecato dalla gelo- 
sia. «Mi picchierà a sangue!», urla Nicole. La dram- 
matica registrazione è stata diffusa dalla polizia: re- 
plicata ogni ora dalla Cnn, non ha aiutato la posizio- 
ne di Simpson. Il quale, in prigione, non riesce a dor- 
mire: «Darei tutto per lasciare la cella», ha confidato 
al suo avvocato. Amplificato da un microfono, il la- 
mento dell'ex campione è risuonato nell'aula e nei 
salotti. Un nuovo colpo al mito. 


Rapporto: nube tossica nel ’91 
seminò la morte a Londra 


LONDRA — Una nube tossica ricoprì Londra per 
quattro giorni nel dicembre del 1991 e in quel perio- 
do ci furono 155 morti in più. Sono stati rivelati i da- 
ti relativi a uno studio sul fenomeno, condotto dai 
responsabili ambientali della città. In quei giorni, 
per condizioni meteorologiche particolarmente sfa- 
vorevoli, tonnellate di gas di scarico ristagnarono 
sulla città rendendo l'aria irrespirabile. «Abbiamo in 
mano la prima prova tangibile dei danni che l'inqui- 
namento atmosferico provoca all'organismo uma- 
no», ha affermato Ross Anderson del St. Georges Ho- 
spital. In quei giorni il numero delle persone ricove- 
rate superò del dieci per cento la media stagionale e 
i morti furono 155 in più rispetto al numero statisti- 
camenté prevedibile per quel periodo. 


Banda di spacciatori «tecnologici» 
sgominata dalla polizia a New York 


NEW YORK — Sgominata a New York una banda 


multirazziale di spacciatori «ad alta tecnologia»: gli. 


«Young Talented Children» (Giovani bambini dotati), 
padroni del West Side di Manhattan grazie a un'or- 
ganizzazione efficientissima. Una retata della poli- 
zia ha portato a 48 arresti. La banda aveva un giro 
d'affari di 5 milioni di dollari, documentato da una 
contabilità computerizzata. I capi-gang avevano 
messo in piedi una sorta di «ufficio studi» per esami- 
nare le operazioni di bande rivali e migliorare la pro- 
pria efficienza. Vietato ad altre bande l'ingresso nel 
loro territorio: cecchini appostati sui palazzi circo- 
stanti puntavano un raggio laser sugli «invasori». 
Questi, vedendosi addosso la luce rossa, capivano 
che erano sotto tiro è che era meglio filar via. 


«Gogna pubblica» in Grecia 
per gli evasori fiscali 


ATENE — Iniziativa senza precedenti decisa dal go- 
verno greco per scoraggiare l'evazione fiscale, che 
nel Paese ha toccato livelli non più tollerabili. Per 
tentare di convincere gli evasori a fare il loro dovere 
e a versare il loro contributo alla collettività, il go- 
verno greco punta su una sorta di «gogna pubblica» 
attraverso i media: proprio ieri è stato infatti divul- 
gato l'elenco nomi dei duecento 200 peggiori evasori 
fiscali — persone fisiche e società — che complessi- 
vamente sono debitori di 56,7 miliardi di dracme al- 
lo Stato greco (pari a 350 miliardi di lire all'incirca). 
Secondo i calcoli del ministero delle finanze, l'am- 
montare complessivo delle tasse evase equivale ap- 
prossimativamente a un terzo del debito pubblico 
previsto per il 1994. 


Offerta valida fino al 16/7/94 salvo esaurimento scorte. 


Fate acquisti per almeno 

L. 20.000: potrete avere al 
prezzo speciale di L. 6.000, 
una confezione di 3 bottiglie 
di Vivello Galassi. 


8 bottiglie 
lire 6.000! 


Prima delle vacanze, 
fate scorta di convenienza. 


3 bicchieri di vetro lavorato. 


1.1.250 


0 
0 


su tanti piccoli 
elettrodomestici. 


Aspiratutto ricaricabile 
con segnalatore di carica, con lame, grattugia e filtro in acciaio. 
filtro e supporto da parete. Capacità ca. 8 dl. 

L39000 sc. 15% L. 59.000 sc. 15% 


L.33.150 


articoli usa e getta. 


1 piatto di ceramica bianca. 


L.1.250 


Centrifuga per fiuttae verdura, 


1.50.50 


toi 
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IPUNTI DI RIFERIMENTO SUI MONTI DELLA NOSTRA REGIONE 


Rifugi, oasi in quota 


Siamo oramai entrati in 


. estate, e la montagna co- 


mincia ad essere nuova- 
mente visitata da miglia- 
ia di appassionati che vo- 
gliono fuggire dal caos e 
ritrovare quella pace fra 
la natura che solo la mon- 
tagna può offrire. Inizia 
la stagione dei rifugi. Ca- 
pisaldo per gli alpinisti di 
ogni livello, che permetto- 
no un buon comfort fra 
una escursione e un'altra. 
Un punto importante di 
riferimento, si potrebbe 
dire obbligatorio, per la si- 
curezza degli escursioni- 
sti, visti anche i repentini 
cambi del tempo atmosfe- 
rico in montagna. Molti 
gli interventi di miglioria 
nei vari rifugi alpini si so- 
no avuti negli ultimi tem- 
pi. Chi però tentava di ba- 
rare è stato escluso. Il Cai 
ha provveduto, e provve- 


de ancora oggi, a un rigo- 
Toso aggiornamento teso 
a depennare dalla qualifi- 
ca di rifugio chi non ha le 
caratteristiche proprie 
del rifugio montano, ma 
si è trasformato in un più 
lucroso bar o albergo. 
Vediamo qual è la situa- 
zione dei più rappresenta- 


tivi rifugi nella nostra re-: 


gione. Inziamo dal Peliz- 
zo, a quota m 1430, nelle 
Prealpi Giulie. La gestio- 
ne è affidata a Stefano Si- 
nuello, presidente dell'As- 
sociazione fra i gestori di 
rifugi alpini del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, che annove- 
ra più della metà dei rifu- 
gi gestiti della regione. 
Un organismo importante 
che ha posto in un ruolo 
importante un altro iscrit- 
to, Nilo Previsano, gesto- 
re del-De Gasperi, quale 
membro. di commissioni 


CARNIA 


Ravioli 

alla melissa, 
torta salata 
alcumino 


Chardonnay profumato al sambuco, salmerino ma- 
rinato al cerfoglio e timo, torta salata al cumino, co- 
stone alla crema di formaggio e mirrys odorata, fu- 
setti al ragù di faraona e maggiorana selvatica, ra- 
violi alla melissa e burro nocciola, filetto di maiale 
all'aceto di lamponi, patate alla crema e levistico, 
tortina alle ciliegie selvatiche e salsa vaniglia. Mas- 
siccia esposizione di grappe aromatizzate alle erbe, 
cumino, genziana, melissa, anice, ruta, sambuco e 
altre da scoprire direttamente da Fabio De Santa al- 
la Villa Alpina di Forni di Sopra. Questo presentato 
è il menu che viene offerto a lire 35.000 in occasio- 
ne della Festa delle erbe di primavera, che segna 
l'apertura della stagione turistica estiva in Carnia. 
in appuntamento importante di Forni di Sopra e 
della Carnia con una tradizione millenaria che ve- 
de, in primavera, le genti del posto recarsi a racco- 
liere le erbe officinali di cui è ricca la zona (oltre 
-000 specie spontanee) per ripristinare il giusto 
equilibrio vitaminico che, ‘specie in altri tempi, ve- 
niva a mancare durante il lungo inverno quando 
non sì potevano mangiare i prodotti verdi della ter- 
ra. La riscoperta di queste usanze è stata vincente 
specialmente quando queste sono state riproposte 
in gastronomia. 
Ristorante Villa GIRL via Madonna della Salu- 
te 8, Forni di Sopra (Ud), tel. 0433-88120. 
g. pr. 


nazionali e internazionali 
per lo studio delle pro- 
blemtiche dei rifugi. 
Ancora chiuso, e c'è chi 
grida allo scandalo, il rifu- 
gio Pellarini, nella Alpi 
Giulie, per lavori che con- 
tinuano a protrarsi negli 
anni. Una vera mancanza 
per l'appoggio che può da- 
Te per le ascensioni allo 
Jof Fuart (m 2666), alla 
Madre dei Camosci e alla 
Cima Rondini. Aperto a 
Chiusaforte, al centro del- 
la Conca di Prevala,il Cel- 
so Gilberti, gestito da 
Maria Moretti. Un ottimo 
appoggio per il monte Ca- 
nin (m 2587) e per la spe- 
leologia sull'altipiano car- 
sico del Foran dal Mus. 
La guida alpina Rai- 
mondo Sciarillo gestisce 
invece il Guido Corsi, sul 
terrazzo meridionale del- 
lo Jof Fuart, Il decano dei 


gestori dei rifugi invece 
accudisce ancora il rifu- 
gio Fratelli Grego, sul 
gruppo del Montasio. 

Da qui si raggiunge fa- 
cilmente lo Jof di Som- 
pdogna e la via «diretta» 
Kugy. Il Sernio Grauza- 
ria, nel Comune di Mog- 
gio Udinese, è il primo ri- 
fugio che si incontra nelle 
Alpi Carniche. 

Archetipo di rifugio, 
raggiungibile a piedi, il 
Lambertenghi —Roma- 
nin, al confine fra Forni 
Avoltri e il Sappadino, è 
affidato alle cure di Remo 
Tamussin. Le ascensioni 
migliori sono quelle verso 
il Monte Coglians (m 
2780), la Chiodata, il Ca- 
polago e la Via Ferrata 
Sasso Nero Cima. Volaia, 
percorribili tutti fra le 3 e 
le 4 ore da alpinisti esper- 
til 


 IlCaià sempre vigile e ha fatto già chiudere i posti meno attrezzati 


Il Tita Piaz, presso il 
Passo Pura, uno dei più 
ricchifloristicamente, vie- 
ne gestito da Bruna di Bel- 
lo. Facilmente raggiungi- 
bile in auto, presenta del- 
le escursioni naturalisti- 
che di prim'ordine, che 
scendono verso il lago di 
Sauris o verso il Massic- 
cio del Bivera. Le Dolomi- 
ti Orientali sono rappre- 
sentate dal Rifugio Giaf. 
Sul versante della Val di 
Suola, sempre a Forni di 
Sopra, il Flaiban Pacheri- 
ni, raggiungibile solo a 
piedi, attende di venir ri- 
strutturato entro breve 
tempo. 

C'è poi il Rifugio Por- 
denone. Inserito all'inter-. 
no del Parco Naturale del- 
le Prealpi Carniche, viene 
affidato alla gestione di 
Narcisa Zoldan. 

Gino Grillo 


UNA SERIE DI MANIFESTAZIONI PER LA TUTELA DEL NATISONE 


are fresche e dolci acque 


Da oggi fino a domenica 
si svolgerà una manife- 
stazione ecologica e mu- 
sicale denominata Aria 
di musica ‘94 sulla spon- 
da del fiume Natisone a 
Orsaria di Premariacco. 
Loscopodell'avvenimen- 
to è la salvezza del fiu- 
me Natisone, in conti- 
nuo degrado, sempre più 
soggetto all'inquinamen- 
to, con una quantità 
d'acqua in costante dimi- 
nuzione e con evidenti 
mutazioni della fauna e 
della flora. 

È necessario informa- 
re e mobilitare al più 
presto l'opinione pubbli- 
ca, soprattutto i giovani 
e le nuove generazioni. 
Se si agirà in tempo e 
con efficacia sarà ancora 
possibile pescare, nuota- 
re e godere della bellez- 


za del fiume che è patri- 
monio di tutti. Molti 
friulani in luiglio e ago- 
sto affollano le rive del 
Natisone per cercare un 
po' di refrigerio nelle 
sue limpiped e fresche 
acque. 

Nell'ambito della ma- 
nifestazione sono previ- 
sti interventi di esperti, 
studiosi, gruppi di ecolo- 
gisti e di volontari, che 
illustreranno la situazio- 
ne presente, faranno pro- 
poste per organizzare 
azioni concrete, per co- 
noscere e per salvare il 
fiume e il suo ambiente 
naturale. Verrà allestita 
una mostra fotografica 
con immagini inquietan- 
ti e suggestive. 

Sarà organizzata an- 
che una raccolta di fir- 
me per fermare la capta- 


SUL PLAN DE CORONES E DINTORNI IN MOUNTAIN BIKE 


Scalate con la bicicletta 


Organizzata una settimana di escursioni dal 2 al 9 luglio 


Una settimana scorraz- 
zando in lungo e in largo 
con la mountain bike 
“nella «Mtb Arena Dolo- 

mitesy, una serie di per- 
corsi specifici all'interno 
del comprensorio turisti- 
co Crontour (Plan de Co- 
rones, Val Pusteria, Val- 
le d'Anterselva, Val di 
Tures e dintorni), a mez- 
zomilione, tutto compre- 
so. 

E' un appuntamento 

molto invitante per gli 

appassionati di moun- 
tain bike, sarebbe da 
non perdere. Due sono i 
periodi che la Crontour 
ha già messo in agenda: 
la settimana che va dal 
2 al 9 luglio e quella dal 
17 al 24 settembre. . 

Il «pacchetto». offerto 
agli amanti delle due 
Tuote fuoristrada com- 
prende tour di acclimata- 
zione, tour dei tour, tour 
culturali, delle malghe e 
survival. Ma anche tran- 
quilli appuntamenti culi- 
nari con grigliate e soste 
alle malghe. E per chi è 
attento alle innovazioni 
tecnologiche del settore 
è prevista anche una 
conferenza sul tema «Hi- 
gh-tech Mtb». 

Nel dettaglio ecco il 


Bellezze in mountain bike 


kenwirtycon grigliata, 
musica all'aperto e test 
di abilità. A luglio si po- 
trà prendere parte alla 
festa paesana di Mon- 
guelfo, a settembre a 


programma delle dueset- Quella alpestre della val 
timane, identico sia per di Casics. È i; 
luglio che per settembre. Terzo giorno: giro do- 
Primo giorno: arrivo lomitico (km 71, m 2140 
deipartecipanticonsalu- di dislivello), che ha co- 
to e presentazione dei re- me meta le Tre cime di 
sponsabili, Lavaredo e il Monte Pia- 


Secondo giorno: giro 
di acclimatamento, una 
facile escursione ricogni- 
tiva di 36 chilometri nel- 
la val di Casics con sosta 
al ritorno al «Bruc- 


no (Museo all'aperto) 
con «super downhill» su 
una vecchia strada mili- 
tare. Al ritorno spuntino 
‘al lago di Dobbiaco. In al- 
ternativa stesso percor- 


so senza Monte Piano 
(km 58, m 1253 di disli- 
vello). 

Quarto giorno: escur- 
sione culturale con sosta 
al Museo etnografico di 
Teodone (km 63, 1607 di 
dislivello): al ritorno so- 
sta per uno spuntino in 
un castello medioevale. 

Quinto giorno: gior- 
no di riposo a disposizio- 
ne o in alternativa sla- 
lom parallelo con Party 
dei canederli. 

Sesto giorno: giro del- 
le malghe (km 28, m 999 
di dislivello) e al ritorno 
sosta in una malga per 
gustareni tipici prodotti 


locali. 

Settimo giorno: per- 
corso di sopravvivenza 
(km 56, m 1874 di disli- 
vello) attraverso la Mar- 
chkinkele, la più alta 
strada militare dell'Alto 
Adige e ritorno con pran- 
zo alla malga Silvester. 
In alternativa lo stesso 
percorso senza la Mar- 
chkinkele (km 39, m 
1128 di dislivello). In se- 
rata party di chiusura. 

Per queste due setti- 
mane ci sono nel com- 
prensorio turistico Cron- 
tour diversi alberghi e af- 


fittacamere che offrono | 


pacchetti forfettari a 
prezzi particolarmente 
allettanti. 

Per i primi si va dalle 
380 alle 660 mila lire 
per tutti i 7 giorni, men- 
tre per garni ed affittaca- 
mere i costi settimanali 
oscillano tra le 260 e le 
275 mila lire. Per infor- 
mazioni più dettagliate 
si può telefonare diretta- 
mente al Consorzio Cron- 
tour di Brunico 
(0474-555447). 

Ma c'è anche chi orga- 
nizza in proprio pensan- 
do specialmente agli ap- 
passionati di mountain 
bike, 

E' il caso, ad esempio, 
dell'hotel Dolomiten di 
Monguelfo che dal 18 
giugno al 9 luglio esclusi- 
vamente agli escursioni- 
sti in Mtb offre 7 giorni 
in mezza pensione, pro- 
gramma dei tour, pro- 
gramma di manifestazio- 
ni per 480 mila lire com- 
plessive (tel. 
0474-944146). 

Matteo Contessa 


zione dell'Arpit, cioè del 
prelievo di un'importan- 
te sorgente del Natisone 
da parte dell'acquedot- 
to, sottraendo così anco- 
Ta acqua a un fiume che 
ne ha sempre di meno. 

Il programma prevede 
musica dal vivo ogni se- 
ra: oggi dalle ore 21 tre 
gruppi blues, domani 
dalle ore 21 musica in- 
diana, poi un balletto e 
musica africana e infine 
‘un gruppo reggae. Dome- 
nica 26 giugno dalle ore 
17 in poi con orario con- 
tinuato si esibiranno mu- 
sicisti west coast e grup- 
pi di musica etnica. 

Domenica mattina tut- 
ti sono invitati a parteci- 
pare a una passeggiata 
sul fiume per osservazio- 
ne e per pulizia, guidati 
da ecologisti ed esperti 


A PASIANO 
Notti 
«magiche» 
con musica 
e folklore 


Un intero mese di festeg- 
giamenti è la proposta 
che le associazioni di Pa- 
sian di Prato presentano 
per trascorrere delle pia- 
cevoli serate all'insegna 
della cultura, dello sport 
e del divertimento. Que- 
sta occasione sarà anche 
un motivo per poter con- 
dividere le emozioni del- 
le «partite mondiali» con 
l'ausilio di un maxi 
schermo. che sarà instal- 
lato nell'area dei festeg- 
giamenti. 

La festa si tiene nei 
giorni di sabato e dome- 
nica ed è cominciata il 
18 giugno per protrarsi 
fino al 17 luglio, mentre 
la serata di apertura uffi- 
ciale è stata il giorno 17 
giugno. Le manifestazio- 
ni si terranno presso 
l'area centro studi di via 
L. Da Vinci a Pasian di 
Prato. Il programma pre- 
vede serate con gruppi 
musicali sia folcloristici 
che di intrattenimento e 
non mancheranno sera- 
te di ballo liscio e moder- 
no per il divertimento di 
giovani e meno giovani. 
Nel quadro dei festeggia- 
menti si terranno pure 
degli incontri sportivi 
sia come dimostrazione 
di associazioni operanti 
nel territorio. comunale 
sia a livello agonistico. 

Naturalmente durante 
i festeggiamenti funzio- 
neranno chioschi enoga- 
stronomici in cui si po- 
tranno gustare piatti par- 
ticolarissimi come l’oca 
e carni alla griglia prepa- 
rati da «mamma Bertil- 
la» e dai «maestri cuochi 
di Ciconicco». Non man- 
cherà la tradizionale 
tombola e lotteria pro 
iniziative culturali, so- 
ciali e sportive di Pasian 
di Prato. 


conoscitori del fiume. - 
Tutti i giorni saranno in 
funzione chioschi con 
birra, vini locali e specia- 
lità gastronomiche friu- 
lane. 

L'ingresso sarà a libe- 
ra offerta e i fondi rac- 
colti saranno devoluti a 
iniziative benefiche e 
umanitarie, L'organizza- 
zione invita a far cono- 
scere al maggior numero 
di persone possibile que- 
st'iniziativa e a parteci- 
pare personalmente a 
questa festa ecologica 
per conoscere di più e 
amare meglio la natura 
salvando il fiume Natiso- 
ne, E' questo, insomma, 
un modo nuovo e origi- 
nale per richiamare al- 
l'attenzione il problema 
della tutela dell'ambien- 
tei 


A FORNI 
Kermesse 
delle erbe: 
gran finale 
sul Varmost 


Continua la Festa delle 
Erbe di Primavera in Car- 
nia. La tradizionale festa 
che si tiene da qualche 
anno a Forni di Sopra ve- 
de la «fine ufficiale» del- 
la. manifestazione per 
questo fine settimana. 

Parte delle erbe offici- 
nali domani lasceranno 
la sede posta nell'edificio 
del Parco naturale delle 
Prealpi Carniche per sali- 
re la china del Varmòst, 
ove fungeranno da bi- 

lietto da visita per il 
uffet offerto dalla signo- 
ra Michela & Co. 

Unoscenario mozzafia- 
to, che dal Varmòst spa- 
zia verso i nomi più noti 
delle Dolomiti: Antelao, 
Cristallo, Tre Cime di La- 
varedo, Gruppo del Crido- . 
la, tanto per citarne alcu- 
ni. E, grazie al particola- 
re microclima della valla- 
ta, che abbassa il limite 
altimetrico della vegeta- 
zione di 300-400 metri. Il 
Varmòst ben si presta 
per terminare questa ker- 
messe che tra l'altro si- 
gnifica l'inizio della sta- 
gione turistica in Carnia, 
e idealmente rappresenta 
la gastronomia, un tem- 
po povera, ma ora risco- 
perta e rivisitata. 

Le due giornate, doma- 
ni e domenica, saranno 
allietate da musiche po- 
polari eseguite da orche- 
Stre i cui nomi non han- 
no bisogno di presenta- 
zioni, e dalla possibilità 
di muoversi in un am- 
biente di montagna anco- 
Ta integro con panorami 
che spaziano a 360 gradi. 
Per chi non volesse salir- 
vi a piedi, si impiega un 
paio d'ore, saranno a di- 
sposizione le seggiovie 
che con sabato aprono de- 
finitivamente per la sta- 

ione estiva. Allettante 
‘offerta: L. 30.000 per la 
risalita e il pranzo al ri- 
storante. 
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CHIOGGIA 


Raduno 
ecologico 


Tutti i possessori di 
imbarcazioni e i 
club sommozzatori 
veneti sono invitati 
domenica a Chiog- 
gia, per il terzo radu- 


no ecologico riserva- 
to a subacquei e 
non. L'obiettivo del- 
l'operazione «mare 
pulito» è di portare 
in superficie tutto 
ciò che deturpa i fon- 


dali prospicienti 
Chioggia. L'appunta- 
mento è fissato per 
le ore 10 al molo di 
piazza Vigo. 


ASALGAREDA 


«Voglia 

di cielo»: 
mezzi volanti 
invetrina. 


Molte tra le varie espres- 
sioni di volo conosciute, 
dai tempi passati fino ai 
sofisticati velivoli del- 
l'era moderna, potranno 
essere ammirati alla IV 
edizione di «Voglia di cie- 
lo», che si svolgerà al- 
l'Aviosuperficie G. Car- 
rer di Salgareda in pro- 
vincia di Treviso. La ma- 
nifestazione organizzata 
dall’Advertising Media, 
che vanta l'esperienza 
acquisita nel corso delle 
tre precedenti edizioni, 
con il Centro Volo Salga- 
reda e con la collabora- 
zione dell'Associazione 
italiana volo ultralegge- 
ro (Atvu), si svolgerà do- 
mani e domenica. Un'au- 
tentica kermesse all'aria 
aperta in grado di soddi- 
sfare le molteplici esi- 
Gonzo degli appassionati 
«delle varie forme di vo- 
lo, dai deltaplani agli 
alianti, alle DICARoiao: 
dagli Autoguo agli elicot- 
teri. Ci sarà tutto quanto 
concerne il variegato set- 
tore del volo leggero e ul- 
traleggero. Non manche- 
ranno le curiosità come, 
ad esempio, quella rap- 
presentata dai falconie- 
ti. Pochi sanno che in 
Italia, all'Aeroporto di 
Ronchi dei Legionari 
(Go), vengono utilizzati i 
falchi per tenere lontani 
gli stormi di gabbiani, 
cherappresentano un ve- 
TO Nerola per le turbi- 
ne deljet. 

Come dicevamo una 
festa all'aria aperta con 
lo spettacolo offerto dai 
voli dimostrativi degli 
aerei, degli “Gru 
ai lanci dei paracaduti- 
sti. A tuffarsi nel vuoto 
saranno parà civili, men- 
tre domenica è prevista 
l'esibizione della fanfara 
della Divisione. alpina 
Julia. 


Il rifugio Pordenone 


Fino al 30 giugno. 


TRIESTE 

* Anche in questo fine settimana nel comprenso- 
rio di Montebello è possibile visitare la Fiera 
campionaria che chiude alle 24 nei giorni festivi 
e prefestivi. 

* Al Bastione Fiorito Alice Gombacci espone no- 
vanta grandi tele. La mostra resterà aperta fino 
al 14 luglio. 

* Alla Galleria Rettori Tribbio 2 è aperta la ras- 
segna «Fiori di...) che coinvolge ben 26 artisti. 
Feriali 10.30-12.30 e 17.30-19.30. Festivi 11-13. 
Lunedì chiuso. È 
* Nella sala comunale d’arte Negrisin a Muggia 
domani alle 19 si inaugura la mostra fotografica 
«5 X Alpe Adria». Feriali 10-12 e 17-20, festivi 
10-12. Fino al 3 luglio. Si 
* «Punti di vista. Il paesaggio dalle collezioni 
del Revoltella alla cultura contemporanea, que- 
sto il tema della mostra che al museo Revoltella 
rimane aperta fino al 31 agosto con orario 10-13 
e 15-20. Chiuso martedì e domenica pomeriggio. 
ISONTINO 

* «L'arte di latta» è il titolo della mostra aperta 
alla sala Candioli all'interno della spiaggia di 
Grado fino al 17 luglio. Tutti i giorni dalle 10 al- 
le 13 e dalle 15 alle 19. 


FRIULI 

* Domani a Feletto Umberto, nell'Aula Magna, 
alle 20.30, la compagnia filodrammatica Prime 
Luis presenterà uno spettacolo il cui ricavato sa- 
rà devoluto in beneficienza. 

* Nell'ambito della manifestazione «Green vol- 
ley...and not only domenica sul Monte Prat a 
Forgaria del Friuli si svolgeranno due gare di 
mountain bike. Partenze alle 10.e alle 15. 
*.II Circolo culturale «Erasmo Valvason» in piaz- 
za castello alle 21 a Valvasone ha organizzato 
lo spettacolo «Gags» del Teatro Incerto. 

* Una mostra della flora mitteleuropea nelle 
stampe e ora del 700-800 si può visitare 
nel museo della civiltà contadina del Friuli di 
Aiello. Sabato, domenica e festivi dalle 10 alle 
12 e dalle 14 alle 18. 

VENETO 

«Rinascimento: da Brunelleschi a Michelangelo, 
la rappresentazione dell'architettura, a Palazzo 
Grassi fino al 6 novembre (mostra chiusa dal 18 
luglio al 18 agosto). Orario 10-19. Tutti i giorni. 
«Cinque stanze per la depressione»: questo il te- 
ma di una rassegna aperta al Museo Correr fino 
al 10 luglio. Orario 10-18. 

* Ha aperto i battenti a Palazzo Ducale la gran- 
de mostra dedicata ai Normanni, Fino al 6 no- 
vembre. Tutti i giorni dalle 10 alle 19. PSR 
* Alla Fondazione Guggenheim a Venezia è 
aperta la mostra «I vetri di Joseph Albersy. Ora- 
T10 11-18. Chiuso martedì. Fino al 10luglio. _. 
* «Josef Albers: vetro, colore e luce» è il titolo di 
una esposizione che par visitare alla collezio- 
ne Guggenheim fino al 10 luglio. Tutti i giorni 
dalle 11 alle 18. Sa: 
* Il Museo dell'Automobile Do Bonfanti» di 
Bassano del Grappa presenta la rassegna .il 
«Mito delle mille miglia». Orario: 10-12.30 er 
14.30-18.30. Domenica 10-12.30 e 1430-19. Lu- 
nedì chiuso. Fino al 28 agosto. 

* Da oggi a domenica a Feltre si svolge la mo- 
stra regionale dell'artigianato artistico e tradi- 
zionale «Città di Feltre». St 
* Fino al 30 luglio a Palazzo Scotti a Treviso si 
può visitare la mostra «Giocattolo di legno». 
Esposti pezzi dal Settecento agli anni 50'. 
OLTRECONFINE i 

* A Capodistria, al Museo regionale, è allestita 
la mostra «Arte figurativa del Litorale 1920- 
1990». Visite soltanto feriali dalle 9 alle 13 e dal- 
le 18 alle 20. Il sabato dalle 9 alle 12. Fino al 30 
ottobre. s 

* A Lubiana, alla Galleria «Tivoli», è allestita la 
mostra «Terzo gran premio del Sirogo Alpe- 
Adria», Opere di otto artisti. per l'Italia Emilio 
Vedova. Visite feriali 10-18, festivi 10-13, Lune- 
dì chiuso. Fino al 28 agosto. — pb 

* Questa sera nei saloni dei cristalli del centro 
termale di Rogaska Slatina, alle 20.80, concer- 
to dello Studio Musicale Tartini. 

* Sempre oggi a Capodistria, sul piazzale del 
Mercato, alle 19, concerto corale e bandistico. 

* Domani a Pirano, in Piazza Tartini, alle 19, 
coicerto del complesso di fiati della Società «K, 
Pahor». È È 
* Ancora domani a Parenzo (isolotto di San Ni- 
cola) alle 20.30 serata finale del festival «Melo-. 
die dell'Istria e del Quarnero». È 

* A Lubiana, al Centro culturale «Cankariev 
Dom» è allestita la mostra «Giovani artisti di Bo- 
logna». Sono esposte opere di 16 artisti della 
«Nuova officina bolognese». Visite tutti i giorni 
dalle 15 alle 21. Fino al 27 luglio. 

* Sempre a Lubiana alla Galleria Civica, «Scul- 
tura spagnola contemporanea di piccolo forma- 
toy. Feriali 10-18, festivi 10-13. Lunedì chiuso. 


Ù) 


| Venerdì 24 giugno 1994 


| nalista e tre membri di 


.i una truope televisiva: 


{ slovena sono stati bloc- 
| cati mercoledì pomerig- 
| gio e interrogati fino al- 
| le due di notte dalla poli- 
i zia di Buie. Gli sloveni, 
guidati dal giornalista 
di Tv Capodistria, 
| Janko Tedesko, stavano 
‘ preparando il materiale 
| per uno speciale che sa- 
{ rebbe dovuto andare in 
; onda nei prossimi giorni 
sulla questione della de- 
finizione del confine di 
stato tra Slovenia e Cro- 
azia, Quando i tecnici 
avevano finito ormai di 
filmare e l'automobile 
della Rtv stava per var- 
care il confine per il 
rientro è successo l'im- 
previsto: i quattro sono 
statiinvitati da un agen- 
te a recarsi a Buie, dove 
sono stati trattenuti fi- 
no a notte in una stanza 
del commissariato. So- 
no stati ritirati loro i do- 
cumenti e hanno dovu- 
to quindi trascorrere la 
notte in Croazia, in un 
albergo di Catoro. Ieri 


sono stati interrogati 
dal giudice per le indagi- 
ni preliminari, Davor Vi- 
dovic, il quale ha com- 
minato loro una multa 
di 150 marchi e il seque- 
stro dell'attrezzatura. 
Sono accusati di non 
possedere i documenti 
necessari per il traspor- 
to di apparecchiature 
tecniche, registrazione 
video illegale e disturbo 
della quiete pubblica. 
Ma il giornalista capodi- 
striano respinge le accu- 
se affermando di essere 
«passato almeno venti 
volte con gli stessi docu- 
menti e non era mai suc- 
cesso nulla». Quanto al- 
la «registrazione» illega- 
le, quest'accusa è proba- 
bilmente legata al fatto 
che la troupe stava gi- 
rando il filmato nei vil- 
laggi di Busini e Scode- 
lin, due dei quattro vil- 
laggi contesi dalle re- 
pubbliche ex jugoslave 
e che si trovano appun- 
to a margine del confi- 
ne. Confine che comun- 
que è ancora da discute- 
re. Tedesko ha afferma- 
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to di aver esortato gli in- 
quirenti a lasciar rien- 
trare in Slovenia il resto 
dell'équipe 
Esortazione vana. 

Gli interrogatori, che 
Tedesko ha definito «in- 
terrogatori politici», so- 
no stati effettuati da 
due agenti in abiti civili 


(presentatisi come Ju-. 


rkovic e Jurlina), sia al 
giornalista e sia ad alcu- 
ni agricoltori di Busini e 
Scodelin. Questi ultimi 
sono stati interrogati 
nelle loro case verso le 
ore 23. Le domande? 
Più o meno queste: chi 
di voi è stato intervista- 
to, che cosa vi è stato 
chiesto, che cosa avete 
risposto, che cosa pensa- 
te dei rapporti tra Slove- 
nia e Croazia. 

Domande che poi gli 
stessi paesani si sareb- 
bero sentiti ripetere in 
larga parte dal giudice. 
Emblematica l'afferma- 
zione di uno degli agri- 
coltori: «Ormai — ha 
detto — è come vivere 
in una gabbia». L'accu- 
sa di «disturbo della 


televisiva. 


quiete pubblica» è stata 
inoltrata invece da 
Anka Mrdja di Busini, 
un'immigrata bosniaca 
che, secondo l'équipe te- 
levisiva, se la prende 
con chiunque venga a 
curiosare in quel fazzo- 
letto di terra contesa, a 
due passi dal letto del 
Dragogna. i 

«Verso mezzanotte sl 
è presentato da noi 
l'agente Valenta — ha 
detto Tedesko —, il qua- 
le ci ha detto che le for- 
ze dell'ordine stanno 
agendo su ordini impar- 
titi da Zagabria». 

Tomaz Kunstelj, presi- 
dente della commissio- 
ne slovena per la defini- 
zione dei confini, ha 
chiesto spiegazioni alle 
autorità di Zagabria. 
Mentre dal canto suo, 
VladimirSeks, vicepresi- 
dente del governo croa- 
to, ha dichiarato ieri po- 
meriggio che «...i puomne 
listi sloveni non faceva- 
no un semplice sondag- 
gio, bensì dell'aggressi- 
va propaganda politi- 
ca). 

Alberto Cernaz 


‘ EQUIPE DELL’EMITTENTE DI CAPODISTRIA TRATTENUTA E INTERROGATA DALLA POLIZIA CROATA 


«Sequestrata» una troupe tv 


Un giornalista e tre operatori avevano realizzato un servizio sui villaggi contesi a Sud del Dragogna 


i GAPODISTRIA - Un gior-, 


CONVOCATO DA TUDIMAN A BRIONI 


Consiglio istriano: 
seduta costitutiva 


POLA — Riunione a 
porte chiuse ieri a Brio- 
ni del Consiglio per 
l'Istria, l'organismo isti- 
tuito dal presidente del- 
la Croazia, Franjo Tudj- 
man. Come reso noto 
dall'agenzia informati- 
va Hina si è trattato 
della riunione costituti- 
va alla quale hanno par- 
tecipato dodici dei di- 
ciassette membri, tra i 
quali il presidente, l'ar- 
civescovo emerito di 
Fiume e Segna, monsi- 
gnor Josip Pavlisic, il 
vicepresidente e il se- 


gretario, rispettivamen- 
te Miroslav Bertosa e 
Nevio Setic. Oltre al ca- 
po dello stato erano pre- 
sentiilsuo capogabinet- 
to, Jure Radic, il mini- 
stro della Difesa, Gojko 
Susak, il ministro degli 
Interni, Ivan Jarnjak e 
quello dell'Istruzione e 
cultura, Vesna Girardi- 
Jurkic. Secondo quanto 
ha dichiarato alla fine 
dell'incontro Nevio Se- 
tic è stato ribadito che 
l'organismo ha una me- 
ra funzione consultiva 
ed è stato deciso che 


nel suo ambito saranno 
costituiti sei gruppi di 
lavoro che si dediche: 
ranno alla demografia, 
ai problemi culturali e 
scientifici, all'econo- 
mia, alla stampa e allo 
sport, ai rapporti tra 
amministrazione cen- 
trale e autonomie locali 
e, infine, alle questioni 
famigliari e del mondo 
rurale. 

Anche il vescovo Pa- 
vlisic, dopo i lavori, ha 
rilasciato una dichiara- 
zione nella quale ha sot- 
tolineato che l'organi- 
smo è «apartitico». 


IMPEGNO DEL PRESIDENTE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA A FAVORE DEI CONNAZIONALI 


. Travanut: «Noifaremola nostra parte» 


Sdegno dell’Unione Italiana, espresso da Maurizio Tremul, per le recenti dichiarazioni del presidente croato 


Rossetti: «ignoranza» di Tudjman 


Servizio di 
Loris Braico 


TRIESTE — «Noi faremo 
la nostra parte e chiedia- 
mo che il governo italiano 
faccia altrettanto»; senza 
giri di parole, il presiden- 
te della giunta regionale 
Renzo Travanut ha ribadi- 
to l'impegno dal Friuli-Ve- 
nezia Giulia per la comu- 
nità nazionale italiana nel- 
l'incontro di ieri mattina 
tra i vertici regionali e 
‘una delegazione della mi- 
mnoranza accompagnata 
dai responsabili dell'Uni- 
versità popolare di Trie- 
ste. 

Per la Regione erano 
presenti anche Giancarlo 
Pedronetto, Giovanni Ab- 

* bate, Giovanni Bellarosa e 
Mario Francesato. La Co- 
munità nazionale italiana 
era rappresentata dal pre- 
sidente della giunta esecu- 
tiva dell'Unione italiana, 
Maurizio Tremul, dal vice- 
‘presidente dell'assem- 
blea, Giovanni Radossi, 
da Antonio Pelizzer e Li- 
vio Nefat, responsabili ri- 
spettivamente dei settori 
culturale ed economico. 
Conloroil segretario gene- 
rale dell'Università popo- 
lare, Luciano Rossit, e il 
segretario generale ag- 
giunto Alessandro Rossit. 

Nella sua introduzione 
Travanut ha parlato del ri- 
finanziamento della legge 
sulle aree di confine e di 

«un suo adeguamento alle 
esigenze attuali. Ha preci- 
sato di aver scritto a Ber- 
lusconi per poterlo incon- 
trare a metà luglio a Trie- 
ste e poter parlare anche 
dell'urgenza di un rinno- 
vato impegno finanziario 
della Regione e dell'Italia 
nei confronti della mino- 
ranza. Vista la migliore co- 
noscenza dei problemi sul 
confine Travanut. chiede 

«un coinvolgimento della 
‘Regione nel processo di ri- 
definizione dei rapporti 
tra Italia e Slovenia. Il 
presidente della giunta re- 
gionale ha poi annunciato 
per i prossimi mesi la fir- 
ma di una convenzione 
con la sede regionale della 


Rai che dovrebbe consen- 


tire in autunno l'inizio in 
via sperimentale di pro- 
grammi per le minoranze. 


ICAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 13,28 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00= 261,91 Lire 
Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/Iitro 
= 989,76 


CROAZIA 
Kuney/litro 4,00 
.|=1.047,64  Lire/litro 


(e) Dato fornito dalla Splosna 
lanka Koper di Capodistria 


72,00 
Lire/litro 


La delegazione  del- 
l'Unione ha ricordato ‘i 
problemi e le urgenze dei 
connazionali, sempre più 
divisi in due Stati. L'Unio- 
ne esprime profondo sde- 
gno per le ultimissime di- 
chiarazioni del presidente 
croato, definite da Mauri- 
zio Tremul come «una pre- 
sa di posizione pericolosa 
che rischia di alimentare 
scontri etnici anche in 
una regione come 
l'Istria». L'Unione ha con- 
segnato a Travanut un do- 
cumento su «Osimo» e ha 
chiesto di poter dire la 
propria nel prosieguo del 
negoziato italo-sloveno, 

Gli esponenti dell'Unio- 
ne e dell'Università popo- 
lare hanno poi richiamato 
l'attenzione sulla situazio- 
ne di alcune’ istituzioni 
della minoranza. Malgra- 
do la generosità della na- 
zione madre e il sostanzia- 
le apporto regionale, «non 
riusciamo a risolvere i 
problemi» ha detto Lucia- 
no Rossit ricordando, per 
esempio, la drammatica si- 
tuazione nelle scuole. Tra- 
vanut ha annunciato che 
la Regione farà la propria 
parte e che «il governo 
Berlusconi deve aumenta- 
Te concretamente i mezzi 
destinati per la minoran- 
za), Il vicepresidente del- 
lagiunta, Giancarlo Pedro- 
netto, ha stigmatizzato i 
pericoli derivanti da stata- 
lismi e nazionalismi dicen- 
do «che la questione delle 
minoranze va affrontata 
contatto senza strumenta- 
lizzazioni». 

Non sono mancati i te- 
mi economici. Livio Nefat 
ha illustrato le possibilità 
in questo settore, che è di 
vitale importanza per la 
minoranza. Pedronetto ha 
parlato in tal senso delle 
nuove imprenditorialità e 
della necessità di trasferi- 
re in Istria le esperienze 
positive, Travanut ha ri- 
cordato che la finanziaria 
regionale contempla inter- 
venti per l'Europa del 
l'Est e quindi anche per 
progetti economici della 
minoranza. Alla fine il 
presidente della Regione 
ha annunciato che questo 
tema verrà affrontato an- 
che in occasione dell’in- 
contro di inizio luglio con 
1 vertici della Dieta demo- 
cratica istriana. 


TRIESTE — Sulle recenti 
dichiarazioni rilasciate 
dal presidente croato Tu- 
djman a Pisino è interve- 
nuto l'onorevole Giorgio 
Rossetti (ex parlamentare 
europeo del Pds). «La poli- 
tica è una cosa troppo se- 
ria perché sia affidata ai 
generali, e questo vale in 
Italia e in Croazia. Quan- 
do poi i generali hanno 
anche la pretesa di fare 
gli storici, c'è di che esse- 
re seriamente preoccupa- 
ti, specie da queste parti. 
«Ignorare il patrimonio 
storico culturale italiano 
în Istria come ha fatto Tu- 
djman è una sciocchezza, 
così come far passare per 
fascisti maggioranza 
degli italiani che viveva- 


no in Istria durante il ven- 
tennio. Il Presidente croa- 
to — afferma Rossetti — 
sembra ignorare che le 
prime uscite e le prime 
condanne a morte del tri- 
bunale speciale avvenne- 
ro proprio nella Venezia 
Giulia; e sorvola sull'ap- 
porto dato da tanti demo- 
cratici e antifascisti alla 
lotta contro il fascismo e 
il nazismo, salvo poi fini- 
rein galera dopo 7A libera- 
zione perché non erano 
d'accordo sulla snaziona- 
lizzazione dell'Istria (que- 
sta sì che c'è stata) ai dan- 
ni degli italiani dopo il 
45, 

«Ma la rilettura della 
storia che fa Tudjman è 
funzionale ad un proble- 
ma molto concreto e at- 


tuale: dire di no alla ri- 
vendicazione di un'auto- 
nomia regionale da parte 
dell'Istria garantita d 
uno statuto speciale. Che 
la richiesta possa avere 
una sua motivazione de- 
mocratica e non strumen- 
tale, che sia profondamen- 
te sentita da una popola- 
zione stanca di sentirsi ti- 
rata da tutte le parti e che 
per scelta decide di di- 
chiararsi istriana e basta; 
che l'ordinamento regio- 
nale e autonomistico sia 
uno dei fondamenti della 
democrazia nello stato 
moderno europeo e che la 
stessa Unione europea 
consideri la valorizzazio- 
ne dell'autonomia regio- 
nale una condizione per 


l'integrazione  nell'Unio- 
ne stessa: tutto ciò non 
sembra toccare il Presi- 
dente croato che invece 
bolla le rivendicazioni 
unanimi di un Consiglio 
di contea come atti tesi a 
dare una mano agli irre- 
dentisti italiani, e la mi- 
noranza italiana in que- 
sta logica diventa poco 
meno di una quinta colon- 
na. 

«Così il cerchio si chiu- 
de: da una parte il nazio- 
nalismo nostrano sempre 
pronto a riaprire la conte- 
sa sui confini, e a.stru- 
mentalizzare una mino- 
ranza italiana che in real- 
tà ha sempre considerato 
come "rinnegata”; dall'al- 
tra un presidente che si 

, oppone a rivendicazioni 


elementari di democrazia 
invocando continuamen- 
te lo stato di guerra, e dà 
letture disinvolte della 
storia. Com'era facile pre- 
vedere — conclude Ros- 
setti — fin dal primo mo- 
mento, chi ci va di mezzo 
sono le minoranze, quella 
italiana in Istria ma an- 
che, per riflesso specula- 
re, quella slovena in Ita- 
lia, e subito dopo le popo- 
lazioni di frontiera, coin- 
volte nella stragrande 
maggioranza controvo- 
glia in un disputa che si 
sta facendo ogni giorno 
più inquietante, e che fin- 
ché manterrà questi toni 
non porterà ad alcun ri- 
sultato positivo. Anzi, a 
perdere saremo tutti di 
qua e di là del confine». 
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Si inereve |M 
Fiume, un morto 

e cinque feriti 
(causala velocità) 


FIUME — Quasi certamente è stata l'eccessiva velo- 
cità a causare il tragico incidente stradale avvenuto 
mercoledì sera, poco dopo le 22.30, nel rione fiuma- 
no di Zamet. Il bilancio dello scontro tra una «Zasta- 
va 101» e una «Fiat Regata» è di un morto, tre feriti 
in coma e due giovani che hanno subìto lesioni serie 
ma le cui condizioni non sono preoccupanti. A dece- 
dere è stato Sandro Lenac, nato nel ‘53 e residente a 
Fiume, padre di quattro bambini. L'uomo era alla 
guida della «101», a bordo della quale c'erano altre 
tre persone. La sua auto è stata investita con estre- 
ma violenza da una «Fiat Regata», guidata a forte ve- 
locità dal diciottenne fiumano Drazen Romcevic, 
con un passeggero a bordo. 


Elettrodotto sottomarino 
tra Arbe, Pago e Zara 


ZARA — Nel canale di Zara da qualche giorno sta 
operando la nave posacavi della compagnia danese 
«NTK», che porta a bordo i circa trentacinque chilo- 
metri di cavo, che verranno posati sul fondo marino 
per collegare la rete elettrica dalmata al sistema di- 
stributivo del resto della Croazia. L'elettrodotto sot- 
tomarino collegherà dapprima le isole di Pago e Ar- 
be. Da Pago raggiungerà quindi la terraferma all'al- 
tezza di Nin (Non). Il cavo sottomarino consentirà di 
collegare l'area di Zara e il resto della regione dalma- 
ta alla regione quarnerina, consentendo così di inter- 
rompere l'isolamento elettroenergetico della Dalma- 
zia, che, come si ricorderà, dipende per il suo fabbi- 
sogno dalle centrali della Bosnia-Erzegovina. 


Firenze, la Bogliun propone 
l'«euroregione» istriana 


FIRENZE - La trasformazione dell'Istria in una «eu- 
roregione»,. cioè in un organismo amministrativo 
che sia in grado di superare i confini, potrebbe aiuta- 
re a risolvere una parte dei problemi della ex Jugo- 
slavia. La proposta è stata avanzata da Loradana Bo- 
gliun Debeljuh, vice presidente della regione Istria, 
nel corso di un convegno sul federalismo, promosso 
dalla regione Toscana. Convegno al quale hanno par- 
tecipato presidenti di varie regioni italiane, governa- 
tori di stati americani ed esponenti di diversi Paesi 
europei. La Bogliun Debeljuh ha ricordato che non 
esistono modelli ai quali ispirarsi e che la sua regio- 
ne può costituire un laboratorio anche per i rapporti 


tra Est ed Ovest. 


Anche a Fiume i popolari 
perdono esponenti 


FIUME — I sommovimenti al.vertice del Partito po- 
polare croato, causati dalle dimissioni delfa leader 
Savka Dabcevic-Kucar e dall'abbandono di Miko Tri- 
palo (che ha deciso di fondare un nuovo partito so- 
cialdemocratico), stanno avendo delle conseguenze 
anche nel capoluogo quarnerino. È confermata la no- 
tizia che Zdravko Ciro Kovacic ha deciso di conse- 
gnare la tessera di partito, abbandono che è stato 
confermato dalla sezione fiumana dei popolari. Ciro 
Kovacic, esponente di punta dei popolari fiumani e 
consigliere nell'assemblea della Regione litoraneo- 
montana, non ha voluto però far sapere se ha inten- 
zione di passare ad un'altra formazione politica. 


REAZIONE ALLE ACCUSE DI CORRUZIONE FORMULATE DAL SINDACO DI FIUME PER IL CASO PRELUCA 


a Regione risponde: «Quereleremo Linic» 


L'assessore competente nega di aver concesso la licenza edilizia per realizzare 1’ autofficina della «Ford» 


SEGUITI AL DIBATTITO PUBBLICATO SU «LIMES» 


FIUME — Indignata reazione dell'as- 
sessore all'edilizia e pianificazione am- 
bientale della regione litoraneo- mon- 


tana, Drazen Hresic, alle pesanti accu- na. 


se mosse dal sindaco di Fiume, Slavko 
Linic. Come si ricorderà, Linic aveva 
tacciato l’amministrazione regionale 
di corruzione per avere «illecitamen- 
te» concesso la licenza edilizia ad 
un'autofficina a Preluca. «C'è una tan- 
gentopoli di marca fiumana», aveva ur- 
lato Linic, chiamando in causa la regio- 


ne. 


«Le gratuite accuse di Linic — ha 
precisato Hresic che ha convocato una 
conferenza stampa — meritano davve- 
To un seguito giudiziario. Sono infon- 
date perché non è vero che il nostro as- 
sessorato abbia concesso alcun per- 
messo edilizio alla ’’Ford Lutman" a 
Preluca. Si tratta invece di un immobi- 
le che non dispone di regolare licenza 
e pertanto, prima o poi, andrà smantel- 


lato». 


‘Ricordiamo che il sindaco quarneri- 
no aveva protestato per il fatto che esi- 
steva un piano per la costruzione a 
Preluca di campi da tennis e altri im- 


pianti di ricreazione per la cittadinan- 
za, piano andato in fumo proprio a 
causa della realizzazione dell'autoffici- 


Drazen Hresic, che era affiancato 
dai collaboratori Mihajlo Kudis e To- 
mo Vidovic, si è poi lamentato per la 
scarsa collaborazione tra il municipio 
fiumano e la Regione in materia di pia- 
nificazione ambientale, addossandone 
tutte le responsabilità all'amministra- 
zione cittadina. Per quanto concerne 


ancora il caso del servizio Ford di Pre- 


luca, l'esponente regionale ha tenuto a 
sottolineare che per quest'area non 
sussiste un piano regolatore, e che 
dunque la città non può, per legge, de- 
cidere come utilizzare determinati lot- 
ti. In merito all'osservazione dei colla- 
boratori del. sindaco, che segnalano la 
catastrofica’ situazione dell'abusivi- 
smo edilizio, Hresic ha dichiarato che 
sono circa 450 gli immobili da ritener- 


si illeciti, mentre per esempio a Spala- 


to ce ne sono circa 20 mila, Le restanti 
850 costruzioni che la giunta giudica 
abusive, ha aggiunto, sono state lega- 
lizzate nel 1992. 


ORIGINALI INIZIATIVE DEL «CLUB TRE POPOLI» DI ALPE ADRIA 


Vacanze insieme per superare i confini 


KLAGENFURT — I 
Club Tre Popoli — asso- 
ciazione per l'incremen- 
to alla collaborazione 
nella regione dell'Alpe 
Adria (recapito postale: 
A-9020 Klagenfurt, Her- 


rengasse 14/1, tel, 
0043/463/50533, fax 
500128) ha inviato un co- 


municato nel quale pro- 
pone una serie di inizia- 
tive «transfrontaliere», 
Il Club cerca già da alcu- 
ni anni di darsi da fare 
per dare un contributo 
all'intesa tra i popoli di 
quest'area con diverse 
manifestazioni che han- 
no lo scopo di superare i 
confini, sia quelli politi- 


ci, sia quelli psicologici e 
culturali. A questo scopo 
negli anni precedenti so- 
no già state organizzate 
delle vacanze con corsi 
di lingua in Italia ed in 
Slovenia. or: o 

Negli ultimi due anni 
per poter ampliare i con- 
tatti tra la popolazione 
dei paesi confinanti, il 
Club ha ideato alcune 
nuove attività. In primo 
luogo ha ampliato l'espe- 
rienza dei corsi di lin- 
gue, organizzando un 
corso di tedesco per ita- 
liani e sloveni, un corso 
d'italiano per sloveni e 
austriaci e, infine, di un 


corso di sloveno per ita-' 


liani ed austriaci a Porto- 
rose. 

I corsi di quest'anno 
avranno luogo da dome- 
nica 17 luglio fino a sa- 
bato 30 luglio ‘94. Le le- 
zioni verranno tenute da 
insegnanti di madrelin- 
gua, in quattro livelli 

er adulti e giovani, da 
lunedì fino a venerdì e 
saranno della durata di 
tre ore durante la matti- 
na. Nella restante parte 
della giornata in cui non 
vengono tenute lezioni, i 
partecipanti possono de- 
dicarsi al relax e al di- 
vertimento attraverso lo 
sport, la vita di spiaggia 
e le escursioni. 


In secondo luogo il 
Club ha programmato di 
realizzare un progetto, 
chiamato «Tandem di fa- 
miglie nella regione. Al- 
pe-Adria». L'idea è di far 
sì che famiglie con gli 
stessi interessi sì visiti- 
no reciprocamente, pas- 
sino le vacanze insieme 
e così intreccino una re- 
te di amicizie che può su- 
perare i confini. 

Per informazioni e 
iscrizioni in regione ri- 
volgersi a Franca Koja- 
nec, 34019 Sistiana 6/C 
(Trieste), la quale è rag- 
giungibiletelefonicamen- 
te alle ore dei pasti allo 
040/299360. 


Cooperazione tra porti adriatici: 


«aperture», ma sol 


TRIESTE — Stringere 
una collaborazione fra i 
propri porti per provare 
a competere con i colos- 
si del Nord Europa. Nel 
corso di una tavola ro- 
tonda organizzata un 
paio di mesi fa dal men- 


sile di geopolitica «Li- . 


mes», i sindaci di Trie- 
ste, Capodistria e Fiume 
avevano espresso i pro- 
positi di sviluppare una 
cooperazione tra le ri- 
spettive entità portuali. 
Lunedì, in occasione 
dell'uscita nelle edicole 
del numero di giugno 
della prestigiosa rivista, 
ì protagonisti di quel 
confronto (tranne il fiu- 
mano Linic) si sono ri- 
trovati alla Camera di 
commercio di Trieste, 
moderatore Lucio Carac- 
ciolo di «Limes». 
Riccardo Illy e Fran- 
co Juri, primo cittadino 
di Capodistria, hannori- 
badito l'intesa già mani- 
festata, ma a mettere 
un po' di pepe nelle pa- 
role ricche di buoni pro- 
positi ci ha pensato il 
professor Antonio Sema, 
che era già intervenuto 
su «Limes» esprimendo- 
si in modo critico nei 
confronti della linea 
perseguita dai politici lo- 
cali. «Si facciano pure 
cooperazioni tra realtà 


Un'immagine dell'incontro triestino (foto Sterle). 


di confine» ha detto Se- 
ma «ma tenendo sem- 
pre presente che chi sa 
fare gli affari deve fare 
gli affari, e chi sa fare la 
politica estera deve oc- 
cuparsi di politica este- 
ra). 

L'opinione di Sema è 
che nella complessità 
dei rapporti di confine 
tra l'Italia e i Paesi vici- 
ni della ex Jugoslavia ci 
sia da parte italiana un 
approccio confuso, co- 
me testimoniato dall'op- 
posto modo di intendere 
la proposta di una ma- 
croregione Nord-Est dal 
governo regionale e da 
quello triestino. Inoltre 


a Trieste si commette 
un errore di prospetti- 
va, ha continuato Sema, 
vedendo la Slovenia co- 
me un cuscinetto tra la 
Croazia e noi e pensan- 
do così che protegga 
l'Italia dalla crisi balca- 
nica. 

Questo ruolo è stato ri- 
badito da Juri, che ha 
spiegato come, senza il 
riconoscimento. della 
Slovenia, Trieste avreb- 
be confinato con i Balca- 
ni. Pronta la replica di 
Sema: «Se accettiamo 
l'idea che la Slovenia 
tiene lontana la guerra 
in cui è coinvolta la Cro- 


o economiche 


azia, allora dobbiamo 
pensare che inserire Fiu- 
me in un progetto comu- 
ne con Trieste vorrebbe 
dire portarci i Balcani a 
casa», Nelle parole di Se- 
ma ci sono stati dunque 
gli accenti di un attacco 
alla linea sviluppata 
dalla giunta Illy, accu- 
sata di occuparsi di poli- 
tica estera sulla spinta 
di una visione economi- 
cista che non tiene: in 
debito conto tutta: la 
complessità di und si- 
tuazione delicata come 
quella di un confine co- 
sì «caldo». Purtroppo è 
mancato il contradditto- 
rio con il sindaco di Tri- 
este, che aveva dovuto 
precedentementeabban- 
donare il dibattito. 

Nel suo intervento, di 
carattere essenzialmen- 
te economico, Illy aveva 
illustrato i vantaggi del- 
lo sviluppo di un siste- 
ma di 
tra tutti i porti del Nord 
Adriatico, mentre della 
crescita del porto di Ca- 
podistria ha parlato Ju- 
ri, annunciando l’aper- 
tura di una linea màrit- 
tima diretta tra Capodi- 
stria e la Cina e la co- 
struzione di un grande 
centro affari per conto 
di 250 ditte dell'Estre- 
mo Oriente. 

Paolo Marcolin 


collaborazione‘ 
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Parchi ridotti a quattr 


Regione 
LA LEGGE APPROVATA IERI DALLA GIUNTA: ORA PASSA IN CONSIGLIO 


Sostanziale diminuzione del territorio regionale soggetto a vincoli naturalistici 


TRIESTE — Dopo molte 
polemiche la legge sui 


parchi è una realtà. La © 


giunta regionale, incu- 
rante dei segnali di crisi 
di questi giorni, ha ap- 
provato i quattro dise- 
gni di legge in materia di 
parchi e riserve natura- 
li. Ora passano al Consi- 
glio per la definitiva ap- 
provazione. 

Si tratta di provvedi- 
menti di grande rilevan- 
za per la sistemazione e 
tutela dell'ambiente na-. 
turale; provvedimenti 
che sono stati esaminati 
dalle varie componenti 
ambientalistiche. Con 
questo atto, è stato sotto- 
lineato dall'intera giun- 
ta, il governo regionale 
ha adempiuto a un altro 
dei principali punti del 
suo programma. 

I quattro disegni di 
legge, alla base dei quali 
c'è stato un lungo e accu- 
rato lavoro di prepara- 
zione e consultazione, 
passeranno ora all'esa- 
me del Consiglio regiona- 


IL MINISTERO BOCCIA IMANAGER , LA REGIONE CONFERMA 


Usi, nomine nelcaos 


L'assessore Mattassi ribadisce la validità legislativa nella sanità 


TRIESTE - La decisione 


del ministro della sanità 
Raffaele Costa di sospen- 
dere le nomine dei mana- 
ger delle Usl «eventual- 
mente già avviate» è sta- 
ta criticata dalla regione 
Fiuli-Venezia Giulia che 
intende mantenere la li- 
nea e le scelte operate. 
Nella sostanza ribadisce 
la validità della propria 
legislazione in materia 
sanitaria, suffragata dal- 
l' autonomia sancita dal- 
la costituzione. E' que- 
sto il senso del messag- 
gio che l' assessore regio- 
nale alla Sanità, Giorgio 
Mattassi, ha inviato al 
ministro Costa! 

La lettera al ministro 
‘è stata ‘motivata dalla 
convocazione, a Roma, 
di una riunione per esa- 
nimare i problemi riguar- 
danti le nomine dei diret- 


Tenuto 
conto anche 
delle esigenze 
dell’agricoltura 


le. 

Il primo di questi prov- 
vedimenti si può defini- 
re una «legge quadro» in 
quanto detta la normati- 
va per i parchi e le riser- 
ve naturali. Tra gli aspet- 
ti principali (che verran- 
no illustrati nel detta- 
glio nei prossimi giorni, 
appena i testi delle leggi 
saranno messi a punto 
dagli uffici regionali 
competenti) è indubbia- 
mente quello che riguar- 
da una sostanziale ridu- 
zione del territorio regio- 
nale soggetto a vincoli 
naturalistici: dall'attua- 
le 32 per cento circa del 
territorio vincolato del 


tori delle aziende sanita- 
rie, alla quale Mattassi, 
per precedenti impegni, 
non ha potuto partecipa- 
re. Nell' occasione, però, 
1° assessore ha ricordato 
al ministro che la Regio- 
ne, in attuazione degli 
appositi decreti ministe- 
riali, ha già approvato, 
lo scorso 1 giugno, la leg- 
ge in materia che contie- 
ne appunto le disposizio- 
ni per tali nomine. 

Il Friuli-Venezia Giu- 
lia, inoltre, ha già ema- 
nato i criteri per la sele- 
zione dei candidati, ha 
approvato gli adempi- 
menti connessi (ne fan- 
no testo sia il bollettino 
ufficiale della regione 
sia la stessa gazzetta uf- 
ficiale dello Stato); per 
di più l' avvio della sele- 
zione è stato ampiamen- 


ste diffuso dagli organi di 


stampa nazionali. 


Friuli-Venezia Giulia si 
passerà a circa il 10 per 
cento di territorio «bloc- 
cato» o quasi, venendo 
così anche incontro alle 
esigenze  dell'agricoltu- 
ra. Inoltre, il numero dei 
parchi regionali veri e 
propri verrà ridotto a 
quattro. 

Gli altri tre disegni di 
legge approvati ieri dal- 
la Giunta regionale ri- 
guardano l'istituzione 
del parco naturale delle 
Pralpi Giulie (che interes- 
sa, grosso modo e in par- 
te, il territorio dei comu- 
ni di Chiusaforte, Luse- 
vera, Moggio, Resia, Re- 
siutta e. Venzone); del 
parco delle Dolomiti 
Friulane (che riguarda, 
con le stesse modalità di 
sopra, i comuni di An- 
dreis, Frisanco, Forni di 
Sopra e di Sotto, Claut, 
Tramonti di Sopra, ecc.); 
e del parco del Carso, 
che sarà gestito dalla Co- 
munità montana del Car- 
so e riguarda i comuni 
compresi nella Comuni- 
tà. 


Per questi e altri moti- 
vi, tecnici e di urgenza, 
dettati dall'attuazione 
della riforma sanitaria 
Mattassi ha ribadito l' 
assoluta necessità che 
venga mantenuto in vi- 
gore l' elenco nazionale i 
cui limiti possono essere 
comunque superati con- 
sentendo alle regioni an- 
che domande presentate 
da soggetti non compre- 
siin tale elenco. Mattas- 
si sottolinea che «qualo- 
ra il Ministero volesse 
intervenire con provve- 
dimenti contrari ad un 
pronto avvio del proces- 
so di riforma - che non 
può ovviamente prescin- 
dere dalla tempestiva no- 
mina dei direttori gene- 
rali - si fa riserva di va- 
lutare la portata di tali 


provvedimenti circa 
eventuali aspetti di inco- 
stituzionalità». 


APPROVATA DALLA TERZA COMMISSIONE 
Integrazione lavorativa 
Una legge per l'handicap 


-SPILIMBERGO 
Difesa . 
ospedale: 
domani 
laprotesta 


| TRIESTE - Il comita- 
to per la difesa dell' 
ospedale di Spilim- 
bergo ha promosso 
per domani una ma- 
nifestazione. Il grup- | 
po consiliare regio- 
nale di Rifondazione 
comunista ha aderi- 
to ufficialmente all 
iniziativa e vi parte- 
ciperà con una pro- 
pria delegazione. Il 
gruppo di Rifonda- 
zione comunista con- 
sidera estremamen- 
te importante l’ ini- 
ziativa per il mo- 
mento in cui viene a 
collocarsi. Da pochi 
giorni infatti è stato | 
approvato il disegno 
di legge 24 che ha 
eliminato la Usl del 
Maniaghese Spilim- 
berghese, Intanto la 
Cisl esprime un giu- 
dizio complessiva- 
mente positivo sul 
disegno di legge ap- 
provato dal. Consi- 
glio regionale e sulla 
disponibilità data 
dall'assessorato alla 
sanità a perseguire, 
anche attraverso il 
confronto con i. sin- 
.dacati, una coerente 
applicazione della ri- 
forma. 


TRIESTE - Un disegno 
di legge per l’ integra- 
zione lavorativa delle 
persone handicappate 
è stato approvato all’ 
unanimità dalla com- 
missione terza del Con- 
siglio regionale del 
Friuli-Venezia Giulia. 
Il provvedimento - 
hasottolineato l' asses- 
sore Giorgio Mattassi - 


. intende garantire la 


prosecuzione di un per- 
corso di integrazione 
sociale che al termine 
del periodo scolastico- 
formativo deve poter 
prevedere] inserimen- 
to nel mondo del lavo- 
ro. Ciò rappresenta 
non solo una restitu- 
zione di dignità sociale 
e personale al disabile, 
ma consente alla col- 
lettività un' economia 
sui notevoli costi dell’ 


ABUSO IN ATTI D’UFFICIO PER L’ESPONENTE DEL PSI 


assistenza passiva. 
Il disegno di legge 


prevede quattro stru-.. 


menti di mediazione fi- 
nalizzati all’ inseri- 
mento lavorativo: il ti- 
rocinio, il soggiorno di 
lavoro, la borsa di inse- 
rimento e l' integrazio- 
ne lavorativa socio-as- 
sistenziale. Questi 
strumenti - ha conclu- 
so Mattassi - hanno 
obiettivi specifici cor- 
relati alla tipologia e 
al grado di handicap 
delle persone che ne 
fruiscono. 

Gli obiettivi vanno 
dallo sviluppo dell’ au- 
tonomia, delle capaci- 
tà relazionali e di as- 
sunzione del ruolo la- 
vorativo, al potenzia- 
mento delle capacità 
produttive, all’ inseri- 
mento vero e proprio, 


LUNEDI INCONTRO PPI, LEGA E FORZA ITALIA 
Maggioranza cercasi 
Ma non conla Destra 


TRIESTE - Dopo lo scambio di lette- 
re, l'incontro è già stato fissato per 
lunedì pomeriggio a Udine, Lega 
Norde Forza Italia, decisi a costitui- 
re una maggioranza diversa da quel- 
la che governa oggi la regione, han- 
no invitato il partito Popolare ad 
abbandonare Travanut e il Pds e ad 
accordarsi con loro. «Andiamo a 
questo incontro - ha detto Gottardo 
- convinti che sia necessario forma- 
re una maggioranza che garantisca 
la governabilità. Oggi con questa 
maggioranza non è più possibile». Il 
problema riguarderà semmai gli 
schieramenti. Il Ppi non è disposto 
ad «aprire» al Msi-Allenza naziona- 
le, mentre, all'interno della Lega 
c'è chi considera questa eventuali- 
tà possibile e auspicabile. Posizio- 
ne, questa, condivisa anche da buo- 


SANITA” 
La Cgil 
boccia 

il decreto 
Costa 


ROMA - «Con il bloc- 
co delle nomine dei 
direttori generali 
delle Usl, il governo 
si prende una grave 
responsabilità: quel- 
la di paralizzare il 
processo di riorga- 
nizzazione della sa- 
nità, di aprire una 
lunga fase di stallo 
nel governo delle 
Usl, di far pagare ai 
cittadini in termini 
di disservizi ulterio- 
re degrado, prezziin- 
giustificati e tutt'al- 
tro che inevitabili». 
E' quanto afferma 
Walter Cerfeda, se- 
gretario confederale 
della Cgil, commen- 
tando i contenuti di 
un decreto legge, 
proposto dal mini- 
stro Costa che di fat- 


smo in Ita 


nale». 


mentre oe 


na parte di Forza Italia. 

Il Msi-Alleanza nazionale invece, 
dichiarandosi disposto a qualsiasi 
iniziativa che possa far cadere la 


‘ giunta Travanut, toglie «qualsiasi 


pregiudiziale» al Partito popolare 
consentendone un coinvolgimento 
nel governo regionale e si appella al 
Polo della libertà affinche agisca 
«con la massima lealtà e trasparen- 
Zan. 

Il capogruppo di Rifondazione co- 
munista in Consiglio regionale, Fau- 
sto Monfalcon, ha dichiarato che il 
Partito popolare ha rotto gli indugi 
concordando un incontro per una 
nuova giunta regionale con la Lega 
Nord. Se questo dovesse essere il 
primo passo verso l'accordo, si com- 
pirà, per Rc, un passo indietro per 
la vita democratica della regione. 


PREMIER DELLA KRAJINA 
«Iltrattato di Osimo 
nonè più valido. 
Restituiremo i beni» 


TRIESTE - «Restituiremo agli italiani i beni che ap- 
partenevano loro: è la prova che non vogliamo ap- 
propriarci di ciò che non è nostro»: lo ha dichiarato 
ieri all'agenzia serba ‘Tanjug' il primo ministro del- 
l'autoproclamata repubblica della Krajina Borislav 
Mikelic. Mikelic ha anche dichiarato di «mon ricono- 
scere alcuna validità al trattato di Osimo dopo la di- 
sgregazione della Jugoslavia» e di «non capire come 
ne chiedano il rispetto proprio quanti hanno distrut- 
to la vecchia Jugoslavia». In proposito, dopo aver af- 
fermato che la Krajina non rientrerà mai nella Croa- 
zia, Mikelic ha detto di «ritenere difficile che restino 
croate l'Istria e parte della Dalmazia». 

Irridente, poi, sul preteso «antifascismo» del popo- 
lo croato a cui ha fatto riferimento il pre D 
Franjo Tudjman: «E' ridicolo se uno ricorda il cosid- 
detto Stato Indipendente Croato, entità ferocemente 
filonazista attiva nella seconda guerra mondiale» ha 
detto. Sullo stesso argomento, Mikelic ha ricordato 
che «proprio durante il fascismo, moltissimi serbi 
della Krajina sono stati salvati dai soldati italiani; 
‘abria che oggi parla di risorgere di fasci- 
fia dovrebbe piuttosto vergognarsi di aver 

di recente riaperto le porte e riconsegnato i beni a 

molti criminali di guerra». 

Mikelic ha anche reso noto che ben presto si re- 
‘| cherà a Trieste «su invito ufficiale del direttivo re- 
gionale del Friuli-Venezia Giulia di Alleanza nazio- 


residente 


Venerdì 24 giugno 1994 


I «DUBBI» DEL SINDACO DI TARVISIO 


O|<«E un'operazione 


di speculatori» 


Una fotografia invernale di Tarvisio. 


NOTA 

Olimpiadi: 
la Garinzia 
mantiene 
l'impegno 


TRIESTE - Il comita- 
tocarinzianopromo- 
toredellacandidatu- 
ra. congiunta delle 
«tre regioni» (con le 
località di Tarvisio, 
Jesenice, —Arnold- 
stein ed Hermagor) 
alle olimpiadi del 
2002 negli scorsi 
giorni ha rinnovato 
il suo presidente: al 
posto di Peter Am- 
brozy, infatti, è su- 
bentrato il vicepresi- 
dente del nuovo go- 
verno del land, Mi- 
chael .Ausserwink- 
ler, che sino a pochi 
mesi or sono ricopri- 
va la carica di mini- 
stro federale alla sa- 
nità ed allo sport. 
Nel comunicare all' 
assessore» regionale 
al. turismo Mauro 
Larise (presidente 
del comitato Friuli- 
Venezia Giulia) la 
sua nomina, Ausse- 
rwinkler conferma 
che la Carinzia in- 
tende mantenere il 
suo ‘impegno, già 
preso, per la candi- 
datura ai giochi 
olimpici invernali 
del 2002. 


TARVISIO - Il sindaco di 
Tarvisio, Carlo Toniutti 
(eletto in una lista ver- 
de-progressista), non ha 
dubbi: attorno alla possi- 
bile. candidatura della 
Valcanale per le Olimpia- 
di del 2002 si sta svilup- 
pando una vera e pro- 
pria operazione specula- 
tiva, a uso e consumo 
non certo degli abitanti 
locali. Anzi, il rischio è 
proprio che a Tarvisio 
accada quello che è suc- 
cesso a Cortina e magari 
senza nemmeno la sicu- 
rezza che i giochi olimpi- 
ci si svolgano realmente. 

Insomma per Toniut- 
ti, il pericolo, in parte 
già divenuto realtà, è 
che i prezzi dei terreni, 
come quelli delle case, 
salgano alle stelle e la 
stessa vita quotidiana si 
assesti su livelli decisa- 
mente insopportabili per 
gli abitanti locali. 

E allora che fare dome- 
nica? Votare sì o no per 
ottenere le Olimpiadi a 
Tarvisio? A livello del 
tutto personale, Toniutti 
confessa di avere già de- 
ciso. La sua posizione, 
per lo meno dubbia, su 
questi giochi olimpici è 
infatti nota a tutti. «Ma 
le polemiche nate in que- 
sti giorni - sottolinea il 
primo cittadino - sono 
del tutto infondate. La 
mia posizione personale 
è diversa da quella pub- 
blica di sindaco». . 

Ma che consigli darà il 
sindaco ai suoi cittadini 
per il voto di dopodoma- 
ni? «Dirò a tutti di docu- 
mentarsi il più possibil e 
dopo, ma soltanto dopo, 
votare. Insomma ognu- 


no deve sapere cosa Vor- 
rà dire votare sì o no». E 
qui sta l'altro nodo della 
candidatura di Tarvisio. 

Secondo Toniuttii pro- 
getti non sono stati pub- 
blicizzati a sufficienza. 
«Il pericolo - spiega To- 
niutti - è che in realtà 
non ci sia nulla di ben 


- definito. Eppure il 18 


agosto il dossier con i 
progetti deve essere pre- 
sentato al Cio». Da que- 
sto punto di vista il refe- 
rendum, precisa Toniut- 
ti, potrebbe essere una 
garanzia, «Con il voto di 
domenica ogni cittadino 
sarà responsabile del ri- 
sultato che uscirà dalle 
urne e quindi del futuro 
di Tarvisio. La promozio- 
ne turistica e lo sviluppo 
che potremmo avere è in- 
dubbia. Ma - aggiunge 
Toniutti - dobbiamo ‘an- 
che esser sicuri che i ri- 
cavi alla fine siano mag- 

giori dei costi». ; 
Insomma il sindaco di 
Tarvisio non sembra te- 
mere l'appuntamento 
del referendum e nem: 
meno le dichiarazioni di 
«guerra» lanciategli a di- 
stanza dai partiti di op- 
posizione, come la Lega 
Nord. «Il Carroccio sba- 
glia - ribatte Toniutti -. 
Ho sempre detto che mi 
Timetterò alla volontà 
della maggioranza. E 
aver voluto questo refe- 
rendum è la prova che la 
giunta vuole fare ciò che 
desidera la gente, senza 
imporre nulla dall'alto. 
Sappiamo benissimo di 
essere espressione solo 
del 24 per cento dei vo- 
tanti. Ma siamo anche la 

maggioranza relativa». 
fe.ba. 


ARRESTATO PER AVER AGGREDITO UNA COETANEA IN UN FIENILE A FUSINE 


Minorenne sotto accusa 


Il magistrato gli contesta il tentato omicidio e la violenza carnale 


to rinvia di quattro 
mesi la nomina dei 
direttori . generali 
delle diverse unità 
sanitarie locali. 

Per quanto riguar- 
da, invece, gli orien- 
tamenti del ministro 
Costa in materia di 
farmaci il'sindacali- 
sta avverte che, se 
l'intenzione da una 
parte è quella di 
estendere la gradui- 
tà a farmaci non es- 
senziali della fascia 
c, con il rischio di 
uno sfondamento ul- 
teriore del tetto di 
10 mila miliardi di 
spesa farmaceutica, 
e dall'altra a settem- 
bre di aumentare il 
numero dei farmaci 
sottoposti al ticket 
del 50 per cento. 


UDINE - Tentato omici- 
dio,. violenza carnale, 
ratto a fini di libidine e 
lesioni. Sono queste le 
accuse, terribili, che ven- 
gono mosse a un ragazzo 
di appena 16 anni, T.T., 
di Fusine in Valromana. 
Mentre il giovane si tro- 
va in carcere, una ragaz- 
za di 14 anni da una set- 
timana è ricoverata al- 
l'ospedale per diverse le- 
sioni e ferite al torace, 
sembra provocate da un 
forcone. 

I fatti risalgono a ve- 
nerdì scorso, intorno a 
mezzogiorno e sarebbe- 
To avvenuti, sempre a 
Fusine, in un fienile di 
proprietà della famiglia 
Miller, luogo dove i due, 
secondo una prima rico- 
costruzione dei fatti si 
sarebbero dati appunta- 


mento per trascorrere in- 
sieme qualche momento 
di intimità. Poi quello 
che sia realmente acca- 
duto ancora nessuno lo 
sacon esattezza. T.T.,in- 
terrogato a Trieste dal 
gip del tribunale per i 
minori, nega ogni coin- 
volgimento nella vicen- 
da. La ragazza, prima di 
perdere i sensi, avrebbe 
confidato ai genitori di 
essere stata violentata e 
di essere stata colpita 
con il forcone prima di 
cadere dal fienile: Fu lei 
‘ha indicare il suo aggres- 
sore. 

Nei prossimi giorni il 


ragazzo sarà trasferito . 


nell'osservatorio per i 
minori di Treviso dal 
quale lunedì e martedì 
prossimi uscirà per sote- 
nere le prove orali degli 
esami di liecenza media. 


STAVA ANNEGANDO A GRADO 
Bagnino salva una suora 


GRADO - Che vita quella dei bagni- 
ni: sole e belle donne. Ma la «carrie- 
ra» di Sergio Marin, 62 anni, proprie- 
tario e bagnino dello stabilimento 
«Costa azzurra» di Grado è destinata 
ad entrare nel libro dei record. 
Marin, ieri mattina, si è guadagna- 
to un posto in Paradiso perché le sue 
potenti bracciate hanno permesso di 
salvare la vita di una suora, l'alto- 
atesina Cecilia Oberhammer, di 42 
anni, La suora, che sta trascorrendo 
una vacanza a Grado, stava nuotan- 
do nello specchio di mare in prossi- 
mità della scogliera che separa la 
spiaggia vecchia dal canale d'ingres- 
so. Pochi minuti dopo le 9, in conco- 
mitanza con il cambio di marea, la 


corrente in quel punto è aumentata 
e suor Cecilia è stata trascinata 400 
metri al largo. Le sue grida d'aiuto 
sono state udite da Marin che ha rag- 
giunto la religiosa e l'ha tratta in sal- 
VO. 

Solo un comprensibile spavento 
per suor Gecilia che indossava UN co- 
stume da bagno d'ordinanza e un pa- 
io di bracciali. Questione di Provvi- 
denza insomma. Non è dato sapere 
se le operazioni di salvataggio siano 
state portate a termine come preve- 
de il manuale, ovvero con la respira- 
zione bocca a bocca. 3E 

L'importante è che suor Cecilia 
possa continuare a coltivare le ani 
me e che Sergio Marin le continui a 
salvare. 


TURISTA TEDESCA RICOVERATA PER UN INCIDENTE AL SESTO MESE DI GRAVIDANZA 


«Avvisato» Francescutto|In coma profondo, partorisce una bambina 


UDINE — Il procuratore della Repub- 
blica Giorgio Caruso ha inviato nei 
giorni scorsi un'informazione di garan- 
zia all'ex assessore regionale Gioacchi- 
no Francescutto, nei confronti del qua- 
le prospetta l'accusa di abuso in atti di 
ufficio. La difesa del politico — curata 
dall'avvocato Bruno Malattia — non 
ha saputo però precisare a quale in- 
chiesta la magistratura abbia associa- 
to il nome di Francescutto per la man- 
canza di elementi specificativi presen- 
ti sull'avviso. 

È comunque ipotizzabile che il socia- 
lista sia rimasto coinvolto nello stesso 
filone per il quale è indagato anche 
Garlo Burgi, presidente delle Manifat- 
ture Gemona sul quale pende l'ipotesi 
di concorso in abuso con vantaggio pa- 
trimoniale. Tutto il fascicolo istrutto- 
rio nel quale sarebbero coinvolti i due 


farebbe riferimento a uno spot pubbli- 
citario relativo all'inaugurazione del 
Castello di Susans. 

Qualche tempo fa il sostituto procu- 
ratore della Repubblica di Udine Buo- 
nocore aveva proceduto all'audizione 
di Giuseppe Cao, un tempo direttore 
generale dell'emittente televisiva Tele- 
friuli. Secondo indiscrezioni l'inchie- 
sta si protrarrebbe da parecchi mesi, 
al punto tale da indurre i magistrati a 
richiederne la proroga almeno per al- 
tri sei. Secondo le indagini dei giudici 


sarebbero partite da una fattura relati- 


va a uno spot a favore del network . 
La procura prospetta l'abuso perfezio- 
natosi grazie alla compiacenza di un 
politico pordenonese che, appunto, po- 
trebbe essere Gioacchino Francescut- 
to. 

Massimo Boni 


Processo «La Botte» 
Attesa per la sentenza 


UDINE - Con le arringhe degli avvocati Raffele 
Conte ed Ezio Franz, rispettivamente per Barto- 


lomeo Ruggiero e Massimo Di Gaspero, si è con- 
clusa alla corte d'assise di Udine la fase dibatti- 
mentale per la morte di Denis del Zotto, avvenu- 
ta nel settembre 1992 dopo una colluttazione al- 
l'esterno della discoteca La Botte. Oltre a Rug- 
giero e Di Gaspero, sono imputati di omicidio 
preterintenzionale altri due buttafuori del loca- 
le, Giancarlo Ronca e Nicola Paolini (scagionato 
dal Pm), ed il titolare Stefano Terenzani, per fa- 
voreggiamento. Oggi è prevista la sentenza. 


LIGNANO - Una lotta di- 
sperata verso la speran- 
za: tentando il tutto e 
per tutto, ieri notte, al- 
l'ospedale di Udine dove 
era stata ricoverata in 
stato di coma una giova- 
ne turista tedesca al se- 
sto mese di gravidanza, 
Christina Findling Lauin- 
ger, per un'investimento 
avvenuto a Lignano, il 
parto cesareo è riuscito. 
Ed è venuta al mondo 
Cezile, di appena 34 set- 
timane che ora tenterà 
da sola di vedere la luce. 
La piccola, del peso di 


‘un chilo e 600 grammi, 


ricoverata alla Terapia 


intensiva del reparto di 
Neonatologia diretto dal 
professor Macagno, è 
sottoposta a’ ventilazio- 
ne meccanica. Non è pos- 
sibile capire se la speran- 
za di vederla nascere da 
una madre in fin di vita 
potrà trasformarsi nel 
miracolo di sentirla pian- 
gere. Tuttavia, gli opera- 
tori sanitari non gettano 
la spugna. La prognosi è 
riservata, ma si auspica 
che fra una settimana 
Cezile possa dare ai suoi 
genitori la gioia di esse- 
re tenuta tra le braccia. 
Mentrerimangonogra- 
vile condizioni della ma- 


dre, 28 anni, sotto co- 
stante controllo alla Te- 
rapia Intensiva II del no- 
socomio udinese. La gio- 
vane ha riportato un se- 
rio trauma cranico. L'in- 


vestimento è avvenuto. 


mercoledì mattina ad un 
incrocio, quando nell'at- 
traversare la strada, è so- 
praggiunta un'Alfa con- 
dotta dal latisanese Ser- 
gio Urban, 45 anni. La 
donna è stata subito soc- 
corsa con. l'elicottero. 
Ore di angoscia per il pa- 
dre che ieri, facendo la 


spola da un reparto al-! 


l'altro, attendeva un cen- 
no di speranza. 
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A ROMA IL COORDINATORE DELLA TASK FORCE PER L’OCCUPAZIONE INCONTRA REGIONE, COMUNE E SINDACATI 


Arsenale, 


L’AGENDA 
Alvaglio 
anche 

il protocollo 
d'intesa 


Fittissima l'agenda 
di appuntamenti del- 
la delegazione trie- 
stina che sarà oggi a 
Roma in “missione”. 
Si recheranno nella 
capitale la Regione, 
con il presidente 
Renzo Travanut e 
l'assessore all'indu- 
stria Lodovico Sone- 
go, l'assessore  al- 
l'economia Eugenio 
Del Piero per il Co- 
mune, e infine una 
delegazione di Cgil, 
Cisl e Uil. Due i temi 
da affrontare; la 
mattina si parlerà 
con Borghini (nella 
foto) dell'Arsenale 
Triestino San Mar- 
co. In particolare, il 
coordinatore della 
task force governati- 
va sull'occupazione 


illustrerà le valuta- | 


zioni. di fattibilità 
del Governo sull'ipo- 
tesi delle commesse 
russe. In mattinata 
è anche previsto un 
incontro tra l’asses- 
sore Sonego e il mi- 
nistro dei trasporti 
Publio Fiori (saltato 
qualche settimana 
fa). SERE 

Nel pomeriggio si 
passerà all'analisi 
del “protocollo di 
intesa" sull'area trie- 
stina all'interno del- 
l'accordo di pro- 
gramma a cui sono 
stati apportati alcu- 
ni aggiustamenti. Il 
protocollo è un docu- 
mento di tipo 
"politico" che do- 
vrebbe essere firma- 
tonelle prossime set- 
timane tra presiden- 
za del consiglio e Re- 
gione. Manca però 
ancora (e spetta al 
Governo) la riformu- 
lazione tecnico am- 
ministrativa, l'alle- 
gato finanziario in 
cui si spieghi il tipo 
di finanziamento, 
gli interventi a cui 
sono indirizzati e la 
copertura dei fondi 
prevista dal bilancio 
dello. Stato. Molto 
probabilmente si 
parlerà anche della 
prossima visita, an- 
nunciata dal mini- 
stro Gnutti, che do- 
vrebbe essere a Trie- 
ste il 18 luglio; per 
quell'occasione il re- 
sponsabile del dica- 
‘stero dell'industria 
ha manifestato l'in- 
tenzione di visitare 
a Ferriera di Servo- 
Ge 


oggièi 


Gianfranco Borghini dovrà dire 


La Motonavale, pronta a rilevare 


se l’ipotesi russa è percorribile 


l’Atsm, avverte: «L’eventuale 


o meno. L’alternativa è il piano 


‘sìalprogetto di accordo 


di dismissione della Fincantieri 


Servizio di 
Giulio Garau 


E' arrivato il momento 
del “dunque” per l'Arse- 
nale Triestino San Mar- 
co, e in particolare per la 
questione delle ipotesi 
Tusse. Oggi a Roma Gian- 
franco Borghini, coordi- 
natore della task force 
governativa perl'occupa- 
zione, dovrà dire agli «in- 
viati triestini», Regione, 
Comune e sindacati se la 
strada proposta dalla cor- 
data della Motonavale è 
rischiosa o se il tentativo 
è possibile. 

A parte l'ipotesi delle 
commesse russe con la 
cordata dei privati locali 
c'è il nulla e tutti lo san- 
no. Esiste soltanto il pia- 
no di dismissioni di Fin- 
cantieri per l'Atsm: «spa- 
risconoy 300 lavoratori 
su 400, all'Arsenale re- 


vare l'Atsm. «Sono, con- 
scio delle difficoltà che 
ci sono in questa opera- 
zione - ha commentato - 
ma credo che sia necessa- 
Tio valutare fino in fon- 
do questa possibilità. So- 
no soddisfatto della posi- 
zione da parte della Re- 
gione e lo stesso sentore 
di appoggio l'ho avuto 
anche per quanto riguar- 
da il Comune». Ma Patua- 
nelli mette in guardia: 
«Il fatto che ci sia 
un'eventuale ok al pro- 
getto non vuol dire che 
per questo si parta: man- 
ca la parte più importan- 
te, l'accordo e il contrat- 
to con i russi. Non vorrei 
che si creassero aspetta- 
tive, il percorso è appena 
agli inizi). 

Serve sopratutto colla- 
borazione, specialmente 
da parte della Fincantie- 
ri: Sonego ieri l'ha ripetu- 


non significa salvezza immediata» 


tamente ribadito: «Fin- 
cantieri deve collaborare 
al massimo coni soggetti 
interessati alla privatiz- 
zazione». La Motonavale 
non aggiunge commenti 
ma, da quanto si sa, l'ul- 
timo vero contatto con 
l'azienda risale al 24 
maggio scorso. Una riu- 
nione informale con Fin- 
cantieri, Regione, Comu- 
ne e la Motonavale. La 
massima collaborazione 
da parte della Fincantie- 
ri significava, un mese 
fa, l'entrata dei privati 
costretti a prendere le 
aree pagandole 1 miliar- 
do all'anno per tre anni e 
sucessivamente ad aqui- 
starle pagandole 20 mi- 
liardi. Totale 23 miliar- 
di. Una collaborazione 
che l'azienda a quanto 
sembra (la Motonavale 
sulla vicenda mantiene 


uno stretto riserbo) ha ri- 
tenuto alquanto insuffi- 
ciente. 

Patuanelli e Bochic- 
chio non aggiungono al- 
tro e parlano di 
“percorso agli inizi” ma 
in realtà è stata fatta 
molta strada e i contatti 
intercorsi sono fittissimi 
a cominciare dalle autori- 
tà locali sino a Roma con 
Borghini e fino al gover- 
no con in testa il mini- 
stro dell'industria Gnut- 
ti. C'è un piano e attual- 
mente attorno alla Moto- 
navale si sono stretti ol- 
tre una decina di impren- 
ditori. Sono messi nero 
su bianco in uno dei due 
fascicoli che compongo- 
no il progetto industria- 
le. Tanti privati medio 
piccoli per fare una cor- 
data più forte e la lista è 
ancora aperta. 

Le perplessità riman- 


stano in 100 con tutti i 
dubbi e le preoccupazio- 
ni del caso. Il passo ver- 
so la cassintegrazione è 
breve. I sindacati hanno 
già fatto sapere: di di 
smissioni non se ne par- 
la nemmeno. E c'è il ri- 
schio concreto che la Fin- 
cantieri pensi a una chiu- 
sura per un decennio 
con il contributo dei fon- 
di Cee. 

L'assessore all'indu- 
stria Lodovico Sonego ie- 
riharibadito: «Fincantie- 
ri si tolga dalla testa si- 
mili ipotesi con aiuti co- 
munitari o anche di di- 
smettere e basta, l'ipote- 
si russa a tutt'oggi è 
l'unica presente e abbia- 
mo il dovere di conside- 
rarla fino in fondo: do- 
mani (oggi, ndr) a Roma 
il governo ci deve dare ri- 
sposte sulla fattibilità». 

Un atteggiamento di 
impegno che non ha la- 
sciato indifferente Lucia- 
no Patuanelli, socio con 
Angelo Bochicchio della 
Motonavale, capofila del- 
la cordata disposta a rile- 


Niccolini: «Soluzione 
In vista per la Ferriera» 


Mercoledì scorso l'assessore regionale all’in- 
dustria Sonego parlava di bagliori di soluzio- 
ne in vista per la Ferriera di Servola illustran- 
do la situazione ai sindacati, Ieri da Roma è 
giunta la conferma che la soluzione è in vista. 

A comunicarlo è il deputato della Lega 
Nord Gualberto Niccolini che assieme al sena- 
tore indipendente Claudio Magris si è incon- 
trato con il coordinatore della task force per 
l'occupazione Borghini e il City-manager di 
Trieste incaricato dal sindaco Illy, Gambar- 
della, Niccolini, che sta seguendo le vicende 
più scottanti della vertenza Trieste assieme a 
tutti i soggetti politici ed economici della cit- 
tà, (oltre la Ferriera anche il Porto, la Monte- 
Shell, l'Arsenale) ha riferito di aver ricevutro 
assicurazioni da Gambardella e da Borghini 
che quanto prima sarà formalizzata la corda- 
ta di privati (con Pittini) che prenderà in ge- 
stione la Ferriera e sucessivamente acquiste- 
rà gli impianti. Una nota di colore: Magris era 
compagno di università del City manager 
Gambardella e ieri a Roma i due si sono rein- 
contrati dopo oltre 35 anni. 


gono, come i timori per 
fa debolezza della corda- 
ta (la Motonavale per pri- 
ma li avanza) ma l'occa- 
sione e la mancanza di 
alternative in una situa- 
zione di grave crisi im- 
pongono di tentare fino 
all'ultimo. C'è in ballo 
l'assegnazione delle com- 
messe russe, ovvero la 
flotta . fluviomarittima 
da riparare, trasformare 
e ricostruire ex novo. E 
la Motonavate; a quanto 
si sa, chiede la collabora- 
zione di tutti i soggetti 
in grado di dare una ma- 
no. 

Un'occasione preziosa, 
per una città che si sta 
facendo sempre più la fa- 
ma di ostile alle novità e 
soprattutto ai nuovi im- 
prenditori. La sorte, ora, 
è in mano in un certo 
senso anche a Borghini, 
che deve decidere. sulla 
fattibilità dell'ipotesi. E 
anche smentire le indi- 
screzioni continue sul 
fatto che in realtà il coor- 
dinatore della task force 
avrebbe condotto ben po- 
che verifiche. 
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La cordata del soccorso 


Oltre una decina gli imprenditori che si sono stretti 
sinora attorno alla Motonavale. A cominciare da 
Dario Alberi (manutenzione carene, 30 dipendenti, 
3 miliardi di fatturato), la Fragiacomo B & C (ditta 
elettromeccanica, 16 dipendenti, 2 miliardi di fattu- 
rato), Massimiliano Ferluga con la Transdok Srl e la 
Ferco Srl (carpenteria, 16 dipendenti, 2 miliardi e 
mezzo di fatturato), Marco Pitteri della Sprea (ma- 
nutenzioni navali, 65 dipendenti, 4,5 miliardi il fat- 
turato), la Scamat Sas di Scapini (agenzia maritti- 
ma, 3 dipendenti, 2 miliardi di fatturato), la Alberti 
Spa (forniture navali, 30 dipendenti), la Barbagela- 
ta Adriatica (forniture navali, 20 dipendenti di cui 
5 a Trieste, 6 miliardi il fatturato), Ruggero Loperfi- 
do della Sub Sea (4 dipendenti, 1 miliardo di fattu- 
rato), la Cianciola Spa (forniture navali, 96 dipen- 
denti di cui 12 a Trieste e 24 miliardi di fatturato). 
Infine la Isolterm, la Nuova Santa Barbara, la Stm 
di Smoilis e la Salda ex Saldanavi. 

Questi i nomi della cordata la cui composizione 
non è ancora completa. E il progetto industriale de- 
linea anche l'evoluzione: inizio nel 1995 dei lavori 
nel Nuovo Arsenale Triestino San Marco, con 160 
operai, 18 impiegati, 3 dirigenti e un direttore gene- 
rale. Il secondo anno gli operai diventerebbero 320, 
4i dirigenti e 30 impiegati per passare al terzo con 
ben 640 operai, 54 impiegati, 6 dirigenti e infine il 
quarto anno con una stima di 800 operai addirittu- 


ra, 60 impiegati e 8 dirigenti. 

Sono note le difficoltà di pagamento dei clienti 
russi e la Motonavale, vista anche la difficoltà dei si- 
stemi di compensazione in cui l'Italia non ha gros- 
sa esperienza, ha già pensato di rivolgersi a grossi 
trader internazionali con sede a Londra come ad 
esempio la London Metal Exchange. A gestire la par- 
te commerciale (in pratica la Russia pagherà una 
parte in dollari e il restante in materie prime) sarà 
una società di cui farà parte il Nuovo Atsm, una 
banca nazionale italiana (che ha già dato la dispo- 
nibilità) ed eventualmente uno dei soggetti russi, 
che frà da "camera di compensazione”. 

Uno schema che, a quanto sembra, la Motonavale 
ha messo in atto anche per ridurre al minimo i ri- 
schi, che non prevede interventi pubblici e nemme- 
no il coinvolgimento della Sace, la società che cura 
il commercio estero. 

Manca, per ora, una seria collaborazione della 
Fincantieri per le aree, e quella pubblica (d’obbigo) 
per la gestione dei bacini che sono demaniali. E 
inoltre l'ok del governo sulla fattibilità: solo allora 
si potrà cominciare la fase contrattuale con. gli ar- 
matori russi. Fantascienza? Forse per Trieste, ma ci 
sono poche scelte per una città che di alternative ne 
ha ben poche. Sopratutto ora che il "pubblico non 
c'è più". 
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DOPOIL CLAMORE SUSCITATO DALLE PAGELLE RILASCIATE DAL COMANDANTE DEL CORPO 


Vigili urbani: D’Ambrosi fa marcia indietro 


I premi di rendimento non si toccano, «maggiorate» le valutazioni, mai sindacati hanno convocato lo stesso domani una conferenza stampa 


Vigili urbani: da rimandati a promossi in sole venti- 
quattr'ore. 

Con una fantastica rapidità di revisione dei giudi- 
zi formulati appena l'altro giorno, il comandante del 
Corpo di polizia municipale, Franco D'Ambrosi, ieri 
ha «ammesso» tutti al massimo del premio di rendi- 
mento, attibuendo ai vigili i punteggi necessari. 

Quale sia stata la causa di questa improvvisa fol- 
gorazione del comandante non è naturalmente dato 
sapere (le ipotesi parlano di pressione dei sindacati, 
di richiamo dall'alto, dell'opportunità di mantenere 
un clima vivibile all’interno di un organismo, come 
il Corpo dei vigili urbani, che troppo spesso soffre 
per croniche carenze di organico e perciò percorso 
da tensioni), certo è che la situazione è per lo meno 


sconcertante. 


Il meccanistho della «pagella» riguarda infatti l'in- 
tera amministrazione comunale, i cui dipendenti de- 
vono essere giudicati dai loro dirigenti, perciò esiste 
il rischio che anche altri settori del Comune possano 

il ; 


POSTS 


040/383939 


essere attraversati da una ventata di bocciature. 

Inoltre la valutazione ha due riflessi: uno morale, 
perchè, pur nella soggettività che caratterizza l'ap- 
proccio col lavoro, tutti hanno l'orgoglio di venir 
promossi magari con la sufficienza. L'altro stretta- 
mente economico: come si diceva nell'edizione di ie- 
ri, prendere un «3» o un «4» significa non incassare 
per l'intero il premio di rendimento. 

Ma il ripensamento di D'Ambrosi non ha comun- 
que soddisfatto i sindacati, che hanno convocato ur- 
gentemente per domani una conferenza stampa: «La 
questione è troppo importante e vasta per essere la- 
sciata all'approssimazione di qualcuno - ha detto ie- 
ri il responsabile della Cgil-funzione pubblica Sossi - 
e vogliamo cogliere l'occasione, per discutere pubbli- 
camente le problematiche legate alla valutazione 
che i dirigenti devono compiere per ciò che riguarda 
il rendimento sul lavoro dei dipendenti». 

«Giò va infatti a influire direttamente sull’organiz- 
zazione del lavoro all’interno del Comune - ha ag- 
giunto - sulle piante organiche, sulla filosofia del la- 
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voro all'interno del Municipio». 

In altre parole, dallo spunto involontariamente of- 
ferto dal comandante dei vigili urbani (ieri all'inter- 
no del Corpo il malumore l'ha fatta da protagonista) 
è scaturita una questione che non mancherà di riper- 
cuotersi sui rapporti fra amministrazione comunale 
e dipendenti, che recentemente hanno rinnovato il 
loro contratto. È 

La cosiddetta «privatizzazione» dei criteri ai quali 
dovrà essere informata nel futuro la gestione del la- 
voro dei dipendenti comunali è infatti partita, dopo 
anni di attesa, ma il risultato auspicato (una maggio- 
re efficienza e una più sofisticata specializzazione 
nell'ambito delle diverse mansioni) non è stato anco- 
Ta raggiunto. 3 : 

Anzi, il «caso» dei vigili urbani può essere addita- 
to come emblematico di un meccanismo che si sta 
trasformando ma evidentemente deve dosare i pas- 
saggi dal vecchio al nuovo, prima di essere perfetta- 
mente rodato. 


Anche sull'usato la garanzia di serietà 
della concessionaria Lancia-Autobianchi 
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CONTINUANO LE «EPURAZIONI» IN SENO AL MOVIMENTO 


Lega, fuori un altro 


Uno strascico veleno- 
so di polemiche ha ca- 
ratterizzato il day-af- 
ter della pubblica as- 
semblea su Stocktown 
e via Udine. 

I tre consiglieri co- 
munali della Lega 
Nord «espulsi» dal mo- 
vimento, Giorgio Mar- 
chesich, Laura Tambu- 
rini e Fulvio Varin ave- 
vano diffuso un volan- 
tino nel quale denun- 
ciavano il voltafaccia 
del quale sarebbe sta- 
to protagonista il presi- 
dente leghista della cir- 
coscrizione di Roiano, 
Edoardo Fabiani. 

«Fabiani lo scorso 
anno mi aiutò a perfe- 
zionare 240. emenda- 
menti da opporre al 
progetto “Stocktown” 


Esplode la polemica 
Marchesich-Fabiani 


VILLEROY e BOCH | 


Lega Nord, fuori un al- 
tro. In via Battisti 2, di 
questi tempi, e 
"epurazioni” sembrano 
non finire mai, anche se 
una burocrazia interna 
bizantina diluisce le co- 
municazioni. E' di que- 
sti giorni, infatti, la noti- 
zia dell'espulsione di Cri- 
stiano Carbogno, anche’ 
se in realtà la lettera ri- 
cevuta dal diretto inte- 
ressato porta la data del 
27 maggio scorso. Di va- 


- ha ribadito ieri Mar- 
chesich, contrariato 
dalla condotta di Fa- 
biani durante la serata 
- perciò adesso non 
può cambiare improv- 
visamente parere. An- 


zi - ha detto ancora - ri giorni precedente, 
l'allora segretario del- dunque, a quelle dei tre 
la Lega Belloni lo can- "contras” riconosciuti, 


didò a presidente della 
consulta proprio per- 
chè uomo contrario il 
progetto)». 

«Ho atteso lo svolgi- 
mento dell'assemblea 
per farmi un'idea pre- 
cisa delle problemati- 
che - ha ribadito Fabia- 
ni - e mi attendo una 
smentita ‘da parte de- 
gli autori del volanti- 
no, altrimenti li dovrò 
querelare perchè in es- 
so affermano il falso». 


Marchesich,. Tamburini 
e Varin. 

La scelta-del consiglio 
nazionale, dovrebbe 
quindi essere estranea al 
clima di repulisti che ha 
fatto seguito all'allonta- 
namento dei tre consi- 
glieri comunali. Da dove 
viene, allora? Sembra 
che la spiegazione sia 
contenuta in una lettera 
inviata alla stampa da 
Roberto Brancia, mem- 
bro del consiglio nazio- 
nale. Che precisa come 
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A seguito di spiacevoli episodi 
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Targhe, incisioni a panto- 


Via Foschiatti n. 9/c 
Tel. 761006 


Oltre ai tre 
consiglieri, 

espulso 
Carbogno 


la scelta della Lega loca- 
le sia nata per evitare al- 
tri “infortuni” a causa di 
personaggi che avevano 
o hanno pendenze con la 
magistratura e per le la- 
mentele di alcuni soci 
trovatisi a tu per tu.in 
Lega con Carbogno, che 
digitava senza autorizza- 
zione sui terminali. 
Unreo di...leso compu- 
ter, dunque? Carbogno 
minimizza gli asseriti 
giudiziari 
(«Un banale controllo»), 
e quanto agli 
“infortuni”, li abbina a 
«personaggi che aveva- 
no frequentazioni equi- 
voche con altri partiti». 


L'espulsione del terzetto 
comunale, sempre a suo 
dire, avrebbe appunto 
avuto lo scopo di elimi- 
nare il possibile “filtro” 
operato da Marchesich, 
Tamburini e Varin. 

Dal canto suo, il segre- 
tario Roberto Tanfani ha 
scelto da tempo la via di 
unimperscrutabile silen- 
zio. Rotto solamente, di 
tanto in tanto, da generi- 
che accusa alla stampa 
“cattiva” che ce l'avreb- 
be con la Lega. Nei fatti, 
molte domande restano 
insolute. Una, in primis: 
come giustificare una 
conflittualità interna co- 
sì elevata in un movi- 
mento che, dichiarata- 
mente, fa dell'alternati- 
va ai classici comporta- 
menti partitocratici la 
sua bandiera? E ancora: 
come mai l'improvvisa 
verve moralizzatoria è 
arrivata dopo due con- 
sultazioni elettorali disa- 
strose per la Lega? Do- 
mande, forzatamente, 
senza risposta. Ma c'è 
chi: giura che altre 
“lettere” sono in arrivo... 


L'occupazione, priorità 
dei giovani laburisti 


I giovani laburisti trie- 
stini, usciti dalle mace- 
rie della vecchia fede- 
razione giovanile del 
Psi, lanciano, con il re- 
sponsabile locale, Ales- 
sandro Claut, un pro- 
gramma di 10 punti, 
teso soprattutto a sti- 
molare delle nuove op- 
portunità dilavoro nel- 
la nostra provincia, 

Il loro testo parte 
dalla necessità di isti- 
tuire delle accademie 
delle nuove professio- 
ni, vulgo scuole di for- 
mazione, e si spinge fi- 
no all'agenzia regiona- 
le del lavoro, che a lo- 
ro avviso andrebbe va- 
lorizzata meglio in ter- 
mini di orientamento. 
Tra le istituzioni esi- 
stenti da sostenere in 
particolar modo i 


"whigs” triestini cita- 
no anche la scuola per 
infermieriprofessiona- 
li "Guido Ascoli”, «vi- 
sto che il settore della 
sanità avrà nei prossi- 
mi anni un boom occu- 
pazionale», il Bic ed 
Elettra, la macchina 
di luce di sincrotrone. 

Non mancano nean- 
che esortazioni a me- 
glio operare nei settori 
scientifico, turistico e 
sociale, con particola- 
re enfasi sulla questio- 
ne giovanile. I giovani 
laburisti sono pronti a 
incontrare amici e sim- 
patizzanti al mercole- 
dì e giovedì dalle 19 e 
30 alle 20 e 30 in via 
Marchesetti 32 / A, te- 
lefono 371306. L'even- 
tuale iscrizione è gra- 
tuita. 


LA LEGA NORD CONTRARIA AL PROGETTO 


Area Stock, un secco «no» 


Contestate le scelte dei tecnici comunali, prime fra tutte 1 divieti 


La Lega Nord ribadisce 
il suo secco «no» al nuo- 
vo progetto sull'area 
Stock. E lo fa dopo aver 
sentito i tecnici comuna- 
li - l'assessore Cargnello 
e l'architetto Dambrosi - 
e soprattutto dopo aver 
sentito «la popolazione» 
durante l'assemblea pub- 
blica del 22 giugno scor- 
so. 
Sul progetto in que- 
stione, si legge in un co- 
municato diffuso dalla 
segretaria, «la Lega 
Nord Trieste ha fondati 
motivi per sospettare 
che nuovi vizi si celino 
dietro la facciata dello 
stesso; in pratica la città 
di Stock è destinata a di- 
ventare un enorme par- 
cheggio». «Ci sta bene - 
prosegue il comunicato - 
questo è il volere della 
gente, ma allora che rap- 


porti ci sono tra la Stock 
e l'istituzione del senso 
unico in via Udine? Per- 
ché vogliono togliere po- 
steggi liberi per tarsfor- 
marli in posteggi a paga- 
mento? Dentro alla 
Stock o dentro al nuovo 
mega-parcheggio che è 
in via di ultimazione in 
via Boccaccio? Quali al- 
tre vie verranno private 
delle soste non a paga- 
mento? L'impresa pro- 
prietaria, vedendosi sfu- 
mare il passato affare 
immobiliare non' tenete- 
rà mica la via dei par- 
cheggi per rifarsi?». 

Il comunicato della Le- 
ga prosegue con altri in- 
terrogativi («Come fanno 
i "tecnici privati” a sape- 
re a priori la destinazio- 
ne d'uso della zona pri- 
ma . dell'approvazione 
del Piano Regolatore?»), 
aggiungendo che «la po- 


polazione di Roiano ha 
bisogno di vita, di verde, 
di spazio e non ha nessu- 
na intenzione di chiuder- 
si nella morsa del cemen- 
to e del traffico». 

In conclusione la Lega 
Nord chiede che il «pia- 
no di recupero dell'area 
Stock vada attuato nei 
tempi più rapidi possibi- 
li - una situazione di 
stallo come quella odier- 
na è deleteria - obbligan- 
do però il Comune nona 
fare delle promesse, ma 
a realizzare prima delle 
priorità: trasformare la 
caserma di Polizia in zo- 
na verde; lasciare inva- 
riato il doppio senso di 
via Udine con i relativi 
posteggi; non istituîre di- 
vieti di sosta su tutta 
l’area di Roiano centro». 
Su queste basi la Lega 
Nord annuncia batta- 
glia. 


Fabio Cargnello 


TRIBUNA APERTA 
«Il Ppi, perrinascere, 
deve puntare 
sulla forza delle idee» 


Sabato e domenica 1 e 2 luglio prossimi si celebrerà 
a Trieste il primo congresso provinciale del Partito 
popolare. Dovrà eleggere un gruppo dirigente secon- 
do i canoni del metodo democratico, ponendo fine 
all'estenuante gestione commissariale nata dal falli- 
mento dello sforzo compiuto da Silvano Magnelli di 
mantenere in vita una situazione del tutto anoma- 
la, uscita dall'ultimo congresso della vecchia Dc. 

La forza rappresentativa del Partito popolare che 
si radunerà al congresso dei primi di luglio consiste 
nel rimanente sei e mezzo per cento del corpo eletto- 
rale (un quinto di pochi anni fa) e circa 600 iscritti 
(quasi un decimo degli aderenti all'appello cai liberi 
e forti» di poco più di un anno fa). ‘ 

Ma un partito politico può esercitare la sua in- 
-fluenza sulle decisioni che si vanno assumendo nel- 
la vita pubblica e civile, non in ragione del suo peso 
numerico o di una sua diretta partecipazione alla 
gestione del potere, ma soprattuito in virtù della for- 
za delle idee che esso sa elaborare e portare avanti, 
fondandole sui valori e sugli ideali aî quali ispira la 
sua azione nella società e nello Stato. Ora, se questo 
è vero come sembra lecito ritenere, occorre superare 
in tempi rapidi la condizione di grande precarietà 
che vive il nuovo partito, al di là del dato di forza 
numerica, proprio sul terreno della proposta teorica 
e pratica. È 

Del resto, da una parte la questione morale, i pro- 
cessi e le condanne di «mani pulite», dall'altra una 
certa indubbia aridità inevitabilmente insita in una 
gestione commissariale di così lunga durata, (sarà 
SE meglio il peggiore dei consessi elettivi, di 
qualsiasi, pur apprezzabile, gestione commissariale 
prolungata) e infine una massacrante serie di impe- 
gni. elettorali ai quali si è dovuto far fronte: tutto 

uesto insieme di eventi per i cattolici democratici 
a determinato la situazione odierna, che fa regi- 
strare a Trieste, contemporaneamente, la presenza 
del più piccolo Partito popolare e del più grande co- 
siddetto polo «della libertà» e del «buon governo» 
d'Italia. (RESI 

Alla luce di queste poche e semplici riflessioni, 
ora quel che resta dei cattolici democratici impegna- 
ti in'una comunità complessa e difficile, con un alto 
e pesante tasso di secolarizzazione come quello trie- 
stino, ha come suo primo obbligo morale e concreto 
di bandire dal suo De vecchi vizi personalistici e 
ogni esclusivismo di malintesa primogenitura. Nes- 
suno pensi, insomma, di avere conquistato final- 
mente una sorta di «stato di grazia» che poteva desi- 
derare con allontanamenti, selezioni più o meno ri- 
gorose, e altre forme ancora di separazione del «gra- 
no dal loglio». 

Alla vigilia del primo congresso del Partito po 0- 
lare, i militanti tutti di questo nuovo partito debbo- 
no invece recuperare proprio la più vera e saggia 
concezione cristiana dell'impegno sociale e politico. 
Per fare questo, però, non ci sarà bisogno di eroi, 
non di martiri, né di beati. Il Partito popolare che si 
avvia al congresso di luglio ha bisogno, anzitutto, di 
coesione e interazione fra i diversi suoi membri, nel- 
la dignità e nel rispetto reciproco; necessita e meri- 
ta un gruppo dirigente che non pensi più solo a sal- 
vaguardare l'ultima presidenza della prima Repub- 
blica, tanto meno a inseguire la prima possibile pol- 
trona che dovesse offrire la pretesa seconda Repub- 
blica. Il Partito popolare sia in grado di valutare tut- 
ta l'urgenza di promuovere una serie di studi e di- 
battiti per dimostrare una sua capacità di impegno 
volto a interpretare le esigenze e le aspirazioni di 
una comunità civile come dia triestina. 

I cattolici democratici debbono oggi dimostrare la 
tradizionale logica dell'opposizione, promuovendo 
loro autonomi e originali apporti programmatici. In 
questo modo saranno in grado di concorrere — uni- 
ti e liberi — alle scelte politiche e alla vita civile e 
sociale senza complessi d'inferiorità. 5 

Ennio Severino 
Presidente del circolo 
culturale «Nuovi incontri» 


INCONTRO INFIERA CONTRESPONSABILI DI ZAGABRIA DEL SETTORE 


«In Croazia il turismo è sicuro» 


Grande fiducia nella stagione in corso: nelle previsioni, oltre 17 milioni di presenze 


Sull’Istria, Spadaro (Pds) 
contesta la tesi Tudjman 


Stelio Spadaro, segreta- 
rio locale del Pds, non 
ha gradito le affermazio- 
ni del presidente croato 
Tudjman, tese a ribadire 
che l'Istria è croata e 
che l'Italia ha mire re- 
vansciste e imperialisti- 
che. In una nota gli ri- 
sponde dunque indiretta- 
mente. Niente da dire 
sul fatto che la vicina pe- 


nisola appartenga alla . 
Croazia, osserva Spada- < 


To, «ma questo non signi- 
fica che il governo di Za- 
gabria possa calpestare 
come e quando gli aggra- 
da la legalità democrati- 
ca». Il riferimento, viene 
precisato, riguarda gli or- 
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gani eletti dai cittadini 
dell'Istria, non ancora 
funzionanti. 

E il revanscismo? Qui, 
a dire del segretario pi- 
diessino, Tudjman «con- 
fonde le improvvide di- 
chiarazioni di parlamen- 
tari locali, esponenti del- 
l'attuale maggioranza, 
con la posizione ufficiale 
del governo italiano». 
Non operare questa di- 
stinzione, conclude Spa- 
daro, può far comodo a 
Tudjman per motivi di 
politica interna, «ma cer- 
tamente non aiuta i pro- 
cessi di collaborazione 
tra Italia e Croazia, e in 
tutta l'area dell'Adriati- 
co settentrionale». 
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Tranquillizzare, —tran- 
quillizzare tranquillizza- 


.re. Il messaggio dei rap- 


presentanti turistici del- 
la Croazia alla Fiera di 
Trieste è stato chiaro e 
preciso, Di fronte a un 
pubblico attento di ope- 
ratori turistici (ma c'era- 
no anche dei «turisti 
semplici» interessati alla 
stagione in corso) i rap- 
presentanti croati tesi a 
promuovere «un piccolo 
paese per una grande va- 
canza». Assente il vice- 
ministro per il Turismo, 
tutti i relatori all'incon- 
tro — introdotto da Elio 
Tafaro — hanno ribadito 
che dopo due o tre anni 


di relativa crisi ora non ‘ 


ci sono più problemi. An- 
zi la «pausa» è servita a 
migliorare servizi, a cu- 
rare l'ambiente e a ripa- 
rare — come a Dubrov- 
nik (Ragusa) — i danni 
provocati dalla guerra. 
«L'Istria ha risentito 
meno della crisi — ha 
detto la signora Bosan- 
cic, “supplente” del vice- 
ministro del Turismo si- 
gnora Zetiniski — rispet- 
to al Quarnero e alla Dal- 
mazia, grazie alla vici- 


nanza con l'Italia e l'Au- ‘ 


stria. Per questo il gover- 
no croato ha messo l'ac- 
cento -sulla promozione 
soprattutto del turismo 
della Dalmazia e delle 
isole dalmate, completa- 
mente illese dalla guer- 
ra». E poi, con insisten- 
za, è stato ribadito che il 
soverno croato garanti- 
«ce «la sicurezza dei turi- 
«ti e delle loro proprie- 
do. 

Del resto la costa 
c.driatica della Croazia 
w isura 5750 chilometri, 
con 1185 isole, 45 mari- 


La campagna promozionale 


Ma la nostra città non 
è certo l'unico punto di 
riferimento (e forse or- 


è stato incentrata soprattutto 


mai nemmeno il princi- 


turistica croata. È appe- 


sulle isole della Dalmazia, 


na stato aperto a Milano 
‘un «centro di informazio- 
ne» da parte del centro 


perché l’Istria lavora già bene 


ne che possono accoglie- 
re un totale di 13 mila 
posti barca — i dati sono 
stati esposti dal rappre- 
sentante dell'Aci mari- 
ne, Matutinovic — men- 
tre la stretta striscia di 


nazionale croato per il 
turismo, sono n pro- 
gramma voli charter da 
Bergamo, da Roma e da 


pale) della promozione, 


costa che va da Venezia 
a Trieste ha 25 mila po- 
sti barca, tutti turisti 
che tradizionalmente si 
riversano proprio verso 
la costa istriana e dalma- 
ta. 


‘CONFERENZA ORGANIZZATIVA 


I metalmeccanici della Uil 
eitemi del lavoro futuro 


Si svolgerà domani nella sede di via Polonio 5, 
con inizio alle 10, la conferenza di organizzazio- 
ne dei metalmeccanici aderenti alla Camera con- 
federale del lavoro - Uil..Il punto di riflessione e 
di dibattito, all'interno della categoria, verte sui 
temi della riforma ‘della politica, oltrechè sul 
nuovo rapporto tra sindacato e istituzioni, e sul- 
la nuova organizzazione interna. 

Come viene precisato in una nota, il nuovo si- 
stema elettorale ha di fatto cambiato il rapporto 
tra il sindacato e la politica, e in questo contesto 
i sindacati sono chiamati a misurarsi realmente 
con le nuove impostazioni sociali. 

La Uil, in tal senso, privilegia tre temi di ri- 
flessione: il rapporto con il sistema politico, 
l'unità sindacale, che ha particolare valenza in 
un sistema bipolare come quello attuale, e il mo- 
dello organizzativo. ; 

Per quanto concerne il rapporto con le istitu- 
zioni, il'sindacato precisa che esso dovrà partire 
dai problemi dell'occupazione industriale, e da 
una politica economica capace di dirottare le ri- 
sorse dall'assistenzialismo agli investimenti, co- 
me unica via per garantire sviluppo ed occupa- 
zione duraturi. 


Ancona, Le previsioni 
per questa stagione sono 
ultra ottimistiche supe- 
rando i 17 milioni e me2- 
zo di presenze turisti- 
che. L'«esplosione turi- 
stica» è anche sostenuta 
da una stabilizzazione 
dell'economia croata — 
lo ha sostenuto la rap- 
presentante della Came- 
ra di commercio di Zaga- 
bria, signora Konjevod 
— con gli ultimi sel mesi 
in cui non ci sono stati 
aumenti dei prezzi, men- 
tre le riserve consistono 
in un miliardo e 400 mi- 
lioni di dollari. i 
Dal pubblico sono arri- 
vate anche domande e 
forse velate critiche. 
Qualcuno ha chiesto del- 
le «corsie preferenziali» 
per turisti in uscita dai 
valichi, maggiore atten- 
zione a percorsi naturali- 
stici (è previsto un recu- 


pero di vecchi fari), e so-. 


prattutto un miglior 
equilibrio nel rapporto 
qualità/prezzi: «I prezzi 
sono troppo alti, state at- 


tenti perché c'è il perico- . 


lo che i turisti se ne va- 
dano». La risposta è sta- 
ta prontissima: «Queste 
sono le regole della do- 
manda e dell'offerta, se 
volete prezzi migliori po- 
tete andare in Dalma- 
Zia). 

Franco Del Campo 
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LA SITUAZIONE DELL'INDUSTRIA LOCALE NELL’INTERVENTO DI AZZARITA 


Attivare una politica di attr attività 


La recente assemblea annuale dell'As- 

' sociazione industriali di Trieste si è di- 
mostrata un'importante occasione per 
fare il punto — tra noi imprenditori e 
con gli altri Cd economici di Trie- 
ste — sulla difficile crisi che la città at- 
traversa e per dare un segnale forte di 
impegno e di volontà di rilancio. Un'oc- 
casione di confronto e di dibattito la cui 
InUanianzai è stata capita, a guidicare 
dalla qualità degli interventi. (voglio ri- 
cordare qui quello del sindaco Illy e 
dell'assessore Sonego) ma anche dal- 
la numerosa. partecipazione da parte 
di tutti i principali soggetti protagonisti 
a vario titolo in questo contesto socio- 
economico, dalla Regione alle rappre- 
sentanze sindacali. 

Desidero ribadire qui le tesi fonda- 
mentali da noi espresse in quella se- 
de, che mi sembra siano state ampia- 
mente condivise e sulle quali si può 
quindi formare una convergenza opera- 
tiva per un rapido rilancio economico 
di Trieste. È 

Innanzitutto è bene ricordare ancora 
una volta, noi imprenditori lo diciamo 
ormai da anni, che non può esserci svi- 
luppo complessivo senza una crescita 
egqulibrata di tutti i comparti, quindi an- 
che dell'industria. La tesi sulla vocazio- 
ne mercantile (esclusiva o preminente) 
di.Trieste:non ha riscontro: nella storia 
recente di questa città ed è frutto di su- 
perficialità o. strumentalizzazioni. AI 
contrario, bisogna ribadire che senza 
un comparto industriale attestato su 
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Venerdì 24 giugno 1994 (ore 16-22) 
alla Fiera di Trieste (Centro Congressi) 


una soglia minima del 20% (oggi sia- 
mo intorno al 16%) non si potrà avere 
uno sviluppo complessivo dell’area, 
poiché, per citare un esempio, non sa- 
ranno possibili le auspicate ricadute 
della ricerca in termini di innovazioni 
tecnologiche e applicazioni per la pro- 
duzione; ricadute che sono invece il fi- 
ne ultimo del consistente impegno pub- 
blico profuso in questi anni a Trieste 
presso le varie istituzioni scientifiche, 
secondo una. meritoria. impostazione 
strategica che va condivisa. 

Dobbiamo però chiederci perché sia 
così difficile «fare impresa» a Trieste. 
A nostro avviso, in rapporto ad altre 
aree sviluppate del Paese, rispetto alle 
quali Trieste soffre comunque di una 
evidente marginalità geografica, nella 
nostra provincia mancano le necessa- 
rie condizioni al contorno (burocrazia 

iù snella, servizi pi efficienti, sensibi- 
ità da parte di chi ha responsabilità po- 
litico-amministrative) per intraprendere 
al meglio un'attività produttiva. 

Uindi necessario attivare una poli- 
fica di «attrattiva» che crei le condizio- 
ni idonee per portare investimenti a Tri- 
este. Grazie all'inserimento della no- 
stra area nella mappa dell’Obiettivo 2 
dei Fondi strutturali dell'Unione ‘euro- 
pea oggi è possibile, al di là di un mi- 
glioramento complessivo dei servizi e 
dei suddetti elementi di contorno, offri- 
re effettivamente delle condizioni in- 
dubbiamente vantaggiose per chi desi- 
dera intraprendere Una nuova iniziati- 
va economica. Bisogna però sfruttare 
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questa opportunità, utilizzando piena- 
mente gli strumenti esistenti e quelli fu- 
turi fino al raggiungimento del massi- 
male di intensità d'aiuto autorizzata in 
sede comunitaria. ——— È 

Occorre però che ci sia una diffusa 
consapevolezza sul fatto che la nostra 
non è una richiesta di gretto e miope 
assistenzialismo, ma di impegno per 
Sarandie a Trieste la piena operatività 

legli strumenti a disposizione, secon- 
do quanto stabilito dall'Unione euro- 
pea. Su questa linea si muove l'azione 
dell’Associazione industriali; su essa 
abbiamo richiesto la massima conver- 
Henza da parte di tutti gli altri attori del- 
o sviluppo economico locale. . 

Ma non si tratta di un'iniziativa faci- 
le; sappiamo bene come in passato a 
PISaSi impegni non siano poi seguiti 
fatti concreti: quante volte, ad esem- 
pio, abbiamo sentito da più parti ribadi- 
re l'impegno ad attivare un coordina- 
mento tra gli enti gestori di risorse fi- 
nanziarie pubbliche, senza poi che tale 
assicurazioni si concretizzassero nella 
realtà. Non è più tempo di belle parole: 
la crisi economica della città ci riporta 
all’assoluta necessità di concretizzare 
in azioni urgenti e mirate il nostro impe- 
gno, per garantire a Trieste un futuro 
nuovo e — perché no — diverso, che 
non lasci rimpianti sulla città che era e 
che non è più, 

Mauro Azzarita 

‘presidente dell’Associazione 
degli industriali 

della provincia di Trieste 


Rei l'utilizzo di una piazza. 


conda edizione avrà 


mese di novembre. 


le e internazionale. 


una marcata 


trading. 


i questa strategia è chiaro esempio la Fie- 
ra campionaria internazionale in corso di 
svolgimento, e lo è ancora di più la «4 T-Tri- 
este trade ono Do) transfer», la cui se- 

uogo nel comprenso- 
rio fieristico triestino dal 7 al 9 del prossimo 


Conferma della formula, ampliamento del- 
l'offerta da parte del mondo imprenditoriale 
italiano, maggior selezione degli operatori 
stranieri: si stanno già delineando le linee 
strategiche della manifestazione, organizza- 
ta dall'Ente Fiera di Trieste nel quadro di 
una politica aziendale tesa a supportare le 
più significative espressioni. economiche 
della città in un contesto regionale, haziona- 


Scopo dell'iniziativa è quello di promuovere 
l'incontro con la nuova realtà imprenditoria- 
le nata e/o in costante fase di crescita ed 
espansione nei Paesi dell'Europa Centrale 
e Orientale in una città caratterizzata da 
una posizione geografica e strategica di ec- 
cezionale importanza e contraddistinta da 
presenza di imprese medio- 
piccole e artigiane, da una ben precisa pro- 
pensione al terziario tradizionale (interme- 
diazione commerciale) e avanzato fer 
scientifica e tecnologica) e da una oltremo- 
do rilevante presenza dei servizi bancari, 
‘assicurativi, finanziari e di consulenza per il 


La «4.T» è giunta al primo traguardo dello 
scorso anno dopo una lunga gestazione 


FIERA DI TRIESTE 
Centro per lo scambio 
di commercio e tecnologia 


L'Ente Fiera di Trieste ha imboccato la diffi- 
cile strada della traduzione in avvenimenti 
fieristici ai più svariati livelli di specializza- 
zione, di una funzione di intermediazione 
che non è di per sé concretamente definibi- 
le se non in un complesso di servizi che nel 
loro insieme configurano l'interesse o meno 


non sempre facile in relazione alle proble- 
matiche connesse con l'individuazione dei 
settori merceologici, dell'esatto target di rife- 
rimento attraverso un'accurata seleZione, 
della situazione generalizzata di crisi evono- 
mica e ha visto svilupparsi nel corso, delle 
giornate di apertura una serie di prométtenti 
îrattative d'affari tra imprenditori italiani e 
operatori economici dei Paesi Peco. 

La manifestazione quindi ha confermato in 
pieno la propria validità ideologico-program- 
matica basata sulla formula assolutamente 
nuova tesa a realizzare una serie program- 
mata di incontri. 

Alla luce quindi del generale consenso otte- 
nuto dalla prima edizione, l'Ente Fiera ha ri- 
tenuto di confermare anche per il 1994 la 
formula della «4 T», che si rivolgerà sia alla 
grande industria che all'impresa artigiana, 
per rispondere alle esigenze degli operatori 
esteri che, a seconda dei vari paso! di ap- 
partenenza, identificano in modo diverso il 
concetto e quindi il modello di piccola e me- 
dia impresa. 

La selezione delle aziende italiane sarà più 
mirata, mentre verrà garantito l'allestimento 
di zone distinte a seconda dei prodotti e dei 
servizi. 

Per quanto riguarda i circa 400 operatori 
dell'Europa Centrale e Orientale che saran- 
no invitati a Trieste per le tre giornate sarà 
fatta una selezione più mirata sulla base del- 
la domanda o dell'offerta di collaborazione 
richiesta dalle aziende italiane prese: 
Anche per l'edizione '94 è prevista un'impor- 
tante sezione congressuale, con l'organizza- 
zione di un convegno internazionale sul ruo- 
lo di Trieste quale punto di riferimento co- 
stante per i Paesi Peco, con qualificati rela- 
tori provenienti da quei Paesi nonché 
Molksions e seminari coinvolgenti anche la 
Comunità economica europea. 


L'INDUSTRIA A TRIESTE 


Oltre la crisi, bisogna comunque puntare allo sviluppo 


Un esame della situazione industriale nella provin- 
cia di Trieste non può prescindere da alcune pre- 
messe storiche. 

Alla conclusione della prima guerra mondiale, la poli- 
tica nazionale italiana si diresse a rafforzare la pre- 
senza italiana nelle attività economiche triestine. 
L'obiettivo della «nazionalizzazione», tipico del pri- 
mo dopoguerra, che coinvolse in primis le banche e 
le società di navigazione, si è successivamente mo- 


dificato, rispecchiando il crescente convincimento . 


del ruolo di Trieste di avamposto privilegiato della 
penetrazione italiana nell'Europa centro-orientale. 

In questi campi si è estrinsecata la cosiddetta «politi- 
ca di confine», che lo Stato italiano ha sempre adot- 
tato per i territori del Nord-Est e in particolare per 
Gorizia e per Trieste. 

E stata, così, perseguita la valorizzazione delle atti- 
vità produttive, dalla cantieristica, alla meccanica, 
dalla siderurgia, alla. marineria, costituendo quel 
complesso di «aziende di Stato» che ha caratteriz- 
zato tutta l'economia triestina, e quella industriale in 
particolare. 

Altro elemento tipico della politica statale per queste 
zone è stata l'adozione, prolungata nel tempo, di 
leggi di incentivazione alla produzione o all'occupa- 
zione, che hanno avuto, con la norma dell'86, la leg- 
ge 26 o Pacchetto Trieste e Gorizia, un valido com- 
pletamento con un provvedimento complesso e 
completo. 

Ora, quando si parla dell'industria a Trieste e della 
fase critica che essa attraversa, bisogna partire dal- 
la situazione appena descritta e dai profondi muta- 
menti che l'hanno interessata. 

Infatti, il livello delle agevolazioni è andato drastica- 
mente riducendosi, soprattutto per effetto delle limi- 
tazioni imposte dalla Comunità europea agli «aiuti di 
Stato». E, contemporaneamente, gli assetti delle 
aziende a partecipazione statale sono stati sconvolti 


- VIA G. DI VITTORIO 12-12/1 
« TRIESTE - TEL. 040/813301 


Una puntuale analisi del presidente della CCIAA 

on. G. Tombesi, sullasituazione attuale dell'industria 
triestina, sulle cause che l'hanno determinata 

e sulle ipotesi di ripresa, che puntino a realizzare le reali 
prospettive di sviluppo che la nostra città possiede. 


dalle trasformazioni che hanno riguardato tutta l'eco- 
nomia mondiale e, in particolare, proprio i settori qui 
pesi della grande industria. Dai contraccolpi del- 
le ristrutturazioni e delle riconversioni, il cuore pub- 
blico dell'industria triestina ha subito pesanti ridimen- 
sionamenti e, praticamente, non si è più risollevato. 

Con l'attuale fase, che sta sottoponendo a profonda 
revisione critica l’esperienza delle Pp.Ss., oggetto di 
un generale obiettivo di privatizzazione, si può rite- 
nere conclusa la scelta dell’industrializzazione pe- 
sante come strumento della politica di confine dello 
Stato per Trieste. 

Oggi questa politica si chiama cooperazione con i 
Paesi del Centro-Est Europa, si chiama legge sulle 
aree di confine, con la Finest di Pordenone, l'Infor- 
mest di Gorizia e con quello che, speriamo presto, 
sarà il Centro internazionale finanziario e assicurati- 
vo di Trieste. 

In accordo con la struttura economica del territorio 
e, soprattutto, con la sua scarsa disponibilità di ma- 
nodopera e, invece, relativamente ricca reperibilità 
di personale altamente qualificato, questa politica 
dello Stato si è indirizzata alle dotazioni scientifiche 
di eccellenza, dall'Area di ricerca, al Sincrotrone, 
dall'Università, al Centro di fisica. 

Attorno ad esse, per iniziativa di vari soggetti anche 
locali, sono, inoltre, sorte varie strutture, in parte le- 
gate alla funzione internazionale del territorio, come 


il collegio del Mondo unito, il Master in International, 
business, il Business innovation center, la Scuola in- 
ternazionale, l’Istituto di studi e documentazione sul- 
l'Est Europa, ecc. 
Da questo punto di vista, si potrebbe ritenere che 
Trieste sia in una posizione di avanguardia. Questo 
è certamente vero, ma sarebbe frutto di una visione 
parziale della realtà, se non ci si soffermasse sulla 
crisi del settore industriale per confermare che l'in- 
dustria va comunque considerata un comparto cen- 
trale e non sostituibile per l'equilibrio complessivo 
della nostra struttura economica. 
Come rilevato, infatti, da uno studio della Fondazio- 
ne Agnelli di qualche anno fa, le aree di successo 
economico dimostrano di possedere un organico 
«mix» di produzioni terziarie e industriali, di servizi 
avanzati e di strutture di ricerca: è questo, pertanto, 
il «mix» al quale noi dobbiamo puntare, con una 
strategia che contemperi la difesa dell'esistente (0, 
in alcuni casi, il rallentamento, per quanto possibile, 
della caduta dell'esistente), con la tensione verso il 
rilancio e lo sviluppo del nuovo. 
Come detto più volte, si deve ribadire che va fatta 
grande attenzione a non puntare soltanto su «batta- 
glie di retroguardia». Il nostro recente passato è pie- 
no di battaglie, che hanno coinvolto imprenditori, la- 
voratori, sindacati, politici, istituzioni e che sono sta- 
te puntualmente perse. Con la conseguenza che 
grandi risorse di tempo e di energia sono state bru- 
ciate per niente, spesso per l’interesse di pochi, met- 
tendo in ombra l'interesse per il nuovo e creando 
aspettative inutili e tensioni sociali. 
In sostanza, la legittima difesa dell'esistente non de- 
ve monopolizzare i nostri obiettivi, né distogliere chi 
ha la responsabilità delle scelte strategiche della cit- 
tà dal perseguire le vere prospettive future per Trie- 
ste. 

On. Ing. Giorgio Tombesi 

presidente della CCIAA 


| SINGER 


MACCHINE PER CUCIRE 


Viale XX Settembre, 1 
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Il tavolo della delegazione italiana con il presidente dell’Unioncamere Longhi, 
della C.C.L.A.A. di Trieste Tombesi e il dott. Zucconi del ministero degli Affari 


Esteri nella sua veste di coordinatore della Cei. 


% 


Uno spaccato della sala con in primo piano presidenti, delegati e 
rappresentanti dell’Austria, Bosnia-Erzegovina, Ungheria e Slovenia. 


La convenzione 
con Televita 


Il nuovo ambasciatore degli Stati Uni- 
ti in Italia, Bartholomew, ha parteci- 
pato il 20 giugno a una serie di incon- 
tri protocollari a Trieste con le massi- 
me autorità regionali e locali. Alle 
12.30 ha reso visita nella sede came- 
rale al presidente Tombesi e ha tenu- 
to quindi, nella sala maggiore, una 
conferenza sul tema «Europa e Ame- 
rica: l'agenda comune». All'incontro 


‘erano presenti i membri della giunta 


e della consulta economica provin- 
ciale, nonché operatori attivi nell'in- 
terscambio con l’oltre oceano e gior- 
nalisti. 

Nell'introdurre i lavori, l'on. Tombesi 
ha ricordato gli antichi legami nel set- 
tore marittimo-commerciale fra gli 
Usa e Trieste, oggi sorretti da colle- 
gamenti regolari grazie alle compa- 
gnie Zim, Croatia Line ed Evergreen. 
Ha ricordato pure il seminario orga- 
nizzato d'intesa con l’allora amba- 
sciatore Peter Secchia nel quadro 
dei «Trieste Discovery Days» e la ri- 
stampa del volume celebrativo came- 
rale «Trieste e l'America nascente» 


‘in occasione delle celebrazioni co- 


lombiane del ’92. ‘ 

L'on. Tombesi ha inoltre sottolineati 

che «è un vero privilegio, per il no- 
stro paese, il fatto che l'amministra- 
zione Clinton abbia scelto di affidarsi 
per i reciproci (SPPORI con l'Italia a 
uno dei suoi diplomatici di carriera 
più preparati, profondo conoscitore 
dei problemi della sicurezza e degli 
aspetti politico-economici dell'Euro- 
pa. Ha già assolto infatti tre mandati 
nel Vecchio Continente, e cioè in Li- 
bano, presso la Nato, e in Spagna». 

E’ stato sottolineato poi che secondo 
i più recenti dati disponibili, gli States 
rappresentano oggi il secondo pari- 
ner commerciale della provincia di 
Trieste (dopo la Germania) e anche 
a livello regionale si registra un buon 
movimento, con oltre 450 miliardi di 
lire fra importazioni ed esportazioni. 


alla CRTRIESTE 
i Lilla. 


fioriscono tutto l'anno 


L'ambasciatore nel suo applaudito di- 
scorso a sua volta ha toccato temi di 
‘ampio respiro inerenti ai rapporti e al- 
la sicurezza internazionale, sottoline- 
‘aando l'importante ruolo che Trieste e 
la regione Friuli-Venezia Giulia occu- 


.pano nel contesto delle aperture di 


Il mondo in fiera | 
A cura dell’Ufficio Stampa della C.C.LA.A. 


Conferenza dell'ambasciatore Usa in Italia 


mercato verso l'Est Europeo. Ha avu- 
to ulteriori parole di apprezzamento 
per l'ospitalità e l'amicizia della città 
di Trieste in occasione delle toccate 
in porto da parte delle navi della VI 
Flotta Usa di stanza nel Mediterra- 
neo. 


Il presidente era affiancato del com- 
missario di governo dott. Cannaroz- 
zo e dal sindaco della città Riccardo 
Illy. L'ambasciatore era accompagna- 
to dal console generale Richard 


Shinnick e dal console generale ag- ‘ 


giunto signora Sharon Mercurio. 


L'indirizzo di saluto del presidente camerale on. Tombesi all’ambasciatore degli Usa, Reginald Bartholomew. Alla 
destra nella foto il commissario di governo e prefetto dott. Cannarozzo. 


consente ai 


correntisti della 


PRIMA VISITA UFFICIALE 


II nuovo ambasciatore 
di Cuba in Italia 


Si è conclusa lunedì sera con un af- 
follato incontro dal sapore conviviale 
presso lo stand di Cuba allestito alla 
Fiera di Trieste, la prima giornata trie- 
stina del nuovo ambasciatore cuba- 
no in Itaia, S. E. Mario Rodriguez 
Martinez. In visita ufficiale in occasio- 
ne della giornata dedicata al suo Pae- 
se, nell’ambito delle manifestazioni 
internazionali della 46.a Campionaria 
di Trieste, era accompagnato dal vi- 
cepresidente della Camera di com- 
mercio di Cuba Porfirio Medero. Con 
Carlo Pribaz, presidente f.f. dell'Ente 
fiera, e Gianfranco Orei, presidente 
dell’Associazione di amicizia Italia- 
Cuba, la delegazione nella prima mat- 
tinata aveva fatto visita al prefetto 
per una riunione formale di accredita- 
mento delle credenziali. Dopo un cor- 
diale colloquio di presentazione, l’in- 
contro con il presidente della Camera 
di commercio di Trieste Tombesi. 
Esaminati in quella ‘sede il lavoro del- 
la Fiera e le possibilità per future col- 
laborazioni con la Camera di com- 
mercio dell’Avana, ente unico per tut- 
ta Cuba, l'intensa giornata è continua- 
ta con una visita al Bic, anfitrione il di- 


rettore generale Zacchigna, e ‘con 
una succesiva visita allo stabilimento 
Illycaffè. Nell'agenda dell'ambascia{ © 
re un'elenco di appunti ben precisi-3u 
dati, dettagli tecnici e scambi di vedy- 
te da approfondire con operatori vari, 
in materia di scambi e collaborazioni 
economiche. 
In qusto contesto ricordata la parteci- 
pazione di Cuba alla seconda edizio- 
ne della 4 T - Trieste Trade Technolo- 
gy Transfer, che avrà luogo alla Fiera 
di Trieste nel prossimo mese di no- 
vembre, e che sarà senz'altro occa- 
sione per sviluppare le potenzialità 
per una cooperazione economica ita- 
lo-cubana, le cui basi furono già trac- 
ciate dal precedente ambasciatore 
Ardizones, individuando in una no- 
vantina di realtà riferite ai settori della 
ricerca tecnologica, medico scientifi- 
ca e del turismo, i possibili sbocchi 
per la creazione di joint ventures..— 
L'intervento dell’ambasciatore .si è 
concluso con espressioni di vivo ap- 
prezzamento per l'operato dell'asso- 
ciazione di amicizia Italia-Cuba-di Tri- 
este. 

Viviana Facchinetti 


LUBIANA 16-19 GENNAIO 1995 


Cassa di Risparmio 
di Trieste Banca Spa 
di ottenere la 
tessera Lillacard o 

il pulsante Lilladrin 
a condizioni 
molto vantaggiose 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


è un servizio di 


televita 


TRIESTE - Piazza S. Giovanni 6 


NUMEROVERDE 
1678: 46079, 


L'Italia si presenta in Slovenia 
L'iniziativa si propone di promuovere ad ampio raggio una penetrazione del 
prodotto e della tecnologia italiana sul mercato della giovane Repubblica slo- 
vena approfondendo, a diretto contatto con le varie realtà economiche, ogni 
ipotesi percorribile di collaborazione nel quadro di un potenziamento delle re- 


lazioni bilaterali e nell'interesse generale di entrambi i Paesi. 
In questo ambizioso ma realistico disegno, Trieste poteva e doveva avere un 


‘ ruolo determinante, ribadendo quelle peculiarità nei settori dell'intermediazio- 


ne a 360 gradi che ne hanno caratterizzato le linee di un processo di sviluppo 
economico sempre incentrato soprattutto sul terziario e sui servizi, dal porto 
franco alle grandi trading companies, dall’oltremodo qualificato settore banca- 
rio e assicurativo alla realtà della ricerca scientifica e tecnologica con i suoi 
odierni Rrogcni di assoluto rilievo internazionale (Centro di ingegneria geneti- 
ca e di biotecnologia, macchina di luce di sincrotrone), dalla vocazione turisti 
co-nautica all'attivazione di strumenti finanziari sempre d'avanguardia (offsho- 


re). 
È Ml scopo proprio di dare corpo a tale ruolo, l'Ente Fiera di Trieste — nella 


cui compagine sociale sono presenti i rappresentanti di amministrazioni, enti 
di promozione economica, associazioni di categoria, istituti bancari e assicu- 
rativi — ha ritenuto di ampliare il quadro di riferimento della propria attività isti- 
tuzionale mettendo a disposizione la propria esperienza nel settore per orga- 
nizzare, d'intesa con la consorella Fiera di Lubiana, la manifestazione «L'Ita- 


lia si presenta in Slovenia», che potrebbe costituire il primo anello di altre ana- 


loghe iniziative in altri paesi dell'Europa centrale e orientale dove l'azione di 
promozione attuata dall'Ente da lunghi anni ha consentito di realizzare quella 
intelaiatura di contatti, presupposto indispensabile per manifestazioni di tale 
genere. 

Dove: Lubiana (Slovenia), comprensorio fieristico, Titova 50. 

Quando: 16-19 gennaio 1995. 

Superficie espositiva: 3.000 mq. Ea) 
Costi: area interna allestita lire 250.000/mq + Iva, che comprende l’allesti- 
mento di uno stand «chiavi in mano» secondo gli standard europei. |. — 
Parte espositiva: saranno presenti le più significative realtà produttive e di 
servizio italiane. 


‘. Parte congressuale: Italia produce; incontri settoriali con operatori economi- 


ci sloveni. - 


Parte collaterale: riunioni di associazioni imprenditoriali parallele a livello na- - 


zionale; riunioni a carattere politico-economico a livello nazionale e regionale; 
organizzazione di visite collettive. 


Ì 


. 


A dodici anni dall’avvio delle prime attività, l'Area Science Park di Trieste è 
ormai una realtà consolidata, in grado di incidere significativamente sul tes- 
suto socioeconomico locale. Alcuni dati oggettivi danno un’idea molto chia- 
ra di quanto sia stato realizzato finora: 800 persone impegnate a tempo pie- 


no in attività di ricerca e sviluppo e in s 
di società pubbliche e private e di organi 


ervizi correlati; 20 centri e laboratori 
ismi di ricerca nazionali e internazio- 


nali; 41.000 mq di strutture per ricerca e servizi, ed altri 11.000 mq in fase di 


ri 
È di espansione fino a 150. 


Dopo una fase di continuo sviluppo del- 
l'Area, che ha fatto leva principalmente 
sulla ricerca avanzata © la realizzazione 
di centri scientifici di eccellenza, le nuove 
strategie del parco sono ora decisamen- 
te dirette a favorire e ad attuare il trasferi- 
mento tecnologico, la diffusione dell’inno- 
vazione e la creazione e lo sviluppo d'im- 
presa. Le attività principali vertono su ri 
cerca e sviluppo di tecnologie nei settori 
dell'informatica e della telematica, delle 
biotecnolgie, della microelettronica e dei 
materiali, della strumentazione biomedi- 
cale e per lo spazio dell'ambiente. 
Attraverso uno strumento come il parco 
scientifico, è possibile valorizzare dal 
punto di vista economico le attività di ri- 
cerca, aumentando la produttività del- 
l'economia locale con la diffusione dell’in- 
novazione tecnologica. L'azione di stimo- 
lo e di promozione dell'imprenditoria loca- 
le consente così di diversificare la base 
economica del territorio, e, con l'espan- 
sione delle opportunità di lavoro, di crea- 
re occupazione qualificata nel mercato 
del lavoro locale. 

Il Consorzio per l'Area di ricerca, l'ente 
pubblico di gestione, promozione e svi- 
luppo del parco scientifico, che annovera 
tra i suoi membri la Regione Friuli Vene- 
zia Giulia, la Provincia e il Comune di Tri- 
este, le due Università regionali e il Cnr, 
manifesta la sua vitalità nel perseguire 
costantemente nuove iniziative ed il raf- 
forzamento del ruolo e dell'operatività del 
parco scientifico. 7 
Così, accanto alle azioni correnti di urba- 
nizzazione e costruzione di edifici attrez- 
zati e laboratori, di predisposizione ed 
erogazione di servizi tecnici e logistici, di 
assistenza amministrativa contrattuale e 
legale, di promozione dell'immagine, di 
rafforzamento e sviluppo di relazioni con 
istituzioni scientifiche ed organismi indu- 
striali ed economici, il Consorzio è impe- 
gnato verso nuovi ambiziosi traguardi. 
Tra questi la predisposizione di strutture 
e servizi avanzati per la diffusione dell’in- 
novazione, quali un Centro di trasferi- 
mento tecnologico per la chimica fine e 
un servizio di assistenza ai laboratori di ri- 
cerca e alle imprese nel settore dell’infor- 
mazione tecnologica, ed il progetto di un 
Centro di Incubazione d'imprese ad ele- 


La società Ital-Tbs S.p.A. ha. sede legale a Trieste, , è socia del 
‘consorzio per l'Area Science Park di Trieste ed è associata al Bic - 
Business Innovation Center di Trieste. L'attività da essa svolta si 
diversifica nell’ambito dei seguenti rami principali: 

— Ricerca applicata al trasferimento tecnologico 


— Servizi di ingegneria clinica 


— Servizi di manutenzione di apparecchiature scientifiche ed indu- 


striali 5 E du a 
— Gestione integrata di servizi avanzati. 


Le aree di intervento riguardano il settore sanitario, dove l'ital.Tbs tati dispositivi atti all'acq 
propri laboratori presso l'Area di Ricerca di Trie- 
ste, svolge servizi di supporto tecnico-informativo alle Usl. di alcu- 
ne fegioni italiane. | prodotti offerti vanno dall": 
stione di una banca dati sulle tecnologie biome 
ne di bollettini informativi, alla realizzazione di protocol li di verifica 
di sicurezza, delle prestazioni e della qualità delle ‘apparecchiature 
biomediche. Sempre nel settore sanitario, l'Ital-Tbs S.p.A. è pre- 
sente all'interno di alcuni ospedali con Servizi di ingegneria clinica 
che si occupano della gestione delle A IORNEIO biomediche 

le altamente qualificato, la 
consulenza tecnica sugli acquisti, la manutenzione su guasto 0 


S.p.A., tramite i 


effettuando, tramite il proprio persona! 


preventiva, la verifica di sicurezza e, per alcune tipologie di stru- 
mentazioni più sofisticate (tomografi assiali computerizzati, tomo- 
grafi a risonanza magnetica, litotritori extracorporei, analizzatori di 
chimica-clinica, etc.), la verifica delle prestazioni al fine di valutar- 


Eidon è un centro di ricerca su contratto — fa- 
cente parte dell'Associazione europea delle 
organizzazioni di ricerca su contratto (Eacro) 
— specializzato nella gestione a 360 gradi del- 
le tecnologie a base elettronica e informatica 
perla realizzazione di soluzioni originali e mi- 
rate a supporto del miglioramento di qualità 
ed efficienza nella gestione industriale. Eidon 
è anche un laboratorio riconosciuto dal mini- 
stero italiano dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica, come altamente 
qualificata per realizzare progetti di ricerca 
applicata finanziati dallo Stato italiano (ant. 4 
L. 46/82). Diverse sono le tipologie di inter- 
vento, a seconda delle specifiche esigenze 
dell'azienda cliente. Eidon è in grado di ri- 
‘spondere a ciascuna di esse attraverso: 
— la progettazione e sviluppo di hardware e 
software originale, su diverse piattaforme 
standard; 
— la progettazione e realizzazione di macchi- 
" ne automatiche o sistemi mecaoptronici; 
— la realizzazione di progetti di automazione 
integrata di fabbrica, dalla raccolta dati al 
controllo e monitoraggio della produzione; 
— l'integrazione di soluzioni informatiche. 

La competenza dei suoi esperti, l'affidabili- 
tà delle sue realizzazioni e l’esperienza matu- 
rata in numerosi anni di collaborazione con 
imprese operanti nei più diversi settori merce- 
ologici — da quello farmaceutico a quello side- 
rurgico, da quello meccanico a quello tessile, 
da quello alimentare a quello di produzione 
dei laterizi, da quello elettrochimico a quello 
conciario — fa di Eidon il partner tecnologico 
ideale per qualunque azienda con obiettivo 
di innovazione di prodotto, di processo e di 
organizzazione aziendale. Esempi di soluzio- 
ni Eidon sono i sistemi di automazione inte- 
grata realizzati per le Fornaci MORANDINI - 
Udine e Rec la fornace LA CAPITERLINA - Vi- 
cenza, il sistema di gestione a ciclo chiuso 
per la ZINCHERIA PONTEROSSO - Porde- 
none, e il software per la gestione industriale 


ogettazione, che si sviluppano su una superficie di 35 ettari, con possibili- 


vato contenuto tecnologico, che renda di- 
sponibili strumenti tecnici, commerciali e 
finanziari a nuovi soggetti imprenditoriali. 
In particolare, è già in fase di preparazio- 
ne un accordo con la finanziaria regiona- 
le pubblica Friulia per la conduzione di 
adeguate analisi di mercato e per la ste- 


sura di piani finanziari che aiutino ad‘ 


identificare e sostenere le iniziative a 
maggiore probabilità di successo. 
Nell'Area Science Park tutti i laboratori 
sono collegati con una rete informatica 
che li mette in comunicazione tra loro e 
con tutte le altre istituzioni scientifiche lo- 
cali attraverso una rete cittadina ad alta 
velocità e con quelle nazionali ed interna- 
zionali con la rete nazionale della ricerca 
(Garr). Tali collegamenti consentono di 
offrire a tutti i «tenants» del Parco i servi 
zi informatici del Centro di calcolo e reti 
gestito dal Consorzio e l'accesso ad altre 
risorse di calcolo remote nazionali ed in- 
ternazionali, rendendo così. disponibili 
servizi informativi avanzati per. l'attività 
scientifica ed il trasferimento tecnologico. 
Le azioni del Consorzio sul fronte dello 
sviluppo economico e professionale si 
traducono anche nel costante impegno 
dedicato ai programmi di formazione per 
giovani laureati. Fino ad oggi sono state 
istituite ben 150 borse annuali o biennali 
sia in discipline scientifiche, quali applica- 
zioni di luce di sincrotrone, fisica nuclea- 
re e subnucleare, biotecnologie, elettroni- 
ca e strumentazione, sia nel settore dei 
servizi e della gestione, come di ingegne- 
ria dell'informazione, gestione della ricer- 
ca, trasferimento tecnologico e servizi re- 
ali alle imprese. 

L'attività gestionale del Consorzio, che 
presenta un budget di spesa di circa 10 
Mdi/anno (1994), è in grado di innescare 
attività, iniziative, ricerche, servizi, com- 
messe e risorse all'interno del Parco 
Scientifico, che per il 1994 si prevede 
possano superare i 65 miliardi di fattura- 
to, con un valore aggiunto per addetto di 
oltre 80 milioni/anno. 

Pertanto l’Area Science Park rappresen- 
ta oggi un importante soggetto economi- 
co, che sta dimostrando concretamente 
di essere in grado di valorizzare anche 
dal punto di vista economico le attività di 
ricerca e sviluppo. 


di apparecchiature scienti 


‘aggiornamento e ge- 
dehg e pubblicazio- 


per ILLY CAFFÈ - Trieste. Per la produzione 
e gestione della conoscenza applicata Eidon 
si avvale di propri laboratori e di una rete di 
alleanze e cooperazioni. | due principali cen- 
tri di ricerca sono il laboratorio a Udine e il la- 
boratorio 4C presso l'Area-Science Park di 
Padriciano (Ts), dove vengono condotte ricer- 
che e sperimentazioni su tecnologie d'avan- 
guardia finalizzate alla loro applicazione van- 
taggiosa in ambiente industriale. Tra le tecno- 
logie di punta vi sono: 
— calcolo parallelo 
— schedulazione esperta 
— sistemi di visione 
— reti 

Le tecnologie del calcolo parallelo e dei si- 
stemi di visione sono già state utilizzate in so- 
luzioni originali sia di prodotto sia di proces- 
so, in particolare in applicazioni per il control- 
lo di qualità. Tra le applicazioni innovative ci- 
fiamo una macchina automatica per il taglio 
laser di materiale di pizzo, una macchina au- 
tomatica per il collaudo dei tavelloni in lateri- 
zio, un sistema per il controllo qualità di mate- 
riale plastico e un sistema di rilevamento del- 
le impurità nelle fibre di seta. La presenza 
presso il parco scientifico triestino è motivata 
dalla volontà di estendere la rete di contatti 
ad alto livello scientifico e tecnologico, che in- 
clude già università e centri di eccellenza in 
Italia, in Europa e ‘anche in Israele e Russia, 
nella convinzione che attraverso lo scambio 
di conoscenze e know-how e la cooperazio- 
ne tra ricercatori e operatori tecnologici pos- 
sono essere più facilmente individuate le tec- 
nologie e metodologie che meglio si adatta- 
no alla soluzione di problemi specifici. Ma il 
Foca deve essere soprattutto un punto di ri- 
ferimento per gli utilizzatori di prodotti e servi- 
zi ad alto contenuto tecnologico, una cernie- 
ra tra il mondo della ricerca applicata e il 
mondo della produzione în grado di favorire 
l'innovazione industriale e l'adeguamento tec- 
nologico delle imprese. — 


A 


ne l'efficienza e la corretta funzionalità. , 

Sulla base delle esperienze sinora maturate in questo segmento 
di mercato, Ital-Tbs S.p.A. collabora allo sviluppo ed alla applica- 
zione di modelli organizzativi di gestione integrata dei servizi sani- 
tari, con la messa a punto di sistemi integrati per la pianificazione 
ed il controllo di una azienda sanitaria. 3 
attività orientate al settore sanitario se ne è sviluppata un'altra indi- 
rizzata alla manutenzione, alla ricerca ed allo sviluppo di impianti e 
fiche. In questo ambito vengono proget- 
uisizione ed alla elaborazione di segnali 
rodotti da strumentazioni di controllo o di misura. Le competenze 
lecniche e scientifiche, accresciute nel corso degli anni in merito 
rti con altre importanti istituzioni insediate 
hanno influenzato la strategia aziendale 
investire nella ricerca applicata al trasferi- 
settore della strumentazione biomedica e 
‘assume particolare interesse la collabora- 
[ Ss, il Centro Ricerche e Studi Tecnologie 
Biomediche e Sanitarie, operativo sin dal 1987 nell'Area di Ricer- 
ca di Trieste. Îl Crs Tbs è un'associazione di docenti universitari 
che ha come finalità la pri 
mento di attività di studio 
biomediche e sanitarie e delle tecnologie informatiche in ambito 
biomedico. Il Centro si propone di fornire a ricercatori, società enti 
pubblici e privati operanti nel settore, ‘informazioni, consulenze e 
servizi, a livello sperimentale e innovativo. 


anche ai frequenti rappo 
presso l'Area di Ricerca,. 
che punta sempre più a 
mento tecnologico nel 
scientifica. In tal senso, 
zione avviata con Crs 


romozione, il coordinamento e lo svolgi- 


È ormai riconosciuto a tutti i livelli come il ruolo della Trieste 
della scienza, della Trieste della ricerca, della Trieste catalizza- 
trice di risorse umane e tecnologiche sia destinato a divenire, 
«storicamente», essenziale e fondamentale. La sua posizione 
geografica e la sua stessa storia hanno infatti determinato in 
essa un carattere di unicità e di estrema particolarità. In que- 
st'ottica, non è casuale che già da parecchi anni — si vedano il 
Centro di Fisica di Miramare e la Sissa — esistano a Trieste re- 
altà molto particolari e di ampio respiro internazionale, Tutta- 
via, è sicuramente giunto il momento di concretizzare in modo 
fattivo sforzi, know how raggiunto e teoria. L'Area Science Park 
di Padriciano racchiude dei veri e propri «gioielli» in tutti i cam- 

i della ricerca: dalla fisica dei materiali, alle biotecnologie, al 
l'informatica, alla microelettronica, in grado di proiettarsi verso 
il mondo dell'innovazione e delle applicazioni industriali, in un 
sistema di interdisciplinarità destinato a crescere e ad affinarsi 
nel prossimo futuro. Tra queste iniziative, vi è la società Sincro- 
trone Trieste, che ha progettato e costruito «Elettra», la macchi- 
na di luce di sincrotrone. La costruzione di Elettra è ormai com- 
pletata, e numerosi settori dell'industria sono interessati ad es- 
sa. L'apporto industriale può essere suddiviso in tre fasi distin- 
te: quella inerente le costruzioni «tradizionali» (edifici per la 
macchina, laboratori, impianti, ecc.), una seconda, più tecnica, 
con la progettazione e la costruzione delle ‘apparecchiature del- 
la macchina e dei laboratori, e la fase dell'utilizzo, da parte del- 
l'industria, della luce di sincrotrone. Quanto alle prime due fasi, 
essendo Elettra una macchina unica al mondo, partecipare alla 
fase realizzativa del progetto è stata, giocoforza, una vera e 
propria sfida per l'industria italiana. Infatti, al di là dell'interesse 
‘economico per l'affidamento di ogni singola commessa, essa 
ha avuto ampi spazi per entrare a far parte di questa avventura 
scientifica e produttiva, che ha già dimostrato di essere una fon- 
te di esperienza. Esperienza che le imprese potranno poi sfrut- 


POLY-tech trae origine da un gruppo di ricercatori dell'Università di Trieste che alcuni anni fa 
si sono associati per promuovere un'attività di ricerca nel settore delle biotecnologie, della chi- 
mica fine e dei materiali avanzati. A tutti gli effetti, si può considerare una Società di biotecno- 
logia, simile alle «biotech companies» ‘americane. Oggi POLY-tech si avvale della collabora- 
zione di 25 ricercatori provenienti per lo più dalla provincia di Trieste, e opera in programmi di 
ricerca per importanti società nazionali ed estere, oltre a fornire servizi di natura tecnico-scien- 
tifica a piccole e medie industrie. L'attività aziendale è volta alla ricerca e allo sviluppo di nuovi 
prodotti, processi e tecnologie indirizzate prevalentemente ai settori alimentare, farmaceutico, 
cosmetico e additivi industriali. Nell'ambito degli studi sui polisaccaridi, è in corso una com- 
plessa ricerca sulle alghe, importante fonte di interessanti prodotti commerciali quali alginati e 
agar, ampiamente utilizzati dall'industria alimentare. Sempre nel settore alimentare la POLY- 
tech sta per iniziare una produzione pilota di un nuovo tipo di dolcificante a basso contenuto 
calorico, che potrà successivamente svilupparsi con una produzione di tipo industriale. Nel 
settore farmaceutico sono in corso di prosecuzione studi su acido ialuronico e derivati (prodot- 
ti ad altissimo valore aggiunto), come pure su altri polisaccaridi funzionalizzati, biocompatibili 
e bioassorbibili. Nel Parco Scientifico di Trieste si sono quindi realizzate le condizioni ottimali 
per la crescita di un'attività aziendale caratterizzata da prodotti ad alto valore tecnologico che, 
pur nell'attuale situazione economica nazionale, conta di raggiungere un fatturato di circa 2,5 
miliardi di lire nel 1994 e persegue obiettivi di investimenti e sviluppo, fra i quali va citato il co- 
stituendo Laboratorio Materiali Polimerici, che sarà di sostanziale supporto per le piccole e 
medie imprese locali operanti nel settore. 


ccanto a queste linee di 


e di ricerca nel settore delle tecnologie 


La Syac Srl nasce nel 1988 per l'iniziativa di un gruppo di giovani fisici con esperienze diverse 
nel campo della ricerca. La formazione prevalentemente scientifica di questo gruppo e l'espe- 
rienza maturata in questo ambiente di ricerca di punta, hanno dato lo spunto per creare una 
nuova attività finalizzata all'applicazione ed al trasferimento delle tecnologie più avanzate, uti- 
lizzate in ambiti di ricerca, al tradizionale mercato industriale. | contatti e le collaborazioni con 
enti di ricerca locali (Sincrotrone Trieste Scpa, Icgeb), nazionali (Enea, Infn, Cnr) ed interna- 
zionali (Cern Ginevra), hanno consentito ala Società di operare in ambienti sempre all'avan- 
guardia stimolando la ricerca di soluzioni innovative. L'esperienza così acquisita ha permesso 
di raggiungere anche il settore industriale (anche estero), permettendo di introdurre delle solu- 
zioni innovative in aziende produttrici di elettrodomestici, nei cantieri navali, presso produttori 
di autoveicoli, produttori di schede industriali e presso istituti bancari. | settori di attività così 
sviluppati e per cui l'azienda fornisce i suoi prodotti, possono esser così sintetizzati: 

| sistemi d'automazione 

La Syac offre un'ampia gamma di applicazioni che vanno dalla progettazione alla installazione 
di sistemi «chiavi in mano». Per ogni sistema di acquisizione dati e di controllo di processo 
l'azienda è in grado di fornire una soluzione completa ed ‘avanzata, dai sensori all'interfaccia 
utente. 

Il software real-time 

Componente fondamentale dei sistemi Syac, ma ‘anche prodotto a sé stante è il software in 
tempo reale per il quale essa è diventata un punto di riferimento a livello internazionale. 

I protocolli di comunicazione n 

In una realtà in cui spesso sistemi diversi devono comunicare efficientemente, la lunga espe- 
rienza della Syac nel campo dei protocolli di comunicazione permette di ottenere la massima 
integrazione di sistemi operativi, protocolli e mezzi di comunicazione eterogenei. 

| sistemi di visione Ì n 

Essa offre una San completa di sistemi di controllo di qualità, di visione per robotica, di 
‘analisi superficiale e di riconoscimento di caratteri e codici a barre. 

Accanto a questi settori la Syac sta sviluppando delle applicazioni innovative di trasmissione 
ed elaborazione delle immagini. E' proprio in questo campo, viste le sue potenzialità, che vie- 
ne profuso attualmente lo sforzo EGNIOIE in attività di ricerca applicata. ’impianto di un pro- 
prio laboratorio presso l'Area ha quindi il significato di voler mantenere ed SPADA i con- 
fatti con le realtà avanzate presenti all'Area, permettendo quindi ad un'azienca locale di man- 
tenere una posizione di ‘avanguardia in settori tecnicamente ‘avanzati con ripercussioni positi- 
ve în termini di bilancia tecnologica. 


tare per inserirsi in nuovi settori di mercato. Inoltre, la coopera- 
zione tra gli specialisti di Elettra e quelli delle industrie coinvolte 
nel progetto ha prodotto una comune crescita e arricchimento 
di know how. Si può senz'altro affermare che Elettra è stata, e 
resta, una «palestra» educativa, 
fisici, ingegneri e tecnici. Per qui 
quella relativa all'utilizzo della Iuice di sincrotrone da parte del- 
l'industria, sono in fase già molto avanzata contatti con enti di 
ricerca, pubblici e privati, ‘che faranno proprio l'uso della Sincro- 
trone Trieste per applicazioni scientifiche e industriali, a un livel- 
lo di eccellenza sul piano internazionale. Quest'ultima sarà sì- 
curamente la fase più complessa del progetto: infatti, in tutto il 
nostro paese si stanno ancora cercando forme e moduli effi- 
cienti di interazione fra la produzione di sapere degli istituti 
scientifici e le ricadute di mercato di quelle stesse conoscenze. 
Ma saranno sicuramente le sue particolari caratteristiche a far 
sì che Elettra infranga le storiche barriere di diffidenza da parte 
dell'industria nei confronti della ricerca, e contribuisca, con la 
sua «nuova luce», ad ampliare gli orizzonti e ad arricchire i loro 
‘campi di intervento con le sue nuove e non altrove riscontrabili 
possibilità. Essendo la luce di sincrotrone uno strumento di ri- 
cerca interdisciplinare che fornisce un importante punto d'incon- 
tro tra ricerca fondamentale e ricerca applicata, tra scienziati e 
imprenditori, essa finirà per costituire sicuramente una fonte di 
sviluppo industriale per Trieste, per la regione Friuli-Venezia 
Giulia e per tutto il territorio nazionale. Otto linee di luce sono in 
corso di costruzione sotto la responsabilità congiunta della so- 
cietà Sincrotrone Trieste e di una serie di gruppi universitari, 
enti pubblici di ricerca, industrie e istituzioni Ei 

senza ulteriori sviluppi, quest i 
nità di oltre 370 utilizzatori, centrata sulle aree della fisica, chi- 
mica, scienze della vita e tecnologia, con un notevole carattere 
internazionale. Alle linee di luce partecipano esattamente 106 
istituzioni, di cui 62 Università, 31 Istituti pubblici di ricerca non . 


ad altissimo livello, per giovani 


Garso, consorzio Università-impresa fonda- 
to nel 1989, è un centro che svolge attività 
‘ di ricerca & sviluppo per conto di Università 
di Trieste e Officine Galileo di Firenze, part- 
ners alla pari nel Consorzio. Carso è attual- 
mente impegnato su due programmi princi- 
pali di ricerca tecnologica. Il primo riguarda 
i sensori elettro-ottici a Ced intensificato (lo- 
cd); il secondo si riferisce alla gestione pro- 
gettuale e realizzativa di uno strumento otti- 
co (Uvstar) per studi di astronomia e di fisi- 
ca planetaria dallo Shuttle e la progettazio- 
ne, realizzazione e integrazione del siste- 
ma di puntamento. Nel campo della senso- 
ristica avanzata, Carso ha acquisito ricono- 
scimento internazionale. Questo risultato è 
in linea con gli obiettivi che Carso si era po- 
sto all'atto della sua istituzione ed è stato 
conseguito anche tramite collaborazioni 
tecnico-scientifiche, sviluppatesi sotto varie 
forme, con. l'Agenzia Spaziale Italiana 
(A.S.I.), l'Agenzia Spaziale Europea, la 
Nasa e varie Università degli Stati Uniti. Uv- 
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parco scientifico a servizio dell’in 


mo 


fanto concerne l'ultima fase, 


con l'Area di Ricerca. 


star è un importante progetto di ricerca spa- 
ziale. E' una collaborazione internazionale 
con il gruppo dell'Università dell'Arizona, 
guidato dal prof. A.L. Broadfoot, uno dei 
più prestigiosi scienziati spaziali americani. 

0 strumento, che sarà montato sulla piat- 
taforma Hitchhiker dello Shuttle, è uno stru- 
mento ad alto ritorno tecnologico per 
l'astronomia ultravioletta. Carso, che sta 
gestendo per conto di Asi la realizzazione 
del sistema, ha commissionato a Oerlikon- 
Contraves di Roma la realizzazione del si- 
stema meccanico e ha realizzato il telesco- 
pio e i sistemi di puntamento e di insegui- 
mento. L'accordo fra Asi e Nasa per il pro- 
gramma Uvstar prevede 5 voli; il primo è 
previsto per il maggio 1995 sulla navetta 
Endeavour. Attualmente Uvstar si trova ne- 
gli Usa dove, dopo aver superato i test di 
qualificazione spaziale, viene integrato con 
altri componenti elettro-ottici ed elettronici 
forniti all'Università dell'Arizona. Nei voli 
successivi al primo, si utilizzeranno i senso- 
ri lccd e l'elettronica sviluppati presso Car- 


Costituita nel 1989, la Clampco Sistemi è 
un'azienda a capitale privato operante nel 
settore delle telecomunicazioni via radio, nel- 
le installazioni di impianti e nel servizio di mi- 
sure radioelettriche. Il catalogo dei prodotti 
comprende antenne operanti in varie gamme 
di frequenza, impianti per segnalazione osta- 
colo al volo, shelters monoblocco e strutture 
porta-antenne, quadri elettrici e di protezio- 
ne, oltre a una vasta gamma di fissaggio e di 
supporto:per cavi. Un sito per la caratterizza- 
zione delle antenne e un laboratorio di com- 
patibilità elettromagnetica, dotati di ‘adeguata 
strumentazione, permettono alla Clampco di 
offrire un qualificato servizio di consulenza e 
misure all'industria pubblica e privata. La pro- 
gettazione, installazione e collaudo di impian- 
ti di teleradiocomunicazione (impianti mono- 
canale, reti radio private, ecc.) completano le 
attività svolte dalla società. Lo sviluppo tecno- 
logico nel settore dei sistemi radianti, delle 
‘antenne e della strumentazione di misura ha 
indotto la Clampco Sistemi a creare un pro- 
prio centro di ricerca e avviare un progetto 
denominato Nirlab, avente come oggetto le 
seguenti attività: 

— ricerca e sviluppo su sistemi radianti; 

- ricerca e sviluppo di apparati radioelettrici 
di misura; 

— ricerca e sviluppo di nuovi sensori per il ri- 
lievo di campi elettromagnetici; 

— sviluppo di metodologie e tecniche di misu- 
ra; 

— sviluppo e implementazione di modelli ma- 
tematici e tecniche di simulazione della pro- 
pagazione delle onde elettromagnetiche. 
Tale programma trova una ottimale colloca- 
zione all'interno del parco tecnologico in 
quanto non tutte le risorse e capacità neces- 
sarie alla sua realizzazione sono presenti in 
GClampco Sistemi. Si possono pertanto indivi- 
duare punti di collaborazione con i seguenti 


ratori, si può ragi 
rà a 450/500 uni 


universitari (Cnr, Infn, ecc.) e 13 industrie. Oltre all'Italia, i paesi 
coinvolti sono la Svizzera, gli Stati Uniti, la Germania e altri an- 
cora. In totale, almeno 378 ricercatori partecipano alle linee già 
in costruzione. Basandosi sull'esperienza concreta di altri labo- 
ionevolmente prevedere che tale numero sali- 
tà nell'arco di due anni. Per merito degli effetti 
della Central Europe Initiative, la messa in funzione del-pro- 
gramma per l'utilizzazione internazionale di Elettra — grazie alle 
ulteriori linee previste — coinvolgerà 700 ricercatori di 33 istituti 
di ricerca, provenienti da Austria, Croazia, Polonia, Repubblica 
Ceca, Slovacchia, Slovenia, Svizzera, Ungheria ed ex Jugosla- 
via. Nel settore chimico-farmaceutico, le industrie interessate a 
usufruire delle linee di luce sono Ciba-Geigy, Hoffmann-La Ro- 
che, Sandoz, Hoechst e Basf. In campo automobilistico, soprat- 
tutto per quanto riguarda la scienza dei materiali sono in corso 
contatti con le principali industrie automobilistiche tedesche 
(Bmw, Mercedes-Benz, General Motor-Opel, Volkswagen). Nel 


settore dell'elettronica, è stato manifestato interesse da parte 
dello Gselt-Centro Studi e Laboratori Telecomunicazioni, e dal- 
la St-Sgs Thompson. Quanto alla micromeccanica, è stato per- 
fezionato un accordo con la società tedesca MicroParts per 
l'utilizzo di una linea di luce atta a soddisfare le loro esigenze. 
In campo medico, è stata recentemente approvata dal Consì- 
glio di amministrazione della società Sincrotrone Trieste la be- 
amline di mammografia. L'uso della radiazione di Elettra per 
test mammografici, uniti a un approccio interdisciplinare volto 
allo sviluppo e ottimizzazione della strumentazione, potrebbero 
consentire un notevole avanzamento in questo delicato e im- 
Î 'aniere. Anche portante settore diagnostico. Esiste inoltre la concreta possibili- 
le linee corrispondono a una comu- tà di commercializzare il know how sviluppato nell'arco di que- 
sti anni dai vari servizi che compongono la società, i quali han- 
no saputo acquisire una gamma di conoscenze specifiche e di 
sviluppare una professionalità tali da suscitare l'interesse di al- 
tri utilizzatori e costruttori di macchine di luce. 


Il laboratorio Tecnologie avanzate superfici e catalisi (Tasc) è presente sul mercato come for- 
nitore di nuovi materiali semiconduttori per l'industria microelettronica ed optoelettronica, per 
istituti di ricerca e sviluppo italiani ed esteri, e come fornitore di servizi di caratterizzazione di 
film sottili, superfici, e rivestimenti per l'industria metallurgica, chimica ed elettrica. Nel cam- 
po della sintesi di nuovi materiali semiconduttori, il laboratorio è dotato della strumentazione 
più avanzata per la crescita di materiali III-V (GaAs, AIAs, InAS, e leghe ternarie relative), e 
Îl-VI (ZnSe, CdSe, CdTe, e leghe ternarie relative) per mediante epitassia a fasci molecolari, 
ed ha fornito e fornisce sia film sottili che dispositivi veri e propri (transistori bipolari ad etero- 
giunzione, laser, diodi emettitori di luce, etc.) a ditte quali la Sgs, Eniricerche, Alenia, etc. Nel 
campo della caratterizzazione di film sottili, superfici, e rivestimenti, il laboratorio è dotato di 
strumentazione sia per l'analisi chimica che strutturale (spettrometri e diffrattometri a raggi X, 
analisi in profondità mediante elettroni Auger e raggi X, microscopia tunnel a scansione, etc.) 
che viene utilizzata per fornire servizi di caratterizzazione a ditte ed enti quali la Pirelli, Rho- 
ne-Poulenc, Saes, Cise, etc. Il ruolo del Laboratorio Tasc nel parco scientifico è di utente e 
partner allo stesso tempo. Come utente dell'Area, il laboratorio utilizza spazi attrezzati e ser- 
gizi forniti dall'Area. Come partner, il laboratorio persegue in collaborazione con l'Area losvi- 
luppo di nuove attività e strumentazione d'interesse per la comunità industriale regionale e 
nazionale. Esempi in questo campo sono le nuove attività di caratterizzazione di rivestimenti 
mediante microscopia tunnel a scansione che il laboratorio sta sviluppando in partnership 


so per migliorare le prestazioni del sistema 
di rilevazione e renderlo più moderno. Le 
suddette attività sono volte al trasferimento 
di tecnologia di punta all'industria naziona- 
le. L'interesse industriale riguarda la capa- 
cità di Carso di progettare e realizzare si- 
stemi elettro-ottici per applicazioni spaziali 
e in particolare la possibilità di sviluppare 
un sistema di controllo d'assetto del tipo «a 
basso costo» per minisatelliti è basata sul 
sistema di puntamento sviluppato per Uv- 
star e sui sistemi di visione basati sui sen- 
sori lccd. | sistemi di visione basati sui sen- 
sori Iced possono operare oltre che nello 
spazio anche a terra in condizioni ambien- 
tali e di applicazione «ostili» come a esem- 
pio: in ambiente industriale buio e/o in con- 
dizioni severe di temperatura, pressione o 
umidità per applicazioni di controllo di pro- 
cessi e in zone non facilmente raggiungibili 
con strumentazione standard per applica- 
zione di «remote control» (in questo caso 
si SO l'immagine tramite fibre otti- 
che). 


enti: 

— laboratori dotati di know-how proprio nella 
ricerca e sperimentazione di materiali; 

— istituti di ricerca nel campo dell'igiene am- 
bientale, con riferimento particolare all'inqui- 
namento e agli effetti biologici delle Nir (Non 
ionizing radiations); 

— progettisti o laboratori di progettazione Hw 


con esperienza nel campo della radiofrequen- 


za e del trattamento dei segnali analogici; 

- progettisti o laboratori di progettazione Sw 
per la realizzazione di modelli matematici e 
di programmi di simulazione. 

Lo sviluppo delle radiotelecomunicazioni (te- 
lefonia mobile e cellulare, Teledrin, Euromes- 
sage, Privatex, ponti radio monocanale e 
multiaccesso, ecc.), ha accresciuto notevol- 
mente la domanda di sistemi radianti con ele- 
vate caratteristiche meccaniche (resistenza, 
minimo ingombro) ed elettriche (guadagno) 
di qualità. Le direttive europee di recente 
emanazione nel campo della Compatibilità 
elettromagnetica obbligano i produttori di ap- 
parati e sistemi elettronici a soddisfare i re- 
quisiti normativi in termini di bassa emissione 
ed elevata immunità ai radiodisturbi, garan- 
tendo per gli operatori nel settore delle misu- 
re e della consulenza «problem solving» un 
bacino di utenza vastissimo. La definizione di 
metodi e strumenti per la misura dei campi 
elettromagnetici, sia in campo igienico-am- 
bientale che per le applicazioni industriali (la- 
boratori Emc, taratura strumentazione, ecc.) 
è una necessità in forte espansione in conse- 
guenza dell'attività di ricerca, normativa e le- 
gale per valutare gli effetti delle Radiazioni 
non ionizzanti (Nir) e limitarne l'esposizione 
dei lavoratori e della popolazione; è inoltre 
necessario disporre di strumenti in grado di 
quantificare i valori di campo elettrico e ma- 
gnetico in modo più accurato di quanto la tec- 
Nologia attuale consenta. 


RICERCA SI FA INDUSTRIA 
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il mondo in fiera 


Voi comunicatè Voi comunicate 
le vostre le vostre 
necessità @ @ 8 ® Lì) necessità 


Noi saremo energia garantita Noi saremo 
heidi | nel rispetto ambientale ti di 


poterle poterle 


soddisfare | (Azienda Comunale Elettricità, Gas e Acqua - Trieste) | soddisfare. 
| @ “Ser ® 
| l'ACEGA 
e i suoi programmi di sviluppo 
1994 - 1996 
Elettricità 


- Produzione dell'energia elettrica - 5.000.000 KWh - mediante il recupero dell'energia prodotta dall'espansione 
del gas-metano (Turboespansione) - zona S. Giuseppe della Chiusa. 

- Partecipazione finanziaria alla realizzazione di un impianto di produzione di energia da e di calore con — 
partners pubblici e privati. 

- Entrata a regime dell'alimentazione elettrica dei Laboratori della Macchina di Luce di Sincrotrone e + Area 
di Ricerca. 

- Trasformazione della rete di Media Tensione dell'Altipiano con passaggio alla tensione di 20 KV - Padriciano, 
Prosecco e Cabina Principale Opicina. 

- Ristrutturazione dell'edificio e delle apparecchiature della Cabina "Stoppani", nodo importante per la 
- distribuzione dell'energia nel centro città. 

- Prosecuzione dell'ampliamento della rete di Media Tensione (10 KV) e intensificazione delle attività di 
unificazione, cambio tensione e centralizzazione dei "contatori". 


Gas - Metano 


- Rinforzi localizzati e generalizzati nella distribuzione cittadina per servire le nuove utenze. 

-I potenziamenti e gli ampliamenti saranno sviluppati anche mediante la costruzione di nuove cabine e una 
maggiore interconnessione delle condotte di media pressione, al fine di aumentare l'affidabilità globale della 
distribuzione. 

- Completamento della metanizzazione dei comuni di Duino-Aurisina e S. Dorligo della Valle-Dolina. 

- Estensione della distribuzione del metano agli abitanti di Prosecco, Contovello e S. Nazario nell'Altipiano 
Ovest. 

- In corso di completamento la realizzazione delle condotte principali, ‘quale premessa nel triennio successivo 

alla metanizzazione delle borgate carsiche dell'Altipiano Est. 


Acqua 


- Completamento nel corso del 1994 della linea Nord dell'Acquedotto dell'Isonzo, con la quale si coprirà il 50% 
del fabbisogno della Provincia di Trieste, contribuendo a migliorare ulteriormente la già ottima qualità 
dell'acqua. 

- Acquisizione dei finanziamenti per l'intero completamento dell' N dell'Isonzo. 

- Studio di nuove tecnologie nel campo del trattamento delle acque. 

. - Interventi per ridurre le dispersioni attraverso specifiche campagne di monitoraggio e sostituzione intensiva 
dei contatori d'utenza. 

- Studio di fattibilità per una nuova condotta di adduzione dell'acqua da S. Giovanni di Duino a Trieste. 


la ''comunicazione"' una risorsa da gestire 


. neurochirurgica 
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USURA: IN PIAZZA PONTEROSSO ALLA RICERCA DI UN PRESTITO 


SS inpreturAa |M 
endeaunorefice 


«Chiedete del clan dei brindisini» rane 


Sta meglio la bimba 
caduta incaserma 


Sta meglio Norina Vescio, la bambina di otto an- 
ni caduta mercoledì mattina da una pertica alta 
più di quattro metri nella nuova caserma dei vi- 
gili del fuoco di via D'Alviano. Dopo essere stata 
operata al fegato nella stessa mattinata al Burlo 
‘ Garofalo, Norina ha subito un altro intervento al- 
l'ospedale di Cattinara per un ematoma alla te- 
sta. Svanito l'effetto dell'anestesia, si è svegliata 
l'altra notte e, pur sentendo molto dolore, è riu- 
scita anche a raccontare che voleva aggrapparsi 
alla pertica, quand'è finita nella botola ed è vola- 


ta al piano di sotto. 


«Avevo finito la prima parte della visita medi- 
: ca ed ero nel corridoio con i due bambini -raccon- 
ta lo zio, Roberto Rapisarda, che aveva fatto do- 
manda per prestare servizio discontinuo- è stato 
un attimo, mentre guardavo mio figlio nella car- 
rozzina, mia nipote si è allontanata ed è caduta 
‘nella botola. Non ha dovuto aprire nessuna por- 
ta, perchè erano già aperte.» 

Lo stesso zio, assieme al medico che lo aveva 
visitato e ad. alcuni vigili, sono accorsi pronta- 
mengte attorno;a Norina e.un paio di minuti più 
tardii sanitari del «118» hanno prestato le prime 
cure in modo da ridurre al' minimo le conseguen- 


ze della rovinosa caduta. 


‘ BREVINERA. 


Urtata 

in motorino 
da un’auto 
«pirata» 


Una macchina gialla 
con targa slava. Questo 
è ciò che Teresa Bandel- 
li, una studentessa di 
23 anni che abita in 
scala Santa 16, ricorda 
dell'incidente in cui è 
rimasta coinvolta l'al- 
tra notte mentre era in 
sella al suo ciclomoto- 
re. Ora versa in gravi 
condizioni al reparto di 
del- 
l'ospedale di Cattinara, 
Ha riportato anche una 
frattura cranica per cui 
i medici si sono riserva- 
ti la promiDa: Stava 
percorrendo il viale Mi- 
ramare diretta verso il 
centro. All'improvviso 
una macchina che la se- 
iva e forse rientrava 
lopo un sorpasso l'ha 
stretta sulla destra, pro- 
babilmente l'ha pure 
urtata. Poi, comunque, 
ha proseguito la corsa. 
Teresa Bandelli è vola- 
ta dal ciclomotore e ha 
battuto la testa contro 
il guard-rail. Gli amici 
che la precedevano in 
macchina l'hanno atte- 
sa un po', poi sono tor- 
nati indietro e quando 
hanno visto il ciclomo- 
tore buttato a lato del- 
la strada, hanno intui- 
to il dramma. Nel frat- 
tempo un: automobili- 
sta aveva dato. l'allar- 
me e un'autoambulan- 
za del «118» ha traspor- 


‘ tato la ragazza all'ospe- 


dale. La polizia strada- 
le ha avviato indagini 
per rintracciare l'auto 
gialla. 


. Raidladresco 


all’università 

Un raid ladresco è stato 
compiuto l'altra notte al- 
l'università. I malviven- 
ti hanno rovistato al Cen- 
tro di calcolo, al Centro 
stampa, al bar di Econo- 
mia e commercio. Nel di- 
partimento. di scienze 
matematiche hanno for- 
zato la porta della segre- 
teria e da una cassetta 
di sicurezza hanno ruba- 
to 700 mila lire. 


Tre marinai, 


‘’ motorini’ e guai 


Tre giovani sopra un ci- 
clomotore. Li ha notati 
l'altra notte in via Ginna- 
stica una guardia giura- 
ta che, dopo un rapido gi- 
ro li ha rivisti mentre, 
POCO distante, stavano 
‘forzando un altro ciclo- 
motore. La guardia li ha 
bloccati e li ha consegna- 
ti alla polizia. I tre sono 
marinai della nave Sagit- 
tario ancorata ‘in ‘porto, 
«Eravamo in ritardo per. 


‘ il rientro ‘a bordo -si ‘so- 


no seusati- per questo 
abbiamo preso il ciclo- 
motore.» Sono stati. de- 
nunciati. 


Vaalbar 
e ruba i soldi 


Con la scusa di andare 
alla toilette in un bar di 
viale XX settembre, uno 
sconosciuto, e penetrato 
nel ‘laboratorio e ha ru- 
bato mezzo milione ‘da 
una borsetta. 


“assistito 


«Vi servono soldi e le 
banche non ve li presta- 
no? Non ci sono proble- 


Imi. In piazza Ponterosso 


c'è chi ve li anticipa». 

Potrebbe essere que- 
sto l'annuncio pubblici- 
tario di un gruppo di 
usurai che da tempo ope- 
rano impuniti in questa 
frequentatissima 
della città. Ma a chi pre- 
sta denaro a strozzo la 
pubblicità. non serve. 
Nei momenti di crisi eco- 
nomica la richiesta di 
soldi è talmente alta che 
il ‘mercato si alimenta da 
sè. 

Per accedere a questa 
forma di credito è suffi- 
ciente affacciarsi tra le 
baracche che vendono 
jeans e altre "strazze” e 
chiedere del clan dei 
brindisini, Vi indicheran- 
no loro a chi avvicinar- 
vi. Se avete’ un 
“presentatore”, l’approc- 
cio sarà più semplice. 

Perchè i soldi vi arrivi- 
no entro 24-48 ore è pe- 
Tò assolutamente neces- 
sario che un vostro pa- 


zona: 


Piazza Ponterosso: qui il "clan dei brindisini” gestisce ilmercato dell’ usura 


rente vi faccia da garan- 
te. Il vostro nome vale 
poco o nulla dal momen- 
to che se la banca vi ha 
detto "no", significa che 
siete già finiti sul bollet- 
tino dei protesti o nel- 


. l'elenco delle ingiunzio- 


ni. 
Ma non basta. «Mi ser- 
vivano due milioni. Non 
sapevo dove sbattere la 
testa. Mia cugina che la- 
vora in una azienda pub- 


blica ha firmato un asse- 
gno in bianco a garanzia 
del prestito. Poco dopo 
mi hanno messo in ma- 
no un milione e 600 mila 
lire» racconta una donna 
di mezza età che ha deci- 
so di vuotare il sacco 
presentandosialla Procu- 
Ta della Repubblica per 
denunciare gli usurai. 
«A fine giugno per ria- 
vere l'assegno dovrei re- 
stituire due milioni e 


400 mila lire. Non ce la 
farò mai perchè l'interes- 
se applicato è del 20 per 
cento al mese. Aldo Stri- 
ca, ora in carcere, era 
più onesto. Voleva solo 
il dieci». 

La signora lancia pe- 
santi accuse, «Sono pro- 
tetti e hanno molti colle- 
gamenti. In poche ore ve- 
rificano la solvibilità di 
una persona, i suoi even- 
tuali problemi con la leg- 


‘Oggi per chi non può entrare in banca, gli interessi mensili sfiorano il 20 per cento. Familiari «in ostaggio» 


ge e decidono in conse- 
guenza. Chi offre loro 
questi dati? Chi li lascia 
operare? 

In effetti il problema 
si è posto più volte. C'è 
chi ha parlato di collega- 
menti sotterranei con 
certi istituti di credito, 
chi di amicizie e collabo- 
razioni con gli uomini in 
divisa. Di prove ne sono 
emerse poche. Certo è 
che una mano agli usu- 
‘Tai viene anche da un Co- 


dice penale ferraginoso.. 


Perchè lo strozzino sia 
condannato deve essere 
dimostrato lo stato di ne- 
cessità di chi ha avuto il 
prestito. E' una condizio- 
ne difficile da provare e 
molti processi si risolvo- 
no in altrettanti "buchi 
nell'acqua”. E gli strozzi- 
ni ridono. In Francia e 
in Svizzera invece per fi- 
nire in carcere è suffi- 
ciente che il prestito ab- 
bia un interesse annuo 
superiore di 7 punti al 
tasso ufficiale di sconto. 
Non del 20 per cento al 
mese come ‘accade in 
‘piazza Ponterosso. 


MARCO BALIC, OTTO ANNI DI CONSERVATORIO, INTERROGATO IERI DAL GIUDICE BOTTAN 


Rischia grosso il borseggiatore 


Oltre che degli scippi, è accusato di spaccio di eroina. Una delle donne rapinate hail femore fratturato 


Si chiama Marco Baijc e 
ha 27 anni il giovane ar- 
restato dai carabinieri 
con l'accusa di aver scip- 
pato . numerose donne 
nella zona di San Vito. Ie- 
ri mattina con le manet- 
te ai polsi è stato portato 
dal Coroneo alla stanza 
del presidente del: Gip 
Alessandra Bottan che lo 
ha sottoposto e interroga- 
torio e ne ha convalidato 
l'arresto: Il.giovane era 
dall'avvocato 
Claudio , Vergine. Dopo 
più, di un'ora è stato ri- 
portato in carcere. Appa- 
riva visibilmente scosso. 
«Sta male perchè è in cri- 


| sì \di. astinenza. Basta 


guardarlo in faccia» ha 
detto una ragazza che at- 
tendeva di essere proces- 
sata nell'aula ‘adiacente. 
Lo ha salutato e gli si è 
avvicinata. 


La situazione proces- 
suale di Marco Baijc è 


piuttosto complessa. Ne- ' 


gli scippi che gli sono at- 
tribuiti una donna di 70 
anni è caduta a terra col 
femore spezzato. Ora è 
all'ospedale, prognosi tre 
mesi. A un'altra donna 
lo strattone dello scippa- 
tore ha invece spezzato 
un braccio. 

L'arrestato ha negato 
di essere l'autore delle 
aggressioni ma ha amm- 
messo di aver guidato in 
almeno due casi la vettu- 
Ta su cui era salito lo 


scippatore. I carabinieri * 


di via Hermet stanno cer- 
cando questo secondo uo- 
mo con una certa assidui- 
tà, anche se finora Mar- 
co Baijc non ne ha fatto 
il nome. Ieri davanti al 
giudice è rimasto ancora 
sulla negativa. 


Oltre agli scippi il ma- 
Ficnato gli ha contestato 
fa detenzione e lo spac- 
cio di una certa quantità 
di eroina, Ma non basta. 
Marco Baijc avrebbe in- 
dotto una ragazza a bu- 
carsi. L'’indagato” nega 
disperatamente questa 
circostanza, come nega 
di aver mai ceduto dro- 
ga. «L'ho usata solo per 
me. Mi bucavo anche tre 
volte al giorno». 

In effetti la sua è la 
storia di un naufragio an- 
nunciato. Non sono riu- 
sciti ad aiutarlo gli otto 
anni passati al Conserva- 
torio, i buoni risultati ot- 
tenuti come cestista del 
Don Bosco e come allena- 
tore di basket alle Acli, 
l'assistenza del Cmas 
che per farlo uscire dal- 
l'incubo dell'eroina gli 
avevano trovato un lavo- 
ro come giardiniere. 


Assoluzione dall'accu- 
sa di rapina, dieci mesi 
e quattro milioni di 
multa per spaccio di so- 


è conclusa così ieri 
per Patrizia Bevilac- 


procedimento  piutto- 
sto anomalo. 

Non c'erano infatti 
testimoni diretti del 
fatto e.il giudice ha do- 
vuto articolare la sen- 
tenza ascoltandole ver- 
sioni di accusato e ac- 
cusatore oltre che esa- 


stanze stupefacenti. Si 
l'udienza..in Tribunale» 


qua al termine di un., 


NON C'ERANO TESTIMONI AL FATTO 
Droga, condanna lieve 


minando i verbali. 
Tutto era. comincia- 
to quando un croato, 
Branko Markovich, fu 
soccorso in un bar dal- 
la Croce rossa perchè 
avevainalato una dose 


î di eroina e‘aveva perso 


conoscenza. 
«Era. la prima. volta 
che assumevo sostanze 
stupefacenti -. aveva 
detto l'accusatore, ieri 
assente, al. momento 
della denuncia, il cui 
verbale è stato comple- 
tamente riletto dal giu- 
dice Mario Trampus - 
ed ero stato indotto a 


UN ALTRO GRIDO DI BATTAGLIA LANCIATO DA GORDANA ROKIC 


«Devono lasciare la comunità serba 


le segretarie e il coro sloveni» 


La chiesa serbo ortodossa di via San Spiridione 


Un depliant con una foto 
di Jovan, definito metro- 
polita di Italia, Slovenia 
e Croazia, e ben tre im- 
magini della chiesa di 
San Spiridione, a Trieste. 
Il foglio, stampato a Bel- 
grado, è già in circolazio- 
ne, magari sottobanco, a 
Trieste e a’ Gorizia. Se- 
condo Gordana Rokic, ag- 
guerritissima. presiden- 
tessa . dell'Associazione 
italo-serba, è un'ulterio- 
re prova che Jovan sta 
per insediarsi proprio a 
Trieste. E all'arcivesco- 
vo che viene definito «fi- 


locroato e protetto dagli . 
‘ via - dice un'altra donna 


ustascia», i nuovi serbi 
di Trieste hanno giurato 
battaglia. Domenica sera 
saranno di nuovo in piaz- 
za Sant'Antonio per ma- 
nifestare la propria oppo- 
sizione ' sventolando la 
bandiera serba e quella 


italiana. «Amiamo gli ita- 
liani che ci ospitano con 
calore -dice Gordana Ro- 
kic- e che avrebbero tut- 
ti i diritti di riprendersi 
Istria e Dalmazia perchè 
quelle terre trasudano 
italianità. Non vogliamo 
invece aver nulla a che 
fare con i croati e gli slo- 
veni.) 

«Fuori il coro sloveno 
e le impiegate slovene 
dalla chiesa di San Spiri- 
dione», è un altro grido 
di battaglia dell’Associa- 
zione italo-serba. «Slove- 
nia e Croazia hanno volu- 
to uscire dalla Jugosla- 


serba che da anni vive a 
Trieste- adesso è giusto 
che gli. sloveni lascino 
tutti. gli. impieghi che 
hanno presso la comuni- 
tà serba. Mio marito, che 
è serbo, sa cantare bene 


e lo farebbe gratis in 
chiesa.) Il conflitto oltre- 
confine ha fatto esplode- 
re tutti gli attriti latenti 
tra i serbi neoinsediati e 
il nucleo che vive a Trie- 
ste da generazioni. 

Il presidente della co- 
munità, Dusan Sain, mi- 
nimizza: «Siamo passati 
attraverso due guerre 
mondiali e abbiamo sem- 
pre tenuto rapporti profi- 
cui con la città che ci 
ospita. Questa grande op- 
posizione alla nostra li- 
nea, in realtà è espressa 
da una .sola persona.» 
Ma la casa di Gordana 
Rokic è quasi trasforina- 
ta in un ufficio semiclan- 


destino con elenchi dî . 


centinaia di iscritti e le 
immagini degli eroi serbi 
e del pretendente al tro- 
no che spiccano sulle pa- 
reti. 

Silvio Maranzana 


SCRITTO IN SERBO, SLOVENO E ITALIANO, E’ STATO PRESENTATO IN COMUNE 


Un «vademecum» peri profughi e gli sfollati 


«Rifugiati in Italia che 
fare?» questo il titolo di 
un vademecum per pro- 
fughi, sfollati, disertori 
ed obiettori di coscien- 
za; presentato. ieri in 
una conferenza stampa 
nella sala azzurra del Co- 
mune  dell'associazione 
Altritalia di Trieste e dal- 
la locale Associazione 
per la pace. che con un 
contributo anche del Co- 
mune hanno realizzato 
la pubblicazione. 

Il libriccino, stampato 
in un migliaio di copie, 
contiene (scritto nelle 
tre lingue: croato, serbo 
ed italiano) tutta una se- 
rie di notizie utili: dalle 


norme vigenti in mate- 
ria di profughi all'elenco 
degli enti che provvedo- 
no all'accoglienza nel 
Friuli-Venezia Giulia, 
Ma perché una simile 
pubblicazione? «Per far 
conoscere ai rifugiati i 
loro diritti, dove andare 
e cosa fare», ha spiegato 
Laura Scelzo Portale del- 
l'Associazione per la pa- 
ce. Secondolle associazio- 
ni. presenti si sta facen- 
do una grossa confusio- 
ne tra la legge Martelli 
per gli extracomunitari 
e. quella recente (la 
390/92) per gli sfollati: 
«Questa legge — ha pun- 


tualizzato la Scelzo — 


sancisce un diritto per il 
profugo di entrare nel 
nostro paese non subor- 
dinato né al visto d'in- 
gresso né ad altre condi- 
zioni che valgono per gli 
extracomunitari», 

Nei due campi della re- 
gione, Purgessimo e Cer- 
vignano, i rifugiati sono 
circa 600. Ma la soluzio- 
ne dei campi che doveva 
essere un fatto provviso- 
rio, per il protrarsi della 
guerra, risulta sempre 
più inaccettabile. I cam- 
pi sono diventati. dei 
«ghetti» dove talvolta si 
annida la prostituzione, 
il malaffare. Dove impe- 
ra la noia e nessuna spe- 


ranza per il futuro. «La 
soluzione ideale — ha 
puntualizzato la Scelzo 


— sarebbe di trasferire. 


questa gente nelle fami- 
glie». Ma un altro grosso 
problema di affrontare è 
quello di un censimento. 
Infatti, accanto ai pochi 
ricoverati nei campi, ce 
ne sono migliaia e mi- 
gliaia che vivono in semi 
clandestinità. In proposi- 
to c'è un progetto di un 
coordinamento da parte 
della regione corì i vari 
enti ed associazioni per 
valutare il problema. 

E mentre l'Associazio- 
ne Altritalia ha presenta- 
to nell'occasione anche 


una raccolta di testi di 
un seminario intitolato 
«Percorsi di pace», Gian- 
franco Schiavone (Asso- 
ciazione per la pace) ha 
spiegato il contenuto di 
uno studio sulle leggi in 
tema d'ingresso e sog- 
giorno in Italia per gli 
sfollati dall'ex Jugosia- 
via. L'assessore Roberto 
Damiani, presente all'in- 
contro, ha sottolineato 
l'importanza che dà 
l'amministrazione alla 
questione profughi e co- 
me ci si stia attivando 
per attuare una conven- 
zione con il governo per 
assicurarsi l'opera degli 
obiettori di coscienza. 


farlo proprio da Patri- 
zia Bevilacqua. Quan- 
do sono svenuto la stes- 
sa persona mi ha sot- 
tratto i soldi che avevo 
in portafoglio». 

La difesa si è imper- 
niata invece sul ragio- 
namento che nessuno 
poteva testimoniare di- 
rettamente sulla re- 
sponsabilità della Bevi- 
lacqua, che aveva as- 
sunto anch'essa. una 
dose. di eroina. Il 
Markovich in sostanza 
poteva avere impiega- 
to in molte altre manie- 
re il danaro. 


(invece erano rubati) 


Nel luglio del '91, Franco Prendonzani, 39 anni, via 
Ponzanino 7, entrò in un'oreficeria e chiese di vende- 
re un bracciale a cinque fili e una collana d'oro, di- 
cendo che appartenevano alla fidanzata. L'orafo lo 
pagò con 400 mila lire e segnò scrupolosamente sul 
registro le generalità del venditore. Dell'affare ne 
seppe il sovrintendente Vignanelli, che trovò rapida- 
mente il bandolo della matassa: i gioielli erano stati 
rubati con molti altri monili dalle case di Maria An- 
gela Lanzoni, via Matteotti 39, e di Marisa Richetti, 
via Besenghi 6/2. I gioielli furono restituiti alle si- 
gnore che li riconobbero al primo sguardo, mentre 
Predonzani fu imputato di ricettazione, reato per il 
quale il pretore gli ha inflitto due anni di reclusione 
e un milione di multa. 


Maltrattamenti in casa di riposo: 
‘assolto un agente di polizia 


Non omise di farne rapporto su presunti maltratta- 
menti a un'anziana nella casa di riposo Marisa di 
via Machiavelli, né favorì la titolare Marisa Calzoni, 
l'agente di polizia Amabile Rocco, 34 anni, via Ma- 
scagni 9, giudicato per questi illeciti dal pretore Ar- 
turo Picciotto. difeso dall'avv. Aura Fonda, il poli- 
ziotto è stato assolto, come aveva proposto lo stesso 
p.m. Dario Grohmann, prché i fatti non sussistono. 
Nei primi mesi del ‘91, il figlio della vecchietta lo av- 
vertì che la madre subiva nella casa un trattamento 
inumano e gli diede due fotografie per documentare 
le lesioni che avrebbe subìto. Rocco, che è fratello 
del titolare di una casa di riposo, ne parlò con i supe- 
riori ma le fotografie furono scartate perché le im- 
Imagini erano confuse e sfocate. 


Rubati puntelli per impalcatura: 
l'imputato «numero uno» scagionato 


Uno sconosciuto telefonò nel pomeriggio del 20 feb- 
braio del ‘92 ai carabinieri di Basovizza per segnala- 
re che uno sconosciuto aveva prelevato diversi pun- 
telli per impalcatura nel cantiere edile allestito a 
Opicina da Vanni Blasettig, li aveva caricati su 
un'Ape e si era allontanato, Il mezzo fu trovato in 
via Nazionale e poiché apparteneva ad Alessandro 
Bullo, 19 anni, di Rupingrande, costui fu imputato 
di furto anche se aveva negato disperatamente di es- 
sere l'autore del colpo. Assistito dall'avv. Cristiana 
Tagliaferro, Bullo è stato assolto per non avere com- 
messo il fatto, 


Intraprendente passeur turco 
Condannato a 3 mesi di cella 


Extracomunitari assortiti nel furgone del turco 
Seukettin Vildirmi,‘33 anni, fermato il mattino del 
14 gennaio del '91 nella zona di Monte Spaccato dal 
brigadiere dei carabinieri Este. Sul veicolo viaggia- 
vano quattro turchi, due pakistani e un indiano, tut- 
ti sprovvisti del visto d'ingresso per il nostro Paese. 
Il passeur, che aveva noleggiato il veicolo per non 
vederselo confiscare, è stato condannato a tre mesi 
di reclusione con i benefici. : 


Offende e schiaffeggia un'amica 
Punito con un mese di reclusione 


Nella centralissima piazza Goldoni, Dario Lisjak, 36 
anni, via Ginnastica 50, incontrò nel pomeriggio del- 
l’11 settembre ‘91 una giovanissima conoscente, Ma- 
nuela Furlani, via San Benedetto 16, con un ragaz- 
zo, la investì con pesanti offese e le allungò uno 
schiaffo. Per ingiuria e percosse, Lisjak, è stato con- 
dannato a un mese di reclusione. 

Miranda Rotteri 


"UNA BORSA 
rh 


se 


» La bellissima borsa di cotone 
#. bluregalatada 

‘IL PICCOLO" può essere 
ritirata, consegnando la 
tessera correttamente 
compilata, oggi venerdì 24, 
sabato 25, lunedì 27 e 
martedì 28 giugno, dalle ore 
9.30 alle 12.30 e dalle 16.30 
alle 19.30 in via Guido Reni 1 
e con le stesse modalità 
(escluso il lunedì) 
presso la sede centrale di 


TRIESTE - VIA CARDUCCI 10 


ie 


coon 


va, 


ad 1 


Il Piccolo 


Trieste / Città 


Venerdì 24 giugno 1994 


SPECIALE 


Per una serata diversa, per regalarsi 
momenti di relax da soli o in compagnia, o. 
soltanto per gustare qualcosa di nuovo, ecco 
alcuni locali triestini che vi aspettano con le 
loro proposte tradizionali'o... diverse! 


Giovanna Maiani 


vi aspetta per i mondiali 
(con l'aria condizionata] 
o 
STUZZICHERIE » {ino 6 
o fe 


® 
via S.Nicolò 1/b Trieste tel. 366354 


(ex Castellieri di Moccò) 


012191 


116204] | 


SNACK BAR - TAVOLA CALDA 


ARTISTI 


In occasione dei Mondiali di calcio U.S.A. 


"Pizzeria Paradise" 


potrete assistere alla proiezione delle 
partite su SCHERMO GIGANTE 
nel nostro ampio giardino!!! 


VI ASPETTIAMO!! 


"Pizzeria Paradise": 


Nuova gestione 
Ti aspetta tutti i giorni a pranzo e a cena 
per assaggiare le nostre grigliate di pesce o carne. 
Un invito speciale per gli amici 
del Gaucho e del Coco-Loco 
Salita di Zugnano 81 - Trieste - Tel. 280094 
CHIUSO IL MERCOLEDI — 


Menu a scelta: 


INVITO A CENA DA: 
i CARNE o PESCE 


Mr. COOK - TRIESTE - VIA GENOVA 10/E - TEL. 040/364967 
i A it IAA 


Chiuso: DOMENICA 
XxE' GRADITA LA PRENOTAZIONE! * 


E' NATO A TRIESTE 


per le Vostre serate in 
"accogliente atmosfera londinese..." 


AMPIA SCELTA 
BIRRE ALLA SPINA TEDESCHE E INGLESI 
* piatti freddi e spaghettate * 

* filetti e specialità alla piastra * 

* sorbetti ed altro 


THE HOP STORE: via Toti 2, Trieste. 7 
ORARIO: 19-03 
CHIUSO: MERCOLEDÌI' & 040/364030 


E 638062 


Via Artisti, 11 
dietro BANCA DI ROMA 


A un paio di minuti 
dalla CITTA" in una 
OASI di pace: 


RE 
Motel Montedoro 

VASTO GIARDINO 

e AMPIO SPAZIO 


per matrimoni, 
banchetti ed altro...! 


SABATO E DOMENICA 


grigliate con 
BALLO e orchestra!! 


MUGGIA, Aquilinia (TS) 
Via Monte d'Oro Superiore, 33 
Tel. 040/231121-231925 


IH 


* | DALL'ASSEMBLEA DI CATTINARA ESCE UN «NO» QUASI CORALE 


I medici bocciano Mattassi 


Si rilancia invece l’ipotesi del referendum popolare sui temi della Sanità 


Di fatto il «no» è quasi 
corale. Ma sulla rivolu- 
zione degli ospedali i me- 
dici di Cattinara non si 
schierano. Non in via uf- 
ficiale. Offrono una raffi- 
ca di «suggerimenti tec- 
nici» agli amministratori 
della sanità. A larga mag- 
gioranza esprimono un 
giudizio negativo sul tra- 
sferimento di cardiolo- 
gia e cardiochirurgia a 
Gattinara progettato dal- 
l'assessore Giorgio Mat- 
tassi. Marifuggono, pres- 
soché unanimi, da una 
formale presa di posizio- 
ne pubblica. La lunga as- 
semblea' sulla ristruttu- 
razione del Maggiore 
che ha visto ieri riuniti 
nell'aula B di Cattinara 
quasi un centinaio di ca- 
mici bianchi ospedalieri 
e universitari (presenti 
fra gli altri il presidente 
dell'Ordine dei medici, 
Giuseppe Parlato, il pre- 
side della facoltà di me- 
dicina, Fulvio Bratina e 
il direttore sanitario del 
nosocomio, Manuela 
Stroili) si è infatti con- 
clusa, dopo quasi due 
ore di dibattito, con ùn 
nulla di fatto. I medici, 
tra cui una fitta rappre- 
sentanza di operatori 
del Maggiere, hanno in- 
fatti bocciato l'ipotesi di 
formalizzare l'incontro 
in una mozione (cprae in- 
vece avevano fatto i col- 
leghi riunitisi al Maggio- 
re che di recente aveva- 
no votato un documento 
decisamente anti-Mat- 
tassi). 

«La discussione — que- 
sta la conclusione — ha 
avuto carattere esclusi- 
vamente informativo». 
In realtà, dopo l'esposi- 
zione dei contenuti del 
piano dell'assessore Mat- 
tassi (assente perché 
trattenuto in Giunta), da 
parte dell'ing. Giuricin, 
del nucleo di valutazio- 
ne regionale, l'incontro 
si è.subito inesnalato:sui 
toni accesi del dibattito. 

Sergio Minutillò, pri- 
mario della Medicina 
d'urgenza e responsabile 
della sanità per Rifonda- 
zione, ha ribadito l'oppo- 
sizione al progetto di tra- 
sferire a Cattinara i re- 
particardiologico-chirur- 
gici («Per unificare 
l'emergenza sarebbe suf- 


ficiente portare al Mag- 
giore la funzione neuro- 
traumatologica»). E ha ri- 
lanciatol'ipotesi delrefe- 


rendum popolare sui te-, 


mi della sanità. Contra- 
rio al piano-Mattassi an- 
che Giuseppe Reina, pri- 
mario del pronto soccor- 
so («Con l’attuale suddi- 
visione su due poli le dif- 
ficoltà logistiche non 
mancano. Ma il rivolgi- 
mento ventilato dalla Re- 
gione no nè affatto ne- 
cessario»). «Il diparti- 
mento d'emergenza — 
ha concordato l'oncolo- 
go Guido Tuveri del- 
l'Anaao (Associazione as- 
sistenti e aiuti ospedalie- 
Ti) — non presuppone la 
contiguità logistica dei 
reparti. Significa invece 
lavorare in modo inte- 
grato, come già avvie- 
ne». Magari si potrebbe 
apportare qualche aggiu- 
stamento per colmare le 
carenze  dell'organizza- 
zione attuale. 
«Ad esempio portando 
a Cattinara un'unità co- 
ronarica e al Maggiore 
un'urologia», ha suggeri- 
to Aldo Leggeri, diretto- 
Te della Clinica Chirurgi- 
ca. «Ma gli enormi spo- 
stamenti proposti dal- 
l'assessorato non sono 
giustificati: Cattinara è 
già ora un efficace 
"trauma center". E il 
Maggiore? Tutti d'accor- 
do, i camici bianchi, sul 
fatto che il vecchio ospe- 
dale versa ormai in con- 
dizioni semplicemente 
«vergognose». L'alterna- 
tiva Mattassi, hanno sot- 
tolineato Fabrizio Monti 
e Andrea Boltar, della 
Cgil medici, è quella su 
cui puntare perché ga- 
rantirebbe una raziona- 
lizzazione dei servizi e 
soprattutto consentireb- 
be la completa ristruttu- 
razione del quadrilatero. 
La posta in gioco, ribatte 
però Tuveri, è il declas- 
samento del Maggiore a 
ospedale per gli anziani 
e gli infettivi. Una pro- 
spettiva inaccettabile, 
concorda l'assemblea. 
Che senza fomentare 
«spaccature fra colleghi» 
si scioglie alle 2 del po- 
meriggio. E rimanda an- 
cora una volta la palla 
agli amministratori del- 
la sanità. 
Daniela Gross 


I cambi tra gli assegna- 
tari di alloggi Iacp è 
sempre stato un settore 
dell'attività istituziona- 
le dell'Istituto autono- 
mo case popolari di Tri- 
este oggetto di partico- 
lare attenzione da parte 
degli amministratori 
dell'ente al fine di riu- 
scire a soddisfare, nel li- 
mite delle oggettive e 
reali possibilità, le 
aspettative degli utenti. 
Nei giorni scorsi sono 
state rese note le cifre 
inerenti il primo seme- 
stre di quest'anno. 

«Su un carico di circa 
500 domande di cambio 
alloggio — hanno così 
detto. Zigrino e Lovero 
— la commissione è riu- 
scita a esaudire un tota- 
le di 56 richieste men- 
tre il programma di ri- 


BILANCIO: ESAUDITE 56 RICHIESTE 


lacp, cambi alloggio «agili» 


verifica, riqualificazio- 
ne e conferma delle do- 
mande giacenti attuato 
nell'ultimo mese e con- 
clusosi:nei giorni scorsi 
ha fatto calare a 270 il 
numero totale delle do- 
mande giacenti». A tal 
proposito una circolare 
informativa compren- 
dente indirizzo del ri- 
chiedente il cambio al- 
loggio nonché la zona e 
la tipologia dell'abita- 
zione richiesta è affissa 
all'albo dell'Iacp. 

Delle 56 domande ac- 
colte, 15 riguardano gli 
scambi reciproci men- 
tre nove sono inerenti a 
persone aventi proble- 
mi di salute, otto di so- 
vraffollamento e sette 
di avvicinamento fami- 
liare. Altre nove discen- 
dono da motivazioni va- 


rie, sei derivano da pro- 
blemi economici e due 
di sottoutilizzo dell'al- 
loggio. La possibilità di 
cambiare l'alloggio Iacp 
con un altro locatario, 
stante le gravi difficol- 
tà che l'istituto incon- 
tra in proposito, è quin- 
dioggitemporaneamen- 
te sospesa tranne che 
peri casi di estrema ur- 
genza o eccezionali si- 
tuazioni di pubblica uti- 
lità o, come detto, nel 
caso di accordo recipro- 
co tra due locatari, atti- 
vità che, come descrit- 
to, è oggi favorita dalla 
ubblicità attuata dal- 
‘Istituto in merito. Va 
detto, infine, che la tem- 
poranea sospensione de- 
gli scambi è determina- 
ta anche dall'avvio del 
programma di recupero 
alloggi degradati. 


FALEGNAME DI 23 ANNI CON MOGLIE E FIGLI 
Aggressore di lucciole 
condannato a due anni 


Due anni di carcere con 
la condizionale. Questa 
la pena applicata ieri a 
Lorenzo Ronzani, 23 an- 
ni, falegname, via Moli- 
no a Vento 10/1. Era ac- 
cusato di una lunga se- 
rie di pesanti aggressio- 
ni ad alcune lucciole. Le 
aveva legate al. sedile 
della sua vettura, aveva 
stretto al loro collo un 
cappio, le aveva minac- 
ciate col coltello, le ave- 
va schiaffeggiate abban- 
donandole poi senza in- 
dumenti sull'altipiano. 
Una delle donne era sta- 
ta anche violentata. 

Per essere ammesso al 
patteggiamento il: fale- 
gname ha dovuto versa- 
re alle vittime un risarci- 
mento di una decina di 
milioni. Di più non ne 
aveva perchè con il suo 
stipendio deve provvede- 


re alla moglie e al figlio. 
«E' solo un acconto» ha 
precisato. l'avvocato Ti- 
ziana Benussi che ha 
rappresentato in giudi- 
zio le donne aggredite. 
«I soldi ci interessano 
poco» hanno aggiunto le 
lucciole. «Volevamo re- 
stasse a lungo in carcere 
per quello che ci ha fat- 
to. Ora abbiamo paura. 
Lui è nuovamente libe- 
ro. A Trieste qualcosa di 


simile non era mai acca- 


duto...). tex 

Le perizie cui Lorenzo 
Ronzani è stato sottopo- 
sto hanno detto che è 
perfettamente sano di 
mente. Le aggressioni a 
questo punto diventano 
ancora più inspiegabili. 
Nella richiesta di rinvio 
a giudizio sono descritte 
con minuziosa pedante- 
ria tutti i particolari del- 
la vicenda. «Minacciava 


la donna con un coltello, 
così costringendola a 
spogliarsi, l'afferrava al 
collo con una sciarpa o 
con un legaccio, la 
schiaffeggiava, la colpi- 
va ripetutamente facen- 
dola cadere da un muret- 
to, la riduceva in uno 
stato di incoscienza e la 
costringeva ad avere 
con lui un rapporto ses- 
suale». 

Ma non basta. A un'al- 
tra ragazza l'imputato 
‘aveva-stretto'una corda 
alcollo, "cagionandole le- 
sioni personali”. In pre- 
cedenza l'aveva legata 
al sedile della vettura. A 
un'altra ancora il fale- 
gname aveva puntato 
contro un coltello, cer- 
cando di ferirla. «Mi so- 
no difesa. L'ho rovescia- 
to dal sedile e la lama è 
finita nell'imbottitura. 
Poi sono scappata». 


TRASLOCO DEI POMPIERI: IERI L'ULTIMA USCITA DALLA VECCHIA CASERMA 
| Migili del fuoco: Largo Niccolini chiude 
dopo centoventi anni di storia gloriosa 


La caserma dei Vigili del fuoco di Largo Niccolini (Italfoto); a destra, la'nuova centrale di via D'Alviano (Foto Sterle). 


Erano le 11.20 di ieri 
mattina quando l’auto- 
pompa dei Vigili del fuo- 
co ha varcato per l'ulti- 
ma volta in uscita il can- 
cello di largo Niccolini: 
sarebbe rientrata, poco 
dopo, nella nuova caser- 
ma di via d'Alviano, da 
ieri operativa a tutti gli 
effetti. 

Si chiude così un capi- 
tolo di storia cittadina 
durato centoventi anni, 
tanto ne aveva la sede 
dei pompieri in pieno 
centro, comoda ed effi- 
ciente per decenni, fin- 
ché il traffico urbano e 
le accresciute esigenze 
di sicurezza non l'hanno 
progressivamente soffo- 
cata fino a rendere ur- 
gente una nuova e più 
funzionale sistemazio- 


ne. Dopo anni di proget- 
ti, di ritocchi e di rinvii 
finalmente il gran gior- 
no è arrivato e da ieri au- 
topompe, autogrù, squa- 
dre antincendio e «aper- 
tura porte» partono da 
via d'Alviano. 

Il trasloco era iniziato 
un mese fa, e saranno ne- 
cessarie almeno altre tre 
settimane percompletar- 
lo del tutto: in questi 
giorni campagnole, pul- 
mini, camioncini conti- 
nuano a fare la spola tra 
la caserma appena di- 
smessa e quella nuova 
per trasferire gli ultimi 
arredi: stipetti, tavoli e 
sedie. 

Quando tutto sarà fini- 
to ci sarà l'inaugurazio- 
ne ufficiale e la gloriosa 
caserma di largo Niccoli- 
ni, di proprietà comuna- 


le, sarà trasformata in al- 
loggi di edilizia popola- 
re. Nella nuova sede, gli 
angusti corridoi della 
vecchia caserma, sorta 
quando il Corpo contava 
poche decine di pompie- 
ri, sono solo un ricordo: 
tutto è realizzato secon- 
do i più moderni criteri 
di sicurezza e razionali- 
tà, le rimesse per i mezzi 
sono come campi da ten- 
nis, gli uffici ariosi, gli 


. alloggi per gli uomini co- 


modi e funzionali. 

Il progetto originario 
prevedeva anche una pi- 
scina, ma all'ultimo mo- 
‘mento non è stato possi- 
bile utilizzare i locali del- 
la contigua scuola per in- 
terpreti e gli uffici sono 
stati sistemati nella pa- 
lazzina centrale; la va- 
sca della piscina è stata 


cementata e adibita a ga- 
Tage-magazzino. Molto 
più grande anche la tor- 
Te a quattro piani che 
serve per gli addestra- 
menti: dei vigili: verrà 
spostata la grondaia che 
oggi corre sull'unica pa- 
rete libera, mentre altri 
accorgimenti tecnici al- 
l'interno della palazzina 
(luce notturna, allarme) 
sono in fase di ultimazio- 
ne. Più spaziosi anche la 
sala mensa e la cucina, 
le aule didattiche e lo 
stesso cortile interno do- 
ve ora è possibile la ma- 
novra contemporanea di 
più mezzi pesanti. 
Quadruplicate rispet- 
to a largo Niccolini, le 
uscite e quindi la possibi- 
lità di raggiungere in 
tempi più brevi il luogo 
dell'intervento: oltre a 


quello principale di via 
d'Alviano (regolato con 
semaforo che blocca il 
traffico al momento del- 
l'uscita dei mezzi), sono 
stati realizzati altri tre 
ingressi, due su via Sve- 
vo e uno su via dei Lavo- 
ratori, tutti controllati: 
visivamente con teleca- 
mera dal centralino. 

In mezzo a tante novi- 
tà, quello che rimane in- - 
variato e che anzi tende 
a scendere per i prossi- 
mi pensionamenti, è. il 
numero degli uomini in 
forza: oggi sono poco 
più di centocinquanta 
(centotrenta permanen- 
ti, quindici ausiliari, sei 
funzionari e dieci discon- 
tinui), la metà di quelli 
previsti dalla normativa 
Gee. 

Giovanni Longhi 
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Speciale / Maturità 


LA SECONDA PROVA DEILICFI CLASSICO E SCIENTIFICO: DUE PROFESSORI NE ILLUSTRANO IL CORRETTO SVOLGIMENTO 


| quesiti di matematica 


Il candidato scelga a suo piacimento due dei seguenti problemi e li risolva® 
1. Nel piano, riferito ad un sistema di assi cartesiani ortogonali (Oxy), è assegnata la curva k 


2 
di equazione: ye 3 + ln fx4 I] 


Disegnare un andamento approssimato dopo aver verificato, fra l'altro, che essa ha due 
flessi. x 

Calcolare l'area del triangolo formato dalla retta congiungente tali flessi e dalle tangenti 
inflessionali. : di 
Calcolare inoltre l'area della regione piana delimitata da k, dall'asse x e dalla retta di 
equazione 2x-3 = 0. 

Stabilire infine quale delle due aree precedenti è la maggiore. 


Una piramide ha per base il triangolo ABC, isoscele e rettangolo in A, ed ha per altezza il 
segmento AV. Inoltre la faccia VBC fonna un angolo di 45° col piano della hase e lo 
spigolo VB è lungo 2h Na) , dove hè una lunghezza nota. 

Calcolare la distanza del vertice A dal piano della faccia VBC e trovare per quale valore di 
N tale distanza vale 4 +2: È - ì 
Verificato che questo valore di h è 4, con riferimento ad esso secare la piramide con un 
piano parallelo alla base ABC e, proiettato ortogonalmente il triangolo sezione sulla base 
stessa, esprimere il volume del prisma triangolare così ottenuto in funzione della sua 
altezza x. 

Studiare, in rapporto alla questione geometrica, la funzione f(x) ricavata e tracciame 
l'andamento in un piano riferito ad un sistema di assi cartesiani ortogonali (Oxy). 

Calcolare infine quanti, fra i punti della regione piana compresa fra il grafico di f(x) e 
l’asse x, escluso il contorno, hanno entrambe le coordinate intere. 


Considerato un triangolo, ABC, isoscele sulla base BC, indicare con D il piede della sua 


altezza condotta per C e costruire il triangolo ECD, isoscele sulla base: CD e simile al. 


quello dato, in modo che il punto E cada dalla stessa parte di A rispetto a BC. Sia: 
BC = 4 e CD= 243 


LI 
a) Dimostrare che l'angolo ECB è retto. 
b) Riferito il piano della figura ad un conveniente sistema di assi cartesiani ortogonali, 


trovare l'equazione della circonferenza K passante per i punti A, C, D. 
c) Spiegare perchè K passa pure per E. 


d) Detto F il punto in cui K seca ulteriormente CB, calcolare le arce delle due regioni piane 


in cui il minore degli archi DF di K divide il quadrilatero ABCE. 
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BRUNO NORBEDO, DOCENTE ALL’OBERDAN, COMMENTA I TRE PROBLEMI 


«Geometria dello spazio, una novità» 


«Da parecchi anni non veniva proposto all'esame questo importante settore della materia». 


DENUNCIATO A NAPOLI 
Insegnante ’complice’ 
getta dalla finestra 
titoli ditemi d'italiano 


«Nel complesso una pro- 
va varia ed equilibrata, 
atta a mettere in luce co- 
loro che hanno lavorato 
con serietà e ovviamen- 
te con qualche capaci- 
tà». Questo il giudizio 
che Bruno Norbedo, do- 
cente di matematica e fi- 
sica al liceo Oberdan, dà 
dei quesiti proposti al se- 
condo tema scritto per 
lo specifico indirizzo di 
studi. Agli alunni era ri- 
chiesto di svolgere due 
dei tre problemi forniti 
dai funzionari ministe- 
riali. Tempo a disposizio- 
ne, cinque ore. 

Quanto al primo, spie- 
ga Norbedo, «era un pro- 
blema abbastanza ordi- 
nario di analisi. Non 
c'erano particolari diffi- 
coltà di calcolo, ma lo 
svolgimento risultava 
un po' laborioso». Ma la 
vera novità di questa 
edizione ‘94 dell'esame 
era quella .del secondo 
quesito. «Da tempo man- 
cava un problema di geo- 
metria dello spazio, argo- 
mento ultimamente un 
po’ trascurato nei corsi 
liceali». Trascurato? Ne- 

li anni scorsi, ipotizza 
il docente, gli insegnanti 
erano indotti a indirizza- 


reilprogramma verso al- - 


tri argomenti proprio 


per la mancata conside- 
razione all'esame della 
geometria dello spazio: 
riproporre un settore im- 
portante come. questo, 
dice Norbedo, può esse- 
re stato un segnale preci- 
so da parte di Roma, che 
voleva forse spronare i 
docenti a non trascurar- 
lo. Lo svolgimento? 
«L'analisi risultava piut- 
tosto impegnativa e ri- 
chiedeva una buona ca- 
pacità di visualizzazione 
delle figure solide», pro- 
segue Norbedo: «Sareb- 
be interessante sapere 
quanti ragazzi lo hanno 
affrontato e risolto in 
modo corretto». 
Incentrato su argo- 
menti trattati nel primo 
biennio, e dunque perico- 
loso per chi avesse tra- 
scurato una bella 
"ripassata”, il terzo que- 
sito:geometriaelementa- 
re. Non, comunque, par- 


ticolarmente impegnati- . 


vo «per chi risulti in pos- 
sesso di solide basi». Co- 
me dire, materia che do- 
vrebbe essere stata co- 
munque fatta propria. 
Nel complesso, una pro- 
va «studiata con l'obietti- 
vo di far sfruttare ai ra- 
gazzi un'ampia gamma 
delle conoscenze acquisi- 
te durante gli studi». 


Maturità all'italiana? A 
Frattamaggiore (Napoli) 
un insegnante ha lancia- 
to dalla finestra le trac- 
ce della prima prova 
scritta: è stato denun- 
ciato per abuso di uffici 
e rivelazione di segreto 
di ufficio. Con Michele 
Gasillo, 67 anni, del- 
l'istituto professionale 
Niglio, sono state de- 
nunciate altre sei perso- 
ne: l'inquilino di un ap- 
partamento situato di 
fronte alla scuola e i fa- 
migliari di alcuni alun- 
ni. Poiché si era sparsa 
la voce che degli studen- 
ti si erano accordati coi 
famigliari per avere i te- 
mi già svolti, due giova- 
ni agenti si sono appo- 
stati nel cortile della 
scuola fingendosi matu- 


randi. Poco prima delle 
10 hanno visto Casillo 
lanciare un foglietto dal- 
la finestra. Gaetano Ca- 
passo, ex dipendente 
del ministero della Dife- 
sa che abita di fronte al- 
la scuola, lo ha raccol- 
to, è andato in una car- 
toleria, lo ha fotocopia- 
to distribuendolo ai fa- 
migliari degli alunni 
che si sono messi al la- 
voro in auto: tema, la 
guerra mondiale. Colti 
sul fatto, alcuni si sono 
giustificati spiegando 
che si cimentantavano 
col tema solo per con- 
frontarlo con quello dei 
ragazzi. L'esame non è 
stato annullato, ma il 
ministero ha aperto 
un'inchiesta ammini- 
strativa per accertarne 
la validità. 


Versione dallatino: alle prese con un testo di Macrobio 


un conversato- 
re gradito chie-. 
de quelle cose 
che per chi è in- 
terrogato sono 
facili a rispon- 
dere e che sa 
che quello co-' 


Autore del lV secolo: 
eccoilbrano originale 


Nella conversazione non si deve mai mettere in 
imbarazzo l'interlocutore. n 
Qui vult amoenus esse consultor ea interrogat quae 


sunt interrogato facilia responsu, et quae scit illum nosce per prati- 

sedula exercitatione didicisse. Gaudet enim quisquis Calferiicolosa 
rovocatur ad doctrinam suam in medium proferen- si Ùi 
lam, quia nemo vult latere quod didicit, maxime si Gode. infatti 


scientia quam labore quaesivit cum paucis illi fami- 
liaris et plurimis sit incognita, ut de astronomia vel 
dialectica ceterisque similibus.Tunc enim videntur 
consequi fructum laboris, cum adipiscuntur occasio- 
nem publicandi quae didicerant sine ostentationis 
nota, qua caret qui non ingerit sed invitatur ut pro- 
ferat. Contra magnae amaritudinis est, si coram 
multis aliquem interroges quod non opima scientia 
quaesivit. Cogitur enim aut negare se scire, quod ex- 
tremum verecundiae damnum putant, aut respon- 
dère tèmere et fortuito se eventui veri falsive com- 
mittere, unde saepe nascitur inscitiae proditio, et 
h uno hoc infortunium pudoris sui imputat consu- 

lenti. " 
Macrobio 


Chi vuol essere . 


La traduzione 


le è privo chi 
non si fa avan- 
ti da solo, ma è 


offerta 
da Duilio 


invitato a pro- 
nunciarsi, ot- 
tengono l'otca- 
sione di mette- 
Te in pubblico 


chiunque sia chiamato a mettere in 
pubblico la sua dottrina poiché nes- 
suno vuole che rimanga nascosto 
ciò che sa, specialmente se la scien- 
za che ha ottenuto con fatica sia fa- 
miliare a lui assieme a pochi e sco- 
nosciuta a moltissimi, come riguar- 
do all'astronomia, alla dialettica e 
ad altre simili discipline. Infatti 
sembra loro di conseguire il frutto 
del loro impegno allora quando sen- 
za segno di ostentazione, della qua- 


Tagliaferro 


za. Infatti 


interroga t 
decoro. 


«ciò che aveva- 
no imparato. 
All'opposto è 
‘motivo di gran- 


de dispiacere se davanti a molti si 
chiede a qualcuno ciò che non si è 
procurato con una vasta conoscen- 


è costretto a dire di non 


sapere, cosa che giudicano la massi- 
ma offesa al loro onore, oppure a ri- 
spondere a caso ed affidarsi ad un 
risultato accidentale di verità o fal- 
sità, dal quale spesso si rivela la pa- 
lese ignoranza ed imputano a chi li 


utta questa offesa al loro 


Se si fa eccezione a qual- 
che verbo, che richiede 
di essere accompagnato 
dal pronome per essere 
inteso nel suo vero signi- 
ficato, ed è questo il caso 
di «ingerit» che sottinten- 
de «se», ilbrano non rive- 
la particolari difficoltà. 
Si può al massimo osser- 
vare un trascorrere dal 
singolare al plurale che 
denota una certa libertà 
non riscontrabile nello 
stile classico. 

Del resto la scelta del 
brano, che ha privilegia- 
to un autore del quarto 
secolo, dimostra chiara- 
mente il proposito di evi- 


«Nessuna grossa difficoltà» 


«Scarsa la preoccupazione 


di offrire ai ragazzi 


un passo davvero caratterizzante 


d’una civiltà a tutt'oggi esemplare» 


tare testi conosciuti, ma 
anche una scarsa preoc- 
cupazione di offrire un 
passo che indichi qualco- 
sa di veramente umano e 


caratterizzante di una ci- 
viltà tuttora esemplare, 
a chi abbandona la scuo- 
la classica senza poi ri- 
prenderne i contenuti. 


È merito di Macrobio 
l'avertentato di armoniz- 
zare il politeismo pagano 
colpanteismoneoplatoni- 
co,. ma non gli si può 
chiedere il vigore com- 
battivo di un Simmaco 
né la profondità di un 
Ammiano Marcellino o il 
dramma interiore intesa- 
mente sofferto di San Ge- 
rolamo. Con questo pas- 
so di Macrobio siamo nel 
campo più modesto di 
garbate considerazioni 
per chi frequenta i salot- 
ti dove si deve ottenere 
simpatia e null'altro. 

rof. 
Duilio Tagliaferro 
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RIONI /NUOVO CAPITOLO NELLA VICENDA DEGLI ESPROPRI CONTESTATI 


Ponzanino, il muro vacilla 


RIONI 
Arriva 
l'estate 
ele sedute 
saltano... 


L'effetto «rilassante» del- 
la calda stagione comin- 
cia a farsi sentire anche 
nell'attività delle consul- 
te rionali: come ogni an- 
no, le riunioni comincia- 
no a' saltare per la man- 
canza del numero mini- 
mo necessario delle pre- 
senze, Così è successo 
l'altra sera all’Altipiano 
Ovest, dove si sono pre- 
sentati quattro consiglie- 
ri su dodici. Il consiglio 
è stato comunque ricon- 
vocato. per lunedì alla 
stessa ora, con lo stesso 
ordine del giorno. Un\in- 
cidente simile si è verifi- 
cato anche a San Giovan- 


‘ni, Chiadino e Rozzol, an- 


che se in questo caso 
spunta l'aggravante del- 
la recidività. Per man- 
canza del numero legale 
la seduta si è iniziata 


MUGGIA 
Una «Festa 
della birra» 
con aggiunta 
musicale 


Grigliate di carne e ver- 
dura innaffiate da birra 
delle migliori marche, 
con accompagnamento 
di musica rock fino a tar- 
da notte (l'orario è dalle 
20 alle 2). Questo il tris 
proposto dal ‘teatro 
"Verdi" di Muggia per il 
debutto della "Festa del- 
la birra”. 

Un'iniziativa realizza- 
ta in collaborazione con 
il vicino bar “Verdi”, che 
si protrarrà fino a dome- 
nica 9 luglio e che già re- 
gistra um notevole suc- 
cesso, soprattutto tra i 
giovani. 

Ma vediamo in detta- 
glio il programma. Da 
stasera a giovedì si esibi- 
rà il gruppo muggesano 
dei”Mamafastalla”, men- 
tre il primo luglio sarà il 
turno dei neostituiti 


Vacilla il «muro di Gia- 
caz», quel malridotto 
muro della discordia che 
è diventato ormai il sim- 
bolo della questione del 
Ponzanino. 

Vacilla a tal punto che 
ieri mattina i Vigili del 
fuoco hanno deciso di di- 
chiarare il muro e il giar- 


dino sottostante zone pe-- 


ricolose, interdicendo uf- 
ficialmente l'ingresso al 
suo proprietario. 

È il secondo capitolo 
della storia di un inci- 
dente ampiamente an- 
nunciato. 

La settimana scorsa si 
era aperto un vero e pro- 
prio caso intorno . alla 
questione del muro, che 
sì trova in fondo al giar- 
dinetto di Mario Giacaz, 
in via del Ponzanino. 

Il muro è di sua pro- 
prietà, ma la casa che vi 
era attaccata doveva es- 
sere abbattuta dagli ope- 
rai del consorzio ‘«San 
Giacomo», impegnati nei 
lavori del Peep del Pon- 
zanino. 


Il proprietario: «Hanno 
circondato tutto il terreno 


con il nastro a strisce, 


impedendomi l’accesso» 


Una questione intrica- 
tissima, fatta soprattut- 
to di ambiguità e provo- 
cazioni: sta di fatto che 
alla fine era intervenuto 
il Comune, assicurando 
a Giacaz che il consorzio 
avrebbe messo «in sicu- 
rezza» il muro prima di 
abbattere la casa. 

Ma non è stato così. 

«Gli operai hanno de- 
molito la casa vicina — 
racconta Giacaz — e il 


‘ muro è rimasto sospeso, 


senza nessuna sicurez- 
za. Allora ho chiamato i 
Vigili del fuoco, hanno 
fatto una perizia e han- 
no circondato tutto il 


OPICINA/DA DOMANI - 


mio «giardino con il na- 
stro a strisce, proibendo- 
mi ufficialmente di met- 
terci piede. Poi sono ve- 
nuti i vigili urbani e han- 
no steso la relazione». 

Ironia della sorte, il 
fattaccio accadeva pro- 
prio mentre alla facoltà 
di lettere il Comitato del 
Ponzanino stava assi- 
stendo a un video, pro- 
dotto dai ragazzi del 
«Collettivo Gambini 10», 
nel quale veniva illustra- 
ta tutta la contestata vi- 
cenda del piano di recu- 
pero della zona. 

Ma quello che mag- 
giormente preoccupa 


I vigili del fuoco hanno dichiarato che anche il giardino è una «zona pericolosa» 


Giacaz, e con lui tutti gli 
aderenti al comitato de- 
gli espropriati, è che si 
avveri ora la terza fase 
della storia da lui prean- 
nunciata. 

«I responsabili del con- 
sorzio — continua Gia- 
caz — mi avevano pre- 
detto che il muro, prima 
stabilissimo, sarebbe di- 
ventato pericolante, e co- 
sì è successo. Ma mi han- 
no detto anche che la 
mia casa, lavorandoci in- 
torno conle ruspe, sareb- 
be diventata pericolante 
anche lei. Se questo è ve- 
ro, allora mi stanno 
smantellando la: casa 
pezzo per pezzo, senza 
che io possa fare niente 
e senza che nessuno mi 
dia delle assicurazioni». 

«A tutt'oggi — conclu- 
de Mario Giacaz — non 
so dove andrò ad abita- 
re, né quanto. riceverò 
dall'abbattimento della 
mia casa. Intanto per 
ora io e il mio cane non 
possiamo già più entrare 
nel giardino». 

Matteo Laudato 


Muggia, Goldoni e burattini | 


"Tra il riso e il pianto, l'illusione e il mistero della comicità”, E' il 
filo conduttore della rassegna Mpegia spettacolo ragazzi” che da 
olerà in s 


giovedì 30 giugno al 3 luglio si artic 


ettacoli, laboratori, 


animazioni teatrali. Si va dalla comicità del duo "Aringa & 
Verdurini” all'elaborazione di Pinocchio a cura di Marionette e 
Co.”, dal Ludobus dell'Arciragazzi alla piece goldoniana de «I due 


gemelli veneziani» (nella foto). O, 


11 al centro Millo. 


gni dettaglio sarà spiegato oggi alle 


RIONI /NELLA RICORRENZA DEL PATRONO 


con gran ritardo, e a far- | "Schema”. Nella stessa LÌ n n Ù n 
ne le spese sono stati so- | serata, musica disco a « » : 
prattutto alcuni ospiti, | volontà con il dj. An- 
intervenuti a proposito | drea Ferrari. Il 2 e 3 lu- ; 3 i D 
del pento songo di | glio le consegne PASSANO u n CI < te 
via delle Linfe. Sull'argo- | ai "Fox Lady”, seguiti i tutta SUI attini a 
mento la commissione.| 7 dagli “Spring”, l'8 dai 5 > n bi sì DI bi b i " i ci 
urbanistica della circo. | “Sun Rise” ed il 9 di nuo- p Si festeggia don Mario, il suo oratorio e il suo impegno per giovani e anziani 5 
scrizione aveva espresso | vo dagli "Spring". ri 
dle sica SO i profilo ERO Domani e domenica, ri- Èstatoordinatosacerdo- Nel rione don Mario poi divenuto Centro so- Così eccolo anche al cl 
erano venuti per assiste- | polli, cevapcici e cotolet- SETIOnO FE BEST OPICINA te nel giugno del 1944, a, ha legato indissolubil- ciale Pio XII, a quella di capezzale degli anziani, q 
re alla discussione. Vista | te a pomodori, melanza- | &0© £° € 11.20, 7a, Poll: ni n pochi giorni dal terribile mente il suo-impegno di catechista nelle scuole. spesso soli e abbandona- 7 
D i SEE ROTTO sportiva Opicina (via de- Incarichi di È f È : ibile ad 
l'assenza dei consiglieri, | ne ed ogni tipo di ortag- gli Alpini) propone uno bombardamento alleato sacerdote e di uomo allo Ed era quasi prover- ti, sempre disponibile Z 
non hanno potuto far al- | gio alla griglia, ‘senza di- spettacolo sui pattini. = li della città. sviluppo dell'oratorio. biale la sua didattica ascoltare, a consolare, a q 
tro che andarsene. Quan- | menticare l'optional del- | Gii «attori» di questa r- | SOCIAII Mandato per brevi pe- Negli anni difficili del sempre condita dai «fil- dire una parola di spe- ri 
SaIsonO qualche IEIRO: La Paterno o ER vista sulle rotelle, intito- LION riodi a Muggia e a Servo- primo dopoguerra, quan- mini», che sono comun- ranza condita da una si 
TOA 5 STE LO 5 So poss GRA lata IORRTLE SORA È è OI Per proce: la, nel ‘45 è stato desti- do San Giovanni era an- que riusciti nell'impresa particolare sagacia, da di 
Sandro Zicari (Ppi) ha | gustare a caduta o alla Polisportiti AE nO denti incadiehi sociani | | n2%0 @ San Giovanni: cora turbolenta «terra di di avvincere generazio- quella vena di sottile t 
proposto di rinviare ad | spina. Le marche vanno |'tanti atleti Raso ross sii cari GIGnoioiE qui don Mario Penso frontiera», e per decen- ni di scolari non proprio senso dell'umorismo che e 
un'altra seduta la discus- | dalla Tubor danese alla | vello nazionale: Cristia- Vasseinbica Gemanale (che è nato a Chioggia, ‘ ni, poi, l'oratorio di don dei più malleabili. sempre ha accompagna- (e; 
sione del progetto, impe- | Stella Artois belga, dalla | na Merlo, pluricampio- | dell’Associazione per | | nel 1920) ha vissuto il _Marioè stato punto d'in- Una quindicina d'an- to il suo approccio al a 
V/É gnando almeno i presen- | Riegele tedesca alla Cam- nessa regionale allieve e | Ja difesa di Opicina. | | suo mezzo secolo di fe- contro e di riferimento. ___— 2 ni fa, il vescovo gli ha dialogo. a 
7, ue SEO PUEOdA Db ST SSCOTOAE O SS Di SO o Confermatialla presi- | | condo sacerdozio. prezioso per centinaia e iniziative, don Mario ha. chiesto di fare il cappel- Oggi il «suo» rione gli ù 
y ri eta iena ossi eni Fd pinto Tac AO denza Paolo Milic e E oggi, nella ricorren-. centinaia di giovani tol- saputo conquistarsi lafi- lanoailungodegenti del- dice grazie. di 
l'assenza dei consiglieri, | to e servizio ai tavoli, la | vi 1994, Francesco Ceri- | Calo Vellani; vice | | za delsanto patronorio- ti alle insidie della stra- ducia e la stima di stuolî | l'ex Ospedale psichiatri- Un grande, sincero, I 
alcuni dei quali non si | "Festa della birra” corita | sola, già campione euro-.. | Gianna Crismani, se- | | nale, ne festeggia il giu- da, della violenza, della di ragazzi e famiglie, an- co. sentito grazie. È ci 
fanno vedere addirittura | di fare il bis l'anno pros- | peo, la coppia Crevatin- | gretario Stelio Rosoli- | | pileo circondato dall'af- devianza sociale. che di quelle magari po- Un impegno difficile, Un grazie che arriva ri 
da mesi. ._. | simo. Magari, come au- | Kristancich, qualificata- | Ni, tesoriere polo fetto di generazioni di —Schivoediscreto,rigo- co avvezze a frequenta- severo, che don Mario, daisuoi anziani di ades- ) h 
Stasera, alle 20, in via | spica il direttore del tea- | si peri campionati italia- S INCUCE (Guiiconno parrocchiani presieden-  roso sui principi. ma rela chiesa. con la sua consueta so,maanche dalle gene- z 
“ep prigione dal de: FO GIOvanI vie A Ti diidenza: e rancesto Jalelunta Vale pa do, su invito del parroco sempre conciliante sulla °—Con la sua pedagogia. umiltà, ha accettato, razioni di giovani che DL 
CES SERanieran veci l'*Panvenulalestate” gobo |tsa Cr È O Vittorio Filipcic e Da- | | don Giursi, le solenni ce- forma, sempre attento al ispirata \all'essenziale, ‘passando da quello gio- dal suo insegnamento q 
chia. l'Ongia. delsaggio insieme allasi- | rio Stibiel. | lebrazioni in onore di nuovoe disponibile a so- don Mario ha abbinato vanile a un mondo com- hanno tratto ispirazione n 
ma, lau. b. m. | gnora Malalan. San Giovanni Decollato. stenere, incoraggiare le l’attività nell'oratorio, pletamente diverso. di vita. “ 
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Dopo 60 anni, 


abbiamo fatto 


solo un piccolo 


stra immagine, ma senza 


modificare la qualità del . 7 


nostro servizio. Anzi: come 


cambiamento. SpazioSalute 


UDINE 
CERVIGNANO 
PORDENONE 

LATISANA 
TRIESTE 


sempre, da noi troverete 
3 tutto ciò che dà sollievo al 
® : N i 
e VI ar a un vostro corpo. E l’assisten- 
3 za di un vero specialista. 
Porzio Spazio Salute: dia- 
mo più spazio al vostro be- 


nessere. 


Un’esperienza che dà sollievo. 


grande sollievo. 


E 
Dal 1929, la nostra èspe- 
rienza è nota per i suoi ef- ll. i : Ò 
fetti benefici. Per questo . . 
abbiamo rinnovato la no- . ED [| ©) [4 2 5; ©) Di 
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LA «GRANA» 


Richiesta di giustizia 


perle multe sui bus 


«aridamente liquidata 


da 


3 
FERA 


Barcola vista dal mare nel 1900 


Una suggestiva visione del porticciolo di Barcola visto dal mare in questa foto 
scattata nei primi anni del Novecento. Sullo sfondo il tram fermo 
sull'acqua vina barca a vela. 


CONSERVATORIO /ESAME DI TEORIA 


«Privatisti sempre rimandati» 


Dopo due anni sono ri- 
tornata, con mia figlia, 
al conservatorio di musi- 
ca Tartini di Trieste per 
tentare l'esame di teo- 
ria. Due anni fa mia fi- 
glia era stata preparata 
in una scuola che fre- 
quentava da quattro an- 
nie aveva avuto delle le- 
zioni extra per ben cin- 
que mesi. Quattro mate- 
rie a settembre. Non è 
stata l'unica, natural- 
mente, ma come lui la 
maggior parte dei priva- 
tisti. Alcuni li conoscevo 
e così i loro professori, 
che mai, e dico mai, 
avrebbero presentato 
agli esami i loro allievi 
se non fossero stati sicu- 
ri di averli preparati più 
che bene si tratta di inse- 
gnanti di conservatorio 
che provengono da gene- 
razioni di musicisti, che 
hanno curato la prepara- 
zione dei loro allievi nei 
«minimi particolari. Ma 
quando arrivano all'esa- 
me gli allievi se ne tor- 
nano a casa con la soli- 
ta collezione di dettato, 
canto, solfeggio, traspor- 
. to. Eppure gli allievi in- 
terni hanno ottenuto vo- 
tazioni che andavano 
dal nove e mezzo al no- 
ve, otto e cinquanta e co- 
sì via. Mai di meno. 
Possibile che i poveri 
privatisti siano tanto 
mal ridotti da non meri. 
tare neanche un sei? È 
stato rimandato in can- 
to un allievo che canta 
in un coro da anni, un 
coro accompagnato da 
strumenti seri. Quando 
è uscito il professore e 
‘gli ha comunicato tutte 
le materie che doveva ri- 
parare, fra cui il canto, 
il ragazzo era sconvolto. 


Con quale coraggio 
avrebbe portato la noti- 
zia agli amici del coro? 
Ma è sicuro che ci senta- 
no bene i professori del- 
la commissione? 

Questo vuol dire demo- 
lire deliberatamente dei 
ragazzi che sacrificano 
tutto il loro tempo libero 
în attività serie, ragazzi 
che non hanno grilli per 
la testa, ragazzi che stu- 
dieranno tutta un'estate 
per vedersi magari boc- 
ciati a settembre. 

Ho osservato a lungo 
gli allievi interni. Non 
sto qui a dire la mia pro- 
fessione, ma i ragazzi li 
conosco e anche molto 
bene, e quelli che erano 
lì non avevano proprio 
niente di speciale e quin- 
di quelle votazioni così 
alte proprio non me le 
spiego. Cantavano, for- 
se, come Pavarotti? Per- 
ché tanta discriminazio- 
ne? Ho sentito più di 
qualcuno rinunciare al- 
lo strumento a causa di 
questo esame che è tan- 
to facile per gli interni e 


- diventa impossibile per 


gli altri. Sono molto cu- 
riosa di vedere quanti 
saranno i coraggiosi che 
tenteranno di riparare a 
settembre e altrettanto 
GIRATO di vedere il fina- 
e. 
Tiziana Bratovich 


Trasporti 
urbani 


Si suggerisce di fare una 
linea di trasporto urba- 
no dalla rotonda del Bo- 
schetto lungo la strada 
che va al Cacciatore-Fer- 
dinandeo fino all'ospe- 
dale di Cattinara e rela- 
tiva zona. Tale linea ser- 
vita da bus sarebbe di 


grande aiùto per la po- 
polazione della zona di 
San Giovanni via Giulia 
che per recarsi all'ospe- 
dale o in quei paraggi, 
oggi debbono scendere fi- 
no in via Gatteri per 
prendere il bus n. 25 ed 
è un grande strapazzo e 
perdita di tempo. Lungo 
la ‘strada, il Comune di 
Trieste potrebbe in parte 
rendere costruibile quei 
terreni almeno per 15 
metri nell'interno, ciò 
porterebbe tanto lavoro, 
perché la gente si fareb- 
be costruire ville e palaz- 
zine con annessi garage 
e posti macchina e ognu- 
no potrebbe avere un bel 
giardinetto perché vi sa- 
rebbe lo spazio. 

Si potrebbe poi prolun- 
gare la linea bus n. 18 fi- 
no a Campo Marzio di 
fronte alla Fiat. Gli abi- 
tanti di via Cumano, 
piazza Foraggi, viale 
D'Annunzio e Barriera 
non hanno nessuna pos- 
sibilità di arrivare alla 
Stazione marittima adi- 
bita a congressi e scalo 
marittimo per imbarca- 
zioni turistiche, stabili- 
menti balneari Ausonia, 
la Lanterna, rione di S. 
Andrea senza dover 
prendere due mezzi pub- 
blici con relativa perdi- 
ta di tempo e doppio co- 
sto. 

Se la gente avesse que- 
sti due servizi pubblici 
di trasporto, vi sarebbe- 
ro meno auto private in 
circolazione, meno in- 
quinamento atmosferi- 
co, meno incidenti e tut- 
to a vantaggio di tutti. 
Guidare oggi un veicolo 
non è più una soddisfa- 
zione, ma genera ap- 
‘prensione. 

Walter De Santis 


Gianni con berretto 


Il piccolo Gianni immortalato in questa foto con il suo 


berretto ha oggi 73 anni, Si riconosce? 


ERO A AR ANANA ANI 


Senza lavoro e senza casa 
Un appello disperato. 


Vorrei fare un appello a 
qualche persona di cuo- 
re che mi aiuti a uscire 
dalla situazione in cui 
mi trovo. Sono un uomo 
di 53 anni, ho lavorato 
per 31 anni nella Cartie- 
ra del Timavo, poi a cau- 
sa di una brutta malat- 
tia contratta da mia mo- 
glie, mi sono dovuto li- 
cenziare perché avevo bi- 
sogno di soldi per le cu- 
re. Purtroppo dopo aver 
girato mezza Europa tra 
dottori e cliniche, mia 
moglie è deceduta in po- 
co tempo. Così sono ri- 
masto solo, senza figli 
né parenti. 

Ho lavorato in seguito 
presso una ditta di puli- 
zie, ma dopo due anni, 
alla scadenza del con- 
tratto d'appalto è suben- 
trata un'altra ditta. Qui 
sono rimasto per 3 mesi, 


poi sono stato licenziato - 


perché dovevano assu- 
mere un extracomunita- 
rio, pagandolo ovvia- 
mente meno. 

Adesso è da un'anno e 
mezzo che non lavoro, 
sono sopravvissuto sola- 
mente grazie alla gene- 
rosità di alcune pesone. 
Ieri, dopo 19 anni di af- 
fitto pagato sempre rego- 
larmente, mi hanno 
sbattuto fuori di casa 
per morosità (1 anno di 
arretrati), e così adesso 
mi ritrovo in strada, sen- 
za casa e senza lavoro. 

Cerco un aiuto, voglio 
solamente vivere onesta- 
mente, lavorando come 
sempre ho fatto, ma sem- 
bra che a Trieste un uo- 
mo di 53 anni non abbia 
più speranze e debba so- 
lamente vivere diumilia- 
zioni e sofferenze. Se c'è 
qualcuno che mi può 


aiutare chiami il 
635493. 

Lettera firmata 
Case 
di riposo 


Ci riferiamo all'articolo 
«Allarme case di riposo» 
apparso il 22 giugno. 
L'articolo, condivisibile 
nei contenuti, tratta ar- 


gomenti, estremamente * 


seri e attuali, che riguar- 
dano in prevalenza le 
abitazioni collettive poli- 
funzionali ancora insuf- 
ficientemente —regola- 
mentate. Sorprende di 
conseguenza il fatto che 
accanto al titolo sia sta- 
ta pubblicata la fotogra- 
fia della casa di riposo 
di Muggia, alla quale 
dette argomentazioni 
non possono essere rife- 
rite. Il testo non riporta 
alcun elemento signifi- 
cativo atto a individua- 
re le case di riposo «in- 
criminate», ma riportan- 
do in bella vista la foto- 
grafia della nostra casa 
di riposo induce il letto- 
re a pensare legittima- 
mente che tutte le ina- 
dempienze e scorrettez- 
ze citate nell'articolo sia- 
no imputabili a questa. 


Ovviamente non c'era al- 
cuna intenzione di pena- 
lizzare la casa di riposo 
di Muggia. La scelta del- 
la foto è stata infatti as- 
solutamente casuale e 
voleva soltanto simbo- 


leggiare in generale l'ar- 
gomento trattato nel te- 
sto. 


Non rinnego 
il passato 
Essendo chiamato diret- 
tamentein causanell'ar- 
ticolo pubblicato a pag. 
18 (Trieste / Città e pro- 
vincia) de «Il Piccolo» di 
sabato 18 giugno, relati- 
vo alla seduta di giovedì 
16 giugno del consiglio 
circoscrizionale diServo- 
la - Chiarbola - Valmau- 
ra - Borgo ‘San Sergio, 
desidero fare una preci- 
sazione. Non ritengo in- 
fatti esatto sostenere, co- 
me è stato fatto nel sotto- 
titolo, che io sia «passa- 
to» dal Ccd al neonato 
gruppo degli «Indipen- 
denti nel Polo delle liber- 
tà», al quale ho dato vita 
assieme alla collega Sa- 
ra Vianello. Voglio sotto- 
lineare che nello scorso 
autunno, unitamente ad 
altri amici militanti allo- 
ra assieme al sottoscrit- 
to nella Democrazia cri- 
stiana, ho dato il mio 
personale contributo al- 
la nascita dei «Cristiano 
popolari per Trieste», 
movimento precursore 
rispetto al Centro cristia- 
no democratico, sorto a 
‘Roma a metà dello scor- 
so gennaio, Tale scelta 
si era resa inevitabile 
nel tentativo di contra- 
stare la «svolta» filoco- 
munista imposta a tutto 
il partito dal commissa- 
rio Tina Anselmi. I con- 
fortanti risultati ottenu- 
ti nelle elezioni comuna- 
li e circoscrizionali di 
novembre, ai quali han- 
no poi fatto seguito quel- 
li semplicemente strepi- 
tosi realizzati dalle for- 
ze politiche attualmente 
al governo del paese nel- 
le consultazioni politi- 
che di marzo ed europee 
di questo mese, mi han- 
no pienamente conforta- 
to sulla bontà della scel- 
ta di allora, convincen- 
domi nel contempo a co- 
stituire, anche nel no- 
stro consiglio circoscri- 
zionale uno schieramen- 
to moderno per operare 
indipendentemente nel 
Polo delle libertà. Non 
sono però intenzionato 
a rinnegare nulla del 
mio recente passato e de- 
sidero anzi cogliere pure 
questa occasione per rin- 
graziare di cuore quei 
quasi 1500 elettori cir- 
stiano-democratici della 
VII circoscrizione del co- 
mune di Trieste, che ac- 
cordando nello scorso 
novembre la loro fiducia 
ai «Cristiano popolari 
per Trieste», mi hanno 
dato la possibilità di se- 
dere tra i banchi del cor- 
rispondente consiglio. A 
loro voglio comunicare 
che intendo continuare 
a portare avanti le idea- 
lità e le aspirazioni dei 
cattolici liberali, con la 
speranza che esse possa- 
no assumere un ruolo 
sempre più importante 
in tutto il nostro paese, 
rappresentando un car- 
dine all'interno. di un 
nuovo, grande schiera- 
mento politico che rac- 
colga tutte le forze mode- 
rate. 

Fulvio Medizza 


capolinea; 


ossse 


Per informazioni 


LAMPADARI 


Hluminazione 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 728022 


IL NEGOZIO DEL SORRISO 
Specializzato 
nell'igiene orale 
Con profumeria e 
sanitaria 
APERTO ANCHE IL LUNEDI" 


Via Milano 3/C 
tel. 634930 


Gemona 0432/981286 


3" POSTE/DISSERVIZI 


«Biglietti d'invito mai arrivati» 


Aquattro anni di distan- 
za dalla mia ultima mo- 
stra personale ospitata 
a Trieste, nel mese di 
aprile ho allestito una 
rassegna di opere recen- 
tiinuna nota galleria lo- 
cale. Come si usa in que- 
ste occasioni, ‘è stato 
stampato un. biglietto 
d'invito per l'inaugura- 
zione della mostra, spe- 
dito ad amici e collezio- 
nisti, a clienti della gal- 
leria, a critici e mercan- 
ti italiani ed esteri. 

Per far capire l'impor- 
tanza di questi pieghevo- 
li, contenenti le riprodu- 
zioni di alcuni dipinti, 
citerò un episodio che 
mi riguarda. Qualche 
anno fa uno dei più noti 
galleristi italiani, a se- 
guito del semplice invio 
di uno di questi de- 
pliant, si interessò al 
mio lavoro e mi fece en- 
trare nel novero degli ar- 
tisti trattati dalla sua 
prestigiosa galleria ro- 
mana, dando inizio ad 
una collaborazione che 
dura tutt'oggi. Perciò un 
invito che non giunge a 
destinazione può rappre- 
sentare un danno, per. 
l'artista, difficilmente 
quantificabjle in termini 
di diffusione della sua 
opera ed anche sotto 
l'aspetto meramente eco- 


nomico. 


Agenzia Formativa IAL 


Corsi Annuali . 
Art Director 


Fotografo Pubblicitario e Industriale 
Progettista Produttore Strumenti Multimediali 


Per larecente mostra tri- 
estina sono stati stampa- 
ti oltre duemila inviti, di 
aa o 
spediti per posta, la - 
gior parte dei quali ind i- 
rizzati in città. Continuo 
oggi ad incontrare cono- 
scenti ed amici che mi 
informano di non aver 
mai ricevuto l'invito, da 
me certamente spedito. 
In base a quanto mi vie- 
ne riferito ho motivo di 
ritenere che il 40 o 50 
per cento degli invitati 
triestini non hanno rice- 
vuto il pieghevole, il che 
ha anche generato alcu- 
ni spiacevoli equivoci. 
Approfitto dell'occasio- 
ne per scusarmi con 
amici e conoscenti che, 
mio malgrado, non han- 
no ricevuto l'invito: non 
si è trattato di una mia 
dimenticanza. 

Lungi da me l'idea di ge- 
neralizzare criminaliz- 
zando l'intera categoria 
dei portalettere ma pa- 
re, e sottolineo pare, che 
alcuni di essi (forse qual- 
che precario poco moti- 
vato, mi si dice) pur di 
non dover trascinare in 
2g una borsa piena di 
lettere «dimentichino» 
parte del loro carico in 


qualche cassonetto del- . 


l'immondizia. Al di là 
delle ovvie considerazio- 


Corsi Post Diploma 


1994...95 


Responsabile Amministrativo 


Assistente di Direzione 


Addetto alla Reception 


Addetto Viaggi e Congressi. 


Food and Beverage operations 


Tecnico Gestione Energetica 


Monitoraggio Ambientale 


Nuovi Imprenditori 


Corsi Biennali 


Stampatore Formatore Offset 


Ufficiale di Marina Mercantile Italiana 


Facilitazioni 


A tutti i corsisti viene riconosciuta 


una borsa di studio. 


Trieste 040/365322 £ Gi 3 5 
Alloggio per i non residenti. 
Rinvio servizio militare. 
Pordenone 0434/522460 
Sedi 
i | corsi si svolgeranno presso i FRIULI 
Casarsa 0434/867036 Centri IAL dî: Pi VENEZIA 


Aviano, Casarsa, Gemona, 
Pordenone, Trieste, Udine 


v 
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N ESTIVE 
1| E INVERNALI 
UOMO DONNA iitioi 


“| PANTOFOLERIA | 


>-Piedi mani podologia 
bPressoterapia (cellulite) 
> Fanghi enzimatici 

‘> Collagene (rughe) 
>-Energie marine 

Via Stuparich n. 4, tel. 662077 


CASA 


Felix arod! 


VIA TORREBIANCA 25 


ASSISTENZA COMPLETA 
24 ORE SU 24 


RETTE MENSILI 
PERSONALIZZATE 


dAuromastRo TI 


Di MastROMARINO RoferTO 
WIAF. SEVERO 39 « TRIESTE » TEL- FAV (040) 637077 
RICAMBI ORIGINALI 20 

EALTRE MARCHE ®@0© 


CUSCINETTI A SFERE SKF 
PRopotti AREXONS 
AUTORADIO - LAMIERATI - LUBRIFICANTI 


VASTO ASSORTIMENTO 
AUTOACCESSORI... 


MARMITTE 18 mesi garanzia 


ni,. ritengo auspicabile 
che la direzione delle po- 
ste svolga idonei control- 
li per garantire un servi- 
zio pagato in anticipo. 
Carmelo Nino Trovato 


Un grazie 
all’Enpa 
Chiedo lo spazio di po- 
che righe per rivolgere 
un pubblico ringrazia- 
mento al dott. Rode del- 
l'Enpa per l'intervento 
effettuato nel tardo po- 
meriggio di domenica 
(al di fuori dell'orario di 
apertura dell'ambulato- 
rio dell'ente) in soccorso 
di un giovane gatto ran- 
dagio vittima di un fret- 
toloso automobilista nei 
pressi di piazza Hortis. 
Credo che ormai non si 
contino più le volte in 
cui i cittadini si rivolgo- 
no al dott. Rode il quale, 
disinteressatamente .e 
per spirito zoofilo, si è 
sempre prestato per alle- 
viare le sofferenze di 
animali feriti o per altri 
problemi la cui causa è 
spesso purtroppo dovuta 
solo ed esclusivamente 
all'uomo. Un sentito gra- 
zie, quindi, ed un augu- 
rio di continuare ancora 
per tanti anni nella sua 
preziosa opera. 

Mario Scalia 


Agenzia Formativa 


climatizzatore ecologico 


più qualità maggiore comfort 


VENDITA E SERVIZIO 
SERGIO 


Via Ghirlandaio 7/B-Tel. 947000 


PREZIOSI ORIGINALI? 
GIOIELLERIA 
ESPOSITO 


Concessionari gioielli 
SALVINI - ASAYO 
LEGI - ITITOLI 
IVO SPINA 


Via delle Sette Fontane 36 
tel. 040/946486 - 34141 Trieste 
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Società 
teosofica 


Questa sera, con inizio 
alle 19.30, nella sede di 
via Toti 3 Alfredo Schil- 
lani presenterà originali 
diapositive del titolo «In- 
vito alla natura». 


Danza 
popolare 


Inizia oggi (e continuerà 
nei giorni 25 e 26), il cor- 
so di danza popolare ed 
espressività, organizza- 
to dal Comitato regiona- 
le Uisp (Unione italiana 
sportiva per tutti) del 
Friuli-Venezia Giulia. Il 
corso, tenuto da Nelly 
Quette si terrà al «Cen- 
troscolastico Pinzano ca- 
poluogo» di Pinzano al 
Tagliamento (Pn). Infor- 


mazioni alla segreteria ‘ 


organizzativa del Comu- 
ne di Pinzano al Taglia- 
mento, tel. 0432/950005. 


Incontri 
del venerdì 


Oggi alle 20, nella sala 
rossa dell'hotel Adriati- 
co di Grignano, rende- 
Tanno omaggio agli 
scienziati stranieri ospi- 
ti del Centro internazio- 
nale di Fisica teorica, 
«Gli amici del ‘78» un 
gruppo di ragazzi, con- 
certisti pianisti, allievi 
della signora Gaetani 
Buzzai. 


Lions club 
Trieste Miramar 


Oggi, alle 20 all'hotel Ri- 
viera di Grignano, le so- 
cie del Lions Club Trie- 
ste Miramar si riuniran- 
no per l'ultimo meeting 
dell'anno sociale 
1993-94, nel corso del 
quale avverrà lo scam- 
bio delle consegne tra la 
presidente uscente, prof. 
Giovanna Ferrauto, e 
quella entrante signora 
Vanna Collino, simboleg- 
giato dal «Passaggio del 
martello». La serata par- 
ticolarmente significati- 
va è aperta ai consorti, 
amici ed ospiti delle so- 
cie. 


Maestri 
del lavoro 


Il Consolato provinciale 
di Trieste invita i soci a 
partecipare alla giornata 
del maestro del lavoro 
nell'ambito della 46.a 
Fiera campionaria inter- 
nazionale di Trieste che 
avrà luogo sabato. Ritro- 
vo in piazzale De Gaspe- 
ri davanti all'ingresso 
principale della Fiera al- 
le 17. 


Esami 
a settembre 


Quest'estate corsi collet- 
tivi e lezioni singole al- 
l'Istituto «Foscolo» via 
Gatteri 6, tel. 635300. 


PICCOLO ALBO 


Smarrito il 22 giugno nel 
pomeriggio, braccialetto 
d'oro con ciondolo a for- 
ma di pesce, nel tratto: 
via Conti, via Gatteri, 
via Battisti, via Giulia, 
È viale R. Sanzio. Caro ri- 
cordo. Pregasi onesto rin- 
venitore telefonare al 
579023, oppure al 
54334. Ricompensa. 


Martedì 14 giugno una 
signora ha dimenticato 
‘un paio di occhiali da so- 
le nel negozio L'Intimo, 
via Piccardi 1/1. Tel. 
634652. 


Mercoledì sera smarrita 
busta con documenti (pa- 
tente, libretto di circola- 
zione Ts 285630, ecc.) in 
zona via Pascoli, via Ca- 
nova. Pregasi il rinveni- 
tore di telefonare al‘ 
946108 oppure allo 
0431-80484. Adeguatari- 
compensa. 


Ferrata 
Costantini 


La commissione gite del 
Cai XXX Ottobre orga- 
nizza per sabato 9 luglio 
una gita al Passo Duran 
per effettuare la ferrata 
Costantini alla Moiazza, 
uno dei percorsi più im- 
pegnativi fra le vie ferra- 
te delle Dolomiti; un inti- 
nerario più semplice è 
stato preparato per gli 
escursionisti. Per fissare 
il pernottamento al rifu- 
gio Carestiato, i cui posti 
sono limitati, è necessa- 
rio che le prenotazioni 
giungano quanto prima 
alla segreteria della 
XXX Ottobre, via Batti- 
sti 22, tutti i giorni dalle 
18 alle 20, escluso il sa- 
bato, tel. 635500. 


AI Bbc 
rassegna musicale 


Oggi, al Boogie bar club 
di via Donota, alle 21, 
quarta selezione della 
quarta rassegna regiona- 
le dei gruppi musicali 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia. Parteciperanno i 
gruppi «Dreamscapes), 
«Joint Stock Company», 
«Scandaglio»,«Transilva- 
nia». L'ingresso è libero. 


Operatori 


ORE DELLA CITT 


Trieste / Agenda 


« Dolci » 50 anni festeggiati a Muggia 


C'era anche un 50 di crema e cioccolato alla festa a cui si sono date appuntamento, come è 
ormai tradizione, le cinquentenni di Muggia. Il gruppo, ogni anno composto ovviamente da 
persone diverse ma unite sempre dallo stesso spirito, si è ritrovato in un noto locale della 
cittadina per passare una serata in allegra compagnia. Eccole immortalate nella foto di Balbi, 
con sullo sfondo la torta creata per l'occasione. 


Pro 


Club 


psicopedagogici 
«L'operatore psicopeda- 
gogico: quale futuro? 
Esperienze e problemi». 
È questo il tema di un 
convegno nazionale pa- 
trocinato dall'Irrsae che 
si svolge oggi e domani 
alla Stazione marittima. 
L'incontro ha lo scopo di 
comunicare i risultati 
della ricerca sull'opera- 
tore psicopedagogico e 
di sollecitare la riflessio- 
ne sul ruolo di questa fi- 
gura professionale della 
scuola odierna. Si rivol- 
ge ai capi d'istituto e 
agli insegnanti della 
scuola materna e dell'ob- 
bligo, ai genitori, agli 
operatori del territorio 
in contatto con la scuo- 
la. 


Atelier 
di lettura 


Oggi, alle 20.30, l'Asso- 
ciazione atelier di lettu- 
ra propone alla libreria 
Cooperativa tra servi di 
piazza, via Felice Vene- 
zian 7, un incontro sul 
tema «Arabi e ebrei» in 
David Grossman (da In- 
vento giallo e da Il popo- 
lo invisibile). 


Cinici e disfattisti, con- 
vinti che le serate triesti- 
ne ripropongano sempre 
la solita minestra stracot- 
ta, illividite e beccatevi 
questo: oggi, dalle 18 in 
poi, al parco di San Gio- 
vanni, l'associazione cul- 
turale «Franco Basaglia» 
presenta il «Politecnico». 
Sotto questa sigla si tro- 
va l'insieme dei laborato- 
ri d'arte e formazione 
che operano da oltre die- 
ci anni nel comprensorio 
dell'ex Opp, tra riabilita- 
zione, prevenzione, 
espressività artistica e 
culturale. 

Oggi si potranno trovare 
allestiti punti informati- 
vi ed espositivi di arte e 
artigianato a cura dei la- 
boratori del «Politecni- 
co» e di «Spazio Blu», la 
musica del «Laboratorio 
musicale» e di diversi 
gruppi gievanili. E poi 
ancora la poesia con Al- 
do Pressel, video e foto- 
grafie della cooperativa 
«La Collina» e gli allesti- 
menti teatrali del Vela- 
mir teatro, che metterà 
in scena «Saldo in vita» 


Senecute 


Oggi, alle 17, nella sede 
di via Valdirivo n. 11, I 


piano, avrà luogo la riu- . 


nione dei volontari. 


Giochi 

di ruolo 

Oggi l'Association inter- 
nationale du temps libre 
organizza una conferen- 
za sugli aspetti ludici ca- 
ratteristici dei nostri 
tempi dal titolo «Cosa so- 
no i giochi di ruolo» a cu- 
ra del dott. Ervino Cus. 
La manifestazione avrà 
luogo nell'ambito. delle 
«giornate di cultura 
1994», all'ex tempio an- 
glicano di via S. Michele 
alle 17.30 ; 


Dall’arte 
all'oggetto 


Prosegue sino al 29 giu- 
gno nella sede di Sistia- 
na, dell'Azienda di pro- 
mozione turistica la mo- 
stra di Cosimo Fusco e 
Giuseppe Callea intitola- 
ta «Dall'arte. all'ogget- 
to», visitabile con il se- 
guente orario: da lunedì 
a venerdì: 10-13 16-19, 
sabato: 9-13. 


Rovis 

Oggi, al Club Primo Ro- 
vis di via Ginnastica 47, 
alle 16.30, programma 
musciale «Benvignuda 
estate» con Dario Sartori 
alla chitarra ed al piano- 
forte 


Disinformazione 

e mass-media 

Oggi l'Istituto «Scienza 
della parola» del Veneto 
e del Friuli-Venezia Giu- 
lia, con il patrocinio del 
Comune e della Regione 
alle 20.30, organizza al 
Centro ‘congressi della 
Stazione Marittima un 
convegno sul tema «Le 
frontiere della disinfor- 
mazione. Verità e menzo- 
gna nei mass-media, in 
occasione dell'uscita del 
libro del giornalista del 
«Corriere della Sera» Da- 
rio Fertilio Le notizie del 
diavolo. La parola igno- 
ta della disinformaizone 
(Spirali/Vel)». 


Musica 


Jazz 

Oggi, alla birreria Forst, 
alle 20.30, speciale sera- 
tajazzistica con la «Trie- 
ste Dixie Gang». 


Un bel «mix» 
all'ex Opp 


di A. Flora e«Pazzeggian- 
do con Charly» di G. Pal- 
mano. Il tutto accompa- 
gnato dal servizio di ri- 
storo della «Premiata dit- 


ta Nico Prsdocimo». Ol- 
tre al divertimento esteti- 


‘ co-gastrico, si offre la 


possibilità di conoscere 
da vicino una delle real- 


tà più vive di Trieste, che 
si sta offrendo alla città 
come una vera e propria 
struttura urbana aperta. 
Pergli amanti di diver- 
timenti più tradizionali, 
invece, vai col liscio e 
con la festa dello sport di 
Domio: da stasera a do- 
menica 27, dalle 17 al- 
l'una di notte, al campo 
sportivo di Domio si 
aprono i chioschi e ardo- 
no le griglie. Ogni sera 
inoltre musica dal vivo 
con orchestre locali e di 
pura denominazione ro- 
magnola controllata. 
Segnaliamo infine 
un'altra opportunità per 
gli spiriti teatrali: dal 30 
giugno al 3 luglio, nel- 
l'ambito ‘dell'edizione 
estiva di «Muggia spetta- 
colo ragazzi», si svolgerà 
un seminario dal titolo 
«Tra il riso e il pianto, 
l'illusione e il mistero 


- della comicità». 


Il corso, condotto da 
Elsa Fonda, sonderà i se- 
greti e i misteri della co- 
micità. Per informazioni 
rivolgersi all'ufficio cul- 
tura e istruzione del Co- 
mune di Muggia. 


Nozze 


d’oro 


(OB 


Festeggiano oggi il loro 
cinquantesimo anniver- 
sario di matrimonio Ma- 
ria e Attilio Davia. Vivis- 
sime felicitazioni e augu- 
ri affettuosi dal figlio Gi- 
no, dalla figlia Claudia 
con il marito Adriano. Ai 
cari nonni un augurio 
speciale dalla loro Giulia- 
na. 


Amnesty 
intemational 


Amnesty international 
oggi, domani e il 26 giu- 
gno sarà col banchetto 
raccolta firme e col vi- 
deo sulla campagna che 
stiamo conducendo, alla 
festa del cinquatenario 
della Acli via Modiano 3. 
Domani sarà con la mo- 
stra Amnesty internatio- 
nal campagna contro le 
esecuzioniextragiudizia- 
rie e le «sparizioni» 24 
casi emblematici nel 
mondo, ospite del conve- 
gno della Consulta fem- 
minile al Castello di S. 
Giusto, dove continuerà 
la raccolta delle firme di 
solidarietà peri casi con- 
siderati. 


Marco Besso 
assicuratore 


Oggi, alle 12, nella sede 
del Circolo aziendale del- 
le Generali, piazza Duca 
degli Abruzzi 1, inaugu- 
razione della mostra do- 
cumentaria «Marco Bes- 
so, assicuratore, studio- 
so, letterato» che resterà 
aperta fino al 25 luglio. 


Sala Comunale 
Antiche Mura 
- Monfalcone - 

espongono 
BOLETIG 


PIZZIGNACH 
SCARIZZA 


Inaugurazione ore 18,30 


Di O CIVILE 


NATI: D'Oronzio Mat- 
teo, De Vecchi Beatrice, 
Vassallo Giacomo, Petz 
Ginevra, Belich Giulia, 
Moratto Giulia, De Gior- 
gi Francesca, Rizzi Bene- 
detta. 

MORTI: Jez Riccarda, di 
anni 84; Rozzo Lorenzo, 
77; Lenardon Laura, 77; 
Robba Maria, 82; Sobat 
Slava, 84; Salerno Prov- 
videnza, 90; Abrami Ni- 
ves, 82; Carboni Carlo, 
78; Dolzani Giuseppe, 
90. 


70874] 


OFFICINA 


AUTOPIU' 


«di Massimo Sanzin 
a Mi PI SR bi 
> Riparazioni su tutte le i 
marche i 
» Messa a punto vetture 
con computeraggio di 

. gas di scarico 


Via Piccardi 49/A - Tel. 391707 


SOSTITUZIONE LAMPO 
con montaggio gratis 
MARMITTE!! 


‘Riparazioni radiatori 
metallo, plastica 


FRANCESCO 3A 


sprona 


—. In memoria di Soccorsa 
Bellini nel XII anniversario 
(20/6) dai figli Liliana, Uc- 
cio, dalla nuora Anna e dal 
genero Armando 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 
20.000 pro Astad. 

— In memoria di Adriana 
Toffoli nel I anniversario 
(22/6) dalla mamma e dai 
fratelli 100.000 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo. 

— In memoria di Ildegarda 
Bruseghini (23/6) da N. N. 
100.000 pro Astad; da Em- 
ma 20.000 pro Enpa. 

—In memoria di Edmea Pe- 
tracco ved, Scipioni nel III 
anniversario dalla figlia Ma- 
rilé con Silvio e Roberta 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Giovanni 
Rizzo nel II anniversario 
(23/6) da Ida e Ferruccio 


Contento 50.000 pro Centro 
cardiologico (dott. Scardi). 
— In memoria di Fabio Val- 
marin per il compleanno 
(23/6) da Màdy Venezian 
20.000 pro Liceo Petrarca 
(fondo Lucio Sala). 

— In memoria di Paola per 
l'onomastico dai genitori e 
dalla nonna 50.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Mario Se- 
stan nel XIV anniversario 
dal figlio Marco 20.000 pro 
Comitato ex. allievi ricreato- 
Tio G. Padovan; da Rita e 
Marco 100.000 pro Lega tu- 
mori Manni (assistenza do- 
miciliare). 

—In memoria di Clio Arba- 
nassi Macbeth nel IV anni- 
versario (24/6) dalla cogna- 
ta Maria Arbanassi Alberti 
30.000 pro Astad, . 

— In memoria di Giovanni 
Ascicu per l'onomastico 


(24/6) e di tutti i propri de- 
funti dalla sorella Antonia 
50.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Giannina 
Bidoli per l'onomastico dal- 
le figlie 30.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria dei genitori 
Giovanni e Giovanna Bre- 
cher e del fratello Aldo, dal- 
la figlia e sorella Ondina 
100.000 pro Divisione car- 
diologica (prof. Camerini), 
50.000 pro Cri, 50.000 pro 
Oratorio Salesiani, 

— In memoria della cara 
mamma Marta Bostjancich 
ved. Calzi nel III anniversa- 
rio (24/6) dalle figlie Ines e 
Claudia 50.000 pro Ass. Ma- 
lattie del sangue. 

— In memoria di Marco Co- 
lombo nel IV ‘anniversario 
(24/6) da mamma e papà 
100.000 pro chiesa S. Vin- 
cenzo de’ Paoli. 


— In memoria di Teresa 
Fiengo per il compleanno 
(24/6) dalla figlia Nicoletta 
20.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria della sorella 
Alma Lauri nell'anniversa- 
rio (24/6) da Mario e Nidia 
Lauri 20.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 

— In memoria di Giovanna 
e Giovanni Malesic (24/6) 
dalla figlia 10.000 pro 
Enpa, 10.000 pro Astad, 
10.000 pro canile municipa- 
le. 

— In memoria di Giovanni 
Marchesi (24/6) dalla mo- 
glie Giovanna e dai figli 
Giorgio e Mariuccia 50.000 
pro Missione triestina in 
Kenya, 50.000 pro Don Bo- 
sco Technical school Mali- 
gaon Gauhati, Assam India. 
— In memoria di Giovanna 
Milos per l'onomastico 
(24/6) dai nipoti-50.000 pro 


Chiesa dei Cappuccini (pane 
per i poveri). È 

— In memoria di Rodolfo 
Pregellio per il compleanno 
(21/3) e del figlio Umberto 
nel. XVI anniversario (24/6) 
dai familiari 30.000 pro Vil- 
laggio del fanciullo, 

— In memoria di Giovanni 
Redolfi (24/6) dalla moglie 
20.000 pro Divisione cardio- 
logica (prof. Camerini). 
—In memoria di Nino Ver- 
tovez per l'onomastico e il 
compleanno (24/6) dalla mo- 
glie, dai figli e dalla nuora 
30.000 pro Sogit. 

— In memoria di Sergia 
Turco nel INI anniversario 
(24/6) da N. N. 25.000 pro 
Centro aiuti alla vita Cav, 
25.000 pro Soc. S. Vincenzo 
de' Paoli (aiuto infanzia). 

— In memoria di Armando 
Zotti nel V anniversario dal 
fratello Mario 100.000 pro 


Ass. nazionale Marinai 
d'Italia sezione di Trieste. 
— In memoria del capitano 
Enzo Loy de Leichenfeld da 
Nives, Jane e Mauro 50.000 
pro fam. Vidali (pro Giulio); 
da Marula Vicos 30.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Aldo Ma- 
meli da Alessandra e Barba- 
ra Riccardi 150,000 pro 
Gau; da Norma e Rizzieri 
Padovini 30.000 pro Parroc- 
chia S. Maria del Carmelo. 
— In memoria di Luigi Na- 
nut dalle famiglie Rocco, Pi- 
rona, Perco, Lugnani, De- 

‘assi, Cavani, Rosso, Moco- 
o, Castellan, Scataglini, 
Miani, Maxer e Crevatin 
150.000, dalla famiglia Alù 
50.000 pro Ass. G. de Ban- 
field; da Nerina, Luciano, 
Fulvia, Claudio, Lidia, Vale- 
rio 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


AL VIA LA DISTRIBUZIONE 


Venerdì 24 giugno 1994 


La «borsa d'amare» 


inregalo da oggi. 


Parte oggi l'operazione 
«Una borsa d'amare»: 
Per tutti coloro che 
hanno raccolto i 19 bol- 
lini pubblicati da «Il 
Piccolo» e li hanno ap- 
plicati sulla apposita 
scheda, è pronta infat- 
ti la borsa da spiaggia 
(non dimenticate però 
di incollare anche il 
bollino di oggi). Da sta- 
mane a martedì i letto- 
ri potranno ritirare la 
borsa nella sede de «Il 
Piccolo» di via Guido 
Reni 1, oppure nel ne- 
gozio «Godina» di via 
Garducci 10. La distri- 
buzione si terrà dalle 
9.30 alle 12.30 e dalle 
16.30 alle 19.30, tutti i 
giorni, esclusa la dome- 
nica e il lunedì (in que- 
sta giornata le borse si 
potranno comunque ri- 
tirare nella sede del 


Piccolo). La borsa, rea-. 


lizzata in esclusiva per 
il nostro quotidiano, è 
‘unsimpatico «secchiel- 
lo» di cotone blu con 
una tracolla di corda 
bianca. 


DOMANI IN VIA BELPOGGIO 29/1 


Festa alle Comunità istriane 
peril varo della nuova sede 


Si inaugura domani la 
nuova sede dell'associa- 
zione delle Comunità 
istriane, che si trasferi- 
sce da via Mazzini in via 
Belpoggio. L'immobile, 
di proprietà della stessa 
associazione, si trova al 
pianoterra del numero 
29 di via Belpoggio, con 
ingresso in via Franca 
INA 

Icomplessi lavori di rias- 


Per ogni pazzo si trova 
‘un saggio. 


dtt 


5,6 mg/me 
(Soglia massima 10 mg/mc} 


‘Temperatura minima: 
20,8 gradi; massima: 
28,3; umidità 62%; 
pressione millibar 
1018,3 in diminuzio- 
ne; cielo sereno; cal- 
ma di vento; mare 
quasi calmo con tem- 
peratura di 24 gradi. 


Oggi: alta alle 11.33 
con cm 40 e alle 22.35 
con cm 47 sopra il li- 
vello medio del mare; 
bassa alle 4.51 con cm 
70 e alle 16.56 con cm 
15 sotto il livello me- 
dio del mare. 

Domani prima alta al- 
Je 12.10 con cm 40 e 
prima bassa alle 5.25 
concm 67. h 

Te Mereo del Aeronauica MINATO), 
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AZA(II 


© 
ZI 
AUTORADIO 


Vendita e installazione 
Via Canova, 7 - Tel. 636362 


setto e di adattamento, 
sono stati eseguiti da va- 
rie aziende artigiane cit- 
tadine, sotto la direzione 
del geometra Franco 
Cantatore. In particola- 
re, l'ampia sala conve- 
gni è stata curata in ogni 
dettaglio, così da prestar- 
si anche a manifestazio- 
ni di rilievo esterne al- 
l'associazione. La ceri- 
monia inaugurale, con 


OGGI 
Farmacie 
di turno - 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13, 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Combi 17, 
tel. 302800; piazza 
XXV Aprile 6 (Bor- 
go S. Sergio), tel. 
281256; via Flavia 
89, Aquilinia, tel. 
232253; Fernetti, 
tel. 416212 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgen- 
te). 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Com- 
bi 17; piazza XXV 
Aprile 6 (Borgo S. 
Sergio); via Mazzini 
43; via Flavia 89, 
Aquilinia; Fernetti, 
tel. 416212 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgen- 
te). 

Farmacie in servi- 
zio notturno delle 
20.30 elle 8.30: via 
Mazzini 43, tel 
631785. 

Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
ta urgente), telefo- 
nare al 350505 - Te- 
levita. 


l'intervento del presiden- 
te, Ruggero. Rovatti, 
avrà. inizio alle 17, alla 
presenza di autorità re- 
gionali e cittadine. Ù 

Il coro delle Comuni- 
tà, diretto da Claudia Vi- 
gini Pavan, eseguirà al- 
cuni brani, mentre gli in- 
tervenuti avranno anche 
modo -di ammirare una 
mostra di quadri del pit- 
tore Dante Pisani. 


ACLI 


Giomata 
della pace 


Nell'ambito delle 
manifestazioni per 
il cinquantenario 
della fondazione del- 
le Acli, che si svolgo- 
no nella parrocchia 
di San Marco di via 
Modiano 3 (Strada 
di Fiume), oggi gior- 
nata dedicata intera- 
mente ai temi della 
pace e della convi- 
venza. Alle 17, Deo 
zione di un V 
prodotto dall'Alto 
commissariato delle 
Nazioni Unite Per 1 
rifugiati e da AMnEe- 
sty International. Al- 
le 17.30, conferenza 
sui crimini di guerra 
nei territori pica 
Jugoslavia. 19 
SA prof. Beverly 
Allen, di ttrice del 
amma in scien- 
Ze umanistiche e in 
studi femminili del- 
l'università di Syra- 
cuse (Usa). La docen- 
te americana svolge 
attualmente una ri. 
cerca sui crimini di 
guerra in Bosnia Er- 
zegovina. Al termine 
della giornata, con 
inizio alle 20.30, con- 
certo dei Likemba, 
un gruppo musicale 
compostointeramen- 
te da musicisti ‘afri- 
cani, e assaggio si 
specialità somale, 
bosniache, cinesi. 


Venerdì 24 giugno 1994 


PRESENTATA LA RASSEGNA «STRAORDINARIO ESTIVO» 


Trieste / abbrda 


Metti una sera a San Giusto 


Organizzare spettacoli 
musicali a Trieste, da 
vent'anni a questa par- 
te, è impresa. difficile 
più che altrove. Per un 
problema di spazi (ma 
ora di stadi ne abbia- 
mo due, entrambi vuo- 
ti...), di composizione 
anagrafica della città, 
di sonnolenza del sog- 
getto pubblico e di lati- 
tanza di quello privato. 
Onore dunque al meri- 
to di chi non si arrende 
e insiste, proponendo 
alternative a coloro 
che non hanno voglia e 
denaro per andare in 
trasferta. 

Detto questo, non 
possiamo che segnala- 
re anche quest'anno la 
mancanza, nella. parte 


vo» (ne riferiamo a fian- 
co),.di nomi in grado di 
giustificare, e se possi- 
bile riempire, una pla- 
tea di duemila posti a 
sedere. Quest'estate, a 
San Giusto, le «leggen- 
darie masse» si faran- 
no vedere per gli atto- 
ri-cabarettisti baciati 
da fama televisiva (An- 


Riondino...), forse per 
la danza e il cinema, 
non certo per la musi- 
cai Settore nel quale 
mancano completa- 
mente i grandi nomi. 
Fra gli artisti proposti, 
diverse interessanti 
nuove proposte (su tut- 
ti, Mau Mau e Negrita), 
ma nessuno che possa 
ambire, in una serata a 
ingresso non gratuito, 
ariempire neanche me- 
tà della platea di San 
Giusto. E saremmo feli- 
ci di essere smentiti 
dai fatti. 

Del resto, Trieste vo- 


«la basso ormai dapper- 


tutto, dai settori produt- 
tivi fino allo sport. E 
non si vede perchè la 
musica dovrebbe far ec- 


Musica, teatro, danza e 
cinema al Castello di 
San Giusto, per rinfre- 
scare l'estate in città dei 
triestini. «Straordinario 
estivo» ricomincia da 
tre, e non mancano le 
«chicche», nel cartellone 
della terza edizione del- 
la rassegna, organizzata 
dall'assessorato allo 
sport, turismo e tempo li- 
bero del Comune di Trie- 
ste e dall'associazione 
culturale Globogas Spet- 
tacolo, con il contributo 
del Comitato Trieste 
2000 e la collaborazione 
di RR Stage Studio e Fi- 
ce-Aiace. Dai mattatori 
del nuovo teatro comico 
— Sabina Guzzanti, An- 
tonio Albanese, Mauri- 
zio Milani e Bebo Storti 
— all'«Acustica tribù» 
dei Mau Mau, al grande 
ritorno in Castello del 
balletto, con Liliana Cosi 
e Marinel Stefanescu. 

«L'intendimento — ha 


musicale del cartellone tonio Albanese, nella fo- 
di «Straordinario Esti- to, Sabina Guzzanti, 


cezione. 


spiegato l'assessore 
Franco Degrassi, nel cor- 
so della conferenza stam- 


Ca.m. 


PRESENTATA L'INIZIATIVA DEL COLLETTIVO SPAZI SOCIALI 


Video di denuncia sociale 


La vicenda dei ragazzi di via Gambini non è stata ancora risolta 


Il famigerato alveare di cemento di Melara, i pa- 
lazzoni di Valmaura, i problemi degli abitanti di 
via del Ponzanino, il Leoncavallo triestino di via 
Gambini. Alcuni squarci di una difficoltà di vive- 
re che coinvolge abitanti giovani e anziani di una 
città che soffre per mancanza di spazi di comuni- 
cazione e di luoghi di incontro. Frammenti di 
emarginazione che si sono fatti immagini nel vi- 
deo'realizzato dal Collettivo Spazi Sociali con la 
collaborazionedi Radio Libertaria. 

«La danza immobile» è stata presentata merco- 
ledì sera, nell'aula Ferrero della facoltà di Lette- 
re, nel corso di un incontro organizzato dal Collet- 
tivo con il'direttore del «Manifesto) Sandro Medi- 
ci e con Benedetto Vecchi, redattore delle pagine 
culturali del quotidiano. ) 

La vicenda dell'occupazione del centro sociale 
di via Gambini avvenuta nello scorso mese di di- 
cembre, quando i ragazzi chiedevano al Comune 
che fosse concesso loro un luogo dove potersi riu- 
nire e discutere, e che a tutt'oggi non ha trovato 


‘nessuno sbocco, è servita da spunto a Vecchi per 


definire un centro sociale. Nati come luoghi di ac- 
coglienza, questi punti franchi sono diventati in 
seguito delle spine nel fianco di quei gruppi eco- 
nomici che vogliono gestire la ristrutturazione de- 


TRIESTE - ARRIVI 


gli spazi urbani. Le aree dismesse, ha detto Vec- 
chi, sono il*terreno di scontro di una partita che 
ha in palio il controllo delle città, e che viene gio- 
cata dalle società del grande capitale. I centri so- 
ciali diventano quindi un elemento politico di re- 
sistenza ai nuovi padroni dello spazio urbano, ha 
continuato il giornalista del «Manifesto», facendo- 
si centri di informazione e di produzione cultura- 
le. Se i centri sociali si sentono come tanti Fort 
Apache assediati dagli indiani travestiti da agenti 
immobiliari, Sandro Medici ha dato l'immagine di 
un «Manifesto» in versione da settimo cavallegge- 
ri di Custer nella battaglia di Little Big Horn, 

È pur vero che, per continuare nella similitudi- 
ne, la resistenza ai pellerossa delle variopinte tri- 
bù dello stregone Berlusconi dovrebbe toccare al- 
la politica e non a un giornale, ma, ha detto Medi- 
ci, il disorientamento della sinistra ha creato un 
vuoto nel quale molti, almeno i 60 mila quotidia- 
ni lettori, vedono nel «Manifesto» uno dei pochi 
punti fermi. Per questi fedelissimi e per quanti 
vogliono sostenere una voce sicuramente di oppo- 
sizione Medici ha lanciato il progetto dell’aziona- 
riato popolare, che prevede la messa in vendita, a 
tagli minimi, di un terzo del valore della testata, 
pari a circa 10 miliardi di lire. 

p.m. 


TRIESTE - PARTENZE 
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pa di presentazione — è 
di offrire per l'estate ai 
cittadini, ma anche al 
pubblico regionale e alla 
vicina Slovenia, una pro- 
posta diversa rispetto a 
eventi più tradizionali, 
come il Festival dell'Ope- 
retta». 

A rendere il cartellone 
più allettante, sarà pro- 
babilmente il costo del 
biglietto, particolarmen- 
te contenuto: «Poco più 
di un ingresso al cinema 
— ha anticipato Tiziana 
Finzi, addetto stampa 
della manifestazione —. 
Un aspetto importante 
per avvicinare il grande 
pubblico alla musica e al 
teatro». 

Ma esaminiamo il pro- 
gramma nel dettaglio: a 
inaugurare «Straordina- 
rio estivo» sarà, il 27 e il 
29 giugno, l'ottava edi- 
zione del «Bluesty: 
«guest-star» Marva Wri- 
ght e Jimmy Dawkins, 
reduci dal palcoscenico 
del Deltablues festival di 
Rovigo, Il 3 luglio Anto- 
nio Albanese presenterà 


«Uomo», frizzante passe- 
rella dei recentissimi 
successi televisivi. Anco- 
ra musica l'11, il 15 eil 
21 luglio: di scena, nel- 
l'ordine, il funky-rap de- 
gli «Urban Species», le 
commistioni musicali 
dei parigini «Malkafami- 
ly», e il ritmatissimo sal- 
sa-jazz del trombettista 
Arturo Sandoval. 

Dedicata tutta a Cajko- 
vskij, e alle sue composi- 
zioni, la serata del 27 lu- 
glio, che vedrà protago- 
nisti Liliana Così e Mari- 
nel Stefanescu. Il giorno 
dopo sarà la volta di Sa- 
bina Guzzanti, che pre- 
senterà il «meglio» dei 
suoi personaggi e delle 
celebratissime imitazio- 
ni televisive, Il 29 luglio 
a San Giusto approderà 
Ray  Gelato's, con i 
«Giants of Jive», per un 
concerto tutto «swing» e 
«jump», e il 5 agosto gli 
«Africa Unite» propor- 
ranno il loro reggae «im- 


pegnato». 
Ospite d'eccezione l'8 


‘Musica, teatro, danza e cinema a prezzi popolari, per rinfrescare l’estate di chi resta in città 


agosto David Riondino, 
mentre il 15 le porte del 
Castello si apriranno per 
la consueta festa gratui- 
ta a base di «Latin 
sound». A scandire le ul- 
time serate post-ferrago- 
stane saranno gli energe- 
tici «Negrita» il 19, l'af- 
fiatata coppia Maurizio 
Milani-Bebo Storti di 
scena il 24, e l'etno-im- 
pegno musicale degli or- 
mai famosissimi «Mau 
Mau. 

In cartellone, ancora, 
per tutta l'estate, gli 
eventi cinematografici 
dell'anno, nell'ambito di 
un'ampia rassegna. A cu- 
ra della Cappella Under- 
ground sarà invece una 
stuzzicante selezione di 
film reduci dal Mystfest 
'94, il 2e 4luglio, e «Ani- 
me dal Manga», rasse- 
gna di video- fumetti 
giapponesi in program- 


ma il 17 e 18 agosto. 


Ogni martedì sera, e nei 
dopo-concerto, appunta- 
mento gratuito con la di- 
scoteca. 

Daniela Volpe 


PALAZZO DELLE POSTE 


Una tela allegorica di Lefler 
perfesteggiare il secolo 


Ieri mattina la tela di Lefler è stata ricollocata nel palazzo delle Poste. 


Il palazzo delle Poste di 
piazza Vittorio Veneto 
compie quest'anno i 100 
anni. E proprio ieri mat- 
tina, per ricordare 
l'evento, nella sala cen- 
trale del bel palazzo, è 
stata ricollocata la gran- 
de tela allegorica del pit- 
tore francese Franz Le- 
fler, restaurata grazie al 
Rotary Club Trieste, che 
ancora una volta ha vo- 
luto dare un segno alla 
città occupandosi dei 
suoi beni artistici. 
Nelcorso della cerimo- 
nia, che ha anticipato di 
poco lo scoprimento del- 
la tela, posta nella nic- 
chia centrale di fronte 
allo scalone d'entrata, il 
presidente del Rotary 
Club Trieste, Tullio De 
Carlo, ha ricordato co- 
me in origine il dipinto 
fosse posto nel vano di 
destra, visto che anche 
le altre due nicchie era- 
no occupate da altret- 
tanti dipinti di soggetto 


: analogo sul servizio au- 


striaco delle Poste e tele- 
grafi. Ma delle tele tolte 
da tempo immemorabile 
dalla loro collocazione 
non si sapeva più nien- 
te. Solo la diligente ricer- 
ca che Elena Clari ha fat- 


Il restauro 
| harestituito 
— ildipinto — 
alla città 


to del palazzo delle Po- 
ste, costruito dall'archi- 
tetto viennese Friedrich 
Setz, ha portato all'indi- 
viduazione dell'unica te- 
la ancora esistente (ora 
di proprietà comunale), 
inconsapevolmente con- 
servata nei depositi dei 
Civici musei di storia ed 


arte, nell'ex. palazzo 
Morpurgo di via Imbria- 
ni. 


«Il dipinto — ha ricor- 
dato la dottoressa Clari 
— presentava sulla sini- 
stra uno squarcio di ol- 
tre 50.cm, varie deforma- 
zioni della tela, e anco- 
ra una patina giallastra 
dovuta al tempo e all'in- 
curia. Ma ora l'opera, 
grazie al restauro  del- 
l'architetto Vanni Tioz- 
zo dello studio Mirapar- 
te di Venezia, ha riavuto 


i suoi bei colori antichi». 

Dal canto suo, il diret- 
tore delle Poste, Giovan- 
ni Livia, ha fatto un bre- 
ve cenno alla storia del 
palazzo delle Poste, co- 
struito fra il 1890 e il 
‘94, e la cui presenza in 
città ha contribuito a 
conferire all'architettu- 
ra triestina quella «fa- 
cies» austriaca così tipi- 
ca. Mentre il sindaco Il- 
ly (presente anche l’as- 
sessore Damiani) ha ri- 
cordato come l'attenzio- 
ne dell'amministrazione 
comunale sia volta ai be- 
ni artistici cittadini. 
Inoltre, si è augurato 
che una simile collabora- 
zione tra associazioni 
private ed enti pubblici 
si rafforzi ulteriormente. 

Per il restauro del di- 
pinto, che misura 
420x240 e che raffigura 
l'allegoria. della posta 
che viene rappresentata 
con una figura femmini- 
le al centro del dipinto, 
sono stati spesi circa 20 
milioni. Nell'occasione è 


, stato anche presentato il 


libretto «Il palazzo delle 
Poste» di Elena Clari, e 
una cartolina raffigu- 
rante il quadro con an- 
nullo speciale. 

Daria Camillucci 


Le chiamate d’emergenza 


Serve aiuto... 113; Emergenza sanitaria 118; Vigi- 
li del fuoco 115;Polizia stradale 422222; carabi- 
nieri 112; centralino questura 37901; vigili urba- 
ni 366111; soccorso Aci 116; ufficio contravven- 
zioni 366495 e 366497. 


Soccorso în mare 
Capitaneria di porto, tel. 366666. 


Guardia medica 
Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 e festivo 
8-20. Telefono 118. 


Per avere ambulanze 


Croce rossa 310310; Croce di San Giovanni, Sogit 
tel. 304545 (trasporti). 


Gli ospedali cittadini 

Ospedale Maggiore, Cattinara. e Santorio 
3991111; Burlo Garofolo 37851111; Maddalena 
3991111; Lungodegenti 567714; Clinica psichia- 
trica 571077. 


Pronto Usi 


Per avere informazioni dell'Unità Sanitaria Loca- 
le; telefono 573012 dal lunedì al venerdì dalle ore 
8 alle 13. 


Centri civici 


Altipiano Est, via di Prosecco 28, Villa Opicina, 
tel. 214600; altipiano Ovest, Prosecco 220, tel. 
225034; Barriera Vecchia, via U. Foscolo 7, tel. 
768535; Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 
393153; Cologna-Scorcola, via di Cologna 30, tel. 
573152; Roiano-Gretta-Barcola, largo Roiano 3/3, 
tel. 412248; S. Giacomo, via Caprin 18/1, tel. 
724215; S. Giovanni, via Giulia 75/3, tel. 54280; 
S. Vito-Città Vecchia, via Locchi 21, tel. 305220; 
Valmaura-Borgo S. Sergio, via Paisiello 5/4a, tel. 
823049. 


Benzina di notte 


Distributori automatici Agip: viale Miramare, via 
dell'Istria, Duino Sud, Duino Nord; Esso: piazza- 
le Valmaura, statale «202» all'altezza di Prosec- 
co; Fina: via F. Severo 2/3. 


Il taxi sotto casa 


Taxi Radio 307730; Radio Taxi 54533. Posteggi 
taxi: via Foscolo, tel. 725229; p. Goldoni, tel. 
636926; stazione FF.SS. tel. 418822; p. Venezia, 
tel. 305814; p. Vico, tel. 309214; pl. Valmaura, 
tel. 810265; v. Piccolomini (ang. v. Giulia), tel. 
635820; v. Galatti, tel. 367767; vl. R. Sanzio, tel. 
55411; Roiano, tel. 414307; pl. Monte Re (Opici- 
na), tel. 211721; v. Einaudi, tel. 366380; Sistiana, 
tel. 299356; p. Foraggi (ang. v. Signorelli), tel. 
393281; lg. Pestalozzi, tel. 764777; pl. Rosmini, 
tel. 309470; ospedale Cattinara, str. Cattinara, 
tel. 912777. 


Ferrovia e aeroport 

Ente Ferrovie dello Stato, direzione compartimen- 
tale, centralino 3794-1. 
418207. Polizia ferroviaria (orario continuato) 
411053. Oggetti rinvenuti (orario continuato) tel. 
3794 int. 637. Aeroporto di Ronchi dei Legionari 
0481/7731. 


Telefono amico ‘ 


Telefono amico 766666/766667; Andos (Associa- 
zione donne operate al seno) 9-12, sabato escluso, 
364716; Anmic (Associazione nazionale mutilati 
e invalidi civili), via Valdirivo 42, tel. 630618; Li- 
nea Azzurra per la difesa contro la violenza ai ni- 
mori, tel. 306666; «Telefono rosa», tel. 367879. 
Associazione amici del cuore per il progresso del- 
la cardiologia, via Crispi 31, tel. 767900 (orario 
9-13, 16-19); Andis, via U. Foscolo 18, tel. 
767815; Unione italiana ciechi, via Battisti 2, tel. 
768046/768312. 


Emergenza ecologica 

Centro operativo regionale per la lotta agli incen- 
di boschivi 167843044; Osservatorio malattie del- 
le piante, via Murat 1, tel. 304019; Pro Natura 
carsica, c/o Museo di Storia naturale, piazza Hor- 
tis 4, tel. 301821; Servizio beni ambientali e cul- 
turali della Regione, via Carducci 6, tel. 7355; 
World Wildlife Fund (Wwf), via Romagna 4, tel. 
360551; Lega per l'ambiente, via Machiavelli 9, 
tel. 364746; Lipu, via Romagna 4, tel.371501; Ita- 
lia Nostra, via del Sale 4, tel. 304414; Linea verde 
(Assessorato all'ecologia della Provincia, 24 ore 
su 24), tel. 362991; Gruppo Nord Est, pompieri 
volontari di protezione civile, via Weiss 19, tel. 
350250; fax 350900. 


Servizi pubblici 

Acqua e gas, segnalazione guasti 77931; elettrici- 
tà, segnalazione guasti azienda municipalizzata 
77931; Enel 822317. 


INDIRIZZIE ORARI DI VISITA , 


Biblioteche, musei, gallerie 


Antiquarium, via Donota e 
Basilica Paleocristiana, via 
Madonna del Mare: aperto 
tutti i giorni (10-13). Ingres- 
so gratuito. 

Galleria d'arte antica 
(piazza Libertà 7): aperta 
tutti i giorni (9-13, domeni- 
ca esclusa). Ingresso gratui- 
to. È 

Biblioteca civica, piazza 
Hortis 4, tel. 301214. Ogni 
giorno dalle 8.30 alle 13.30 
e dalle 15.30 alle 20. Chiuso 
il sabato pomeriggio, chiu- 
sura completa nel mese di 
agosto o nelle festività poli- 
tiche e religiose. 

Biblioteca statale del po- 
polo, direzione: dal lunedì 
al sabato dalle 8.30 alle 
12.30; sede di via del Rosa- 
Tio: lunedì, giovedì, venerdì 


dalle 14.30 alle 19.30, mar- 
tedì, mercoledì, sabato dal- 
le 8.30 alle 13.30; sede di 
via P. Veronese: lunedì, gio- 
vedì, sabato dalle 8.30 alle 
13.30, martedì, mercoledì, 
venerdì dalle 14.30 alle 
19,30; sede di Muggia, piaz- 
za della Repubblica; lunedì, 
mercoledì, giovedì dalle 
14.30 alle 19.30, ‘martedì, 
venerdì, sabato dalle 8.30 
alle 13.30; sede del Villag- 
io del Pescatore: lune 
alle 16 alle 19. 

Givico museo Sartorio, 
largo Papa Giovanni XXIII 
1, tel. 301479: orario 9-13 
(lunedì | chiuso). Ingresso 
2000 lire; ridotti 1000. 

Givico museo del Risorgi- 
mento e sacrario a Gugliel- 
mo Oberdan, via XXIV Mag- 
gio 4, tel. 361675. Orario 


9-13 (lunedì chiuso). Ingres- 
so 2000 lire; ridotti 1000. 
Civico Museo del Castel- 
lo di San Giusto, p. Gatte- 
drale 3, tel. 313636, orario 
9-13 (lunedì chiuso). Ingres- 
so 2000 lire; ridotti 1000. Il 
solo castello è aperto ogni 
giorno dalle 8 al tramonto, 
Museo storico del castel- 
lo di Miramare, Miramare, 
tel. 224143, orario del mu- 
seo: ogni giorno dalle 9 alle 
16; orario del Parco del ca- 
stello: ogni giorno dalle 9 al- 
le 17, Visite guidate al par- 
co gratuite. Visite guidate 
al castello ‘gratuite ogni lu- 
nedì, mercoledì e venerdì. 
Civico museo di storia e 
arte e orto lapidario, via del- 
la Cattedrale 15, ‘tel. 
310500. Orario: 9-13 (lune- 


dì chiuso). Ingresso 2000 li- 
re; ridotti 1000. 

Givico museo di storia pa- 
tria e raccolte Stavropulos, 
via Imbriani 5, primo pia- 
no, tel. 363969, solo per 
consultazione su richiesta. 

Givico museo Mo: UrgO, 
via Imbriani 5, secondo pia- 
no, tel. 636969. Orario: 
10-13 (lunedì chiuso). In- 
gresso 2000 lire, ridotti 
1000. 

Museo di storia naturale, 
piazza Hortis 4, tel 
302563. Orario: 9-13 (lune- 
dì chiuso e nelle festività 
politiche e religiose). A par- 
tire dal 23 marzo, dalle 
8.30 alle 13.30. Domenica 
dalle. 9 alle 13. Ingresso 
2000 lire; ridotti 1600. 

Museo del mare; via Gam- 
po Marzio 1, tel. 304885. 


% 


Orario: ogni giorno 9-13; a 
partire dal 23 marzo dalle 
8.30 alle 13.30, Domenica 
dalle 9 alle 13 (chiuso lune- 
dì e nelle festività politiche 
ereligiose). Ingresso 20001i- 
re, ridotti 1000. 

Museo Ferroviario, via 
Campo Marzio, tel. 
3794185. Orario: 9-13. Lu- 
nedì chiuso. 

Orto botanico, via de 
Marchesetti 2, tel. 360068. 
Chiuso per restauro. 

Acquario marino, riva 
Nazario Sauro, tel. 306201. 
Dal 28 settembre al 30 apri- 
le dalle 9 alle 13. Nelle do- 
meniche di ottobre e di apri- 
le dalle 9 alle 18.30, Dal 2 
maggio al 26 settembre dal- 
le 9 alle 18,30 (chiuso il lu- 
nedì e nelle festività politi- 
che e religiose). Ingresso 


2000 lire, ridotti 1000. 

Civico museo teatrale 
Schmidt, via Imbriani 5, pri- 
mo piano. Orario: solo feria- 
le 9-13. Domenica chiuso. 
Ingresso 2000 lire, ridotti 
1000. 

Civico museo della Risie- 
ra di San Sabba, ratto della 
Pileria 1, tel. 826202. Ogni 
giorno dalle 9 alle 13 (chiu- 
so lunedì). Dal 20 aprile al 
31 maggio e dall'1 al 5 no- 
vembre: orario feriale conti- 
nuato dalle 9 alle 18 (chiuso 
lunedì). Aperto il 25 aprile. 
Ingresso libero. 

Museo Revoltella, piazza 
Diaz 27, tel. 300938 e 
311361 (sede espositiva). 
Ogni giorno entrate scaglio- 
nate alle 10.30, 15, 16.30, 
18. Sabato, 10.30, visite gui- 


date. Chiuso il martedì e la 
domenica pomeriggio, In- 
gresso 2000 . lire; ridotti 
1000. 

Villa Stavropulos, via Gri- 

ano 288, tel. 224148 
Chiusa per restauro). 

Cappella civica, via Im- 
briani 5, tel. 636263. . 

Tempio anglicano, via 
San Michele 1l/a, tel 
311403. 

Museo della Comunità 
ebraica «Carlo e Vera Wa- 
gner», via del Monte 5. Ora- 
rio di visita: domenica 
17-20, martedì 18-20; giove- 
dì 10-13, esclusi i i 


religiose ebraiche. 
MONFALGONE 

Museo lirico permanente 
«Beniamino Gigli», via Maz- 
zini 36; orario: lunedì e gio- 


-13, giorni‘. 
che coincidono con festività 


d’arte ed esposizioni 


Ufficio informazioni |' 


vedì, ore 17-20. i GORIZIA 
Museopaleontologico del- Palazzo Attems, piazza 
la Rocca: ‘0 nel giorni De Amicis 2: Pinacoteca, 


festivi; orario invernale dal- 
le 10 alle 12 e dalle 14 alle 
17 (apertura per le scuole 
su appuntamento); orario 
estivo dalle 10 alle 12 e dal- 
le 16 alle 19. 
Museocarsicopaleontolo- 
gico dei cimeli storici: d'in- 
verno, la domenica su ap- 
untamento dalle 9 alle 13; 
l'estate, giovedì e sabato 


dalle 15 alle 19. 


Grado. Basiliche aperte 
nei mesi invernali dalle 7 al- 
le 19; nei mesi estivi dalle 7 
alle 22.30, 

Lapidario: d'inverno dal- 
le 7 alle 17.30; d'estate dal- 
le 7 alle 22.30. Il tesoro del- 
la Basilica: il mattino, solo 
d'estate. 


chiusa per restauro; biblio- 
teca e archivio storico pro- 
vinciale aperti da lunedì a 
sabato dalle 9.30 alle 12.30. 


Musei di Borgo Castello: _ 
È Museo della Grande Guerra 


e Pinacoteca aperti dalle 10 
alle 13 e dalle 15 alle 20, lu- 
nedì chiuso; museo di Sto- 
ria e Arte, chiuso per allesti- 
mento: 

Museo del vino, San Flo- 
riano. Feriali 8-17; festivi 
dalle 10 alle 12 e dalle 14 al- 
le 18. 

Galleria regionale d'arte 
contemporanea «L. Spazza- 
pan» via Battisti, Gradisca 
d'Isonzo, aperta dalle 10.30 
alle 12.30 e dalle 15 alle 18, 
lunedì chiuso. 


en 


= 


è zeccatissimi, e 


Il Piccolo 


Venerdì 24 giugno 1994 | 


Ven 


‘Affondatore idrodinami- 
co (stim) o palla di piom- 


bo? Il quesito, tutt'altro * 


che infondato, riguarda 
chi intende dedicarsi al- 
la piccola traina, a mez- 
z'acqua'o a fondo. Vedia- 
mo. 

L'effettoraggiunto dal- 


‘ lo stim è identico a quel- 


lo ottenuto con la palla 
di piombo: portare l'arti- 
ficiale alla profondità de- 
siderata, lavorando con 
due elementi: la lunghez- 
za del trave e la velocità 
della barca. Mi spiego: 
untrave più lungo è indi- 
spensabile per raggiun- 
gere profondità maggio- 
ri, ma al tempo stesso 
aumental'effettobandie- 
ra col risultato di tener 
su il tutto. Se si usa il 
piombo, dunque, biso- 
gna aumentare il peso; 
se si usa lo stim, bisogna 
aumentare la velocità. 
La velocità però, nel ca- 
so in cui usi il piombo, 
tende a portare verso la 
superficie il terminale. 
Ecco dunque un primo 
criterio con cui sceglie- 


i vesca n 
Il piombo o lo stim? 
Questione di gusti 


re: se volete fare traine 
a basse velocità preferi- 
te il piombo, a velocità 
superiori è preferibile lo 
stim. Bisogna dunque ve- 
dere che tipo di pesce si 
insidia, sapere la veloci- 
tà di trairia adatta e poi 
scegliere l'affondatore 
più adatto. 

Detto tutto questo, lo 
stim ha un enorme pre- 
gio rispetto ai piombi, so- 


prattutto se è costruito 
in materiale galleggian- 
te: quello di venire a gal- 
la quando la barca ral- 
lenta o ferma per il recu- 
pero di una grossa pre- 
da. Il piombo'invece, so- 
prattutto se lavoriamo 
su fondali bassi, andreb- 
be a incagliarsi negli sco- 
gli, costringendoci dun- 
que a effettuare tutte le 
operazioni senza mai ral- 


lentare (a meno di non 
essere veloci nel recupe- 
ro con il mulinellone, 
ma bisogna essere in 
due). 

Per contro, quando si 
cerca di trainare rasente 
al fondo (tecnica indi- 
spensabile, per esempio, 
con i dentici) il vecchio 


- piombo è molto pratico: 


si fila la trave madre fin- 
chè non si sente il piom- 
bo battere sul fondo, si 
recupera un metro o due 
di trave e si pesca sicuri 
che l'artificiale lavora al- 
la quota giusta. Lo stim 
non consente questi 
"sondaggi”, e per sapere 
a che profondità si trova 
è indispensabile una ta- 
bella col rapporto lun- 
ghezza del 
trave—velocità di traina 
(e magari anche un eco- 
scandaglio). 

Insomma, è questione 
di gusti e di tasche, co- 
me in tutte le cose. Per- 
sonalmente uso il piom- 
bo sui fondali di sabbia 


o fango, lo stim sufonda- . 


li di roccia. 
Li. Mi. 


Il Festival italiano dei 
giochi quest'anno rad- 
doppia. Accanto alla set- 
timana settembrina (dal 
16 al 24 a Urbino) si tie- 
ne proprio in questi gior- 
ni — e fino a domenica 
— a Marina di Carrara 
la manifestazione «Esta- 
tegiochi», una kermesse 
in grado di soddisfare le 
‘esigenze di tutti gli ap- 
passionati del gioco. Ac- 
canto alla grande ludote- 
ca centrale con alcune 
migliaia di scatole da po- 
ter prendere in prestito 
‘per sfide tra amici, dal 
‘classico Risiko ai nuovi 
tridimensionali, da se- 
‘gnalare l'area informati- 
‘ca con una ventina di 
piattaforme hardware 
con sofisticate proposte 
sulla realtà virtuale. 

Ben tre le mostre di 


contorno, a cominciare 
da «Archimede ‘94, 
l'esposizione dei giochi 
inediti che partecipano 
all'omonimo concorso. Il 
pubblico, dopo aver «pro- 
vato» una partita, potrà 
esprimere un proprio 
giudizio, e la novità più 
votata riceverà una men- 
zione speciale dalla Laag 
(Libera accademia auto- 
ri di gioco) durante la 
premiazione prevista 
per domenica pomerig- 
gio. 

«Rebus e altre opere 
d'arte», invece, è dedica- 
ta appunto al rebus nel- 
le sue varie espressioni, 
mentre infine «Stereopo- 
ster» presenta la creazio- 
ne della percezione di po- 
ster tridimensionali 
stampati sul classico pia- 
no bidimensionale. 

Mentre si svolgeranno 


«Estategiochi» pertutti 


‘ Lakermesse quest'anno raddoppia: sfide e mostre anche a Marina di Carrara 


tornei di tutti i tipi con 
la formula della qualifi- 
cazione continua, per 
dar modo anche ai ritar- 
datari di iscriversi fino 
all'ultimo momento, 
«Estategiochi» propone 
una serie di convegni e 
incontri: «Il gioco e la 
storia) (wargames tridi- 
mensionali che ripercor- 
rono i principali eventi 
bellici); «Storia interatti- 
va», ovvero giocare I Mil- 
le di Garibaldi per impa- 
rare a studiare; «Cyber- 
sparce», ovvero la realtà 
virtuale; sarà poi presen- 
tato il libro «Fuorigioco» 
di Sergio Sabbadini, del- 
le Edizioni Varani. 

Tra le curiosità da 
non perdere, le dimostra- 
zioni e tornei di «Figuri- 
ne», un gioco in tema 
senz'altro con i mondiali 


di calcio, e di «Tappini 
su pista», altro immanca- 
bile passatempo estivo, 
soprattutto in spiaggia. 
In visione infine — ma 
anche disponibili per 
‘una sperimentazione di- 
tetta —i sette giochi se- 
lezionati per il premio 
«Gioco dell'anno 1994». 
Si tratta di Advanced 
Dungeons & Dragons 
(versione italiana della 
Riba) e Lex Arcana (Dal 
Negro) — giochi di ruolo 
—; Templum (Parker) e 
Pyraos (Unicopli) — sfi- 
da tra due persone —, 
L'ultima chance (Raven- 
sburger), Mettiti a dieta 
(Gemi) e Explosion 
(Parker) — giochi di so- 
cietà o di famiglia —. Il 
vincitore sarà proclama- 
to il 24 settembre a Urbi- 
no. 

ra. ca. 


SPOT IN 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per il 24.6.1994 con attendibilità 70% 


AUSTRIA 


È 1MAX 28/31. 
S Train 15/18 


M. Adriatico 


(Dì 


N 
TUAX 26/29 
Tmin 19/22 


fora di solelvento mesi! pioggia 


sereno ’ variabile 


VENERDÌ" 24 GIUGNO 


nuvoloso 


nebbia 


pioggia 


temporale neve 


Tempo previsto 


Cielo generalmen- 
fe poco nuvoloso 
su tutta la regione 
con annuvolamenti 
più intensi sulle Alpi 
Giulie. Dal pomerig- 
gio probabili tempo- 
rali sui monti e for- 
se anche in pianu- 
ra. 


$. GIOVANNI BATTISTA 


Il'sole sorge alle 
e tramonta alle 


5.16 
20.58 


La luna sorge alle 
e cala alle 


20,52 
6.23 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


20,8 20,9 
GORIZIA 30 


MONFALCONE 16 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


UDINE 17,7 


,6 30,5 
1 


28 


Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni cielo sereno; 
durante le ore centrali della oO sviluppo di nubi cumuli- 

[ei rilievi. Dalla tarda serata ten- 
denza a moderato aumento della nuvolosità sulle zone alpi- 
ne e prealpine. Al mattino e dopo il tramonto visibilità ridotta 
per foschie, anche dense, e nebbie in banchi sulle pianure 
delNord e localmente nelle valli e lungo i litorali. 


Temperatura: in ulteriore lieve aumento, più sensibile sulle 


formi, specie in prossimità 


regioni tirreniche. 


Venti: deboli variabili o prevalente regime di brezza. 
Mari: quasi calmi o poco mossi con moto ondoso in aumen- 


to sul Mar di Sardegna e Ss 


ul Mar Ligure. 


Previsioni a media scadenza. 
DOMANI: cielo inizialmente ovunque sereno o poco nuvolo- 


so. Nel corso del pomeriggio tendenza ad aumento della nu- 
'à sulle regioni Nord-occidentali, sulla Sardegna e sul- 
la Sicilia. Durante la notte e al mattino foschie anche dense 


volo: 


sulle Pianure e lungo i litorali, 


Temperatura: in aumento, più sensibile sulle regioni cen- 


tro-meridionali tirreniche. 


>> PURIFICANO L'ARIA DAL FUMO E DAL PULVISCOLO. 


Venti: moderati meridionali, con rinforzi pomeridiani. 


«Malizia» casereccia 


Per la mortadella un filmato lievemente ironico con una vena di erotismo 


‘Quanti bambini in pub- 
blicità! Non credo sia 


un'impressione superfi- 


ciale: mi sembra che in 
questi ultimi tempi ci si- 
ano molti filmati pubbli- 
citari con protagonisti 
bambini o adolescenti. 
Alcuni riusciti, altri az- 
taluni 
davvero insopportabili. 
Come, ad esempio, il 
nuovo spot di uno sham- 
poo specifico per bambi- 
ni, in cui un gruppo di 
bambinetti scimmiotta- 
no (ma, ahimé, senza iro- 
nia) modelli e modelle, 
secondo il più trito co- 
pione da telenovelas da 
anni Ottanta, dialogan- 
do dell'efficacia del pro- 
dotto sulle proprie capi- 
gliature. 


La nostra sensibilità, | 


nei confronti di questo 
genere di pubblicità, è 
decisamente scossa. Sa- 


Bambini e adolescenti 


sempre più protagonisti 


della pubblicità. In alcuni casi 


però si sftora il cattivo gusto 


rei subito pronta a fare 
una crociata contro l'uti- 
lizzo di minori nella ré- 
clame... Ma è un pensie- 
ro che mi passa subito, 
perché penso che l'unica 
crociata che dovremmo 
fare sarebbe quella con- 
tro.il cattivo gusto... e a 
questo non c'è rimedio! 
E al limite - limite, ma 
secondo me ancora ac- 
cettabile, è la pubblicità 
della Mortadella Cuor di 


paese Ibis, che recente- 
mente ha avuto l'ambito 
«Key award» per la cate- 
goria alimentari. 
L'avrete sicuramente 
in mente, perché è di 
quelle che, viste una vol- 
ta, non si dimenticano: 
un ragazzino entra in 
una bottega e chiede del- 
la mortadella. La signo- 
ra dietro il banco è la 
rappresentazione più 
classica dell'emiliana, se- 


condo l'immaginario col- 
lettivo. Bella, prorom- 


. pente, disponibile e con 


un seno travolgente. La 
donna offre al giovanot- 
tino la «mortadella col 
cuore» e si sporge da die- 
tro il banco, facendo 
dondolare, sulla contur- 
bante scollatura, una ca- 
tenina con un cuore. Il 
ragazzino l'osserva, qua- 
siipnotizzato, e stramaz- 
za al suolo. 

Una «malizia» (ricorda- 
te il film?) lievemente 
ironica, dal sano sapore 
casereccio che sa più di 
pane e mortadella, ap- 
punto, che di erotismo. 


Tutti i nomi dei realizza-' 


tori: Agenzia, Canard; 
casa di produzione Film 
Master; regista Daniele 
Luchetti; fotografia Ales- 
sio Gelsini. La musica è 
«Festivity» di Nicola Pio- 
vani. 

Fiora Palazzini 


\ FINO A MEZZ'ORA PRIMA, 


BRINDANDO 


IN DISCOTECA, 
PIANGEVANO DAL RIDERE. 


IL PICCOLO 


CONTRO GLI ECCESSI DEL SABATO SERA. 


dl 


ORIZZONTALI: 1 Sono lunghi e stretti - 4 
Piena di difficoltà - 7 Rafforza il mai - 9 Ha 
numerose canne - 11 | numi del focolare - 


13 È simile alla caffeina - 14 


spadone - 16 Rifugio di animali - 17 Sono 
laureati - 19 Orecchio in medicina - 20 Unità 
tattica della legione romana - 21 Un po' di 
coraggio - 22 Ìl gemello di Polluce - 23 An- 
golo în un palazzo - 24 Iniziali di Ponchielli - 
25 Sostegni metallici verticali - 27 Tornacon- 
to personale - 28 Custode di miti animali - 
29 Confina con la Turchia - 30 L'antica Cer- 
veteri - 31 Cosmetici da spalmare - 32 Li 


gioca il burlone - 33 A nessi 


Una parente stretta - 35 Servono a chi duel- 
la - 36 Il punto opposto a ONO. 

VERTICALI: 1 Piattino o centrino per bic- 
chieri - 2 Prodotto dal nulla - 3 Il monte alle 
cui falde sorge Matera - 4 Suffisso diminuti- 


vo femminile - 5 In fondo... è 
te mobile dell'aereo - 7 Dà 
stero - 8 Nelle vite e nei chio! 
zione Nazionale Alpini - 12 


14 Maschio nell’ovile - 15 Sinonimo di nippo- 
nico - 17 Interrompere il sonno - 18 Ri- 
schia... un poco - 20 Tribuna con l'organo - 
22 Breve'galoppata di ‘allenamento - 23 Ri- 
corda una santa Rita - 24 Il moschettiere da- 
merino - 26 Fondo di bottiglia - 27 Indossa il 
clergyman - 29 Sentimento che esplode nel- 


l'animo - 23 Soccorre feriti 
grande di Torino - 33 Iniziali 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per il 25.6.1994 con attendibilità 60% 


(2000 m+150 


i TMAX 29/32 < 
Ss Tmin 17/20 


AUSTRIA 


CAST) 
Tux 27/50 =» 


MU, Adsatico Tmin 20/23 


Ol dl pioggia 


[ sE 


[Eocalia 


Localita = 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 


sereno 
variabile 
variable 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
Buenos Alres sereno 
Caracas np 
Chicago pioggia 
Copenaghen nuvoloso 
Francoforte sereno 
Gerusalemme sereno 
Helsinki nuvoloso 
Hong Kong sereno 
Honolulu viariabile 
Istanbul sereno 

li Cairo sereno 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 


» RAFFREDDANO E DEUMIDIFICANO L'AMBIENTE. 


> RICAMBIANO L'ARIA DI UN AMBIENTE 5 VOLTE L'ORA. 


> TRE ANNI DI GARANZIA. 


Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 
Osio 

Parigi 
Perth 

Rio de Janelro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


PROGETTATI PER RAFFREDDARE, 
DISEGNATI PER ARREDARE. 


OLIMPIA S.R.L. - VIA G. ROSSA - 42044 GUALTIERI (REGGIO EMILIA) - TEL. 0522/828741 


PLENDI 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 


sereno 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
sereno © 
valabile 
variabile 


Gli alberi delle 


e le rotelle 


AGGIUNTA 


un... costo - 34 


sincero - 6 Par- 
ordini in mona- 


di - 10 Associa 
Luoghi elevati - 


(sigla) - 32 La 
di Moschin. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L 1.50 


EDICOLA 


OROSCOPO 


LUCCHETTO (6/14=12) 
Siete ragazze aride 


In apparenza dolci e pronte al bacio 
avete il cuore duro e velenoso 


‘anziché nel cervello, sotto i piedi, 
le teste per voi son solo elementi 
per fare soldi, allor mostrate i denti. 


Tu, vecchio orologio 
©ra funzioni Si fa per dire) 
metà e... metà! 


SOLUZIONI DI IERI 
Cambio di consonante: 
sparo, spago. 

Cambio di iniziale: 
Vetro, metro. 


Cruciverba 


ar che le teniate 


(Fan) 


SILLABICA INIZIALE (4/6) 


(Apa) 


OGNI 
MESE 


IN 


In collaborazione con il mensile Sito 


b è Six Pi P S A n sa 

Ariete. && Gemelli (ef Leone Î% Bilancia @@ Sagittario CS A parlo 

21/3 20/4. 20/5 20/6 © 22/7 23/8. 23/9 22/10. 23/11 21/112 21/1 19 S 

Una certa vena di me- Ouest’oggi  mostrerete Su suggerimento della Giovatevi dell'ultimo Il momento chiede una Va bene che TRA 

lanconia oggi fa parte le vostre due facce, due avoneggiante Venere, iorno (della settimana grossa dose di grinta e piacere a tutti, | NI 

della vostra natura e vi personalità: l'una ag- la vanità attualmente è Aavorativa per risolvere  unasorta di cocciuta de- chenonati utti do) ca 
il vostro tallone d'Achil- terminazione in tutti i (Cl, DIS 


‘piacerebbe una giornata 
non sotto le luci dei ri- 
flettori, ma più riserva- 
ta e che possa regalarvi 
attimi di tranquillità e 
di solitudine. Alle stelle 
non chiedete molto... 


ind Toro 


gressiva, altra disponibi- 


. le e generosa, Chi vi co- 


nosce da poco non ha 
ben chiaro quanto sia 
sfaccettata la vostra 
possibilità d'esprimervi 
e ne resta sconcertato. 


È 
Mari Cancro 


le. Il narcisismo è la si- 
tuazione che potrebbe 
rendervi eccessivamen- 
te vulnerabili alle inte- 
ressate lodi di chi astu- 
tamente vi bandisce... 


DI Vergine 


piccoli ma seccanti pro- 
blemini di lavoro, anco- 
ra d'attualità nonostan- 
te le vacanze siano alle 
porte. Dopo di che via al 
relax di questo fine set- 
timana. 


“SÉ scorpione 


settori, anche in quello 
amoroso. Insomma: Sa- 
turno e Sole vogliono’ 
che voi abbiate spalle 
larghe e determinazione 
rocciosa. 


È Capricorno 


21/4 19/5 
Attualmente, su consì- 
lio di Marte, la vostra 
forte personalità vi por- 
ta allo scontro aperto e 
polemico con persone 
d'altrettanta determina- 
ta e rocciosa grinta. Ma, 
come dicono i cinesi, 
chi ha detto che sia un 
male? 


21/6 21/7 
Le intense soddisfazioni 
e la capacità di vivere 
con spensierata vaghez- 
za in questo momento, 
con il leggiadro e polie- 
drico Mercurio nel se- 
gno e con la forza trai- 
nante del Sole, adesso 
per voi sono una splen- 
dida realtà. 


24/8 22/9 
Con il severo sprone di 
Saturno la vita di cop- 
pia procede all'insegna 
della comprensione, an- 
zi: dato che Marte è po- 
sitivissimo, sta attraver- 
sando un periodo di pas- 
sione intensissima e di 
infuocata gelosia reci- 
proca. 


23/10 22/11 
Giove e Plutone hanno 
saputo accendere la vo- 
stra storia a due di in- 
tensa solidarietà; e i pro- 
getti comuni dei periodi 
a venire, magari in meri- 
to alle vacanze, hanno 
ottime possibilità di es- 
sere realizzati al me- 
glio. 


22/12 20/1 
Molte situazioni di rou- 
tine vi sembrano, inso- 
portabili e pesanti. Sarà 
colpa del caldo, della 
stanchezza o di qualco- 
sa di simile ma l'unica 
conclusione possibile è 
quella di alleggerire gli 
impegni, e di svagarvi 
di più. 


impati! 
ser simpa che vi 
piace avete l'impressio- 
ne di stare sullo stoma- 
co? Le stelle vi rassicu-, 
rano sostenendo che è 
solo un'impressione. 


a Pesci 
20/2 20/3 | 
Una questione familiare 
non può più essere ri- 
‘mandata ancora pertan- 
to e deve invece essere 
affrontata di petto. per 
una definitiva e radica- | 
le risoluzione. Sole e 
Mercurio, insieme, vi ! 
danno la certezza del 
pieno successo. 


| 
Ì 
| 
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TITOLI Odiemi Prec. Var% 
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IL SETTORE DELL’AUTO SI RIBELLA 


«Incentivi, 


La Fiat boccia l'aumento della benzina e chiede al governo di decidere 


ROMA — No all'aumen- 
to della benzina, Il mon- 


do dell'auto, e quindi la’ 


Fiat, boccia su due piedi 
l'ipotesi, smentita però 
ieri da Silvio Berlusconi, 
di un ritocco del prezzo 
del carburante. E chiede 
al governo di prendere 
decisioni per il rilancio 
del settore: senza prov- 
vedimenti c'è il rischio 
di perdere ancora un 
4-5% di domanda entro 
il'94. : 

Cesare Annibaldi, di- 
rettore delle relazioni 
esterne del gruppo di 
Corso Marconi, avverte: 
«si è superato il limite 
della pressione fiscale 
sul comparto che altrove 
è considerato tra quelli 
trainanti per la ripresa 
economica. Ci auguria- 
mo che l'esecutivo italia- 
no faccia altrettanto». 

Il settore dell'auto, in- 
fatti, non subisce soltan- 
to la crisi della domanda 
che nel ‘93 ha fatto scen- 
dere di oltre il 20% le 
vendite (ossia: 485 mila 


vetture in menò sul ‘92), 
ma anche un fisco dalla 
mano pesante: 17,5% 
contro il 15% della Fran- 
cia, il 15,7% della Germa- 
nia e il 12,2% dell'Inghil- 
terra. 

«Non diciamo - preci- 
sa Annibaldi - che il set- 
tore sia oggetto di una fi- 
scalità speciale o che ab- 
bia un trattamento fisca- 
le specifico, ma che non 
vengaaggravato ulterior- 
mente e che sia tutelato 
l'equilibrio generale». 

Il contributo fiscale 
dell'automobile all'era- 
rio raggiungerà nel ‘94 i 
91 mila miliardi (il 
20,7% del gettito fisca- 
le): dal 1992 al 1994 le 
imposte sui carburanti e 
i lubrificanti sono au- 
mentate del 10,8%; men- 
tre le tasse (bollo paten- 
te, tassa di possesso, di- 
ritti di immatricolazio- 
ne) hanno registrato un 
+77%. In aumento del 
9,4%, ma per effetto del- 
l'inflazione essendo fer- 
mo il mercato, l'Iva su- 
gli acquisti e sulle ripara- 


TRIBUNALE CIVILE 
DI VENEZIA 


Cancelleria Fallimentare 
AVVISO DI VENDITA CON INCANTO 
Nell'E.l. n. 5174/174 promossa dal curatore 


del 


FALLIMENTO . COSTRUZIONI 


MENGO 


SRL, avv. Stefano Fasolo, si rende noto che il 
G.D. dr, Gatto ha disposto la vendita con incanto 
per il giorno 4 luglio 1994 alle ore 9.45 dei beni 


così censiti: 


Comune catastale di Monfalcone, tutti p.c.n. 
5529, identificati con il numero e il colore nelle 
planimetrie allegate alla perizia di stima estratte 
dal Piano tavolare condominiale redatto dallo stu- 
dio tecnico edile del p.i.e. Medessi, come di se- 


guito: 


11) Posto macchina - 17 celeste - P.T. 14089 - ct. 
1 - valore di stima L. 18.000.000 - scatti minimi in 


aumento L. 1.000.000. 


2) Posto macchina - 19 rosso - P.T. 14089 - c.t.3 
- valore di stima L. 18.000.000 - scatti minimi in 


aumento L. 1.000.000. 


3) Posto macchina - 20 lilla - P.T. 14089 - c.t. 4 - 
valore di stima L. 18.000.000 - scatti minimi in au- 


mento L. 1.000.000. 


4) Posto macchina - 28 rosa - P.T. 14089 - c.t. 7 
- valore di stima L. 18.000.000 - scatti minimi in 


aumento L. 1.000.000. 


5) Rimessa - 28 arancio - P.T. 14089 - c.t. 12 - 
valore di stima L. 19.000.000 - scatti minimi in au- 


mento di L. 1.000.000. 


6) Rimessa - 29 celeste - P.T. 14089 - c.i. 13 va- 
lore di stima L. 19.500.000 - scatti minimi in au- 


mento di L. 1.000.000. 


7) Rimessa - 30 verde - P.T. 14089 - c.t. 14 valo- 
re di stima L. 20.000.000 - scatti minimi in au- 


mento di L. 1.000.000. 


8) Rimessa - 31 rosso - P.T. 14089 - c.t. 15 valo- 
re di stima L. 26.000.000 - scatti minimi in au- 


mento di L. 2.000.000. 


9) Alloggio e ripostiglio al piano terra e al piano in- 
terrato con le parti comuni di spettanza - 1 giallo - 


P.T0-14090;- ct. 


- valore di 


stima L. 


175.632.000 - scatti minimi in aumento di L. 
4.000.000. 


10) Alloggio e ripostiglio al piano terra e al piano 


interrato con le parti comuni di spettanza - 3 ver- 
de chiaro - P.T. 14098 - c.t. 1 - valore di stima L. 
170.856.000 - scatti minimi in aumento di L. 


4.000.000. 


11) Alloggio e ripostiglio al primo piano e al piano 
interrato con le parti comuni di spettanza - 4 aran- 
cio - P.T. 14094 - cit. 1 - valore di stima L. 
176.928.400 - scatti minimi in aumento di L. 


4.000.000. 


12) Alloggio e giardino pensile al secondo piano 
e all'ultimo piano con le parti comuni di spettanza 
- 8 lillà - P.T. 14098 - c.t. 1 - valore di stima L. 
239.357.000 - scatti minimi in aumento di L. 


5.000.000. 


13) Alloggio e ripostiglio al piano terra e al piano 
interrato con le parti comuni di spettanza - 10 vio- 
la.- P.T. 14099 - c.t. 1 - valore di stima L. 
199.632.000 - scatti minimi in aumento di L. 


-4.000.000. 


14) Alloggio e ripostiglio al primo piano e piano in- 
terrato con le parti comuni di spettanza - 11 rosa 
- P.T. 14100 - c.t. 1 - valore di stima L. 
211.217.000 - scatti minimi in aumento di L. 


5.000.000. 


15) Alloggio e ripostiglio al piano terra e piano in- 
terrato con le parti comuni di spettanza - 16 aran- 
cio - P.T. 14105 - cit. 1 - valore di stima L. 
199.920.000 - scatti minimi in aumento di L. 


4.000.000. 


La vendita viene effettuata nello stato di fatto e 
di diritto in cui i beni si trovano. L'onere delle can- 
cellazioni delle formalità pregiudizievoli ex art. 
586 c.p.c. è posto a carico dell’aggiudicatario. 


Gli interessati dovranno depositare istanza per 
l'importo pari al 13% del prezzo base per spesé 
di trasferimento intestato alla Cancelleria del tri- 
buriale di Venezia - Ufficio cancelleria fallimenta- 
re; l’altro per l'importo pari al 10% del prezzo ba- 
se per cauzione intestato al curatore del Falli- 
mento costruzioni Mengo Srl entro le ore 12 del 


giorno 2 luglio 1994. 


L'aggiudicatario effettuerà il versamento del 
saldo prezzo a mani del curatore entro ‘80 giorni 
dall'aggiudicazione, provvedendo in pari termine 
a integrare in Cancelleria il deposito per le spese. 


‘Venezia, 20 maggio 1994 


IL COLLABORATORE DI CANCELLERIA 


(Stefania Patron) 


zioni. 

Anche l'Anfia (l'Asso- 
ciazione che riunisce i 
fabbricanti di vetture) 
chiede al governo di non 
far cadere l'attenzione 
sull'auto e fa, insieme al- 
l'Aci, una serie di propo- 
ste: dalla sopressione 
del superbollo diesel e 
della tassa per le auto di 
lusso alla ridefinizione 
più restrittiva del termi- 
ne «fuoristrada», . dalla 
possibilità per le aziende 
di ammortizzare l'acqui- 
sto delle auto di grossa 
cilindrata al recepimen- 
to della direttiva euro- 
pea sull'auto usata. 

Attenzione, però: «l'in- 


LE PROFEZIE ELETTRONICHE DI BILL GATES. 


non tasse» Superautostrada 


— Torino avverte: 
con le tasse 
si è superato 
il limite 


centivazione degli acqui- 
sti - conclude Annibaldi 
- è un provvedimento di 
carattere generale utile 
alla ripresa, non una ri- 
vendicazione dell'indu- 
stria automobilistica». 
‘ E' l'auto il primo con- 
tribuente dello stato. 
Grazie a una serie di tas- 
se a cascata, il settore ri- 
versa ogni anno nelle 
casse del fisco migliaia 
di miliardi: erano 86 mi- 
‘la nel 1993, e saliranno 
a 91 mila nel ‘94 (inclu- 
dendo nel conto il carico 
fiscale sugli addetti al 
settore), una somma pa- 
ri al 20,7 per cento del- 


l'intero gettito fiscale. 

Il fisco, con l'auto, è 
implacabile: interviene 
in ogni fase della sua «vi- 
ta», dall'acquisto, al pos- 
sesso, all'utilizzo e infi- 
ne alla rottamazione. Un 
sistema che va avanti da 
anni, ma che oggi si inse- 
risce in una fase di parti- 
colare difficoltà del mer- 
cato, e quindi non più so- 
stenibile. L'allarme lo 
hanno lanciato, tutti in- 
sieme, gli operatori del 
settore. In una conferen- 
zastampa congiunta, An- 
fia, Unrae, Federaicpa 
(l'associazione dei con- 
cessionari), l'Aci- e la 
Fiat, dati alla mano, di- 
mostrano che il settore 
dell'auto è ormai «all'ul- 
timo stadio della soprav- 
vivenza», e chiedono al 
governo di intervenire, 
se non con le ventilate 
misure di sostegno, al- 
meno evitando ulteriori 
penalizzazioni. 

Ma per tutta risposta, 
proprio in queste ore 
prende sempre più piede 
l'ipotesi di un aumento 


della benzina: «una mi- 
sura assurda e persecuto- 
ria - ribatte indignato il 
presidente dell'Aci, Rosa- 
rio Alessi - in campagna 
elettorale il governo ci 
aveva fatto sperare ben 
altro. Oggi, si torna alla 
solita persecuzione: gli 
errori di altri finisce per 
pagarli l'automobilista, 
ormai considerato il più 
comodo bersaglio. fisca- 
le». In Italia, il carico fi- 
scale sulla motorizzazio- 
ne è del 17,5 pc, contro 
il 12,2 per cento del Re- 
gno Unito, 15 pc in Fran- 
cia, e 15,7 in Germania. 
Per immatricolare una 
nuova auto, il cittadino 
italiano sborsa ben 640 
mila lire tra bolli, stam- 
pati, spese notarili e im- 
poste varie, contro le 
100 mila lire degli altri 
paesi d'Europa. Non so- 
lo: deve anche sottopor- 
si a una trafila che pre- 
vede 13 tappe di adempi- 
menti burocratici, in 
una penosa via crucis 
tra uffici e sportelli di 
ogni genere. 


RELAZIONE DEL MINISTRO ALLA COMMISSIONE LAVORO 
Mastella: creare occupazione 
conla sfida della flessibilità 


ROMA — È una sfida ca- 
pace di far tremare i pol- 
si: quella di riattivare, at- 
traverso l'introduzione 
di misure di flessibilità 
del mercato del lavoro i 
«circuiti virtuosi» dell'oc- 
cupazione. A illustrare i 
contenuti di questa sfi- 
da, una delle più «gravo- 
se» del nuovo governo, è 
il ministro del Lavoro 
Glemente Mastella nel 
corso di un'audizione te- 
nuta presso la commissio- 
ne Lavoro della Camera. 

È proprio la flessibilità - 
secondo Mastella - la 
chiave di volta delle poli- 
tiche in materia di occu- 
pazione. «Flessibilità - ha 
precisato - non significa 
precarietà, marginalità o 


licenziabilità. 
«Flessibilità significa libe- 
rare energie, significa 


avere a disposizione gli 


strumenti giusti al mo- 
mento giusto, le possibili- 
tà più adeguate nelle cir- 
costanze adeguate e non 
strumenti e modi prede- 
terminati in situazioni 
generalmente indetermi- 
nate. 

«Flessibilità - ha ag- 
giunto - significa aprire 
dei varchi regolati nella 
roccafortedell'occupazio- 
ne)». 

Ma per il ministro del 
Lavoro, è fondamentale 
operare una distinzione 
propria sulla questione 
della flessibilità. «La fles- 
sibilità nell'uso delle for- 
ze di lavoro, riguardo al- 
la quale in realtà molti 
aspetti sono stati risolti 
va distinta dalla flessibili- 
tà delle procedure di av- 
vio al lavoro, che è la 
questione che più ci inte- 
ressa». E, ha sottolineato 
Mastella, le misure che il 


governo intende indurre 
cercano di affrontare sia 
pure in via sperimentale 
proprio la necessità di 
rendere più facile l'incon- 
tro tra domanda e offerta 
di lavoro. «Su questo ver- 
sante - ha sottolineato 
Mastella - a me pare sia 
opportuno, giusto e or- 
mai anche urgente speri- 
mentare nuovi meccani- 
smi). 

Inoltre; ha detto il mi- 
nistro del Lavoro ai depu- 
tati della commissione, il 
problema della riduzione 
dell'orario del lavoro «va 
sottratto al confronto or- 
mai quasi puramente ide- 
ologico tra favorevoli e 
contrari». Infatti, il tema 
della distribuzione e del- 
la durata dell'orario di la- 
voro «merita un appro- 
fondimento che, anche 
sulla scorta delle .espe- 


VISCO: «GOVERNO IN TILT» 


Privatizzazioni, il decreto 
slitta a martedì 


ROMA — Nulla di fatto 
alle Commissioni Bilan- 


cio e Finanze della Came- . 


ra dove si attendeva per 
ieri l'approvazione del 
decreto sulle privatizza- 
zioni reiterato dal gover- 
no Berlusconi il 31 mag- 
gio scorso. Su richiesta 
del rappresentante del 
governo, il sottosegreta- 
Tio al Tesoro Salvatore 
Cicu, le votazioni sugli 
emendamenti presentati 
sono state rinviate a 
martedi prossimo. Il de- 
creto sarà comunque 
esaminato dall'aula gio- 
vedi 30 giugno. 

«Il rinvio - ha spiegato 
ElisabettaCastellazzi,re- 
latore per la commissio- 
ne Finanze - nasce da 
cause di forza maggiore. 
Gli emendamenti, tra 
cui quelli presentati da 
me non erano arrivati al 


Tesoro e perciò è stato 
chiesto uno slittamento 
per valutare tutte le pro- 
poste approfonditamen- 
te». La decisione di rin- 
viare le votazioni è stata 
però criticata dalle oppo- 
sizioni. «Speriamo - ha 
detto il capogruppo dei 
progressisti in commis- 
sione Finanze Lanfranco 
Turci - che Berlusconi 
non addebbiti a noi an- 
che questo rinvio soste- 
nendo che l'opposizione 
non lascia governare». 
Critico anche Vincenzo 
Visco: « Alla prima occa- 
sione importante - ha 
commentato - il governo 
è andato in tilt y. «Siamo 
alle solite - ha detto a 
sua volta Sergio Garavi- 
ni- il governo ha chiesto 
un rinvio per consultare 
la maggioranza, così co- 
me accadeva nelle prece- 


denti legislature». 7 
Martedi sarà messo in 
votazione anche un ordi- 
ne del giorno che riguar- 
da la privatizzazione di 
Enel e Stet. Il documen- 
to, firmato fino ad ora 
dal verde Gianni Mattio- 
li, dalla Lega Nord e da 
Alleanza Nazionale, im- 
pegna il governo a pre- 
sentare alle Commissio- 
ni parlamentari compe- 
tenti, entro 30 giorni dal- 
la data di conversione 
del decreto, e comunque 
prima di modificare gli 
assetti proprietari, due 
distinti rapporti sulle lo- 


« ro prospettive di svilup- 


po e sulle scelte strategi- 
che che si intendono ope- 


rare «anche in riferimen- | 


to - si legge nel docu- 
mento - ai comparti in- 
dustriali coinvolti e alle 
problematicheambienta- 
li conseguenti». 


rienze già note concerne 
la definizione di un vero 
‘proprio modello di flessi- 
bilità sistemica». 

Per Mastella, occorre 
agire rapidamente. «Le 
dinamiche economiche 
di crescita lasciano infat- 
ti poche possibilità di esi- 
tazione». 

Mastella si è quindi 
soffermato sulle questio- 
ni inerenti all'attuazione 
dell'accordo sul costo del 
lavoro del luglio ‘93, og- 
getto, in questi giorni di 
un confronto tra governo 
e parti sociali. «La piena 
attuazione del protocollo 
sulla politica dei redditi 
e dell'occupazione, sugli 
assetti contrattuali, sulle 
politiche del lavoro ‘e sul 
sostegno del sistema pro- 
duttivo costituisce - ha 
detto Mastella - un impe- 
gno primario per il mini- 
stro del Lavoro». 


intelligente 


LOS ANGELES — La sua 
persona fisica. produce 
addirittura un certo im- 
barazzo. Trentotto anni 
appena compiuti, Bill 
Gates è l'uomo più facol- 
toso d'America. La socie- 
tà da lui inventata appe- 
na dieci anni fa, la Mi- 
crosoft Corporation, ha 
chiuso il 1993 con un 
fatturato di circa 30 mi- 
la miliardi e un profitto 
netto di cinquemila. Il 
suo patrimonio persona- 
le è valutato intorno ai 
tremila miliardi e le 
azioni in borsa della sua 
azienda che nel 1982 va- 
levano 2 dollari oggi, a 
Wall Street, hanno un 
valore di 54 dollari. È ar- 
rivato in questi giorni a 
Los Angeles per intratte- 
nere businessmen sui 
problemi riguardanti la 
costruzione della «supe- 
rautostrada intelligen- 


te», ovvero la cosiddetta. 


multimedialità interatti- 
va veloce. Chi s'aspetta- 
va una specie di semina- 
rio informativo con dati 
statistici aggiornati e 
chiacchiere sul mondo 
dell'elettronica, è stato 
colto in contropiede. 
Ancora una volta, Bill 
Gates ha sorpreso tutti. 
«La generazione del per- 
sonal computer che è 
cresciuta negli anni '80» 
ha spiegato Bill Gates «è 
stata completamente di- 
versa da quella che l'ave- 
va preceduta. Ibm o Digi- 
tal Equipment, che allo- 
ra avevano il monopolio 
dell'informazione elet- 
tronica, commisero l'er- 
rore di non comprende- 
re che si stava entrando 
in una nuova fase, e lì ci 
inserimmo io, con la Mi- 
crosoft, e la Apple. Non 
ho alcuna intenzione di 
commettere oggi lo stes- 
so errore. La mia azien- 
da ormai va per conto 
suo. Io mi sto occupan- 
do di altro, del nuovo 
mercato che sta nascen- 
do oggi nella costruzio- 
ne della superautostra- 
da intelligente». 
Secondo Bill Gates il 
mondo della comunica- 
zione verrà completa- 
mente rivoluzionato nei 
prossimi due anni, e lui 
ha spiegato come si è 
mosso. Teledisc, Conti- 
nuum, Darwin e Icos, so- 
no le quattro società da 
lui presiedute che han- 
no formato un network 
internazionale legato al 


satellite che mettono in 
comunicazione banche 
dati legate al mondo del- 
la scienza, della finanza 
e dell'informazione gior- 
nalistica. A questi va ag- 
giunta la On-Line Servi- 
ce, che raggruppa le al- 
tro quattro società e ser- 
ve il cliente direttamen- 
te offrendo circa quattro- 
mila servizi diversi. 
Entro. cinque anni, 
sempre secondo la previ- 
sione di Bill Gates, 
l'utenza planetaria usu- 
fruirà. della superauto- 
strada. La useremo stan- 
do a casa, in macchina, 
al cinema. Schiacciando 
un pulsante, avremo la 
possibilità di prenotare 
un albergo, vedere un 
filmproiettato in una sa- 
la a ventimila chilome- 
tri di distanza, trattare 
in Borsa, comunicare, 
comunicare. E l'esigen- 
za del mercato interna- 
zionale globale. Il satelli- 
te, da strumento milita- 
re nelle mani di un grap- 
polo di nazioni, diventa 


strumento a uso e cConsu- - 


mo ‘quotidiano di tutti i 
cittadini. Dall'8 luglio, 


FISCO 


Il monopolio 
rinuncia 
adistribuire 
il sale 


ROMA — Il sale non 
sarà più commercia- 
lizzato dall'azienda 
Monopoli di Stato. E' 
quanto prevede, tra 


l'altro, il decreto leg- 
ge che reca una serie 
di disposizioni tribu- 
tarie urgenti, appro- 
vato ieri, in via defi- 


nitiva,. dall'assem- 
blea di Palazzo Mada- 
ma. Tra le misure 
contenute nel decre- 
to ci sono la disposi- 
zione che l'Ufficio 
delle entrate rimbor- 
si le somme iscrivibi- 
li a ruolo entro 60 
giorni dalla data di ri- 
cevimento dela pro- 
nuncia della commis- 
sione tributaria. 


al Convention Center di 
Los Angeles, in un'area 
di 150 mila metri qua- 
drati, le più importanti 
società operanti nel 
mondo dell'elettronica 
apriranno la Tronic Soc- 
cerfest, la festa elettroni- 
ca del calcio, dove le più 
avanzate tecnologie che 
il mercato offre oggi ver- 
ranno applicate al cal- 
cio, dalla realtà virtuale 
all'interattività, dalle 
banche dati al dischi la- 
ser e al teledisc. E que- 
sto l'oggetto che ci farà 
fare un bel salto nel futu- 
ro entro due anni.Il co- 
sto sarà intorno alle cen- 
tomila lire, piccolo come 
un normale compact 
disc, che va inserito nel- 
l'apposito CD-Rom Dri- 
el computer ma che 
avrà la particolarità di 
essere automaticamente 
allacciato a circa venti- 
due satelliti già operanti 
nell'atmosfera. : 

I nuovi computer che 
verranno commercializ- 
zati all'inizio del 1996 
avranno una piccola vi- 
deocinepresa incorpora- 
ta allacciata al telefono. 
Schiacciando un pulsan- 
te, da Trieste, avremo 
l'opportunità di vedere 
una nostra zia che abita 
nel deserto dell'Austra- 
lia mentre gi un dolce. 
Alla fine della cottura, 
la zia schiaccerà un pul- 
sante e organizzerà la 
spedizione automatica. 
Dopo mezz'ora arriverà 
un fattorino che porterà 
via la torta Piseonari 
dola a domicilio, dall'al- 
tra parte del mondo. 
Questo è l'esempio fatto 
da Bill Gates, che ha an- 
che spiegato gli sviluppi 
‘nel campo della biotec- 
nologia e bio-ingegneria 
genetica. La nuova supe- 
rautostrada, infatti, ac- 
celeraiprocessiscientifi- 
ci in maniera impressio- 
nante, anche nelle va- 
rianti più effimere. In 
California, infatti, alcu- 
ni studenti di biologia, 
attraverso ‘il circuito 
elettronico Internet si so- 
noscambiatiinformazio- 
ni elementari «inventan- 
do» la Super Key, una 
pillola che agisce sui 
centri nervosi facendo 
produrre al cervello una 
quantità impressionan- 
te di serotonina. E la 
nuova droga di moda 
tra i giovani universita 
ri. 

Sergio di Cori 


GRUPPO FERRUZZI 
Calcestruzzi in pesante «rosso» 
Ma è cominciata la ripresa 


RAVENNA—-Calcestruz- 
zi archivia nel '93 il peg- 
gior bilancio degli ultimi 
anni, ma guarda con una 
certa serenità al 1994, 
anno di transizione ver- 
so un 1995 improntato 
alla ripresa. «Il settore è 
caratterizzato da un an- 
damento ancora errati- 
co, che non ci consente 
di fare previsioni a fine 
anno», rileva Massimo 
Giudici, dal 10 TIGgnO 
scorso alla guida della 
holding delle costruzioni 
del gruppo Ferruzzi, la 
cui nomina a consigliere 
è stata ieri ratificata dal- 
l° assemblea, mentre il 
consiglio d' amministra- 
zione, riunitosi subito 


dopo, lo ha riconfermato - 


alla presidenza. 

«Ad un marzo positivo 
ha fatto seguito un apri- 
le deludente, poi un mag- 
gio in ripresa e ora an- 
che giugno sembra buo- 


UNA DIRETTIVA CREA I COMITATI EUROPEI D'EUROPA 


Nasce il sindacato «multinazionale» 


BRUXELLES — Tredici 
anni sono durante le di- 
scussioni dei ministri de- 
gli affari sociali dell'Unio- 
ne europea per arrivare 
ad un accordo di massima 
sulla creazione dei comita- 
ti europei d'impresa nei 
gruppi multinazionali. Ta- 
li comitati costituiranno 
lo strumento inteso a for- 
nire ai dipendenti l'ade- 


‘guata e tempestiva infor- 


‘mazione sulle grandi scel- 
te del gruppo e soprattut- 
to sulle decisioni di trasfe- 
rimento delle attività. 

La prima proposta di 
normativa comunitaria ri- 
sale al 1980. Una seconda 
non ha avuto successo a 
causadell'accanita opposi- 


zione della Gran. Breta- 
gna. L'iniziativa che sem- 
brava sepolta è ritornata 
di scottante attualità nel 
1993 in seguito ad un tra- 
sferimento a sorpresa. Ri- 
sale infatti all'anno scor- 
so la decisione del gruppo 
Hoover di trasferire le at- 
tività dello stabilmento 
francese di Digione in Sco- 
zia, soluzione che avrebbe 
consentito una riduzione 
dei costi, ma di cui i di- 
pendenti francesi furono 
avvisati 
mento. 
Il testo adottato merco- 
ledì a Lussemburgo riguar- 
da i gruppi che occupano 
più di 1.000 persone nel- 
l'Unione europea e più di 


all'ultimo mo- > 


150 in filiali stabilite in al- 
meno due paesi membri. 
Prevede una certa elastici- 
tà in quanto consente ai 
partners sociali di trovare 
un accordo all’interno del- 
l'impresa su altre forme 
di consultazione e infor- 
mazione. Se però entro 
tre anni le trattative con 
dovessero essere coronate 
da successo, le direzioni 
di gruppo saranno obbliga- 
te a istituire comitati eu- 
ropei comprendenti da tre 
a trenta membri che si riu- 
niranno una volta all'an- 
no. L'accordo è stato rag- 
giunto con la sola asten- 
sione del Portogallo. La 
Gran Bretagna natural- 
mente non ha votato, in 


anto dispensata in vir- 
tù del Trattato di Maastri- 
cht dal rispetto di gran 
parte delle norme sociali 
dell'Unione Europea. Le fi- 
nali di gruppi britannici 
stabilite in altri paesi 
membri dell'Unione do- 
vranno tuttavia rispettare 
la direttiva. Non è un se- 
greto che gli ambienti im- 
prenditoriali hanno sem- 
pre espresso diffidenza al 
riguardo della prospettiva 
dei comitati europei. Del 
resto, nonostante la possi- 
bilità offerta dal Trattato 
di Maastricht, i partners 
sociali non erano riusciti 
in questi ultimi mesi a 
raggiungere un accordo 

su un testo comune. 
fiv.t. 


no. E' ritornata una cer- 
ta serenità, ma non pos- 
siamo ancora parlare di 
ottimismo». Aggiunge 
Giuseppe Parrello, con- 
fermato amministratore 
delegato: «Alcune situa- 
zioni si stanno aprendo, 
maibenefici li avvertire- 
mo solo nel 1995». Al ter- 
mine dell' assemblea che 
ha approvato il bilancio 
consolidato chiuso con 
una perdita di 121,9 mi- 
liardì, contro un utile di 
26,2 miliardi nel ‘92, do- 
vuta soprattutto all' ef- 
fetto negativo di oneri 
straordinari che hanno 

esato per 137 miliardi 
la gestione caratteristi- 
ca del gruppo ha regi- 
strato un utile operativo 
netto di 54,3 miliardi), i 
vertici della società lan- 
ciano un messaggio tran- 
quillizzante: «Non stia- 
mo gestendo una fase 
transitoria, ma siamo im- 
pegnati a valorizzare 


una società sana, 
buon business». 

La società punta a con- 
centrarsi nel cemento e 


un 


. nel calcestruzzo, prose- 


guendo la politica di di- 
smissioni già avviata, an- 
che al fine di alleggerire 
l'indebitamento. «Esisto- 
no ancora nel gruppo at- 
tività che non hanno 
priorità, ma tutte passe- 
ranno attraverso un pro- 
cesso di valorizzazione. 
Le cederemo, ma al loro 
valore». Quanto all' inte- 
resse del gruppo Pesenti 
(secondo azionista di Cal- 
cestruzzi con il 26,39%, 
presente con un' analo- 
ga quota anche nella Ce- 
menti Ravenna spa, azio- 
nista di controllo con il 
50,29%) Giudici taglia 
corto: «E'una domanda 
che va rivolta all’ azioni- 
sta. Noi stiamo lavoran- 
do a Ravenna come ad 
Atene con una attività di 


gestione che prevede mo- 
menti a breve, a medio e 
a lungo termine. Ripeto: 
non ci riteniamo dei 
provvisori». : 
Giudici è sereno anche 
sull’ esito dell’ inchiesta 
aperta dal Parlamento 
greco sull ptiozione 
lel gruppo Heracles, per- 

fezionata nel '92: «La 
spada di Damocle sta 
rientrando nel fodero, 
siamo fiduciosi sull’ esi- 
to della vicenda». Mes- 
saggi rassicuranti vengo- 
no lanciati anche ai sin- 
dacati RE Tazionalizza- 
zione de ippo e la 
SU delle 
strutture comporterà so- 
lo assestamenti, non ri- 
flessi negativi sull' occu- 
pazione») e alla città: 
«Calcestruzzi è una so- 
cietà radicata nelterrito- 
rio e nella cultura di que- 
sta città, A Ravenna 
manterrà il cervello e an- 
che il cuore». 


RIALZO DEGLI ANNUALI SOPRA IL 9% LORDO 


Tornano a salire i tassi dei Bot 


ROMA — I bot, bene «ri- 
fugio» per eccellenza al- 
meno fino a qualche tem- 
po fa, non si sottraggono 
alla tendenza generaliz- 
zata di rialzo dei tassi. 
L'asta di fine maggio 
per 37.500 miliardi (sot- 
toscrizioni chiuse nella 
tarda mattinata di ieri e 
risultati attesi per oggi) 
dovrebbe evidenziare in- 
fatti rendimenti in salita 
su tutte e tre le scadenze 
e, in particolare, su quel-. 
la a 12 mesi. I bot annua- 
li, secondo le tesorerie 
bancarie, dovrebbero re- 
gistrare infatti un rialzo 
di circa 70 centesimi di 
punto sul tasso lordo, 


che risalirebbe così oltre 
il 9% (9,20-25% dal- 
l'8,52% del collocamento 
precedente). Negli ultimi 
mesi, il rendimento lor- 
do degli annuali si è atte- 
stato sopra al 9% (al 
9,05%) soltanto nell'asta 
del 25 marzo scorso. Per 
rintracciare un livello 
più alto di quello ipotiz- 
zato al classamento di ie- 
ri, bisogna invece torna- 
re.indietro di quasi sette 
mesi (9,71% il 25 novem- 
bre ‘93). Anche i titoli tri- 
mestrali e semestrali do- 
vrebbero far segnare ren- 
dimenti lordi semplici in 
rialzo, rispettivamente 
di 35-40 e 50-60 centesi- 


mi circa, portandosi in- 
torno all'8,45-50% sui 
tre mesi e all'8,55-65% 
sui sei mesi. _.. s 
Per quest'ultima tipo- 
logia le tesorerie preve- 
dono la possibilità di un 
rimbalzo più contenuto, © 
visto l'interesse tecnico 
degli operatori istituzio- 
Sofi ad inserire nel pro- 


prio portafoglio titoli — 


che scadono a fine anno. 
Sui trimestrali viene 
segnalata invece una do- 
manda non eccezionale 
della clientela che po- 
trebbe portare a qualche 
sorpresa nel differenzia- 
le tra prezzo minimo e 
medio ponderato di ag- 
giudicazione. 


ro 


A 
Ò 
T 
du 
IL 
z 
l 
Li 
(e 
1 
P 
g 
n 
P 
S 
f 
a 
L 
I 
d 
È 
i 


ia 


ì 


Venerdì 24 giugno 1994 


Economia / Regione 


Il Piccolo [27] 


PARLA IL SOTTOSEGRETARIO ALLE FINANZE: «VI SPIEGO LA MIA RIVOLUZIONE FISCALE» 


Asquini: «Mai più bastonate» 


“Meno tasse inutili. basta con le mini-manovre, più incentivi alle imprese: «Così faremo ripartire l'economia» 
; ; p 


RICAVI PER 16,8 MILIARDI 


Servizio di 


Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE - Ormai sem- 
bra diventata la quadra- 
tura del cerchio. Cinque- 
mila miliardi di nuove 
entrate senza stangate, 
senza accentuare la pres- 
sione fiscale. Ieri il presi- 
dente del Consiglio, Ber- 
lusconi, ha smentito che 
il governo stia preparan- 
do nuove manovre con 
aumenti di sigarette o 
benzina. Ma sarebbe sta- 
to solo un antipasto di 
fronte alla curva impaz- 
zita del debito pubblico. 
Nel giugno scorso il «pac- 
chetto» di misure confe- 
zionato dal ministro del- 
le Finanze, Giulio Tre- 
monti, fu accolto con en- 
tusiasmo e cappelli in 
arianei mercati finanzia- 
ri: credito d'imposta del 
25 per cento per chi as- 
sume a tempo indetermi- 
nato, detassazione per 
chi aumenta la quota di 
utili reinvestiti, tasse a 
forfait per i giovani neo- 
imprenditori nei primi 
tre anni. Un segnale di 
come il governo intenda 
fare sul serio ‘per riani- 
mare il mercato del lavo- 
ro. Poi il clima diventa 
incandescente. La Corte 
costituzionale manda a 
gambe all'aria le finanze 


. dell'Inps: una botta da 


32 mila miliardi. Anche 


Piazza Affari perde col-. 


pi. Nel frattempo si dif- 
fondono cifre sul fabbi- 
sogno da montagne rus- 
se (180 mila miliardi, li- 
ra più, lira meno). E le 
85 mila lire della tassa 
sul medico (da restitui- 
re) diventano.un proble- 
ma quasi insolubile. 
Mentre era in corso la 
riunione del Consiglio 
dei ministri (e mentre 
tutti si attendevano la 
imanovra che per ora 
non c'è), abbiamo chie- 
sto al sottosegretario al- 
le. Finanze, Roberto 
Asquini (Lega), friulano, 
quale potrebbe essere il 


. percorso. del governo e 


in cosa consista questa 
«rivoluzione del fiscoy in 
salsa federalista. 

Con il decreto Tre- 
monti il governo ha al- 


È leggano il peso fiscale 
suli 


le imprese: E ades- 
so? 

Il fisco sarà il cuore 

delrinnovamento. La no- 


Il sottosegretario alle Finanze, Roberto Asquini 


stra coerenza è stata pre- 
miata. Aver eliminato 
‘una serie di micro- tasse 
come quella sui frigorife- 
riha provocato immedia- 
ti benefici. In una sola 
mossa abbiamo rilancia- 
to un'intero settore indu- 
striale, non solo bar e 
piccoli alberghi. Pensi, 
nella nostra regione, alla 
Zanussi... 

‘Anche tassisti e gon- 
dolieri..... 

Mi sembra che abbia- 
mo cominciato in modo 
degno. I precedenti go- 
verni avevano sempre 
dato le bastonate aicitta- 
dini. Con la defiscalizza- 
zione del 25 per cento 
per chi assume abbiamo 
ridotto unimportante co- 
sto aggiuntivo. Ma non 
finisce qui. Sarà ‘un'in- 
versione di rotta storica. 

Risposte nuove a pro- 
blemi vecchi. La sen- 
tenza della Consulta 
sull’Inps ha riacutizza- 
to il nodo del fabbiso- 


o. 

Il governo sta valutan- 
do attentamente il pro- 
blema dell'Inps. Mi chie- 


do però come mai una 
questione nota da alme- 
no dieci anni sia stata 
sollevata dalla Consulta 
soltanto adesso, scari- 
candosi come un fulmi- 
ne su questo governo. 

E' d'accordo con il 
ministro del Tesoro, Di- 
ni, quando dice che 
Giampi ha lasciato una 
pesante éredità? 

Non possiamo cancel- 
lare gli errori dei prece- 
denti governi, Attual- 
mente stiamo converten- 
do il decreto sui crediti 
d'imposta, approvato 
dall'esecutivo Ciampi, 
che restituisce ad Iri ed 
Efim qualche migliaio di 
miliari. Ora perchè resti- 
tuire questi soldi alle 
grandi aziende di Stato? 
Per questo presentere- 
mo un decreto per riapri- 
re i termini e rimborsare 
i crediti d'imposta, in or- 
dine di anzianità, anche 
alle piccole imprese. In 
ballo ci sono 10 mila mi- 
liardi. E' un segnale poli- 
tico di peso enorme. 

Ma come far quadra- 


re i conti? 

Vedremo come sarà 
questa manovra (Asqui- 
ni parla prima della 
smentita di Berlusconi, 
ndr.) ma tassare sigaret- 
te e benzina non mi sem- 
bra una grande trovata. 
Mi auguro che si riesca 
a tagliare sul fronte del- 
la spesa. 

Come sarà rimborsa- 
ta la tassa sul medico, 
le famose 85 mila lire? 

Si potrebbe trovare 
una copertura in sede di 
interventi correttivi alla 
manovra finanziaria. 
Ghi l’ha pagata potrebbe 
fare una domanda. Dopo 
‘un mese arriva il rimbor- 
so. Ma niente nuove tas- 
se. 

Gi sono altri balzelli 
che lei farebbe sparire 
volentieri? 

Sicuramente togliere- 
mo altre tasse inutili. Ad 


. esempio la bolla di ac- 


compagnamento non la 
vedo micabene.La conta- 
bilità non è l'unico stru- 
mento per pagare le tas- 
se. 

E l'evasione fiscale? 

I condoni sono inutili. 
Bisogna introdurre il 
concordato sul conten- 
zioso tributario. Come 
succede in Europa dove 
la giustizia fiscale non 
dura dieci anni come da 
noi, D 

Si parla di affidare 
autonomia impositiva 
alle regioni. La Lega in- 
siste per una forma di 
federalismo fiscale. 
Questa riforma si fa- 
rà? 

E' una riforma che do- 
vrebbe avvenire in tre 
fasi, L'obiettivo di fondo 
è quello di investire nel- 
le regioni i soldi prove- 
nienti dal gettito fiscale. 
Quindi bisogna dare più 

eso alle autonomie loca- 
i. Non è possibile, per 
esempio, che l'Ici (l'im- 
posta comunale sugli im- 
mobili) si determini a Ro- 
ma. Il primo passo è 
quindi quello di «ripuli- 
re» l'attuale sistema. Af- 
fidando autonomiaimpo- 
sitiva alle regioni, lo Sta- 
to dovrà esercitare for- 
me di controllo. 

E il federalismo fi- 
scale? 

Ciascun ente locale 
prenderà i tributi che 
servono al suo manteni- 
mento secondo il princi- 
pio della sussidarietà. 


Gruppo Premuda, 
dividendo a 85 lire 


TRIESTE — Si è tenuta 
ieri a Trieste l'assem- 


blea ordinaria degli 
azionisti della Premu- 
da, società di navigazio- 
ne per azioni. L'assem- 
blea in prima convoca- 
zione ha approvato al- 
l'unanimità il bilancio 
chiuso al 31 dicembre 
1993 che ha segnato un 
utile netto di lire 1,02 
Imiliardi circa, dopo am- 
mortamenti per 3,5 mi- 
liardi. 

L'assemblea ha deli- 
berato la distribuzione 
di un dividendo alle 
azioni di risparmio di 


85 lire in pagamento 
dal 29 luglio. Il conto 
economico del 1993 di 
Premuda Spa evidenzia 
ricavi per 16,8 miliardi 
di lire contro costi ope- 
rativi per un totale di 
11,8 miliardi di lire; se 
ne evince un margine 
operativo lordo di oltre 
5 miliardi di lire, con 
un sensibile migliora- 
mento se comparato a 
quello dell'anno passa- 
to che era pari a un mi- 
liardo di lire. Oneri fi- 
nanziari per 3,8 miliar- 
di di lire (l'anno passa- 
to erano 1,8 miliardi di 


lire), a fronte dell'entra- 
ta in esercizio della 
nuova costruzione 
m/n. «Framura». 
.. Per quanto riguarda 
il bilancio consolidato 
il gruppo Premuda, a 
fronte di ricavi per ol- 
tre 41 miliardi di lire, 
ha evidenziato un mar- 
ine operativo, al lordo 
i ammortamenti, di 
14 miliardi di lire; l'uti- 
le dell'esercizio è stato 
di 2.370 milioni di lire. 
La società nel corso 


dell'anno ha proseguito ‘ 


rlam- 


il programma di 
s della 


modernamento 
flotta. 


SANITA’, TRASPORTI E INDUSTRIA 
Le Regioni vogliono 
maggiori certezze 


ROMA - Le Regioni 
chiedono certezze in 
maniera finanziaria, 
specie per quanto ri- 
guarda il pregresso e sì 
augurano che ci possa 
essere davvero un «an- 
no zero» nei rapporti 
Stato-Regioni. Questo 
in sintesi quanto è 
emerso dalla riunione 
del Coordinamento del- 
l'Area finanziaria delle 
Regioni, al quale han- 
no partecipato gli asses- 
sori regionali al bilan- 
cio. 

Tre sono i nodi fon- 
damentali evidenziati 
nel corso della riunio- 
ne: sanità; trasporti e 
competenze vitali in 
settori come  l'indu- 
stria, il commercio e 
l'artigianato. «Per 


APPROVATO IL BILANCIO 1993 


Alleanza in buona salute 


Utile a 187,6 miliardi in incremento del 18,5 per cento 


Alfonso Desiata 


MILANO — L'assemblea 
degli azionisti dell'Allean- 
za Assicurazioni Spa si è 
riunita in sede ordinaria 
nella sede sociale in Mila- 
no e ha approvato il bilan- 
cio dell'esercizio 1993 pre- 
sieduta da Alfonso Da Sia- 
ta. L'utile 1993, dopo aver 
rafforzato il fondo oscilla- 
zione cambi e il fondo sva- 
lutazione crediti per com- 


plessivi 60 miliardi, è ri- . 


sultato (al netto di 299,9 
miliardi di imposte e tas- 
se) di 187,6 miliardi con- 
tro 158,3 miliardi del 
1992, con un incremento 
del 18,5%. 

I premi e accessori sono 
ammontati a 1.970,7 mi- 
liardi contro 1.639 miliar- 
di del 1992, con un incre- 
mento del 20,2%; i premi 


: dellavoro diretto sono sta- 


ti 1.926,4 miliardi contro 
1.611,9 miliardi del 1992, 
incremento del 19,5%. I 


Giovanni Bazoli (Ambroveneto) 


. e Giuseppe Buoro (Generali) 


entrano in consiglio. 


Investimenti per 9680 miliardi 


capitali assicurati in por- 
tafoglio a fine 1993 sono 
ammontati a 40.141 mi- 


liardi, con un aumento di. 


6.681 miliardi, pari al 
19,9%. 

Il numero delle polizze 
a fine 1993 risulta pari a 
2.285.000. I redditi ordina- 
ri degli impieghi hanno 
raggiunto gli 845,8 miliar- 
di, con un aumento del 
12,9%. Il rendimento me- 
dio si è ‘attestato sul 9,7%. 


I profitti da alienazione 
sono ammontati a 447,1 
miliardi contro 149,9 mi- 
liardi del 1992. A fine 
1993 gli investimenti so- 


no risultati pari a 9.680. 
- curazioni Generali. 


miliardi. Gli immobili rap- 
presentano il 21,2%, i tito- 
li obbligazionari il 59,1%, 
le partecipazioni il 9,8%, 
altri il 9,9%. L'assemblea 
ha deciso di distribuire un 
dividendo unitario di 160 
lire per ogni azione di ri- 


sparmio n.c. e di 135 lire 
per ogni azione ordinaria, 
invariati rispetto al 1992. 

Tenuto conto dell'au- 
mento gratuito di 1 azio- 
ne ogni 4 realizzato nel 
1993, i dividendi sono au- 
mentati del 25%. E' stato 
inoltre deliberato il raffor- 
zamento della riserva stra- 
ordinaria per 74 miliardi. 

A integrazione del con- 
siglio di amministrazione 
sono stati nominati ammi- 
nistratori Giovanni Bazo- 
li, presidente del Banco 
Ambrosiano Veneto e Giu- 
seppe Buoro, direttore 
centrale responsabile del- 
le attività vita delle Assi- 


E' stato rinnovato l'in- 
carico di revisione e di 
certificazione del bilancio 
d'esercizio e del bilancio 
consolidato alla Price Wa- 
terhouse Sas per gli eserci- 
zi 1994/1995/1996. 


VERTICE FRA SONEGO EI SINDACATI 


Primo round sul piano triennale per l'industria 


TRIESTE — L'assessore 
regionale all'industria 
Lodovico Sonego ha ini- 
ziato ieri a Trieste, con 
le organizzazioni sinda- 
cali Cgil-Cisl-Uil, la serie 


delle consultazioni sulle .. 


linee del piano triennale 
per l'industria che la 
giunta ha delineato. «Un 
momento di . confronto 
per chiarire — ha detto 
Sonego — la filosofia di 
fondo, l'impianto e. le 
analisi che stanno alla 
base di questo progetto 
partendo da una verifica 
del percorso-fatto dal si- 
stema industriale italia- 
ho dagli anni ‘70 a oggi, 


dalle analisi di macro- 
economia elaborate dal- 
l'Unione europea per 
giungere a una serie di 
studi di previsione sulle 
linee di tendenza per lo 
sviluppo futuro». 

Un quadro dal quale 
emergono elementi im- 
portanti come la valuta- 
zione © sull’esposizione 
del sistema industriale 
italiano alla concorren- 
za esterna (Ue e paesi 
dell'Est) in analogia a 
quanto avviene nella 
stessa industria europea 
schiacciata dall'alto da 
paesi come Stati Uniti e 
Giappone e dal basso dal- 


la concorrenza (specie in 
termini di costi di mano- 
dopera) di paesi extraco- 
munitari. «Im mancanza 
— ha detto ancora l'as- 
sessore Sonego — di pre- 
cisi riferimenti di politi- 
ca industriale nazionale 
(unici punti di riferimen- 
to appaiono per il mo- 
mento i due accordi sin- 
dacali siglati con i gover- 
ni Amato e Ciampi e la 
previsione che i tassi di 
interesse non siano desti- 
nati a scendere) le pre- 
messe da cui partire per 
impostare il nostro’ pia- 
no hanno fattoriferimen- 
to allo scenario Cee. 


E, più nello specifico, 
alle indicazioni di base 
alle quali il sistema indu- 
striale continentale per 
svilupparsi deve far cre- 
scere il suo livello di 
competitività ed efficien- 
za senza atteggiamenti 
protezionistici, con una 
economia aperta e con 
una opzione strategica 
sugli investimenti tecno- 
logico-informatici. Per 
l'Italia gli economisti 
prevedono uno sviluppo 
nel '94 del Pil di circa 
1,5 per cento: un proces- 
so di crescita a cui non 
parteciperanno — si di- 
ce — il Meridione e il 


Centro-Sud e che interes- 
serà invece il Centro- 
Nord con un favorevole 
sbilanciamento nel 
Nord-Est, dove il prodot- 
to interno lordo sarà sen- 
sibilmente superiore al 
dato nazionale. Una ri- 
presa che — spiegano gli 
esperti — se è un dato în- 
dubitabile è legata però 
non all'influenza dei con- 
sumi interni ma soprat- 
tutto a quelle che vengo- 
no definite «ragioni di 
cambio»; il positivo 
trend che le imprese ita- 
liane hanno avuto per 
l'export dopo la svaluta- 
zione della nostra mone- 
ta. 


quantoriguardala sani- 
tà - ha detto il coordi- 
natore dell’ Area, Patri- 
zia Toia - c'è un deficit 
pregresso enorme: 
2.000 miliardi circa per 
il 1992, 6.000 miliardi 
per il ‘93. E non basta, 
ci troviamo di fronte, 
infatti, ad una puntua- 
le sottostima del fondo 
sanitario che per il 
1994 è valutabile fra i 
6.000 e gli 8.000 miliar- 
di e che domani si tra- 
sformerà in disavan- 
zo». Per quanto i ri- 
guarda i trasporti «ci 
troviamo di fronte a di- 
savanzi endemici - ha 
proseguito Toia - per i 
ali occorre trovare 
lelle risposte immedia- 
te quali, ad esempio, 
l'adempimento di impe- 


gni precedentemente 
assunti quali i contribu- 
ti per le regioni interes- 
sate ad Aree metropoli- 
tane (Campania, Ligu- 
ria, Lombardia e La- 
zio». 

Per rimediare a questa 
situazione, Toia ha pro- 
posto la creazione di ta- 
voli misti «dove si con- 
frontino sui vari setto- 
ri esperti ministeriali 
ed esperti regionali per 
trovare soluzioni che 
permettano di imposta- 
re seriamente in que- 
sto Paese una cultura 
di ispirazione federali- 
sta, una cultura che de- 
ve dare subito segnali 
di concretezza a comin- 
ciare dal Piano econo- 
mico finanziario e dal- 
la successiva legge fi- 


‘ nanziaria». 


INIZIATIVA A TRIESTE 
L'esperienza austriaca 
Un patrimonio 


Servizio di 
Guido Vitale 


TRIESTE - Per lavorare 
con l'Est oggi più che 
mai l'antica esperienza 
commerciale maturata 
dal mondo economico 
austriaco può essere uti- 
le e in molti casi anche 
determinante. Forte di 
questa considerazione 
banale, ma mai sufficien- 
temente valutata in casa 
nostra; dell'operatività 
dello Spazio economico 
europeo fra l'Unione eu- 
ropea e i paesi dell'Efta 
di cui l'Austria fra parte 
e, infine, dell'imminente 
entrata a pino titolo del- 
la repubblica alpina frai 
membri dell'Europa; la 
Delegazione commercia- 
le austriaca di Trieste ha 
deciso una serie di inizia- 
tive interessanti. 

«Siamo stati - spiega il 
delegato commerciale 
d'Austria a Trieste Ste- 
fan Wratschko - tutti te- 
stimoni dei mutamenti 


politici in Europa provo- . 


cati dalla caduta dei mu- 
ri di separazione e dal 
progressivo smantella- 
mento delle forme com- 
merciali a regime di mo- 
nopolio dell'Europa del- 
l'Est. Il potenziale econo- 
mico di queste parti 
d'Europa e le esigenze di 
investimento e consumo 
accumulatesi nel tempo 
hanno, come è noto, su- 
scitato molte, in parte 
euforiche, speranze che 
però non si sono manife- 
stamente potute realiz- 
zare con le consuete stra- 
tegie di allacciamento e 
sviluppo dei contatti 
commerciali». 

Esportare a Est non è 
sempre facile e molte at- 
tese suscitate dal crollo 
delle dittature si sono ri- 
velate deludenti. Ma un 
eccessivo pessimismo po- 
trebbe dimostrarsi an- 
ch'esso fuorviante. 

«Un'evoluzione verso 
il rafforzamento econo- 
mico di questi Paesi - 
spiega Wratschko - av- 
verrà, però, nonostante 
tutto, puntualmente, e 
in genere assai più celer- 
mente di quanto non si 
possa attualmente stima- 
re», 

«La via da seguire - 
prosegue il delegato com- 
merciale d'Austria - per 
entrare in contatto in 
questi paesi con le im- 
prese che si vanno costi- 


CERTIFICATI DI CREDITO 
DELSRESORO 


m Laduratadei-CCT inizia il 1° aprile 1994 e termina il 1° aprile 2001. 


m Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. 
La prima cedola del 4,50% lordo verrà pagata il 1° ottobre 1994 al netto 
della ritenuta fiscale. L'importo delle cedole successive, da pagare il 1° apri- 
le e il 1° ottobre di ogni anno di durata del prestito, varierà sulla base del ren- 
dimento lordo all’emissione dei BOT a 12 mesi delle quattro aste precedenti 
di un mese la fissazione delle cedole, maggiorato dello spread di 30 centesi- 
mi di punto-per semestre. 


= Ilcollocamento dei titoli avviene tramite procedura d’asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


u Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di CCT è 
stato pari al 7,90% annuo. 


m Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


m I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 27 giugno. 


m ICCT fruttano interessi a partire dal 1° aprile; all’atto del pagamento 
(1°luglio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino aquel momento. Alla fine del semestre il possessore 
del titolo incasserà comunque l’intera cedola. 


= Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 


m Iltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


perlavorare con l'Est 


tuendo alla fine della 
lunga economia di stato 
da un lato e per portare 
merci provenienti da 
questi paesi agli interes- 
sati in. Europa occidenta- 
le dall'altro, non si è cer- 
to fatta più facile per gli 
operatori economici e 
im particolare per le pic- 
cole e medie aziende, an- 
zi forse ancora più diffi- 
cile e carica di rischi». 
Proprio in vista della 
nuova situazione molte 
imprese austriache han- 
no intensificato le loro 
attività dedicate al tran- 
sito e sono sorte nuove 
società specializzate in 
questo settore, con o sen- 
za partecipazione este- 
ra. Anche le grandi 
aziende che producono 
beni nella repubblica al- 
pina si stanno attrezzan- 
do e specializzando per 
valersi al meglio dei ca- 
nali commerciali già atti- 
vi e per contare all'inter- 
no delle propei strutture 


. di personale specializza- 


to in questo senso. 
L'iniziativa austriaca 
tende a mettere in luce 
le notevoli capacità ed 
esperienze accumulate 
dal paese confinante nel 
commercio con l'Est. 
L'Austria può contare su 
una posizione geografica 
favorevole, su un conso- 
lidato sviluppo commer- 
ciale, su una tradizione 
di plurilinguismo e su 
una vera e propria men- 
talità capace di favorie 
lo scambio. Le delegazio- 
ne di Trieste ha ora co- 
minciato a catalogare 
170 ditte austriache spe- 
cializzate nel commer- 
cio di transito Est- 
Ovest: un settore su cui 
l'economia della piccola 
repubblica è capace di 
realizzare un giro d'affa- 
ri di 150 miliardi di scel- 
lini (circa 22 mila miliar- 
di di lire) con tendenza 
costante all'aumento. Di 
ogni operatore, oltre ai 
dati generali, sono indi- 
cate anche le lingue par- 
late in azienda (e slove- 
no, serbo-croato, unghe- 
rese, polacco, russo sono 
assieme all'italiano ben 
rappresentate). Ora che 
il confine dell'Ue con 
l'Est coincide con l'este- 
sa linea frontaliera del- 
l'Austria, si tratta di un 
patrimonio di esperien- 
za particolarmente pre- 
zioso anche per un Friu- 
li-Venezia Giulia che ri- 
schia di perdere terreno. 


Il Piccolo 


ECONOMICI 


MINIMO 12. PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali. GORI- 
ZIA: corso Italia 74, telefono. 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 291 telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
go, tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V. Emanuele 1, tel 
039/360247-367723. NAPO- 
LI: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 

La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
“seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


richieste 


PENSIONATO giovanile, of- 
fresi esperto giardiniere per 


vile e condomini. Tel. 
825467 ore pasti. (A 7211) 
PUBBLICISTA. esperienze 
radiotelevisive esamina pro- 
poste ufficio stampa pubbli- 
che relazioni. Scrivere a cas- 
setta n. 14/P Publied, 34100 
Trieste. (A7262) 

30.ENNE provata esperien- 
za assistenza radio-tv-elet- 


.fronica esamina proposte, 


preferite mansioni prevalen- 
te m-oe not e 
organizzative-tecnico-impie 
gatizie scrivere a Cassetta 
n. 3/P_Publied 34100. Trie- 
ste. (A7142) 


APPRENDISTA commessa 
abbigliamento 17-19 anni 
cerca "Sport & Sport" via 
Torrebianca 22, Trieste. 
AZIENDA leader del setto- 
re, per potenziamento del- 
la rete di assistenza tecni- 
ca alla clientela, ricerca 
tecnico con provata espe- 
rienza nella manutenzione 
e riparazione di fotocopia- 
trici. Dettagliare curri- 
culum a cassetta .Publied 
n. 29/0 34100. Trieste. 
(A099) 

AZIENDA settore navale 
cerca frigorista esperto, in- 


‘ viare curriculum vitae a cas- 


setta n. 30/0 Publied 34100 
Trieste. (A7118) 

CENTRO servizi ricerca 
personale esperto contabi- 
lità ordinaria per assunzio- 
ne a tempo determinato. 
Astenersi privi requisiti. 
Scrivere casella Publied 
n. 2/P 34100 Trieste. 
(A2138) 


CERCASIespertovolontero- 
so cuoco pensionato ottima 
salute da inserire personale 
nuovo attrezzatissimo risto- 
rante prossima apertura din- 
tomi . Lubiana. Telefonare 


ore serali 00386-61-727908. 


CERCASI parrucchiere pra- 
tiche phon e permanenti te- 
lefonare dalle 19 alle 20 
040/43627. (A7116) 


CERCASI ragazzo/a anche 
prima esperienza lavorativa 
come collaboratore attività 
fotografica stagionale a Gra- 
do. Tel. ‘0431/82356. 


CERCHIAMO urgentissima- 
mente persone con contatti 
in Grecia, con padronanza 
della lingua, ottima occasio- 
ne di guadagno tel. 
0330/722243. (A7146) 


CONCESSIONARIA auto- 
mobili di Monfalcone cerca 
con urgenza magazziniere 
esperto con mansioni di ac- 
cettazione clienti. Richiede- 
si: nozioni di meccanica, 
uso personal computer, no- 
zioni di lingua inglese. Tele- 
fonare per appuntamento 
0481/484917. (COO) 


IMPIEGATA — esperienza 
computer, fatturazioni, con- 
tabilità cercasi per assunzio- 
ne immediata. Tel. ore uffi- 
cio 040/8360932. (A7202) 


L'AGENZIA Generale di Tri- 
este dell'Alleanza Assicura- 
zioni seleziona diplomati da 
avviare alla diffusione di pro- 
dotti inerenti la previdenza 
integrativa. | più meritevoli e 
capaci verranno assunti con 
qualifica di Isp. di | livello 
con mansioni organizzative 
e produttive. Inviare curri- 
culum vitae ad Alleanza As- 
sicurazioni, via Battisti 14, 
Trieste. (A7112) 


LAUREATO CTF / Scienze 
biologiche / Perito chimico 
con buona esperienza lavo- 
rativa cerchiamo per reparto 
produzione diagnostici. 
Grande capacità di lavoro, ri- 
gore professionale e poten- 
ziale per diventare capo sa- 
ranno fondamentali. Sede la- 
voro: Trieste. Inviare curri- 
culum dettagliato a: Casset- 
tan. 5/P Publied 34100 Trie- 
ste. (A7176) 


RAS Agenzia Trieste 15 se- 
leziona 3 venditori da avvia- 
re alla carriera di consulente 
assicurativo. Offresi piano 
carriera, corso in sede, bor- 
sa di studio. AI raggiungi- 
mento di obiettivi prefissati 
fisso più provvigioni. Inviare 
curriculum vitae v.le XX Set- 
tembre 101 Trieste. (A099) 


RAS Riunione Adriatica di 
Sicurtà - Fingest srl Agenzia 
principale di Trieste ricerca 
per il potenziamento della 
propria organizzazione 2, 
‘ambosessi laureati o diplo- 
mati da avviare alla carriera 
di Agenti speciali di città. Of- 
fresi anticipo provvigionale 
garantito, corso di formazio- 
ne professionale, interessan- 
ti piani di carriera. Inviare 
curriculum vitae manoscritto 
a Fingest srl Agenzia Ras - 
Corso Italia 21 - 34121 Trie- 
ste. (A7089) 


RISTORANTE cerca aiuto 
cucina doppio turno. Tel. 
303711. (A7252) 


SALONE di bellezza e coif- 
feur per completamento or- 
ganico cerca collaboratori 
vari livelli. Telefonare 
040-637038. (A7100) 

SALUMAIO/A esperto part- 
fime 10 ore settimanali cer- 
casi. Inviare dettagliato curri- 
culum a cassetta n. 7/P Pu- 
blied 34100 Trieste. 


SEGRETARIE, impiegate/i, 
‘commesse/i, fattorini, autisti, 
baby sitter, operai, camerie- 
ri, baristi, assistenza anzia- 
ni, collaboratori domestici, 
cerchiamo tel. 144° 114470 
L. 2540 + Ivamin. (A924) 


SOCIETA' primaria impor- 
tanza cerca per sede Gori- 
zia segretaria direzionale. Ri- 
chiedesi seguenti requisiti: 
perfetta padronanza scritta 
e parlata lingua inglese e 
slovena, esperienza compu- 
tere videoscrittura, predispo- 
sizione relazioni interperso- 
nali, iniziativa e capacità di 
svolgere autonomamente le 
proprie mansioni. Inviare 
curriculum dettagliato a Cas- 
setta n. 4/P Pubblied 34100 
Trieste. (A7159) 


SUPERMERCATO cerca 
salumaio esperto età 30-45 
‘anni inviare dettagliato curri- 
culum a casSetta n. 8/P Pu- 
blied 34100. (A7195) 


TELESORVEGLIANZA srl 
cerca contabile part-time 
esperta contabilità e bilanci 
referenziata. Inviare curri- 
culum dettagliato in via Car- 
pison 1 Trieste. (A7196) 


IL PICCOLO 


MAS 


TER 


IN COMUNICAZIONE D’AZIENDA 
UPA - CA’ FOSCARI 


Comitato UPA per la Formazione in Comunicazione d’Azienda 
Università di Venezia Ca’ Foscari - Dipartimento di Economia e Direzione Aziendale 


VI Corso 


Settembre 1994 - Giugno 1995 


L'UPA, l'Associazione che riunisce le maggiori aziende che investono in pubblicità e il Dipartimento di Economia e Direzione 
Aziendale dell'Università di Venezia - Ca' Foscari promuovono un MASTER IN COMUNICAZIONE D'AZIENDA per la formazione di 
figure professionali che opereranno all'interno delle aziende private e pubbliche in attività inerenti alla comunicazione e al marketing 
(servizi di marketing, pubblicità, relazioni pubbliche, promozioni, sponsorizzazioni, direct marketing, business to business). 


PIANO DI STUDIO 


IT MASTER si articola in cinque fasi didattiche: la pianificazione e il'controllo della gestione aziendale «il marketing * la comunica- 
zione * la strategia e la pianificazione dell'attività di comunicazione * le regole e le strutture di supporto per la realizzazione dell'atti- 
vità di comunicazione. 
La responsabilità dei contenuti e dell'indirizzo generale del corso è affidata ad un Comitato Scientifico formato dai Professori 
Umberto Collesei (Area Marketing), Giampaolo Fabris (Area Comunicazione), Maurizio Rispoli (Area Economia d'Azienda). 


DURATA DEL CORSO 


Il corso ha la durata di nove mesi e si articola in tre fasi distinte e integrate: * Attività didattica in aula (6 mesi) * Stage di progettazio- 
ne presso una azienda (3 mesi) = Relazione finale e colloquio d'esame. 

Il corso è residenziale e si svolge a Venezia. La frequenza è obbligatoria. 
Al termine verrà consegnato un attestato di frequenza e di superamento del colloquio d'esame. 


MODALITÀ DI ISCRIZIONE 


Il corpo docente è costituito da professori universitari, manager, professionisti ed esperti della comunicazione d'azienda. Direttore 
del corso è il professor Umberto Collesei. i 


II MASTER è riservato a chi abbia conseguito un diploma di laurea. Il numero dei partecipanti è fissato in un massimo di trenta. 


Per essere ammessi bisogna superare una prova di selezione consistente in test scritti e in un colloquio orale individuale. Per par- 
tecipare alla prova di selezione occorre far pervenire entro il9 luglio la domanda d'ammissione al seguente indirizzo: 


MASTER IN COMUNICAZIONE D'AZIENDA 
Fondamenta Briati - Dorsoduro 2530 - 30123 Venezia - Telefono 041/5223806 


La quota di iscrizione è di L. 7.500.000 + IVA. 


ACQUA MINERALE 
SAN BENEDETTO 


AGB ITALIA 
ASSAP 


ASSICURAZIONI 
GENERALI 


BARILLA 


BENETTON - 
BMW ITALIA 
CAMPARI 


CASSA DI RISPARMIO 
DI VENEZIA 


FIAT 


IL RESTO DEL CARLINO 


GAZZONI 


GRUPPO EDITORIALE IL 
SOLE 24 ORE 


IL GAZZETTINO 
JOLLY PUBBLICITÀ 


LA NAZIONE 


Parra 
tpusforte 
Manfistà | 


MANZONI 


MONDADORI 


1.G.P. PUBBLICITÀ 


PARMALAT 


IL TEMPO 


SOCIETA' importatrice pro- 
duttrice cerca rappresentan- 
fi introdotti settori video foto 
telefonia Triveneto. Inviare 
curriculum a mezzo fax 
055/8966472, 

055/8966471. (G6491) 


tel. 


artigianato 


SQUADRA muratori friula- 
ni disponibile subito per co- 
struzioni-ristrutturazioni an- 
che sub-appalto. Telefono 
0481/778496. (A3578) 


MATURITA' esami settem- 
bre italiano storia prepara in- 
segnante abilitato. Telefona- 
re ore pasti 
(A7262) 


393297. 


BORSETTE donna vendo 
al miglior offerente. Telefo- 
nare 351332 dalle 10 alle 
12. (A7204) 


offerte d'affitto 


LIBRI antichi, moderni, inte- 


re biblioteche, stampe, ac- 
quista la libreria antiquaria 
"Achille Misan" - massime 
valutazioni. Tel. martedì-sa- 
bato 040/638525 orario ne- 
gozio. (A7212) 


PIANOFORTE tedesco se- 
minuovo, garanzia, accorda- 


fura, trasporto incluso 
950.000. 0431/93388  - 
0330/480600. (C00) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro e monete. 
Via Roma 3 (primo piano). 
(A099) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ‘ 


ritira macchine da demolire 
anche sul posto. Tel. 
040-566355. (A7267) 

R4 1980 tetto telonato buo- 
ne condizionimeccanica car- 
rozzeria 500.000. Tel. 
040/414554-415996. 


Rinnoviamo i locali. 
Rinnovate 
il guardaroba. 


ABITARE a Trieste. Appar- 
tamenti arredati tre-quattro 
studenti. Severo, S. Vito, 
Locchi. Tel. 040/3871361. (a 
7185) 

APPARTAMENTO 55 mq 
centralissimo soleggiato lus- 
suoso affittasi arredato mobi- 
li antichi. Telefono 
040/302791. (A7066) 
BORA 040/365900: AFFIT- 
TIAMO ANCHE RESIDEN- 
TI SAN GIACOMO ottimo 
camera, cucina, bagno, Ve- 
randa, 500.000;. CENTRA- 
LE signorile soggiorno, 2 
stanze, cucina, bagno. Non 
ammobiliato, 800.000. 


MEDIAGEST Largo Pesta- 
lozzi ammobiliato saloncino 
cucina terrazza due matri- 
moniali ripostiglio doppi ser- 
vizi posto macchina! 
1.200.000. 040/661066. 
MONFALCONE: APPAR- 
TAMENTI arredati o vuoti, 
varie interessanti soluzioni, 
Immobiliare Italia Monfalco- 
ne 0481/410354. 


A.A.A. ARTIGIANI impren- 
ditori privati finanziamenti ve- 
| 2 


(o) c i 
10.000.000/300.000.000. 
Tel. 0422/423913/423944. 


LUIGI LAVAZZA 


MONTEDISON 


PUBLITALIA *80 
BAI 

SAIPO (L’OREAL) 
SEAT DIVISIONE STET 


SERENISSIMA 
INFORMATICA 


IL GIORNO 


A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti ce- 
lermente. 0422/825333. 
(571932) 


ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. (G913758) 


CERCO socia attiva per ne- 
gozio abbigliamento centra- 
le avviato. Scrivere specifi- 
cando curriculum a cassetta 
n. 6/P Pubblied 43100 Trie- 
ste. (A7181) 


FAMIGLIA cerca in gestio- 
ne piccola latteria o rivendi- 
ta, possibilmente centrale. 


«Scrivere a cassetta n. 10/P 


Publied, 
(A00) 


FINANZIAMO artigiani com- 
mercianti dipendenti fiducia- 
ri mutui 60.000.000  - 
240.000.000 tempi brevissi- 
mi visita gratuita. 
02/33600933. (G913759) 


IN piccola tipografia con gto 
società preleverebbe quota 
tel. 0337/535311. (A7199) 


LIGNANO SABBIADORO 
bar-tavola calda posizione 
centrale ampio spazio ester- 
no cedesi anche muri. MON- 
FALCONE / 
0481/798807. (C00) 


VENDO edicola giornali, zo- 
na semicentrale ottimo reddi- 
to. Telefonare 

040/631522. (A7250) 


34100 Trieste. 


ALFA 


feriali 


SMAU 
STOCK 
TP 
UNILEVER 
WELLA 
- ZENECA 


IL PICCOLO 


acquisti 


MEDIAGEST cerchiamo zo- 
na semiperiferica soggiorno 
stanza cucina bagno metra- 
tura e prezzo da proporre 
040/661066. (A00) 


vendite 
A. QUATTROMURA D'An- 
nunzio paraggi, buono, sog- 
giorno, camera, cucinino, ba- 
no. 85.000.000. 
040/578944. (A7165) 
A.QUATTROMURA primi 
ingressi: Ospedale Militare. 
prestigiosi appartamenti, Au- 
risina villette a schiera, Bo- 
nomea ville accostate. Plani- 
metrie informazioni ns. uffici. 
040/578944. (A7165) 
A. QUATTROMURAS. Gia- 
como muri locali affari, due 
fori, 90 mq: 260.000.000. 
040/578944. (A7165) 
ABITARE a Trieste. Belpog- 
gio. Mansarda. Primo ingres- 
so. Saloncino, cucinotta, 
due camere, bagno, terraz- 
zone. Tel. 040/371361. 
ABITARE a Trieste. Centra- 
le, signorile. Cucina, salone 
doppio, matrimoniale, servi- 
zi separati. Autotmetano. 
Tel. 040/371361. (A 7185) 
ABITARE a Trieste. Città 
Vecchia. Negozio 83 mq. 
Vetrine, doccia. Restaurato. 
Tel. 040/371361. (a 7185) 
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Venerdì 24 giugno 1994 Ve 
AB 
Vis 
Du 
Per consegne a domicilio: a Trieste telefonare ai n. 3794740-418612 Si 
TRIESTE C. - PORTOGRUARO - VE» 7,35D UtineVenezia SL (feriale) fi 
NEZIA « MILANO - TORINO - VENTI. 7.521 Udine (estivo) sei 
MIGLIA - GINEVRA - BOLOGNA - 8.42 Udine (fre) no. 
BARI-LECCE-FIRENZE- ROMA 935R Une (estivo) . Did 
1046 Udine ler 
PARTENZE 1224D Une SE 
DA TRIESTE CENTRALE 13.20. Ucine (feriale) tr 
4.12R Venezia SL 14201R Venezia .L (feriale) AB 
5960 Venezia. 144DR Ubi sf 
6,1016()TonnoP.N. 16.160 Udine Ù ci 
6.16 Portogruaro (feriale) 17.048 Udine (feriale, 040 
64816 ()) Roma Termini finoal 30/76 del 296) SA 
TARE Venezia SL: 17.28 Udine Atti 
8121 Venezia SL 17,45 Une - via Cnignano or 
925 Portogruaro (estivo) (eil, fino al 90/7 e dal 2008) | na 
10.121R Venezia SIL. 18.05 D Udine (fra) | star 
12121R Venezia SL 1830R Udine 16 
13.121R Venezia SL 1925D Udine cli) 
1347 Portogruaro (rl) 20008 Udine (rl, (atti 
14218 Venezia SL n0 9070 208 Ca 
15121R Venezia SL: 21,18E Genova/Torino- via Milano gio. 
{f101C () Genova L-OC sol per Genoa) Si 
1742 Venezia SL DE 
1719R VeneviaSL È osp 
‘IB42E Lace ARRMI Gui 
19,121R Venezia ATRIESTE CENTRALE lefo 
‘1945 Portgnuro bus ni prefest) 850R Un fre Pr 
UV. Cinera (00) 1.26 Udine (feriale, dire 
21121 VanezaSL nal07 el) în 
ZA16E Genoi/Torino i ine - 7.548 Udine sio De 
(WL-CG solo per Genova) 7.54 Sacle/Udine feriale (A7; 
‘2010E Roma Temini di E 1A So 
CA 147. Camie/Udine - via Cerva dar 
I ) Servizio di 1a e adi. con pagamento sup- id fo l207 od 238) Di 
plemento IG. nes 040 
BENE 9.10. Genova/Torino - via Udine (CC. FO( 
solo da Genova) Cas 
AGRO 953D Venezia va ine ide 
* TRIESTE CENTRALE {109 Venezia - va Un fl) Do 
— 0A7IR Venezia SIL 12908 Udine fesivo GO 
2320 Venezia SL. 1956. Udine SI 
6.94 Portogruaro re) 1451 Venezia vicine (fl) pe 
710D Potognero 14578 Udine (file llhoj pro 
745D Portogruaro (ere) 1539R Udine (sio (Ii ece 
BOVE Ro Temi 00) 1529 Uve fo ‘ve 
- 847D CamialUdine- Via Cervin. 16.43 D-Pordenone/Udine feriale; J GR 
T'erle fino 1307 al 208) fol 307e 0208) | ati 
G55E Gina (M-0C) 1800 Udine (sv La 
9,10. Genova/Torino va Udine 19.21 R\ Udine (fre) 048 
-0C sooda Genova) 19078 Udine GgoNSR 
931 Portogruaro 19,29 D Udine (era, SE 
SUOTE Lace tale 28) soc 
‘1047IR Venezia. 1959D Tanisio to 
SIATE Venezia SIL 2039 R Udine (feriale) 048 
fai (CY) Sestri Levante/Genova 20.541R Venezia - va Udine (feriale) 
MAATIR Venezia SL 21,28 Ucine (festivo) 
15.05 R Portogruaro (erile) 21.56 Udine 
(SAT RVenezia SL. 
116.27D Venezia S.. 
(ITATIRVenexiaSL TRIESTE C. - VILLA OPICINA 
11047 RVenezia SI. LUBIANA - ZAGABRIA - BUDAPEST 
‘2010R Venezia SI. : 
0471R Venezia. PARTENZE 
214516 ()Toîno DA TRIESTE CENTRALE 
‘2041R VenzaSLL SAGE Zaha 
23120) Roma Temi ALOHE Budapest 
SAZTE Veneri. 170101) Zaia 
2343 E Budapest (WL:CC) 


“[) Samizio di a di e 2a. con pagamento 
del supplemento 16. 


| © TRESTE-GORZIA 
UDINE- TARVISIO 


i PARTENZE 
| DATRIESTE CENTRALE 
5258 Udine (feriale effettua fino al 307 
edal298)) 
29 D. Udine (fre) 
GSAR Udine 


{*) Servizio di fa e 2a cl. con paga: 
mento di supplemento |C. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
6:28E Budapest (IL.CO) 
10571C(1) Zagebra 
16.50 E Budapest 
1949E Zagabria (IL:CC) 
(i) Servizio di t.a e 2 cl con paga 
mento del supplemento IG. 
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TURRIACO - via Garibaldi,19 Tel. 0481/76023 
Ampio parcheggio privato. 


A 5 minuti dall'aeroporto di Ronchi dei Legionari 
e dal casello autostradale di Redipuglia, 


Venerdì 24 giugno 1994 


ABITARE a Trieste. Eremo. 
Vista mare. Signorile appar- 
tamento . con. mansarda. 
Due saloni, cucina, quattro 
camere, Tripli servizi. Terraz- 
zoni. Box. Tel. 040/3718361. 
(A 7185) 
ABITARE a Trieste. Gambi- 
ni. Soggiorno, cucinino, due 
camere, bagno. Autometa- 
no. 100.000.000. Tel. 
040/371361. (A 7185) 
ABITARE a Trieste. Kand- 
ler . restaurato.  Cucinone, 
soggiorno, due camere, ba- 
Autometano. 


gno. 
155.000.000. * Tel.. 


040/371361. (A 7185) 
ABITARE a Trieste. Kand- 
ler. Restaurato autometano. 
Cucina, matrimoniale, ba- 
gno. Ottimo investimento. 
85.000.000. tel. 
040/371361. (A 7185) 
ABITARE a Trieste. Parag- 
gi Rossetti. 
Attico/superattico. Mq 260. 
Grandi terrazzoni. Box. Tel. 
040/371361. (A 7185 
ABITARE a Trieste. Rive. 
Ufficio. Sala riunioni, sette 
stanzoni, servizi. Autometa- 
no. 040/371361. (A 7185) 
ABITARE a Trieste. Rosan- 
dra casa con due apparta- 
menti. Garage. Locale per 
attività. Giardino. el. 
040/3718361. (A 7185) 


ABITARE a Trieste. S. Pela- 
gio. Villa consegna luglio. 
Circa 220 mq. Primo ingres- 
so, Posti auto, giardino. 
040/371361. (A 7185) 

APPARTAMENTO pressi 
ospedale Maggiore 125 mq 
2.0 piano riscaldamento cen- 
trale, ascensore vendesi te- 
lefonare Imm. Gelletti 
040/761149. (A7091) 


AURISINA impresa vende 
direttamente ville a schiera 
su tre livelli. Mutuo cantiere 
Crt possibilità permute infor- 
mazioni e visite anche do- 
menica. 0336/469387. 
(A7285). 

COIMM Ospedale primin- 
gressi monolocali con riscal- 
damento autonomo a meta- 
no possibilità box. 
040/371042. (A7156) 
FOGLIANO: <Residence il 
Carso> ultimi APPARTA- 
MENTI e VILLESCHIERA in 
ideale ambito abitativo. Im- 
mobiliare Italia Monfalcone 
0481/410354. 

GORIZIA vendesi immobile 
a uso commerciale. Telefo- 
nare ore pasti 0481/32558. 
(B556) 

GRADISCA appartamento 
pronta consegna 165, mq 
con terrazze garage doppio 
e cantina vendesi. Prezzo in- 
teressante. EDILIS 
0481/92976. 

GRADISCA prossima ‘co- 
struzione ville singole con 
garage doppio taverna canti- 
na e ampio giardino. Prezzo 
294.000.000. EDILIS 
0481/92976. 

GRADISCA Sagrado appar- 
tamenti - villette 1-2-3 came- 
re soggiorno cucina servizi 


© cantina garage privato da L. 


36.000.000 dilazionati + mu- 
tuo regionale concesso. Val- 
dadige Costruzioni S.p.A. 
0481/31693. (A099) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 adiacenze via 
dell'Istria come primingres- 
so ultimo piano con mansar- 
da vista mare - soggiorno 
matrimoniale cucina bagno 
terrazzi - nel piano mansar- 
dato una stanza con bagno. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003 centro cittadino 
negozio di ampia metratura 
con cinque grandi vetrine di 
esposizione su via di inten- 
so passaggio. (A7192) 
IMMOBILIARE , BORSA 
040/3680083 in palazzo stori- 
co. primingressi posizione 
centrale varie disponibilità 
con terrazzi abitabili e man- 
sarde - tutti comforts. 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003. inizio Hermet 
magazzino circa 250 metri 
quadrati. (A7192) 
IMMOBILIARE —. BORSA 
040/368003 Muggia vista 
mare recente ottime condi- 
zioni saloncino tre stanze cu- 
cina doppi servizi terrazza, 
230.000.000. (A7192) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Opicina villa di 
testa. signorilmente rifinita 
comeprimingresso circonda- 
ta da 500 metri quadrati di 
giardino alberato - al piano 
terra salone cucina matrimo- 
niale bagno porticato - al pia- 
no mansardato una camera 
salotto bagno terrazzo - al 
piano seminterrato un vano 
con bagno e sauna - box au- 
to. Trattative. riservate. 
IMMOBILIARE. BORSA 
040/368003 panoramico in- 
tero ultimo piano con man- 
sarda formato da due allog- 
gi indipendenti composti en- 
trambi da soggiorno due 
stanze cucina doppi servizi 
terrazzi - ottime rifiniture. 
(A7192) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003 Piazza Goldoni 
in palazzo signorile disponi- 
bile intero piano per totali 
410 metri quadrati adatto uf- 
fici. Possibilità vendita frazio- 
nata - moderni comforts. 
(A7192) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Piazza Perugi- 
no luminoso saloncino due 


stanze cucina bagno, 
90.000.000. (A7192) 
IMMOBILIARE. BORSA 


040/368003 residenziali ini- 
zio costruzione alloggi dispo- 
sti su due livelli con giardino 
di proprietà - saloncino due 
stanze cucina doppi servizi 
terrazzo taverna - riscalda- 
mento autonomo. (A7192) 
IMMOBILIARE — BORSA 
040/368003 semicentrale 
zona residenziale alloggio in 
villa padronale immersa in 
parco alberato - ultimo pia- 
no con mansarda e terrazzo 
- totali 170 metri quadrati - 
posto auto. (A7192) 
IMMOBILIARE. BORSA 
040/3680083 via Cantù inizio 
costruzione palazzine resi- 
denziali panoramiche - di- 
sponibili alloggi da salone 
matrimoniale cucina doppi 
servizi terrazzo a salone 
quattro stanze tripli servizi 
cucina terrazzi - possibilità 
box auto. (A7192) 


IMMOBILIARE — BORSA 
040/3680083 ultimo piano 
centrale con mansarda e ter- 
razzo abitabile soggiorno 
due stanze cucina doppi ser- 
vizi - riscaldamento autono- 
mo - tutti comforts. (A7192) 
IMMOBILIARE — BORSA 
040/368003 via Rossetti al- 
loggio in villa padronale di- 
sposto st tre livelli circa 400 
metri quadrati circondato da 
parco alberato - posti auto. 
Trattative riservate. (A7192) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 via Tiepolo al- 
loggio primingresso con pre- 
giate rifiniture in palazzo si- 
gnorile saloncino due matri- 
moniali grande cucina ba- 
gno - riscaldamento automo 
-_ possibilità posto auto. 
(A7192) 
L'IMMOBILIARE 
040/7606581 - S. LUIGI ulti 


mo attico con mansarda vi- 


sta golfo salone 3. camere 
cucina doppi servizi terrazzo 
posto macchina; EREMO 
adiacenze recente assoluta- 
mente ottimo soggiorno 3 
camere cucina doppi servizi 
terrazzi poggiolo box/posti 
macchina; VIA GIOTTO se- 
mirecente da ristrutturare sa- 
toncino camera 2 camerette 
cucina bagno cantina; VIA 
FRANCA adiacenze quaran- 
tennale signorile ottimo salo- 
ne 2 camere cameretta cuci- 
na doppi servizi balconi; PA- 
DOVAN epoca luminoso 
soggiorno 2 camere cucina 
bagno poggiolo cantina pos- 
sibilità posto macchina; GA- 
RIBALDI vicinanze primin- 
gresso tranquillo camera cu- 
cina bagno termoautonomo; 
S. GIACOMO luminosissi- 
mo 3 stanze cucinino bagno 
termoautonomo. (A7201) 


LIGNANO Pineta 
189.000.000villetta nuovissi- 
ma impresa vende bellissi- 
me finiture. Pronta. conse- 
gna 041/430142 E 
0337/492420. (G46) 
MANSARDA zona Fiera più 
soffitta servizi ascensore s0- 
leggiata 105 mq zona facile 
parcheggio L. 75.000.000. 
040/660050. (A7328) 
MARKETING 040/314646 
adiacenze stazione, rimes- 
so a nuovo, salone, due ca- 
mere, cucina abitabile, due 
bagni, balconi. 120 mq. 
276.000.00. (A00) 
MARKETING. 040/314646 
Bagnoli, ottimo, soggiorno, 
due camere, cameretta, cu- 
cinotto, bagno, balcone, 
box, posti auto 
210.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
Carpison, luminoso, epoca, 
soggiorno, camera, cameret- 
ta, cucina abitabile, bagno 
108.000.000. (A00) 
MARKETING  040/314646 
centrale, rimesso a nuovo, 
ascensore, luminoso, salo- 
ne, due camere, cucina abi- 
tabile, due bagni 
230.000.000. (A00) | 
MARKETING 040/314646 
D'Annunzio adiacenze, stile 
liberty, soggiorno, camera, 
cameretta, cucina abitabile, 


bagno, balcone 
109.000.000. (A00) 


IL PICCOLO 


MARKETING 040/314646 
Cologna, recente, ottimo, lu- 
minoso, salone, due came- 
re, cucina abitabile, bagno, 
terrazzo 180.000.000. (A00) 
MARKETING  040/314646 
Gretta, vista mare, perfetto, 
salone, due camere, tinello, 
cucinotto, bagno, terrazzo, 
posto auto 220.000.000. 
MARKETING 040/314646 
Longera, casetta accostata, 
ristrutturata esternamente, 
vista aperta. Soggiorno, cu- 
cinotto, due. stanze, bagno 
110.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
Palasport, recente ultimo 
piano, perfetto, vista mare, 
salone, due camere, cucina 
abitabile, bagno, terrazzo, 
posto auto 240.000.000. 
MARKETING 040/314646 
Politeama, luminoso in pa- 
lazzina, saloncino, camera, 
cucina abitabile, camerino, 
bagno 87.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
Sistiana-Visogliano, in co- 
struzione, occasione, ultima 
villa a schiera, ampio giardi- 
no, salone, cucina, tre came- 
ré, doppi servizi, taverna, po- 
sti auto 340.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
via dello Scoglio, occasione, 
soggiorno, camera, cameret- 
ta, cucina abitabile, bagno 
60.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
via. Monte Cengio, vista 
‘aperta, lussuoso, salone 43 
mq, due camere, cucina abi- 
tabile, due bagni, terrazzo 
abitabile, garage 
430.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
Via Udine, salone, tre stan- 
ze, cucina abitabile, bagno 
150 mq 210.000.000. (A00) 
MARKETING  040/314646 
viale, mansarda primo in- 
gresso, ascensore, soggior- 
no, camera, cucina abitabi- 
le, bagno 119.000.000. 
(A00) 

MARKETING 040/314646 
viale, mansarda primo in 
gresso, ascensore, soggior- 
no, camera, cucina abitabi- 
le, bagno 119.000.000. 
MARKETING 040/314646 
Vignano (Muggia), villa indi- 
pendente; parco 2.000 mq 
vista mare, salone, cucina 
abitabile, due camere, due 
bagni, mansarda, taverna, 
box 400.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
Villaggio Pescatore, recen- 
te, soggiorno, cucina, came- 
ra, bagno, taverna, giardino, 
posto auto 170.000.000. 
(A00) 

MARKETING 040/3146466 
zona Fiera, box auto medie 
dimensioni, libero, ottimo in- 
vestimento 20.000.000. 
(A00) 

MEDIAGEST centrale, deli- 
ziosa mansarda ristruttura- 
ta, saloncino, caminetto, cot- 
tura, camera, cameretta, ba- 
gno ‘122.000.000. 
040/6861066. (A00) 
MEDIAGEST Giardino Pub- 
blico epoca signorile, | in- 
gresso, soggiorno, cucina, 
due stanze, stanzetta, ba- 
gno, 165.000.000. 
040/661066. (A00) 


MEDIAGEST Muggia palaz- 
zina recente nel verde, sog- 
giorno, cucina, due stanze, 
bagno, ripostiglio, terrazze, 
180.000.000 possibilità box 
040/661066. (A00) 
MEDIAGEST Rive epoca si- 
gnorile, atrio, salone, cuci- 
na, dispensa, camera, ca- 
meretta, servizi 
170.000.000. _040/661066. 
MEDIAGEST Roiano stabi- 
le recente, ottimo, soggior- 
no, cucina, due matrimonia- 
li, bagno, ripostiglio, poggio- 
li, 178.000.000. possibilità 
box 040/661066. (A00) 
MEDIAGEST S. Giacomo 
stabile recente, soggiorno, 
cotiura, due matrimoniali, 
bagno, ripostiglio, poggiolo, 
130.000.000. _040/661066. 
MEDIAGEST Servola stabi- 
le recente nel verde, sog- 
giorno, terrazza, cucina, due 
stanze, poggiolo, bagno, ri- 
postiglio, posto macchina, 
172.000.000.  040/661066. 
(A00) 4 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Centralissimo 
bicamere piano alto, ascen- 
sore... L. 86.500.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Periferico nuo- 
Vo stupendo bicamere con 
giardino, taverna, garage... 
L. 170.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Ronchistupen- 
da villaschiera di testa in co- 
struzione... rifinitissima, am- 
pio giardino. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 — Staranzano 
appartamento 2 letto sala 
Cucina bagno veranda canti- 
na garage... Solo L 
119.000.000. (C00) 
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L'impresa 1.C. E. Snc 
di Chittaro e Botto (Udine) 


INFORMA 


che è stato affisso all'albo 
pretorio del Comune di Udi- 
ne un bando di concorso 
per l'assegnazione di allog- 
gi in edilizia convenzionata 
e finanziata con mutuo age- 
volato L. 457/78. 

Gli interessati possono ri- 
volgersi al n. 0432/402737. 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Via d. D'Aosta 
recente alloggio bicamere bi- 


servizi ampio terrazzo. 
(C00) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 Zona Poste 
appartamento mq. 60 L. 
100.000.000. Possibilità ac- 
quisto garage. (C00) 
OPICINA quadrivio villa bifa- 
miliare di 300 mq con 1200 
mq di giardino privato e po- 
sti macchina. Trattative riser- 
vate. Tel. 040/397255 - 
0330/239616. (A7354) 
OPICINA villa bifamiliare pa- 
dronale di 280 mq totali con 
2200 mq di parco cantina e 
posti macchina. Trattative ri- 
servate. Tel. 040/3897255 
0330/239616. (A7354) 
OPICINA villetta indipenden- 
te di 80 mq con 500 mq di 
giardino proprio 1 posto 
macchina vendesi. Trattati 
ve riservate. Tel, 
040/397255 - 0330/239616. 


PANORAMICO vista, mare 
e castello S. Giusto, ampia 
metratura, riscaldamento 
centrale, ascensore, vende- 


si. Tel. 040/3757303 ore 
10-18, serali 040/4586. 
(A7243) 


PONTEROSSO IN PALAZ- 
ZO, MOLTO ADATTO UFFI- 
CI O SEDE ASSOCIATIVA 
salone 14x5.7, 5 grandi stan- 
ze, archivio, ripostigli, servi- 
zi, ottime condizioni | piano 
ascensore. riscaldamento 
prezzo interessante 
040/636474. (A00) 
PRIVATO vende Bonomea 
salone tinello cucina letto ba- 
gno garage cantina terrazzi 
040/44097. (A7207) 
RABINO 040/368566 via 
Giotto libero ascensore per- 
fetto saloncino cucina abita- 
bile 3 camere doppi servizi 
poggiolo cantina riscalda 
mento autonomo 
218.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 via 
Madonna del Mare mansar- 
da ristrutturata saloncino. 
con caminetto angolo cottu-' 


‘ ra camera bagno riscalda- 


mento autonomo aria condi- 


‘zionata 110.000.000. (A00) 


RABINO 040/368566 via 
Mansanta libero ultimo pia- 
no camera cameretta cuci- 
na abitabile bagno 
79.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 via 
Matteotti locale d'affari fron- 
te strada 91 mq più soppal- 
co uso ufficio servizio 
150.000.000. (A00) 

S. GIUSEPPE casetta con 
cortile, cucina, due stanze, 
bagno, soffitta, vista aperta. 
L. 150.000.000. Puntocasa 
040/662111. (A7163) 
STUDIO 4 040/370796 S. 
Vito in costruzione signorili 
soggiorno due-tre stanze at- 
fico con mansarda 200 mq 
‘ampi terrazzi vista golfo ga-. 
rage. (A7230) 

STUDIO Giona propone Si- 
stiana villette a schiera con 
giardino proprio da 200 mq 
consegna autunno 1994 
composte da cucina salone 
3 camere ripostiglio 2 bagni 
terrazzi box taverna soffitta. 
Tel. 040/394279. (A7249) 


VENDO SISTIANA villetta 
150, mq con giardino L. 
340.000.000. OPICINA ca- 
setta 160 mq con 700 mq 
giardino L. 350.000.000, al- 
tra 120 mg L. 270.000.000. 
Tel. 040/364977. (A7245) 
VIALE XX Settembre stu- 
pendo appartamento di 240 
mq con cucina doppia di- 
spensa 2 saloni 4 camere tri- 
pli servizi e giardinetto ven- 
desi allo 040/397255 - 
0330/239616. Trattative ri- 
servate. (A7354) 

VILLETTA S. Croce, grazio- 
sissima, perfette condizioni, 
400 mq giardino, 
390.000.000. Trieste Mia 
040/636565. (A6651) 
VIP_—040/634112-631754 
PICCARDI adiacenze»in pa- 
lazzina ottime condizioni sa- 
lone con tinello tre camere 
doppi servizi ripostiglio am- 
pia terrazza posto macchina 
coperto 295.000.000; RE- 


VOLTELLA adiacenze mo- 
derno signorile vista. mare. 
saloncino cucina camera ca- 
meretta bagno due enormi 
terrazze cantina posti mac- 
china coperti videocitofono 
345.000.000; DUINO moder- 
no angolo cottura soggiorno 
camera bagno poggiolo can- 
tina. giardino condominiale 
campo tennis 110.000.000; 
CONTI adiacenze in palazzi- 
na cucina due camere ba- 
gno posto macchina coperto 
98.000.000; CORONEO 
adiacenze moderno discre- 
te condizioni cucinino tinello 
‘camera cameretta bagno ri- 
postiglio poggiolo cantina 
120.000.000; FLAVIA adia- 
cenze moderno eccellenti 
condizioni soggiorno cucini- 
no camera bagno ripostiglio 
cantina poggiolo 
100.000.000; MATTEOTTI 
casetta interna monopiano 
87.mq da ricondizionare 
adattabile anche a garage 
per 4 vetture 85.000.000; 
STRADA DI FIUME moder- 
no eccellenti condizioni sog- 
giorno angolo cottura came- 
retta bagno ripostiglio soffit- 
ta 155.000.000; PONZIANA 
moderno semipanoramico 
soggiorno cucina camera 
bagno poggiolo ripostiglio 
parcheggio 100.000.000. 
ZONA università vista golfo 
vendesi appartamenti con 
ampie terrazze di 90 mq e 
46 mq. Tel. 040/416207. 
(A7216) 


GRADO: vicinissimi spiag- 
gia, affittiamo appartamenti 
settimanalmente: giugno 
350.000, luglio 450.000. "Tri- 
este Mia" 040/636565. 
(A7098) 


CINQUANTASETTENNE 

libero prepensionato cerca 
signora vedova o divorziata 
libera da impegni familiari 
dai 50 ai 60 anni per unione 
definitiva. Scrivere a casset- 
ta n. 9/P Publied 34100 Trie- 
ste. (a7221) 1 


CHEIRO — parapsicologia, 
astrologia, esoterismo. Aiuta 
risolvere qualunque proble- 
ma. Massimaserietà. Telefo- 
nare 040/771607. (A7256) 
J24 . Laser 16 
noleggio/scuola vela lit. 
150.000/giorno tel. 
0431/83500-83600. 
(S51675) 

KRJTIA veggente occultista 
cartomante. Operante da ol- 
tre 20 anni con RICONO- 
SCIUTI RISULTATI. Non il- 
ludo. L'impossibile resta im- 
possibile! Ma avrai un valido 
aiuto in ogni tuo problema. 
Tel. 040/727096. Riceve: Tri- 
este-Mestre. (A7226) 


AZIENDA COMUNALE 
ELETTRICITA’, GAS E ACQUA 
TRIESTE 


N. LAV/AA/GA/AB/ag 
AVVISO DI GARA N. 3/94 


Ente appaltante: A.C.E.G.A. via Genova, 6 - 34132 Trie- 
ste - tel. 040-77981 - fax. 040-7793427. 


Opera: Manutenzione straordinaria delle condutture elet- 
triche del gas e dell'acqua. 


Lavori da eseguire: Sostituzione e potenziamento rete 
gas-acqua in via dell'Eremo - tratto via Aiuole e via 
Mameli, nonché costruzione di condutture elettriche 
sotterranee a MT/BT in via dell'Eremo-via Mameli. 


Importo a base d’appalto: Lire 237.350.000 + IVA. 


Termine di esecuzione dell’appalto: 90 giorni naturali e 
consecutivi dalla data di consegna dei lavori. 


Requisiti richiesti: iscrizione all'Albo Nazionale Costrut- 
tori nella seguente categoria: 
- categoria VI per la classe con l'importo idoneo al- 
l'offerta. 


Procedura di appalto: licitazione privata (condizionata, 
in attesa di approvazione della relativa delibera), 
con il metodo di cui all'art. 1, lettera c), della Legge 
2.2.1973 n. 14. 


Modalità di finanziamento: «Con autofinanziamento». 


Recapito domande: A.C.E.G.A. Servizio Tecnico Lavori 
via Genova, 6 - 34132 Trieste. 


Associazione e Consorzi di Imprese: i concorrenti han- 
no la facoltà di presentare offerta ai sensi degli artt. 
22 e seguenti del Decreto Legislativo 19.12.1991 n. 
406. 


Svincolo delle offerte: decorsi cinque mesi dalla data 
dell'aggiudicazione della gara, gli offerenti diversi 
cal sogivicatnno saranno svincolati dalle proprie 
offerte. 


Termine spedizione inviti: gli inviti saranno spediti entro 
il termine massimo di 120 giorni dall'avvenuta pub- 
blicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficia- 
le della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia. 


Subappalto: tenuto conto del disposto dell'art. 18, com- 
ma 3 - punti 1,2,3e4- e comma 3bis della Legge 
55/90, come modificato dall'art. 34 del D.L. 406/91, 
l'Amministrazione provvederà al pagamento all’Im- 
presa appaltatrice dell'importo dei lavori subappalta- 
ti, nel rispetto delle condizioni e degli obblighi. 


Le domande di invito alla gara, redatte in carta bollata, do- 
vranno pervenire all'Azienda entro le ore 13.00 del 15.0 
giorno di calendario dalla pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione e dovran- 
no essere accompagnate dal certificato di iscrizione al- 
l'A.N.C. perla categoria sopra indicata e per la classe ido- 
nea all'offerta. 


La richiesta di invito non vincola l’Amministrazione. 
IL PRESIDENTE IL DIRETTORE 


(Sergio Covi) GENERALE 
(Gaetano Romanò) 


Trieste, 9 giugno 1994 


N'AUTO 

_ DIVERSA 

"OGNI 
GIORNO 


DELLA SETTIMANA. 


PER SCOPRIRE 
QUAL E' VISITATE 
LE CONCESSIONARIE 
E SUCCURSALI FIAT 
IL 25 E IL 26 GIUGNO. 


TRAIN 
arri 


sa 


| 
| 


Il Piccolo 


10.00 L'UOMO CHE VALEVA MIl 


srond. Con Frederick Staffol 
mond Pellegrin. 
11.00 DA NAPOLI TG1 


12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 


13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 SPECIALE USA '94 


VIA 
115.00 MI RITORNI IN MENTE. 
15.05 SOLLETICO. Con Elisabetta 
ni e Mauro Serio. 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TG1 FLASH 
18.25 USA '94. EIRE-MESSICO 
20.30 TELEGIORNALE 


fia Loren. 
22.45 TG1 FLASH 
23.30 TGR MEDITERRANEO 
24.00 TG1 NOTTE 
0.05 CHE TEMPO FA 
0.10 OGGI AL PARLAMENTO 
0.20 DSE - SAPERE. Documenti. 


RASCEL 
2.00 TGI 


'85). Di Glenn Jordan. Con 
mick, Bruce Dern. 
3.40.TG1 


STECCHE. Film (commedia 


Janet Leigh. 


(O)\EMG 


7.00 EURONEWS 
8.30 HE-MAN 
9.001 MISTERI DI NANCY 
DREW. Telefilm. 
10.00 USA ‘94. ITALIA-NOR- 
VEGIA 
11.50 SALE, PEPE E FANTA- 
SIA 
12.30 DALLAS. Scenegg. 
13.30 TMC SPORT USA ‘94 
13.45 USA ‘94. COREA-BOLI- 
VIA 
15.45 TMC SPORT USA '94 
16.00 LE NUOVE AVVENTURE 
DEI ROBINSON. Film 
(avventura '79). Di 
John Cotter. Con Ro- 
bert Logan, Susan Da- 
mante Shaw. 
18.00 KICK OFF USA '94 
18.30 USA '94. MESSICO-El- 
RE 
20.30 TELEGIORNALE 
21.00 CICLISSIMO 
21.30 MONDOCALCIO USA 
‘94 
22,00 USA ‘94. BRASILE-CA- 
MERUN 
24.00 TELEGIORNALE 
0.15 AUTOMOBILISMO. 
MONDIALE VELOCITA' 
TURISMO 
0.45 MONSTER. Telefilm. 
1.15 USA '94. SVEZIA-RUS- 
SIA 
3.15 BASKET NBA 
3.15 CNN - COLLEGAMENTO 
IN DIRETTA 


3. 


TELEQUATTRO 


12.35 MEDICAL CENTER. Telefilm. 
13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 LE FIABE DI NONNO CICCIO 
14.10 ILLUSIONE D'AMORE. Telen 


film. 
16.30 TIME OUT. Telefilm. 
17.30 MEDICAL CENTER. Telefilm. 
18.30 RITUALS. Telenovela. 


cumenti. 
18.55 UN MARE CHE INVOGLIA. 
menti. 
19.05 CARTONI ANIMATI 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 


'36). Di George Stevens. C: 
Astaire, Ginger Rogers. 
22.35 RITUALS. Telenovela. 
22.55 LA PAGINA ECONOMICA 
23.05 FATTI E COMMENTI 
23.35 ILLUSIONE D'AMORE. Teleni 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 
17.15 MERIDIANI 
18:15 ACHTUNG BABY! 


19.00 TUTTOGGI 
19.30 LANTERNA MAGICA 


21.30 PAGINE APERTE 

22.00 PRIMO PIANO 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 JUKE BOX. Con Alex Bini. 


TELEANTENNA 


111.15 MARIA MARIA. Telenovela. 
112.15 CASA NADIA 

13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
13.30 PRIMO PIANO 

14,15 TELEANTENNA NOTIZIE 


15.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
15.20 DOTTORE PER TUTTI. Telefil 
15.55 SOLDATO BENJAMIN. Telefil 
16.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
16.20 MARIA MARIA, Telenovela. 
17.30 STREGA O MADONNA‘ 
17.40 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 


film. 
19.00 INCONTRI CON IL VANGELO 
19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
» 19.40 RTA SPORT 
19.45 PRIMO PIANO 


RAIUNO 


9.35 CUORI SENZA ETA". Telefilm. 


Film (avventura ‘68). Di Michel Boi- 


11.40 UNOMATTINA. UTILE FUTILE 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO, Telefilm. 


14.15 USA ‘94. COREA DEL SUD-BOLI- 


20.55 MATRIMONIO ALL'ITALIANA. Film 
(commedia '65). Di Vittorio De Si- 
ca. Con Marcello Mastroianni, So- 


0.50 C'ERA UNA VOLTA IO ... RENATO 


2.05 PER AMORE. Film (drammatico 


3.45 | PROFESSORI NON MANGIANO BI- 


Edward Buzzell. Con Van Johnson, 


18.45 IL RITORNO DELLA LETTURA. Do- 


20.30 FOLLIE D'INVERNO. Film (musicale 


0.20 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


18.45 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 


20.30 LO STATO DELLE COSE. GIOVANI 


10.50 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 


14.20 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 
14.50 IL FICHISSIMO DEL BASEBALL 


18.00 Ai CONFINI DELLA REALTA". Tele- 


LIARDI. cumenti. 


rd, Ray- 
11.45 TG2 


11.50 SCANZONATISSIMA 

12.00 LA CLINICA DELLA FORESTA NE- 
RA. Telefilm. "Una lieta sorpresa" 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TGS DRIBBLING MONDIALE 


13.50 METEO 2 


Sampo'. 
Ferraci- 


Ladd. 


17.25 DAL PARLAMENTO 


17.30 TG2 


gangster” 


18.20 TGS SPORTSERA 
18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 


BILE 


18.50 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. "De- 
tto assicurato" 


19.35 METEO 2 
19.45 TG2 SERA 


Gigi Sabani. 
23.15 TG2 NOTTE 
23.30 METEO 2 

23.35 


Lee Ra- 


'52). Di menti. 


Qui 
IS CANALE 5 


6.30 TG5 PRIMA PAGINA 
9.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio 
Costanzo. 
11.45 FORUM. Con Rita Dalla 
Chiesa. 
13.00 TG5 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI 
13.35 BEAUTIFUL. Telenove- 
la. 
14.05 SARA' VERO? 
15.25 AGENZIAMATRIMONIA- 
LE. Con Marta Flavi. 
16.00 BIM BUM BAM 
17.55 TG5 FLASH 
18.00 OK IL PREZZO E' GIU- 
STO 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA 
20.00 TG5 
20.30 BEAUTIFUL. Scenegg. 
22.00 PASSIONI. Scenegg. 
23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW È 
24.00 TG5 
1.45 SGARBI QUOTIDIANI 
2.00 TG5 EDICOLA 
2.30 ARCA DI NOE'. Docu- 
menti. 
3.00 TG5 EDICOLA 
3.30 1 CINQUE DEL QUINTO 
PIANO. Telefilm. 
4.00 TG5 EDICOLA 
4.301 CINQUE DEL QUINTO 
PIANO. Telefilm. 
5.00 TG5 EDICOLA 
5.30 ARCA DI NOE'. Docu- 
menti. 
6.00 TG5 EDICOLA 


20,20 STREGA O MADONNA 
20.45 INGANNO MORTALE. Film. 
22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 


22.55 RTA SPORT 


23.00 Al CONFINI DELLA REALTA". Tele- 


lovela. film. 


TELEFRIULI 


15.00 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 
15.30 LE FIABE DI NONNO CICCIO. Tele- 


7.15 MARIA ANTONIETTA, Film (storico). 
Di W.S. Van Dyke. Con, Tyrone 
Power, Norma Shearer. 

8.00 MATCH MUSIC 

9.30 TRAPPER JOHN, Telefilm. 

10.00 VIDEO SHOPPING 

12.00 LUCI NELLA NOTTE 

12.45 CODICE SEGRETO 

13.00 PERCHE' NO? 

13.45 LA NOSTRA MAXIVETRINA 


Docu- 


14.00 TG FLASH 
on Fred 


Oxela: 18:30 NATURALIA 


19.00 TELEFRIULI SERA 
19.35 PENNE ALL'ARRABBIATA 
19,45 MAGO MERLINO. Telefilm. 


20.30 TG NOSTRI 


20.45 NIENTE DI GRAVE SUO MARITO E' 
INCINTO. Film (commedia '75). Di 
Jacques Demy. Con Catherine De- 
neuve, Marcello Mastroianni. 


22.30 ENDON 


RAIDUE 


7.20 NEL REGNO DELLA NATURA. Do- 


8.05 QUANTE STORIE! 
10.20 QUANDO SI AMA. Telenovela. 


‘14.00 SANTA BARBARA. Scenegg. 
14.50 | SUOI PRIMI 40 ANNI. Con Enza 


15.05 BEAUTIFUL. Scenegg. 

15.50 PASSIONE SENZA SPERANZA. 
Film (drammatico '85). Di Delbert 
Mann. Con Sam Elliott, Cheryl 


17.35 MIAMI VICE. Telefilm. "Il vecchio 


20.15 TG2 LO SPORT 
20.40 IL GRANDE GIOCO DELL'OCA. Con 


PAESI DEL MIRACOLO: MALESIA 
0.35 IL MONDO NEL PALLONE. Docu- 


1.25 USA ‘94. SVEZIA-RUSSIA 
3.25 UNIVERSITA'. Documenti. 


14.05. MATCH MUSIC 

14.30 VIDEO SHOPPING 

17.00 LA NOSTRA MAXIVETRINA 
17.15 LA RIBELLE. Telenovela. 
17.45 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO 
18.00 AMICI ANIMALI 


23.45 PENNE ALL'ARRABBIATA 
23.50 TELEFRIULI NOTTE 
0.20 VIDEO SHOPPING 
1.00 LEWIS & CLARK. Telefilm. 
1.25 MATCH MUSIC 
2.00 MUSICA ITALIANA 
2.30 MARIA ANTONIETTA. Film (storico). 
Di W.S. Van Dyke. Con Tyrone 
Power, Norma Shearer. 
3.30 | GIORNI DI BRIAN, Telefilm. 


Radio e Televisione 


RAITRE 


10.00 DSE - PARLATO SEMPLICE. 
10.15 DSE - ARTIGIANATO E'. 
11.00 DSE - ANNIVERSARI. Documenti. 
11.45 DSE - DIZIONARIO. Documenti. 
12.00 DA MILANO TG3 ORETREDICI 
12.15 DA MILANO TGR ECONOMIA 
12.30 TER LEONARDO 
12.35 DOVE SONO | PIRENEI ?. Con Ro- 
sanna Cancellieri. 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR IN ITALIA 
15.15 TGS DERBY 
15.25 CICLISMO: GIRO D'ITALIA DILET- 
TANTI o 
15.35 LA LEGGE DI SHANNON. Telefilm. 
16.20 SCHEGGE. Documenti. 
16.30 DA MILANO: ANNIVERSARIO CO- 
STITUZIONE CVL 
17.45 SCHEGGE. Documenti. 
18.10 | GIOIELLI DEL BRENTA. Documen- 
ti. 
18.45 TG3 SPORT 
19.00 TG3 
19.30 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 BLOB CARTOON 
20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
20.10 IN COMPAGNIA DELL'ASSASSINO. 
Film (thriller). Di Larry Elikann. 
Con Annette O'Toole, Brian Win- 
ner. 
21.55 USA ‘94. BRASILE-CAMERUN 
22.50 TG3 
23.55 PROCESSO AI. MONDIALI. 
Claudio Ferretti. 
0.35 TG3 
1.05 FUORI ORARIO 
3.00 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
3.15 TRA MOGLIE E MARITO. Film 
(commedia '63). Di John Rich. 
Con Janet Leigh, Van Johnson. 


<D ITALIA 1 DD RETE 4 


11.30 A-TEAM. Telefilm. 10.15 MADDALENA. Telenove- 
12.20 LE GRANDI EMOZIONI la. 

DEL GIRO D'ITALIA 11.30 TG4 
12.25 STUDIO APERTO 11.35 ANTONELLA. Telenove- 
12.30 FATTI E MISFATTI la. 
12.40 STUDIO SPORT 11.55 GIOCO DELLE COPPIE 


Con 


12.45 PAPA' GAMBALUNGA BEACH 

13.20 CIAO CIAO MIX 13.00 MURPHY BROWN. Tele- 

13.30 BATMAN film. 

13.55 CIAO CIAO NEWS 13.30 TG4 

14.00 STUDIO APERTO 14.00 SENTIERI. Scenegg. 

14.30 NON E' LA RAI 15.00 AVVOCATI A LOS AN- 

16.00 SMILE GELES. Telefilm. 

16.101 RAGAZZI DELLA PRA- — 16.15 PRINCIPESSA. Teleno- 
TERIA. Telefilm. vela. 


17.05 AGLI ORDINI PAPA". T. 
17.59 | MIEI DUE PAPA". T. 


16.50 TOPAZIO. Telenovela. 
117.15 LA VERITA' 


18.30 BABY SITTER. Telefilm. 17.30 TG4 FLASH 
18.55 LE GRANDI EMOZIONI 18.00 FUNARI NEWS 
DEL GIRO D'ITALIA 19.00 TG4 


19.00 GENITORI IN BLUE 20.30 TOTO": DETTI E CON- 
JEANS. Telefilm. TRADDETTI. Documen- 

19.30 STUDIO APERTO ti. 

20.10 KARAOKE 20.40 TOTO' E CAROLINA. 

20.30 UN POLIZIOTTO AL Film (commedia '54). 
COLLEGE. Film. (giallo Di Mario Monicelli. Con 
'88). Di Martha Coolid- Toto', A. Maria Ferrero, 


ge. Con Arliss Howard, Arnoldo Foa'. 
Loren Dean, Suzi 22.30 RAFFAELLA CARRA' 
Amys. SHOW 

22.30 VOCI NELLA NOTTE. T. 23.45 TG4 NOTTE 

23.30 MODELS & FANTASIES 0.30 RASSEGNA STAMPA 


24.00 PLAYBOY SHOW 0.45 TOP SECRET. Telefilm. 
0.30 STUDIO SPORT USA 1.50 MARCUS WELBY. Tele- 
‘94 film. 
1.30 LE GRANDI EMOZIONI 2.40 RASSEGNA STAMPA 
DEL GIRO D'ITALIA 2.50 LOVE BOAT. Telefilm. 
1.40 STARSKY & HUTCH. Te- 3.40 AVVOCATI A LOS AN- 
lefilm. GELES. Telefilm. 


. . 


.. 
. 


GNOLA 
19.05 MONOGRAFIE; JOSE' CARRERAS 
20.30 OPERA: DON CARLOS 
24.00 CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 
2.35 L'ALLEGRO FANTASMA. Film. 


TELEPADOVA 
7.30 | FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele- 


film. 

8.00 UOMO TIGRE 

8.30 ANDIAMO AL CINEMA 

8.45 MATTINATA CON ... 
11.00 SPECIALE SPETTACOLO 
11.10 HAPPY END. Telenovela. 
12.25 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 STREGA 0 MADONNA 
13.15 NEWS LINE 
13.30 CALIFORNIA. Scenegg. 
14.30 CASA NADIA 
15.19 NEWS LINE 
15.30 CRAZY DANCE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.15 POMERIGGIO CON ... 
17.30 | FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele- 


film. 
18.00 QUANTO MI AMI?. Con Marco Pre- 
dolin. 
19.10 NEWS LINE 
19.40 ALICE. Telefilm. 
20.10 UOMO TIGRE 
20.40 MAC GRUDER AND LOUD. Telefilm. 
21.40 VOCI NELLA NOTTE. Telefilm. 
22.40 NEWS LINE 
22.55 NOTTE ITALIANA 
23.55 STREGA O MADONNA 
0.10 ANDIAMO AL CINEMA 
0.25 LA CICALA. Film. Di Alberto Lattua- 
da. Con Anthony Franciosa, Barbara 
De Rossi. 
2.25 NEWS LINE 
2.40 SPECIALE SPETTACOLO 
2.50 CRAZY DANCE 
3.20 NOTTE ITALIANA 
4.20 WEEK END 
4.30 NEWS LINE 


4.25 TELEFRIULI NOTTE 


5.00 VIDEOBIT 
TELE+3 


menti. 
17.00 +3 NEWS 


17.06 L'ALLEGRO FANTASMA, Film. 
19.00 MUSICA IN CASA: CHITARRA SPA- 


8.00 L'ALLEGRO FANTASMA. Film (com- 
media '41). Di Amleto Palermi. Con 
mM. Toto', Franco Coop, Elli Parvo. 
im. 9.30 CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 
11.25 OMAGGIO A RAVEL 
13.00 L'ALLEGRO FANTASMA. Film. 
14.10 THE NEXT TANGO: ASTOR PIAZZOL- 
LA 


15,00 L'ALLEGRO FANTASMA. Film. 
16.15 MONOGRAFIE: VERMEER. Docu- 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
: 11.00 SALUTI DA... 
11.30 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO 
12.00 SPAZI COMMERCIALI 
13.00 SPRINT 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 PER ELISA. Telenovela. 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 SALUTI DA ... 
20.30 BASTA CON LA GUERRA ... FACCIA- 
MO L'AMORE. Film. 
22.30 TG REGIONALE 
24.00 STRIKE FORCE. Telefilm. 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 HENRY & KIP. Telefilm. 
2.30 PROGRAMMI NON-STOP 


Radiouno 


6.00: Mattinata. Il risveglio e il 
ricordo; 6.00: Giornale Radio 
Rai (7-8-9-10-11); 6.20: 
Grr Italia istruzioni per l'uso; 
6.43: Bolmare; 6.48: Orosco- 
po; 7.20: Gr Regione; 7.30: 
Grr Questione di soldi; 8.32: 
Grr Quando il calcio diventa 
soccer; 9,05: Grr 
Radioanch'io; 10.33: Grr L'am- 
mazzatempo; 11.30: Grr Spa- 
zio aperto; 11.45: Grr Previsio- 
ni week-end; 12.00: Pomeridia- 
na. Il pomeriggio di Radiouno; 
12.00: Giornale Radio Rai (13 
- 14-15-16 - 17); 12.30: Grr 
Medicina e Scienze; 13.30: G 
Gossip; 14.80: Grr Relais; 
15.30: Grr Spettacoli; 15.37: 
Bolmare; 16.30: Grr_ Radio 
Campus; 17.30: Grr Speciale 
Sport. Usa ‘94; 18.00: Ogni se- 
ra. Un mondo di musica; 
18.00: Giornale Radio Rai (19 
SSA O) 18.20: Usa 
‘94. Messico-Irlanda; 19.3: 
Ascolta si fa sera; 19.42: Grr 
22.44: Bolmari 
22.49: Oggi al Parlamento; 2 
Ogni notte. La musica di ogni 
notte; 24: Giornale Radio Rai 
(2-4 -5 - 5,30); 0.33: Grr Ra- 
dio. Tir; 2.30: Grr Voci nella 
notte. 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio: 
due; 6.30: Giornale Radio Rai 
(7,30); 6.45: leri al Parlamen- 
to; 7.16: Anni nuovi; 8.02: Stel 
le a striscia: l'oroscopo; 8.1 
Chidovecomeguando; 8.3! 
Giornale Radio Rai; 8.52: Un 
muro di parole; 9.12: Radio 
Zorro; 9.38: | tempi che corro- 
no; 10.45: 3131; 12.10: Gr Re 
gione; 12.30: Giornale. Radio 
Rai; 12.50: Il signor Bonalettu 
ra; 14.08: Trucioli; 14.16: Ho i 
miei buoni motivi; 15.20: Le fi- 
gurine di Radiodue; 15.23: Per 
Voi giovani; 15.33: Grr_ Flash 
economico; 17.30: Grr Giova- 
ni, 17.44: Stelle a. striscia; 
18.30: Titoli Anteprima Grr; 
18.30: Usa ‘94. Abbassa la TV, 
accendi la radio; 19.18: Gior- 
nale Radio Rai; 20.30: Dentro 
la sera; 21.38: Planet Rock. 
Speciale Arezzo Wave;:22.02. 
Panorama 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musi- 
ca e informazione; 6.00: Ou 
verture. La musica del matti 
no; 6.45: Titoli Anteprima Grr; 
7.30: Prima pagina; 8.45: Gior- 
nale Radio Rai. II giornale del 
Terzo; ‘9.01: Appunti di volo; 
11.30: Segue dalla prima; 
12.01: La Barcaccia; 13.15 
Radiotre. Pomeriggio. Musica 
e parole; 13.15: Metello; 
13.45: Grr Radiorai. Quotidia- 
no sperimentale; 14.00; Con- 
certi DOC; 15.03: Note azzur- 
re; 16.00: On the road; 18.05: 
Appassionata; 18.30: Giornale 
Radio Rai. Il giornale del Ter- 
20; 19.03: Hollywood patty; 
20.00: Radiotre Suite. Musica 
e spettacolo; 20.30: Milano 
Musica. Festival di Varese; 24: 
Radiotre Notte Classica. 


Notturno italiano 24: Giornale 
Radio Rai; 0.30: Notturno Ita- 
liano; 1.00: Notiziario in italia 
no (2-3-4-5); 1.03: Notizia- 
rio in inglese (2,03 - 3,03 - 
4,03 - 5,03); 1.06: Notiziario 
in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 
- 5,06); 1.09: Notiziario in te- 
desco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 
300); 9.30: Giornale Radio 
al. 


Radio Regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30. 
Undicietrenta; 12.30: Giorna- 
le radio; 14.30: Nordest spet- 
tacolo; 15: Giornale radio; 
15.15: Nordest cinema; 
15.30: Nordest cultura; 
18,30: Giornale radio. n 
Programmi per gli italiani 
in Istria: 15.30: Notiziario; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slove- 
na: 7: Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Notiziario; 
8.10: Cartoline dal vicinis 
mo oriente (replica); 8.40: 
Pagine musicali; 9: Studio 
aperto; 9.15: Studio aperto; 
10: Notiziario; 10.30: Inter- 
mezzo; 11.45: Tavola roton- 
da; 12.40; Musica corale; 
18: Gr; 13.20: Pagine musi- 
cali; 13.30: Buonumore alla 
ribalta; 13.45: Pagine musi- 
cali; 14: Notiziario; 14.10: 
L'angolino dei ragazzi; 
14.30: Realtà locali: da Mug- 
gia a Duino; 15: Alcuni minu- 
ti con...; 15.30: Onda giova- 
ne; 17: Notiziario; 17.10: Noi 
e la musica; 18: Avvenimenti 
culturali; 18.30: Pagine musi- 
cali; 19: Gr. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cu- 
ra delle Autovie Venete ogni 
ora dalle 7 alle 20; rassegna 
stampa de «Il Piccolo» alle . 
7.45; 120 secondi notiziario 
triveneto ogni ora dalle 9.45 
all'1; 19.45: Grnazionale alle 
7.15, 8.15, 12.15, 19.15; Gr 
sport alle 18.15; Gazzettino 
triveneto alle 7.05; Good 
morning 101 tutti i giorni 
dalle 7 alle 13 con Leda Ze- 
ga e Grazioso D'Andrea; Hit 
101 e la classifica di Radio È 
Punto Zero con Mad Maz 
dalle 14 alle 14.45 e dalle 22 
alle 22.45; Zero juke box mu- 
sica a richiesta allo 
040/661555 dalle 15 alle 17 
con Giuliano Rebonati; ... e 
dalle 20 alle 22 sfogatevi'al- 
lo 040/661555 con Serandro 
Serandro programma  de- 
menziale con Andro Merkù. 


«EEE, RAIUNO 


Rubrica di 


Giorgio Placereani 


Ah, che vergona, che vergogna, 
che vergogna sotto gli occhi degli 
amici stranieri. Cosa? Italia-Eire? 
Ma no, «Serata Mondiale», ogni 
sera su Raiuno. 

Nulla da dire, Alba Parietti e 
Valeria Marini sono decorative, 
anche se è meglio che non canti- 
no. Il guaio è che Alba Parietti ha 
creduto opportuno di sviluppare 
il suo personaggio in una sguaia- 
taggine che sarà ironicamente ca- 
ricata, come volete, ma caricata a 
tal punto che se non si frena, nel 
giro di pochi anni diventerà una 
specie di Vanna Marchi. Tentati- 
vi di humour esagerati, mimica 
eccessiva, scherzi pesanti e vana- 
mente ammiccanti: è gasatissi- 
ma, ma di quell'esaltazione forza- 
ta e senza. gioia che solo masche- 
ra la sconfitta. 

Così si va al disastro: arrivato 
‘puntuale con la tremenda punta- 
ta di martedì, un'enciclopedia 
dell'imbarazzo. Prima, frizione 
con Gianni Cerqueti (e aveva ra- 
gione lui); in seguito resa dei con- 
ti con lo stesso e urto con Fabri- 
zio Maffei; in mezzo, ahimè, un 
episodio di cafoneria inconcepibi- 
le ai danni di due giornalisti stra- 


aggressiva a 


Venerdì 24 giugno 1994 


I disastri mondiali 
Iniziano dall’Alba 


nieri. Già è una villania insistere 
ridendo sui loro nomi impronun- 
ciabili (che poi non lo erano affat- 
to: se questi concentrati di vacui- 
tà ben pagati si dessero la briga 
di imparare a memoria un po' di 
pronuncia, sarebbe meglio). Ma 
poi far pronunciare il suo nome 
al tedesco dicendo — testuale! — 
«vada un po' avanti lei col suo no- 
me che a me mi scappa da ride- 
re», indi ripetere sghignazzando 
la pronuncia (storpiata), sono 
davvero scherzacci da sguattera 
(e tornerà alla carica ancor più 
ne puntata). Lui è 
più civile di lei, ma si vede che si 
secca. Abbiamo notato arrossen- 
do il suo sguardo d'intesa con lo 
spagnolo: «Questi italiani...». 
Valeria Marini, messa in om- 
bra dal rumoroso presenzialismo 
della partner, disturba di meno, 
anche perché si tiene stretta al 
suo personaggio candido e molle 
(«luxe, calme et volupté»). Grande 
Marini, che si accorge della pre- 
senza della Parietti dopo 5 minu- 
ti che le è a fianco («beh, questa è 
la diretta»); che si lascia mettere 
in bocca dai quattro sciagurati 
autori del programma sciaguratis- 
simi motti da depliant agenzia 
viaggi e non protesta; che sfoggia 
ubbidiente i costumi più 


ziali (visto il sexy-tricolore? e il 
derrière-con-merletto?) 

«Serata Mondiale» soffre di due 
diversi problemi. In primo luogo 
l'elemento sport e l'elemento 
show non riescono ad amalga- 
marsi; in secondo luogo lo show 
in sé è incerto e fiacco, coi suoi 
francobolli: molecole di musica 
celtica, microminisambe, un fla- 
mencuccio striminzito che in pra- 
tica traduce in spagnolo «E la li- 
grie ‘e je dai zovins”; e la Scuola 
Germanica di Roma costretta a 
cantare, con teutonico senso del 
dovere, l'«Inno alla gioia» della 
Nona di Beethoven per 42 secon- 
di esatti (non vegana fare gli ar- 
cigni e rubare il mestiere a Paolo 
Isotta, ma potevano fare a meno 
di disturbarli). Bisogna aggiunge- 
re che amare il grande Paolo Bel- 
di come regia è quasi assente, più 
che rubare qualche espressione, 
come martedì un sopracciglio al- 
zato dell'irritato Maffei: solo lune- 
dì, se non erriamo, mostra il suo 
stile e s'avventura in un paio di 
risalite della telecamera lungo la 
Parietti che son puro alpinismo. 

Ma insomma, se dobbiamo te- 
nerci questo pasticcio, almeno 
cerchiamo di non essere maledu- 
cati con gli stranieri. Come si di- 


‘emen- ce: non facciamoci riconoscere... 


TV/PALINSESTO 


Un calcio a «Twin Peaks» 


Il serial spostato a domenica - «Harem», invece, va bene 


TV/PERSONAGGI 
Vittorio Sgarbi disponibile 
a «criticare» suRaitre 


MILANO — Vittorio Sgarbi ribadisce la propria 
disponibilità a lasciare la Fininvest e a passare a 
Raitre, che giudica «molto creativa» (in particola- 
re indicando «Blob»), «Ha una linea editoriale a 
me più congeniale ed inoltre apparirei più auto- 
nomo e indipendente», spiega Sgarbi, precisando 
che «già da tempo vi sono contatti ‘indiziari’ con 
Raitre e il suo direttore Guglielmi». 

«Non c'è alcun intento polemico verso Berlu- 
sconi - aggiunge il critico d'arte - ma apparire co- 
me l'interprete della sua volontà e parlare dal 
suo pulpito è imbarazzante». 

Quanto ai programmi, Vittorio Sgarbi accenna 
a un suo nuovo possibile ruolo su Raitre di «testi- 
mone positivo delle cose che funzionano», ricor- 
dando «un'idea nata due anni fa a Guglielmi e in- 
titolata ‘Forza Italia'». Infine, la «cartolina sgar-- 
bata» che ha in mente la vede come contrappun- 
to a quella di Andrea Barbato. 


ROMA — I mondiali di calcio cominciano a fare le 
prime vittime: non si tratta di squadre di calcio, an- 
cora tutte «in gioco) in questa prima fase, ma di pro- 
grammi tv cui era affidata la controprogrammazio- 
ne, cioè il difficile compito di contrastare gli ascolti 
delle partite di calcio. 

Il primo a essere «depistato» è l'ispettore Kyle 
Mac Lachlan, protagonista di «Twin Peaks»: la repli 
ca del celebre serial di David Lynch, in onda su Rete- 
quattro, dopo tre puntate passa dalla prima serata 
della domenica alla seconda del sabato a cominciare 
da domani. Ma a «Twin Peaks» (829 mila spettatori 
domenica scorsa) tira una brutta aria: sabato 2 lu- 
glio la rete non lo programmerà e il futuro è incerto. 

Anche un'altra replica «d'autore», il «Raffaella 
Carrà Show» (che l'altra sera ha fatto registrare il 
4,94 per cento di share), in onda tutti i giorni su Re- 
tequattro in seconda serata, subisce un ridimensio- 
namento. Non andrà in onda nè domani, nè sabato:2 
luglio, anche se rimarrà nel corso della settimana. 

La direzione di-Retequattro si riserva di prendre 
ulteriori decisioni nei prossimi giorni. 

Soddisfazione viene espressa invece a Raitre per i 
risultati dell'«Harem» quotidiano, condotto dalla 
Spaak. Contro le partite dell'Italia può poco, ma 
martedì per esempio è stato visto da 1.275.000 spet- 
tatori (6,50): «Di più - ha detto il direttore di Raitre 
Guglielmi- non si può pretendere». 


Ecco i cinque film in programma nella serata di oggi 
sulle reti pubbliche e private: 

«In compagnia dell'assassino» (1992), di Larry 
Elikann (Raitre, ore 20,10). La giovane Annette O'To- 
ole che vive con la madre e la ritiene responsabile 
della morte del fratello passa le notti nei locali not- 
turni. Una sera è testimone di un delitto e diventa 
quindi il bersaglio dell'assassino. Nel cast una matu- 
ra Eve Marie Saint. ; 

«Poliziotto al college» (1988) di Martha Coolid- 
ge (Italia 1, ore 20,30). Un poliziotto si iscrive sotto 
falso nome alla scuola del fratello accusato di omici- 
dio. Travestito da falso studente il poliziotto cerca 
la verità. Strano thriller per una delle registe più di 
moda attualmente in America. 

«Matrimonio all'italiana» (1964) di Vittorio De 
Sica (Raiuno, ore 20,55). Libero adattamento di «Filo- 
mena Marturano» intitolato così per sfruttare la po- 
polarità di «Divorzio all'italiana». Con Sophia Loren 
e Marcello Mastroianni. 

«Totò e Carolina» (1954) di Mario Monicelli (Re- 
tequattro, ore 20,40). Con Totò e Anna Maria Ferre- 
ro. 


Raidue, ore 20.40 
Elefante indiano al «Grande gioco dell'oca» 


Un elefante indiano darà filo da torcere ai concor- 
renti della puntata odierna di «Il grande gioco del- 
l'oca» condotto da Gigi Sabani. 

Alessia Marcuzzi e Paola Saluzzi sosterranno i 
quattro concorrenti: Vinicio Recchi, 71 anni, acroba- 
ta di Genazzano (Roma); Rosanna Marziale, inse- 
gnante di Caserta; Carmela Squicciarini, studentes- 
sa di Altamura (Bari); Rosario Pomposo, fotografo di 
Torre del Greco (Napoli). ESSI 

In scaletta, un nuovo numero del lanciatore di col- 
telli, giochi acquatici, e una prova con un cantante 
altoatesino di Jodel. 


Raitre, ore 1.05 
«L’Oriente era rosso» a «Fuori orario» 


«L'Oriente era rosso» è il titolo della puntata odierna 
di «Fuori orario - Cose (mai) viste», in onda questa 
notte su Raitre. 

La puntata, un lungo montaggio di eveline curato 
da Ciro Giorgini e Manuela Sciarra, è dedicata allo 
sgretolamento di quello che convenzionalmente era 
chiamato blocco socialista: dagli antefatti del 1987 e 
1988, la crisi in Armenia e nelle province sovietiche, 
al terremoto del 1989, Praga, Berlino, Budapest, So- 


fia, gli eccidi romeni, i giorni di Timisoara e di Buca- 
rest, la fine di Ceausescu, il crollo del Muro nel 
1990, la guerra nella ex Jugoslavia, l'ascesa di Elt- 
sin nel ‘92, e nel '93 le stragi di Sarajevo e în tutta la 
Bosnia, la visita del Papa a Vilnius. 


Canale 5, ore 23.15 
Mietta ospite del «Maurizio Costanzo Show» 


Mietta è tra gli ospiti del «Maurizio Costanzo show» 
di oggi. Sul palcoscenico del teatro Parioli di Roma 
ci saranno anche: Alberto Bevilacqua, scrittore; Ste- 
fano Zecchi, filosofo; Vittoria Zinni, attrice; Gianna 
Schelotto, psicologa; Giovanna Zucconi, giornalista; 
Valerio Mastandrea, opinionista; Barbara Alberti, 
scrittrice; Paola Cufaro, ventinovenne romana che 
vive a Corviale; Walter Marrani, che prevede il futu- 
ro. 


Raiuno, ore 23.30 


Foto dell’Arca biblica a «Mediterraneo» 


E' sicuro di aver ritrovato, ed ha fotografato, ad 
‘Axum, in Etiopia, all'interno del tempio di Santa Ma- 
ria di Sion, la biblica Arca dell'alleanza con le tavole 
dei dieci comandamenti. Protagonista di quella che 
dai rotocalchi di tutto il mondo è stata annunciata 
come la scoperta tra le più affascinanti d'ogni temp® 
è un architetto ed archeologo italiano, GiusepP® 
Glaudio Infranca. L'unica foto che Infranca è riusci 
to a scattare all'interno del tempio, ora protetto da 
un inaccessibile cordone di polizia, verrà mostrata 
per la prima volta questa sera a «Mediterraneo, il 
settimanale televisivo curato da Onofrio Dispenza e 
Nino Rizzo Nervo, il cui ciclo di chiude oggi. 

«Mediterraneo» riprenderà a settembre con una 
redazione multilingue, formata dai redattori delle te- 
levisioni dell'area del Mediterraneo che hanno già 
raggiunto un accordo con Rai e France 3. 


Canale 5, ore 22 
La ventinovesima puntata di «Passioni» 


Ecco la trama della ventinovesima puntata di «Pas- 
sioni», in onda oggi su Canale 5. Luisa torna a casa 
accompagnata da Rinaldi. Sul pianerottolo trova il 
drogato che già l'aveva derubata, in crisi di astinen- 
za e in cerca d'aiuto. Luisa lo ospita e gli inietta un 
calmante. Prima di addormentarsi sul divano il gio- 
vane cerca di restituirle il denaro rubato, Passata la 
crisi, le racconta la sua vita: si chiama Marco ed è 
ingegnere. Luisa gli dice che l'indomani lo porterà in 


una comunità di recupero per tossicodipendenti. 


| 


Poliziotto al college | 


Serata all'insegna del «giallo» su Italia 1 
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Spettacoli 


Il Piccolo [31] 


“ MUSICA /RASSEGNE 


Lacaldaestate è tutta in jazz 


‘Inattesa di un festival triestino (a settembre?), moltissimi appuntamenti con interpreti di spicco 


MUSICA / UDINE 
Rossana versione «afro» 


Servizio di 


Carlo Muscatello 


Estate tempo di jazz. 
Dappertutto, ma non dal- 
le. nostre parti. Dove, 
per vedere qualcosa, for- 
se bisognerà aspettare 
settembre. Il «Circolo 
triestino deljazz» vuo- 
le infatti organizzare un 
vero ‘e proprio festival 
dedicato al jazz tradizio- 
Nale dei paesi dell'Est e 
della zona di Alpe Adria. 
Per.ora è un progetto sul 
la carta, che aspetta l'ap- 
porto di soggetti pubbli- 
ci e privati per poter es- 
sere trasformato in real- 
tà. E chissà che questa 
volta la scommessa non 
possa essere vinta. 
Intanto, il jazz va in 
scena quasi dappertutto. 
E gli appassionati model- 
lano spesso le proprie va- 
canze-con un occhio al 
calendario delle  rasse- 
gne. jazzistiche di casa 
nostra. Che offre anche 
quest'annoappuntamen- 
ti di un certo interesse. 
Quest'anno non si vi- 


co di Mosca. 


La stagione teatrale, dal:19 luglio all'11 ago- 
sto, prevede l'allestimento della «Betia» di Ru- 
zante, con la regia di De Bosio, seguito dalla «Ve- 
nexianay con Paola Quattrini affiancata dalla fi- 
glia Selvaggia, dal «Macbeth» con Branciaroli ed 
Elena Sofia Ricci, e dal pirandelliano «Il giuoco 
delle parti» con Nando Gazzolo. 


ve soltanto di «Umbria 
Jazz», che si terrà co- 
munque a Perugia dall'8 
al 17 luglio, con un ca- 
lendario a dir poco «stel- 
lare»: dai brasiliani Gal 
Costa, Djavan, Caetano 
Veloso e Gilberto Gil 
(questi ultimi due in cop- 
pia) alla Liberation Or- 
chestra di Charlie Ha- 
den, dalla Living Time 
di George Russell a Wyn- 
ton Marsalis, dal quar- 
tetto di Pat Metheny e 
John Scofield al duo 
Zawinul-Trilok Gurtu. E 
ancora il trio di Michel 
Petrucciani, Joe Hender- 
son, Don Byron, Horace 
Silver, John Surman, 
Steve Coleman, Terence 
Blanchard... Coda il 19 
luglio, a Cortona, con un 
concerto del gruppo elet- 
trico di Herbie Hancock. 

Vediamo allora gli al- 
tri appuntamenti. Da ie- 
ri a domenica, a Vignola, 
in provincia di Modena, 
è in corso «Jazz in'It»: 
quattro sere dedicate fra 
l'altro a George Russell 
(che si presenta con la 


FESTIVAL/SPOLETO 


Lieve, ironico Poulenc. E lo scandalo va via 


pezzi surreali, dove la provocazione è solo annunciata 


CONCERTO: TRIESTE 


Sinfonie da album 


Julian Kovatchev stasera dirige Schumann 


sua orchestra di allievi 
italiani), all'incontro fra 
il rap di Daniele Sepe e il 
jazz di Carlo Actis Dato, 
al concerto dei Nexus de- 
dicato a Federico Fellini. 

Quasi negli stessi gior- 
ni, da domani aa lunedì 
27 giugno, va in scena 
‘«Verona Jazz». Sul pal- 
co, fra gli altri, il quar-' 
tetto del sassofonista 
Joe Henderson e della 
cantante Dee Dee Brid- 
gewater, la vocalist Cas- 
sandra Wilson, il piani- 
sta Horace Silver, l'or- 
chestra di Lawrence Bu- 
tch Morris. 

Due giorni di jazz an- 
che a Genova. Il 29 e 30 
giugno va infatti in sce- 
na «We love jazz»; 
l'ospite di maggior pre- 
stigio è Nat. Adderley 
(già visto anche a Trie- 
ste) con il suo quintetto. 

Dal 29 giugno al 3 lu- 
glio, tocca al «Jazz 
Summer» di. Bolzano. 
Nella Casa di cultura del 
capoluogo altoatesino 
suoneranno fra gli altri 
il quintetto del trombet- 


Si apre con un balletto e un’operina «storici»: 


FESTIVAL/BASSANO 


«Operaestate»: unmosaico 
di danza, musica e prosa 


«BASSANO DEL GRAPPA - Dieci compagnie di 
danza nazionali e internazionali, grande lirica, 
tedtro e musica jazz contemporanea compongo- 

“no il «mosaico» dell'edizione 1994 di «Operaesta- 
te festival», in programma a Bassano del Grappa 
(Vicenza), il cui cartellone sarà aperto con una 
rassegna di balletti classici e moderni, dal 12 lu- 
glio al 5 agosto, che comprenderà, tra l'altro, il 
debutto europeo del Balletto nazionale della Co- 
rea del Nord «Mansudae» e gli spettacoli del «Bal- 
let de Madrid Victor Ullate» e del Balletto classi- 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


SPOLETO — L'austerità 
dei nuovi anni ‘90 si è 
tradotta a ‘Spoleto in 
un'inaugurazione del 
Festival con mondanità 
ridotta all'osso, con po- 
chi politici, e in vesti 
pubbliche del tutto di- 
messe. Inaugurazione, 
dunque, con due operi- 
ne di Francis Poulenc, il 
balletto «Les biches» e 
l'opera buffa «Les ma- 
melles de Tirésias»: due 
titoli che, in seguito ad 
alcune battute dell'inef- 
fabile maestro Menotti 
durante: le. più; recenti 
conferenze-stampa; ave- 
vano mandato in fibril- 
lazione le autorità eccle- 
siastiche. Nessuno ave- 
va ancora visto lo spetta- 
colo, ma tutti già parla- 


Il direttore bulgaro durante l'incisione delle sinfonie di Schumann. 


TRIESTE - Si conclude 
oggi, alle ore 20.30 alla 
Sala Tripcovich, il ciclo 
dei «Concerti d'Esta- 
te» organizzato dal Tea- 
tro Verdi in collaborazio- 
ne con le Assicurazioni 
Generali. 

L'orchestra del Teatro 
Verdi, diretta da Julian 
Kovatchev, eseguirà la 
Sinfonia n. 2 in Do mag- 
giore op. 61 e la Sinfonia 
in Ré minore op. 120 di 
Robert Schumann. 

Il concerto giunge a co- 
ronamento delle sedute 
di incisione discografica, 
nel corso delle quali l'or- 
chestra‘triestina ha con- 
segnato ai cd della RS 
l'«integrale» delle sinfo- 
nie schumanniane. L'al- 
bum - il secondo, dopo 
‘quello dedicato a Men- 
delssolin - sarà in distri- 
buzione alla fine dell'an- 


no in corso. < 

Il direttore. bulgaro, 
Julian. Kovatchev, che 
ha diretto l'orchestra del 
Verdi luno l'itinerario 
sinfonico di Schumann 
concluderà la sua impre- 
sa offrendo al pubblico 
due delle quattro sinfo- 
nie del compositore tede- 
sco: la seconda (op. 61) 
eseguita per la prima 
volta a Lipsia nel 1846 


sotto la direzione di‘ 


Mendelsshon e la Quar- 
ta (op. 120), che in realtà 
precede cronologicamen- 
te l'op. 61 essendo stata 
eseguita per la prima 
volta nel 1841. 

Sempre oggi, alle 
20.30, nella Basilica pa- 
triarcale di Aquileia si 
terrà l'annunciato con- 
certo del Coro del Tea- 
tro Verdi diretto da 
Gianfranco Cosmi con la 


\ 


partecipazione dell'orga- 
nista Mauro Macrì. In 
PIO tre mottetti 
atini e il «Te Deum» di 
Mendelsshon, l'Ave Ma- 
ria di Brahms, la «Deut- 
sche Messe» di Schubert 
e.il «Festival Te Deum» 
di Benjamin Britten. 

Infine, oggi, all'Audito- 
rium del Museo Revoltel- 
la in via Diaz 27 a Trie- 
ste, per la rassegna 
«Operetta e dintorni», 
è in programma una 
«maratonaycinematogra- 
fica, che avrà inizio alle 
16.30 per concludersi al- 
le 19.20, dedicata al ta- 
lento comico- sentimen- 
tale di Elsa Merlini, l'at- 
trice triestina di cui ver- 
ranno proiettati sullo 
schermo due film del 
1933: «Lisetta» e «Pa- 
prika» (che inizierà alle 
17.50). 


tista Tom Harrell, lo 
«Shell Choir» di Steve 
Turre, e nella serata fi- 
nale la «Vienna Art Or- 
chestra» diretta dall'au- 
striaco Matthias Ruegg. 

A Fano, dal 30 giugno 
al 21 luglio, la seconda 
edizione di «Jazz by 
the sea» è dedicata a 
Duke Ellington nel ven- 
tennale della scomparsa. 
Tra gli ospiti, che esegui- 
ranno tutti almeno un 
brano del «Duca», anche 
il vibrafonista Lionel 
Hampton e il batterista 
Chico Hamilton. 

Ma c'è anche il jazz 
italiano. E la rassegna 
che si terrà a Tivoli dal 
primo al 3 luglio è intera- 
mente dedicata agli arti- 
sti di casa nostra, fra cui 
l'ottetto di Gianluigi Tro- 
vesi. 

Dal 5 al 20 luglio si 
terrà invece il «Festival 
di Roma», con un calen- 
dario all'insegna della 
contaminazione e con ar- 
tisti del calibro di Randy 
Weston, i Black Note, il 
rocker Elvis Costello. 


vano di nudi a profusio- 
ne... e Cao Menot- 
ti, grande comunicato- 
re, gongolava a questa 
ennesima  dimostrazio- 


ne dell’aforisima di 
Oscar Wilde. 
In spregio dei pettego- 


lezzi, balletto e operina 
si distinguono per una 
levità di composizione 
che plana verso la raffi- 
natezza del gioco intel- 
lettuale. Balletto di at- 
mosfere, «Les  biches» 
sfiora elegantemente il 
classicismo e l'astratti- 
smo nei suoi numeri 
concertanti; essi suggeri- 
scono stati d'animo rare- 
fatti, che le parole rende- 
rebbero incongrui. Le 
scene, riprodotte dagli 
originali pittorici di Ma- 
rie Laurencin, intingo- 
no l'immaginaria casa 
di appuntamenti in un 
bagno di tinte pastello e 


nella spoglia geometria 
di quinte e fondali sem- 
plicissimi, con l'unico 
arredo di un divano az- 
zurro polvere, su cui le 
danzatrici si adageran- 
no con squisita delica- 
tezza. 

La coreografia origina- 
ria di Bronislava Nijin- 
ska cesella le musiche 
delicatamenteimpressio- 
niste di Poulenc in «sui- 
tes» coreutiche di una 
semplicità astratta che 
Balanchine © svilupperà 
mirabilmente nelle sue 
creazioni stravinskiane 
(il balletto è del 1924). 
L'argomento apparente- 
mente. pruriginoso è 
svolto per allusioni obli- 
que impercettibili e la co- 
reografia è un trionfo 
della femminilità orgo- 
gliosa e distante, non- 
ché una garbata presa 
in giro della figura del 


UDINE - Una piccola oasi pei anche nella 
nostra regione. Stiamo parlando di «Udine Jazz 
'94», la mini-rassegna che si svolgerà nel mese di 
luglio in piazza Matteotti (tutti gli spettacoli co- 
minceranno alle 21.30). Si parte il 4 luglio con il 
pianista Michel Petrucciani, accompagnato dal 
suo trio e da un quartetto d'archi. Tre giorni dopo, 
giovedì 7, è di scena il quartetto del batterista-mi- 
to Max Roach (unica data italiana del suo tour eu- 
ropeo). Jazz di frontiera, ai confini con il rock 
amato dai giovanissimi, quello del 12 luglio: arri- 
va Mike Stern, che suonerà con Jeff Andrews e 
Dave Weckl. Finale italiano il 18 luglio con Rossa- 
na Casale (nella foto qui accanto) in versione afro- 
americana: la brava interprete alterna infatti or- 
mai da anni le frequentazioni leggere e quelle nel 


campo del jazz classico. 


Ma l'estate udinese non vive soltanto dijazz. Se- 
gnaliamo infatti i concerti dei Mau Mau il 20 lu- 
glio (saranno anche a Trieste, a San Giusto, il 30 
agosto), di Gal Costa il 30 luglio e degli Ottavo 
Padiglione il 3 agosto, alcune tappe della rasse- 
gna itinerante «Folkest», e la rassegna di musica 
araba «Tarab» (23-26 luglio). Oltre che il recital 
di Beppe Grillo il 22 luglio in piazza Matteotti. 


«danseur noble». 

Gli interpreti del Bal- 
let National de Nancy et 
de Lorraine, diretto da 
quel fine filologo che è 
Pierre Lacotte, non van- 
no purtroppo oltre 
un’onesta medietà, se si 
eccettua la presenza in- 
cisiva di Aurelia Schae- 
fer (Ragazza in blu). Più 
‘omogenea la compagine 
dei cantanti (a maggio- 
ranza americana, con 
qualche oscurità di di- 
zione) impegnati in «Les 
mamelles». Il libretto pa- 
radossale di Apollinaire 
dà la stura alla fantasia 
di Alfredo Arias, che si 
avvale della complicità 
dello scenografo. Rober- 
to Plate e della costumi- 
sta Frangoise  Torna- 
fond, per restituire il di- 
vertimento dei doppi 
sensi, dei giochi di paro- 
le, del surrealismo grot- 


Ca. m. 


tesco della trama, imper- 
niata su un festoso invi- 
to alla procreazione. 

Dalla decisione di 
cambiare sesso messa in 
atto da Thérèse (una ge- 
nerosa Iride Martinez) 
nasce un turbine di 
eventi esilaranti che cul- 
minano nella paternità 
compulsiva e volontaria 
del marito di Thérèse, 
anch'egli lievemente in- 
deciso riguardo al sesso 
di appartenenza. 

Alla fine, una pioggia 
di palloncini colorati (le 
mammelle di cui Thérè- 
se si libera per divenire 
Tirésias) rimbalza sul 
pubblico, giocosamente 
disposto. ad applaudire 
gli interpreti, il direttore 
d'orchestra Yves Abel e 
gli artefici tecnici di uno 
spettacolo assai più ras- 
sicurante di quanto le 
«voci» facessero temere. 


TEATRO /CIVIDALE 


Voci nella guerra, poetiche 


Definito il cast della serata in programma al Mittelfest 


CIVIDALE - Procede a pieno ritmo la 
preparazione del «Mittelfest», il festi- 
val di teatro;musica, danza, marionet- 
te e cinema dalla Mitteleuropa, che si 
svolgerà a Cividale del Friuli dal 16 al 
24 luglio, organizzato dalla Regione 
Friuli-Venezia Giulia con il patrocinio 
dell'Iniziativa Centroeuropea. 

Sul piano degli spettacoli di prosa 
da alcuni giorni sono in corso a Trie- 
ste le prove di «L'ora in cui non sa- 
pevamo niente l’uno dell'altro» di 
Peter Handke, lo spettacolo prodotto 
dal Mittelfest insieme con il Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia Giulia e il 
Teatro Stabile Sloveno di Trieste, ‘che 
inaugurerà il festival per la regia di 
Giorgio Pressburger, con una compa- 
gnia di cui fanno parte anche dodici al- 
lievi delle Accademie d'Arte drammati- 
ca di bratislava, Budapest, Cracovia e 
altre città mitteleuropee da Zagabria a 


Vienna a Lubiana. 


E° stato, intanto, definito il cast del- 
l'altro spettacolo teatrale di produzio- 
ne Mittelfest: «Voci nella guerra», 
curato dal regista triestino Franco Pe- 


ti da opere 


rò. Omero Antonutti e Corrado Pani, 
Pamela Villoresi e Galatea Ranzi sa- 
ranno i protagonisti, assieme ad altri 
interpreti, di una serata particolare, 
che vedrà la proposta di materiali trat- 


autori della ex Jugosla- 


via come Drago Jancar, Dusan Jovano- 
vic, Goran Stefanovski, Ranko Ma- 
rinkovic, Abdullah Sidram, Slobodan 
Snader, Antun Soljan 

Più che uno spettacolo vero e pro- 
prio, «Voci nella guerra» sarà una so- 
bria «mise en espace», ideata da Fran- 
co Però nell'intento di far conoscere 
anche in Italia una letteratura, quella 
balcanica, che finora non ha avuto l'at- 
tenzione che merita e che trova, inve- 
ce, in altri Paesi d'Europa. Una lettera- 
tura - qui brani drammaturgici e poe- 
sie - che appartiene ad autori di etnie 
diverse, ma di ascendenze culturali co- 
muni, che affondano in quella Mitte-. 
leuropa che il «Mittelfest» fa incontra- 


re nuovamente a Cividale. Una lettera- 


tura che nasce da esperienze dramma- 
tiche di guerra e che rientra a pieno ti- 
tolo nel tema del Festival di quest'an- 
no: «Guerra e pace». 


Pamela Villoresi sarà 
frai protagonisti di 
«Voci nella guerra». 


TEATRO/VIAREGGIO 


Molte «relazioni pericolose» alla Versiliana 


ROMA - «Relazioni peri- 
colose» al Festival La 
Versiliana (7 luglio-27 
agosto) che in prima na- 
zionale il 4 agosto punta 
sulla riduzione del sette- 
centesco romanzo fran- 
cese di Laclos, affidando- 
ne la regia teatrale a.un 
regista cinematografico, 
Mario Monicelli, e sce- 
gliendo come interpreti 
principali Dominique 
Sanda, Laura Morante e 
Geppy Gleijeses.Relazio- 
ni pericolose, quindi, an- 
che quelle tra le scelte 
dei testi e degli attori, 
cercati essenzialmente 
con criteri di richiamo, 


di novità e curiosità più 
che di affinità e qualità 
specifiche. 

Lo stesso per l'altra 
novità del festival, con 
Lando Buzzanca chiama- 
to a far da mattatore nei 
panni dello spesso bi- 
strattato «Liolà» piran- 
delliano, in prima il 19 
luglio con la regia di Ros- 
sana Siclari. 

Più interesse hanno al- 
lora le ospitalità e, ac- 
canto a «Camper» di e 
con. Vittorio Gassman 
proveniente da Spoleto, 
sarà proposto il «Mac- 
beth» allestito in collabo- 
razione con l'Estate Ve- 
ronese da Giancarlo Se- 


pe, che accetta la sfida 
con due interpreti alme- 
no particolari, Franco 
Branciaroli e, come in- 
sanguinata Lady, Elena 
Sofia Ricci. 

Altre relazioni perico- 
lose saranno quelle. di 
Michele Placido con mo- 
nologhi di Pirandello e 
la sua stessa regia e quel- 
la del regista Antonio 
Sixty con Giuseppe Pam- 
bieri, Lia Tanzi e la loro 
figlia Micol per «Molto 
rumore per.nulla». 

Sempre ilteatro propo- 
ne altri incontri minori, 
forse più curiosi, mentre 
il cartellone comprende 


appuntamenti di danza, 
di musica, letterari e 
d'arte (un'antologica del 
maestro informale Emi- 
lio Scanavino), che si 
svolgeranno sotte l'inse- 
gna del manifesto 1994, 
appositamente creato da 
Pietro Cascella. Infine, 
nel piccolo spazio del Te- 
atro caffè (dove. sarà 
ospite la riduzione per le 
scene del fortunatissimo 
romanzo di Carmen Co- 
vito «La bruttina stagio- 
nata») debutterà «Atter- 
raggio forzato») di e con 
Fausto Costantini, lavo- 
ro da camera sulla fine 
dei sogni e delle illusioni 
giovanili. 


ss TEATRIECINEMA Mi 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
FESTIVAL _INTERNA- 
ZIONALE DELL’OPE- 
RETTA 1994. Sala Tri- 
pcovich. Continua la ven- 
dita per tutti gli spettacoli. 
Biglietteria della Sala Tri- 
pcovich (9-12, 18-21). Lu- 
nedì chiusa. 3 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» in 
collaborazione con le 
Assicurazioni Generali. 
I «concerti d'estate». 
Oggi, venerdì 24 giugno 
ore 20.30 concerto del- 
l'orchestra del Teatro 
Verdi diretta da Julian Ko- 
Vatchev. Biglietteria della 
Sala_ Tripcovich (9-12, 
16-19). Lunedì chiusa. 

BASILICA _PATRIARCA- 
LE DI AQUILEIA. Godi 
venerdì 24 giugno 1994 
ore 20.30. Concerto del 
coro del Teatro Verdi di- 
retto da Gianfranco Co- 
smi. Ingresso libero. 

TEATRI COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
«OPERETTA E DIN- 
TORNI». Sala Audito- 
rium del Museo Revoltel- 
la, via Diaz 27. Oggi, ve- 
nerdì 24, proiezione dei 
video con Elsa Merlini: 
«Lisetta» inizio ore 16.30 
e_«Paprika» inizio ore 
17.50. Ingresso lire 


5.000. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA — ROSSETTI 
-(tel. 54331). Informazioni 
stagione 1994/95 dalle 
10.30 alle 13.30 e dalle 
17.30 alle 19.30. 

ARISTON. Carissimi ita- 
liani. Il più bel film italia- 
no della. stagione. Ore 
21.30: «Caro diario» di e 
con Nanni Moretti. Solo 
oggi e domani. 

SALA AZZURRA. Rasse- 
gna estiva. Ingresso L. 

000. Ore 18.20, 20.10, 

22: «Lady bird lady bird» 
di Ken Loach. Premiato 
al Festival di Berlino '94. 

EXCELSIOR. Festa del ci- 
nema._ Ingresso  L. 
6000. Ore 18.35, 20.25, 
22.15: «Tre colori - Film 
rosso» di Krzysztof Kie- 
slowski. Grande succes- 
so al Festival di Cannes 


‘94. 

GRATTACIELO. ‘18.20, 
20.10, 22. Festa del ci- 
nema.. Ingresso L. 
6000. «Mister Wonder- 
ful»... a volte la persona 
sbagliata è proprio quella 
che fa per te. Con Matt 


Dillon, Mary. Louise 
Parker, Annabella Scior- 
ra, William Hurt. 


EDEN. 16 ult: 22: «Taba- 
tha, il profondo sapore 
dell'amore». Tabatha la 
nuova eccitante, giovane 
pornostar nel super film 
premiato a Cannes con 
«L'hot d'or». Da vedere 
assolutamente! V.m. 18. 

MIGNON. In restauro. 

NAZIONALE 1. Festa del 
cinema. Ingresso L. 
6000-5000. ‘17, 19.30, 
22: «Il socio» di Sydney 
Pollack con Tom Cruise. 
Dolby stereo. Solo oggi. 


Domani: «Demolition 

man». È 
NAZIONALE 2. Festa del 

cinema. Ingresso L. 


6000-5000. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Cani da 
rapina» con Harvey Kei- 
tel. Un film di Quetin Ta- 
rantino il vincitore della 
Palma d'oro .a Cannes 
'94. Dolby stereo. V.m. 


‘14. 

NAZIONALE 3. Festa del 
cinema. Ingresso L. 
6000-5000. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Una pal- 
lottola spuntata 33 1/9, 
l'insulto finale». Con Le- 
slie Nilsen, O. J. Simp- 
son e la Playmate di 
Playboy: Anne Nichol 
Smith. L'evento comico 
dell'anno! Dolby stereo. 
2.0 mese. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 4. Festa del 
cinema. Ingresso 
6000-5000. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «F.T.W» 
(Fuck the world) con Mic- 
key Rourke e Lori Sin- 
ger. Trasgressivo, eroti- 
co, violento. Dolby ste- 
reo. Ultimi giorni. 

ALCIONE. Ore 20.15, 22: 
«Senza pelle» di 
D'Alatri, con Anna Galie- 
na, Kim Rossi Stuart e 
Massimo Ghini. Musiche 
di Alfredo Lacosegliaz. 
Una struggente e origina- 
lissima storia di emargi- 
nazione quotidiana dove 
la poesia supera le bar- 
riere dell'indifferenza. 
Straordinario successo 
di pubblico e critica al Fe- 
stival di Cannes 94. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.10: «Mister Hu- 
la Hoop» il film evento 
del Festival di Cannes 
con P. Newman e Tim 


Robbins. 
LUMIERE FICE. 18, 20, 


- 22.10: «My life» (Questa 


mia vita) con Michael Ke- 
aton e Nicole Kidman. 
{Uno dei più bei film del- 
l'anno. Domani: «Bad 
boy'bubby». 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Doma- 
ni apertura, ore 21.30, 
coni film di Nanni Moret- 
ti «Caro Diario», premia- 
to al Festival di Cannes e 
David di Donatello. 

CASTELLO DI S. GIU- 
STO _- STRAORDINA- 
RIO ESTIVO. Ore 21.30: 
Oscar ‘94:  «Philadel- 

hia> di Jonathan 

lemme, vincitore di due 
premi Oscar. Domani: 
«Schindler's list». 

ESTIVO GIARDINO PUB- 
BLICO. Domani ore 
21.15: «Guardia del cor- 
po» uno dei più grandi 
successi mondiali con 
Kevin Costner e Whitney 
Huston. 


|_GORIZIA | 


CORSO. 18, 20, 22: «Sfi- 
da tra i ghiacci» con Ste- 


ven Seagal. 
VITTORIA. 18, 20.10, 
22.15: «Gateway» con 


Alec Baldwin e Kim Ba- 


singer. 


LA VILLA 
TROVATORE 


Questa sera 
musica dal vivo 
con ENZO ZIPPO 
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